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BEATISSIMO PADRE. 


4 , vU( v‘ ' • ' ’Jfr \ v .* VT+li 

vi . ' • l-' *7' 1 

T- V T •> ■> «T V* 


U a n t o alla Santità . 
|Vos tra converrebbe : 
I la Dedica di quelle Opere , che al 
Sommo Sacerdozio appartengo- 
no , o trattano di quella Sovrana 
« Podeftà, per cui Ella de i meriti 

* j* 

a 2 di 





di Gesù Grillo , e di quelli di 
tutti i Santi è provida dilpenlàtri- 
ce , ulàndo delle Chiavi } a S. Pie- 
tro , ed a 5 Succeflori fuoi conce- 
dute , per aprire con effe nel San- 
tuario i telòri inelàufti delle Indul- 
genze ; altrettanto la breve Sto- 
ria , o a meglio dire , Dichiarazio- 
ne del Giubileo , la quale è in que- 
llo Libro ad iftanza dell’ Editore 
teffùta , e fa di effo il dovizio- 
lò vailènte, m’ incoraggìrebbe a 
venire a 5 piedi della Santità 
V o st r.a , per. tributargliela , co- 
me colà , eh© nel fondo fi può dir 
tutta lùa > e de’ lùoi gloriofiffimi 
Predeceflori . -Ma , le dall’altro 
canto io rilguardo alla povertà 
«aia» per timore di npn aver de- 


/ 


.gnamente trattato un’argomento 
sì fànto , per cui la pietà de’ Fe- 
deli fi è mefla in moto dalle più ri- 
mote parti del Chriftianefimo , 
nell’atto fteflò , che mi vorrei pro- 
curare la gran fòrte di offerire un 
manipolo di primizie alla Santità 
•Vostra , come a Sommo Sacerdo- 
te, mi lènto nafcer nell’animo un 
certo impulfò contrario , che mi 
■trattiene , e per cui fono in forfè 
di quello , che mi convenga di fa- 
re . Ma perchè moftrerei con tal’ 
atto , che non conciceli! appieno 
la grandezza dell’ animo della-» 
Santità Vostra, e la clemen- 
tìflìma fùa degnazione , pieno di 
rifpettofà fiducia vengo a recarle 
il mio dono . Le fàpientiffime Go- 

a i ftitu- 
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ftituzioni , e le incomparabili Let- 
tere Circolari , che la Santità 
Vostra ha per tal’uopo fcritte , 
fono fiate per me la miniera , dal- 
la quale h è cavato il tefòro di 
moltiffime erudizioni . I Fedeli , 
che verranno ai Sacri Limini de i 
Principi degli Apoftoli , per pro- 
fittare delle lpirituali ricchezze 
dell’ Anno Santo , avranno una 
doppia confòlazione in vedere su 
la Cattedra di S. Pietro fedente un 
Pontefice , il quale è il meritevo- 
liffimo Capo della Criftianità , e 
l’anima dei Letterati : e vilìtando 
le Sagrofànte Bafiliche , oflèrve- 
ranno l’ammirabile pietà Sua , la 
quale con Sovrana munificenza fi 
è efiefà a rifàrcirle , e a renderle in 

ogni 
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ogni genere più preziolè * Quello 
fpirito interiore di lollecitudine.* 
Paftprale * , che lèmpre veglia nel- 
la gran mente della; Santità 
Vostra^ fi renderà piùlènfibile 
agli occhi loro nel prelente Anno 
Santo * il quale attrae da ogni par- 
te numerofiflìmi Confluenti * ade- 
Icati dall* elea Ipirituale delle In- 
dulgenze * e dalla fama delle Ope- 
re della Santità Vòstra* tut- 
te magnifiche * e grandi * Se poi 
qualche vantaggio ricaveranno 
da quella melchina Opera mia , 
Ella * come Pontefice Maffimo * a 
Dio la prelènti * che cosìriulcirà 
piu accetta a cutnune vantaggio , 
ed io avrò un giufto motivo di 
confortarmi * nella dubbiezza * in 

v • _ a 4 cui 
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cui flava , d 5 intitolarla col vene-* 
rato nome della Santità Vo- 
stra , alla quale col bacio de s 
SSmi Piedi la do, la dedico , e 
la prelènto . 


t fwìUJbnOi DtvotìJJtmo tà Oblrgotìflìm , Servo, t Suddito 
\ . Domenico Francioli. 

AI 
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AL lettore; 
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E Ccovi , o divoto Lettore , una Dichiarazione dell* 
Anno Santo . Mi nacque nell'animo , quando 
già (lavam full'ingreflò di tanta folenne Apertura , un 
Vivo defiderio di leggere , e di apparare , dei Giubilei* 
quanto ab antiquo feguì nella celebrazione , e quan- 
to dalla pietà de' Fedeli allora fu praticato» per'con- 
feguire con frutto i tefori delle fante Indulgenze » che fi 
difpenfàno dal Vicario di Gesù Crifto con liberaliflìma 
mano. Debbo contuttociò confettare » che nello duo- 
lo di tanti illuftri Soggetti , i quali ci hanno tettiita la- 
Storia dei Giubilei , alcune cofe ho oflervato del tutto 
omette da quelli, per penuria di autentici monumenti , e 
non poche al vero contrarie » e moltiflìme finalmente 
sfornite di quelle pruove , che cavanfi dalla Teologica 
Facoltà . Che però mi poli in cuore per mio privato 
Audio di porre in nota quanto da ciafcheduno di etti fi 
tralafciò , e ancor gli errori, che prefero, per mancan- 
za , come ditti , di lumi . Il che avendo a qualche mio 
confidente comunicato, venni da Lui con replicate-» 
iftanze coftretto , a pormi all* imprefa di tettere quello 
libro, il quale dal Sig. Domenico Francioli Libraro di 
Roma mio amorevole ora fi pubblica con le (lampe . 
Le Opere grandi , e magnifiche , e ricche della piò 
fcelta erudizione , che la Santità di Noftro Signore ha 
inprópofito del prefente Anno Santo pubblicate , fu- 
rono per me la fonte , da cui fi derivarono le acque 
puriflìme delle Teologiche definizioni . Se il mio corte- 
fe Lettore profitterà di quetta qualunque fiafi Opera 
mia * la quale in breve (pazio di tempo , e nell' angufla 

mia 
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mia cella, fio al meglio, che per me fi poteva i tra- 
vagliata/ avrò confeguito quanto defideravo , cioè la 
maggior gloria di Dio, e la edificazione de* Fedeli , i 
quali da tante parti del Mondo Criftiano fono concorfì 
a quella Alma Città, per eflere fatti partecipi dei tefo- 
ri dell* Anno Santo * Io non pretendo nei fatti Storici 
piò intricati di aver Tempre colpito nel fegno $ perchè 
per una parte gli Autori fono fra di loro contrarj , e 
per 1* altra la mancanza di molti monumenti originali , 
non dati per anche alla luce , rendono a chichefia af- 
fatto imponibile il non errare* Ho voluto anche di 
quello avvertirvi , odi voto Lettore, acciocché rice- 
viate quella Operetta con maggior degnazione, e con 
animo volonterofo vogliate onorarla di un gentilif- 
ftmo gradimento . Vivete felice • 


le. 
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FR. RAPHAEL 

A LUGAGNANO, 

Lettor Emeritus > Catbolica Majeflatis in Regali Con - 
grejfu Matritenjì prò Immaculata Concepitone 
Tbeologus , <ze totius Ordinis Fratrum Minorum 
S. P i IV. Francifci Minijìer Gcncralit t Commi/- 
fariusj Vijitator Apojlolieusi & in Domino fervus • 

C UM opus compofitum à R. P. F. Clierubino de Ro- 
ma Noftras Óbfervantis Provincia Roman® Le- 
pore Jubilato, cujus titulus eft: Dichiarazione de! l’An- 
no Santo &c* , a duobus PP.TheoJogis, qiiibusdd com- 
mifimus , revifum , & approbatuni faerit vigore _* 
prafentium facultatem eidem concedimus» quatenus 
fervatis fervandis , illud Typis mandare pofiit. Datum 
Roma ex Aracceli die i8.Maxtii 1750. 

Fr. Raphael à Lugagnano 

Minijler Generali s • 


De mandate Remi in Cbriflo Vatrit 
Fr. Bernardinus ab Averfa 
SecrtGeneralis Ordinis * 
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. IMPRIMA TV R 

r W • 

Si videbitur Rmo Patri Magiftro Sacri Palatii Apó- . 
dolici . 

F. M*de Rttbeis Archiep.TarJìVicefg. : 


J Uffu Rmi Patris Mag. Sic . Palatii Apoftolici anima 
attento legi librimi , cui titulus eft Dichiarazione 
deli* Anno Santo &c. opera ac ftudio Admodum Re- 
verendi Patris F. Cherubini Romani Ordinis Minorum 
Regularis Obfervantise elaboratum ; in eoque nihil of- 
fendi , quod Fidei Orthodoxae > bonifve moribus ad- 
- verfetur . Immo verò maximopere fum admiratus Au- 
ftoris eruditionem maxima cum perfpicuitate conjun- 
£tam, qua de Anni Jubilsei origine, dequelndulgen- 
tiarum ufu atque utilitate diflerit. Quare opus iftud 
non dottis viris modo, fed cuivis hominum generi in 
primis utile futururn. arbitror . Atque ita cenfeo&cw 

Ronue ottavo Kal. Apriles anno 1750. 

Silvcriui Or bini in Archi gì mnafo 
Romance Sapienti a Prof, pub • 

» 

IMPRIMÀTUR 

* 

Fr. Jofeph Auguftinus Orli Sa c. Palatii Apodo* 
Ilei Magifter. ’ 



\ 
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I N D I C E 

DE CAPITOLI. 

libro primo. 

' Orìgine dell* tAnno Santo . Suoi varj fi abili • 
menti , IJlituzione delle Porte Sante - Riti , che in 
quelle , e nel principio > e fine dell* Anno Santo fi 
praticano . Significati in quefli riti contenuti . Im- 
pegno de*S ommi Pontefici nel promovere la celebra* 
zione del Giubileo . Fervore del Popolo Crifìiano 
per acquifiarlo . Vantaggi riportati da' Fedeli , ed 
Eretici convertiti . Efatta 'Prelazione delle difpa- 
fizioni del Regnante Sommo Pontefice 'BENE- 
DETTO XIV. pel prefenté Giubileo del mille 
fettecento cinquanta . pag.i. 

Cap.I. Origine , e denominazione dell* tAnno del Giu- 
bileo celebrato di cento in cento tAnni della fua 
prima ifiituzione : pag.2. 

Cap.II. V t riamente fi celebra l* Anno Santo da diverfi 
Sommi P ontefici . Si accrefcono fuccejfivamente 
altre afili che da vifitarfi per l* acquifio della. 

grande Indulgenza . E da qua fi tre fecali fifijfa la 
celebrazione da venticinque in venticinque An- 

ni • ’ . ' . pag«7* 

Cap.III, Motivo i e princìpio delle Porte Sante\)2i%.\ 6 * 
Cap.IV. 'Replicate intimazioni , e promulgazioni dell* 
Anno del Giubilèo , ed alc'uui varj chiudimenti 
delle Porte Sante > con ciò > che precedeva il loro 
aprimento , pag.2 

Cap.V. Riti prevj all* aprimento , e quanto in quefio 

•- fi 


Digitized by Googli 


# 


fi offervi* e de* Riti nel chiudimento delle Porte 
Sante nel fine del Giubileo . pag.30. 

Cap.VI. OMiftìci jenfi racbiufi nelle funzioni $ e Sagri 
Riti , che nel cbiudimento » ed adrimento dell* Au- 
ree , e Sante Porte fi ojjervano • pag.57. 

Cap.VII. Da* Sommi Pontefici > che in diverji tempi 
l* tAnno Santo celebrarono , fi fanno molte favie 
ordinazioni per renderlo piti magnifico , e vene- 
rabile , pag.45. 

Cap.VI II. Fervore del Popolo Crifiiano > e fuo gran 
concorfo in ogni tempo per acquifiare il gran tefo- 
ro delle Indulgenze aperto ai Fedeli nell* Anno 
Santo . pag.54. 

Cap:IX. Divina Beneficenza nell* ordine non men della 
Natura » che della Grazia provata nella celebra- 
zione degl* %Anni Santi > e nel mantenimento de 
corpi , e nella converfione dell* anime . pag.76. 

Cap.X. <Quaato nell * Anno antecedente dopo la prima 
intimazione fi fece 1 e fi fcriffe del Sommo Pontefice 
BENEDETTO RIV. per promovere ne* fedeli col- 
la purga dell* Anima la divozione ed il fervore 
nell * Anno prefente del Giubileo , cui fi diede prin- 
cipio nella vigilia di Natale col folenne aprimene 
to delle Porte Sante , pag.89. 

LIBRO SECONDO. 

« 

Indulgenza e fuo fignificato . Ufo della medefima ifiitui- 
to da Gestii Crifi 0 , praticato dagli tAppofìoli , e 
perpetuamente confervato nella Chiefa . Varie fo- 
no le fpecie della Indulgenza * La piit eccellente e 
quella dell * Anno Santo . Fonti da* quali deriva 
fi grande prerogativa , , pag.iir. 

Per 
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Cap.I, Per lume pili vivo dell * Anno Santo , e per mag - 
gì or profitto de* Fedeli fi J piega > coj'a fia Indul- 
genza * pag.ui. 

Cap.II, te odierne Indulgenze de* Cattolici da Jecolo in 
J e colo fi fanno vedere proceder da Crifio . pag. 1 20. 
Cap.UI. Delle varie > e differenti Indulgenze J'olite 
conceder fi da* Sommi Pontefici , e de* loro rejpetti - 
vi effetti * pag. 13 8. 

Cap.IV. ha Indulgenza dell* Anno Santo confiderata 
ijitrinfecamente, e nella foftanza è piti eccellente 
di tutte le oltreché in ufo fono nella Chiefa,p. 1 50. 
Cap.V. La vifita de* Limini Appofiolici , il pellegri- 
naggio di Roma , e la venerazione che in ciò fi mo • 
Jìra alla pedona del Sommo Pontefice > accrefcono 
l* eccellenza di quefla grande Indulgenza . p. 1 6 1 , 

li B R O TERZO, 

JJÌruzioni per l* acquifìo del Giubileo , e congrue difpo * 
fizioni per l* effetto medefimo . Vifita delle quattro 
Bafiliche . Confezione , e Comunione . Facoltà 
di affolvere ne* Confeffori di Roma , Difpenfa del- 
le opere ingiunte . Iterato acquifio dell* Anno 
'Santo anche in fuffragio de* De fonti , Sofpenfione 
delle Indulgenze t e delle facoltà di affolvere nel- 
lo fleffo Anno Santo , pag, 17 5. 

Cap.I. Si propongono alcuni mezzi , ed efempj per de- 
gnamente prepararfi all * acquifio del Mafftmo Giu- 
bileo , pag. 17 

Cap.II. Brevemente fi dichiarano le opere pel Giubileo 
ingiunte . Modo prefcritto a* Romani e Forefiieri 
nella Vifita delle quattro Bafiliche > Si rifolvono 
alcuni dubbj che quefio punto riguardano . Vn 

Efem- 
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Efempio narrato da Jacopo Car.Cajetani . p. i 8 j. 
CapIII. Vna delle opere ingiunte pel Giubileo è leu» 
Confezione Sacramentale in re . Si può lecitamen- 
te adempire nel principio , progrejfo , o fi** delle 
vifite . Far fi dee anche da chi non riconofce in fe , 
colpa grave . Fatta nel principio delle vifte > con- 
vien rifarla prima di adempir l* ultima opera in- 
giunta t fe avviene che nel progrejfo di quella una 
qualche colpa grave fi commetta . Ciò che dir fi dee 
della Comunione Sacramentale . pag*- ! 9?* 

1 Cp.IV. Facoltà di affolvere e difpenfare nel foro inter- 
no della Penitenza , che nell* Anno Santo compe- 
tono a * Penitenzieri ed altri Confeffori di Ro- 
ma • pag.200. 

Cap.V. Indulti e difpenfe per quelli che legittimamen- 
te impediti vifitar non poffono le quattro Bafiliche 
di 7 {orna . Si dichiarano alcune cofe a ciò appar- 
tenenti , pag.214. 

Cap.VI. Quali fieno le Indulgenze , quali gl* Indulti , 
e le grazie rifervate 0 Jofpefé ' , in Roma e fuori di 
ejfa, nel tempo dell'eAnno Santo . pag.25 r. 

-à 
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LIBRO PRIMO. 


Origine dell’ Anno Santo. Suoi marj fiabìlimenti . I/ìituzione del- 
le Torte Sonte . Ti ti , che in quelle , e nel principio , e fine 
dell* Anno Santo fi praticano . Significati in quefii Tifi contenu- 
ti • Impegno de* Sommi P ontefici nel promovere la celebrazione 
del Giubileo. Fervore del 'Popolo Criftiano per ocquifiarlo. Van- 
foggi riportati da Fedeli, ed Eretici convertiti . F fatta Rela- 
zione delle dijp opzioni del Regnante So unno Pontefice Benedét- 
to XIV. pel prefente Giubileo del mille fettecento cinquanta . 

CAP. I. 

Origine , e denominazione dell* «Anno del Giubileo 
celebrato di cento in cento zAnni 
dalla fua prima ijlituzione . 

| Origine dell Anno Scinto > o vogliam 
, dir Giubileo, che con affluenza de* Po- 
poli , e con gran divozione de* mede- 
fimi fi celebra in Roma ogni venticinque 
anni , benché da molti CO attribuitali 
al fommo Pontefice Bonifacio Vili. , 
nulladimeno molto più antica chiaramente fi dimoftra 
• dalla Corti tuzione Antiquorum dello fteflTo Pontefi- 

A ce 

(i) Giovanni Tritemio, Jacopo Mejer, Polidoro Virgilio, cd 
altri cie.da Moni". Febei Orig* , e Progrcfs.dd Giubileo parr.i* c.4.' 




2 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
ce CO » nella quale dice egli, edere tradizione ben fonda- 
ta degli antichi , che vi fieno grand’ Indulgenze , e re- 
miffioni de* peccati per quelli tutti, che in tal’ Anno 
fi accoftanb a vifitare in Roma la Venerabile Bafilica del 
Prenci pe degli A portoli : Antiquorum fida hubtt re - 
latto , quod accedentibus ad Honorabilem Bafilicarn 
Principi! Apojlolorum de Vrhe magna funt concejfa re- 
mififìones , indulgentia peccatorum . Il medefimo 
confermafi da quanto lafciò fcritto Jacopo Caetani Ni- 
pote per parte di Sorella di Bonifacio , da cui fii aflunto 
alla Porpora Cardinalizia Tanno mille ducente novan- 
tacinque (2) , e che fi ritrovò prefente al Giubileo 
celebrato nell’ anno mille e trecento . Afferma egli 
nel fuo Trattato del Centefimo , ò dell* anno Giu- 
bileo ($) , che avvicinandofi il principio dell’anno 
mille trecento, ed ertendofi da per tutto fparfa la fa- 
ma del futuro Centefimo , una quantità di Romani , e 
Pellegrini fi affollò verfo la Bafilica Vaticana ad effetto 
di ottenere la grande Indulgenza , che per tradizione 
de’ Maggiori credevano ivi aquirtarfi in tal tempo . Ciò 
vedendo Bonifacio Papa ordinò, che fi ricercaffero di- 
ligentemente gli Archi vj Pon tifi cj per rinvenirne qual- 
che autentico monumento ; ma in quefti fpogliati e per- 
duti per le guerre , feifmi , cd altre vicende de’ tem- 
pi partati non fi potè ritrovare cofa veruna di cer- 
to. Solamente un nobile Savojardo in età di anni cen- 
to fette condotto allora in Roma da’ Tuoi Figliuoli arte- 
ri , efferfi egli medefimo ritrovato un’altra volta fan- 
ciullo di fette anni al partalo Centefimo celebrato ne! 

• ~ mil- 


( 1 ) Extravag.Comm.lìb.j'.cap. Antiquorum i.de Poen.’t.&Remifs. 
(*) GiulioRofei nelle annor.al Trar.del Centef.delCard. Caetani. 

(3) Bibiiotcc# Vet.Patr. com.ay. pag.p3<. 
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LI B. I. CAP, I. i 

mille dugento fotto Innocenzo III. , e perche fuo Padre 
lo avea efortato di tornar in Roma , fe nel futuro Cen- 
tefimo flato fotte ancor vivente , perciò erafi fatto ivi 
condurre da’ proprj Figli . Soggiunge Io fletto Cardina- 
le , che di quella Indulgenza medefima ne fecero tefti- 
monianza due Francefi della Diocefi di Beavuois, ed 
altri sì Francefi , che Italiani Venerandi tutti per la 
loro canizie : Acche mollo Bonifacio e da quelli tetti- 
monj > e dalla devozion de* Fedeli pubblicò la foprac- 
cennata Coftituzion zAntiquorum nel di 23. di Febbrajo,e 
concette pienilfima remittione de 11 peccati a tutti coloro , 
che pentiti , e confettati averterò in ciafcun futuro Cen- 
tefimo vifitata la Bafilica di San Pietro • 

Da tutto ciò fi raccoglie , che Bonifacio Vili, non 
già fia flato Iftitutore dell' Anno Santo , ma più torto 
Iftauratore , come ben oflerva il Sandini ( 1) con altri , 
e che folamente abbia confermato, dichiarato, e au- 
tenticato con lettere Appoftoliche quanto già da* Fe- 
deli credevafi per fama pubblica , ed antica tradizione . 
Quella tradizione poi, ficcome creder fi dee originata 
dalla concettione di qualche antico Pontefice , che noi 
per mancanza di antichi documenti fapernon portiamo, 
eflendoche nelle mani de* foli Papi , come Vicarj di Gesù 
Criflo depofitato fia l’immenfo teforo de* meriti foprab- 
bondanti del Redentore , della Beatiflima Vergine , e di 
tutti gli altri Santi , come infegna Urbano VI. nella fua 
Eftravagante Vnìgenìtm (2) , per applicarlo a noi col 

A 2 mez. 

■ ■ * 1 -i ■ . — — ■ 1 . » t 

(1) Vit.Rom. Pont* in Bonifacio. 

(i) Ivi: Quem quidem thefaurum non in fudario repofitum, no* 
in agro abfconditum , fed per B. Petrum Coeli Clavigerum, ejuf- 
cjue Succeffores , fuos in terris Vicarios , commise Fideiibus di- 
fpenfandum, òc propri i$ , ac rationabilibus caulìs nunc prò to- 
tali. 
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4 DICHIARAZIONE DEiIMNNO SANTO 
mezzo delle Indulgenze in ifconto di quelle pene tempo* 
rali , che per li noftri peccati ci fi convengono ; cosi 
facil cofa non è rinvenirne i motivi , e le cagioni , dalle 
quali fi\ egli motto ad aprire con sì benefica inano a prò 
de* Fedeli di un tanto teforo le porte . Pretendono al- 
cuni CO efler iftituito l’Anno Santo a fomiglianza dell* 
Anno Giubileo celebrato con gran religiofità ogni cin- 
quantanni dall’Ifraclitico Popolo per comandamento 
di Dio (2) , e che per tal Ragione dicali Giubileo ancor 
appretto di noi quelVAnno Santo, tanto operandoli fpi- 
ritualmente in quello ^ quanto faceafi carnalmente in 
quello degli Ebrei ? imperciocché fe fra loro nel deci- 
mo mefe dell’Anno precedente al Giubileo quello annun- 
ziavafi a fuon di trombe formate di corno d’Ariete ; ! 
ancor ilnoflro fi pubblica con fuoni fellofi di trombe > e 
con folennità s’intima a tutto il Criftianefimo. Se quello 
giovava agli Ebrei per la libertà che fi dava agli Schia- 
vi originar} del medefimo popolo 3 e per la remiflìone 
de’ debiti, che a prò de’ Debitori da’ Creditori face- 
vafi ; nel noflro pure concedei! alli Schiavi del Demo- 
nio quella libertà, ch’è propria de’ Figliuoli di Dio , e 
loro fi rimette la pena dovuta alla Divina Giullizia per 
li peccati perdonati già nel Sagramento della penitenza 
in quanto alla colpa , ma non in quanto alla pena . Se fi- 
nalmente nel Giubileo degli Ebrei ceflavano le liti e 
diflenfioni , dandoli pace e quiete al popolo d’ Ifrae- 
le;anche a’ Crilliani fi dà in quefl’Anno la vera pace, 

che 

tali , nunc prò partiali remiffione poenas temporalls prò peccati 
debita?, tam generaliter, quam partialicer ••• vere pcenitentibus 
& confcflìs mifericordlter applicandum . 

(1) Potito Porio Trattar. dTndulgetue &c. par«4«q*x7.n***Ma$» 
dlio Onoraci Tcfori dell'Anao Santo lib.ucap.i. con altri* 

( i) Leviti cap.if* 
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«lie «onfifle nella fantificazione delle Anime no lire . 

Da quella fomiglianza dunque, che palla fra il no- 
ftro Anno Santo , e l’antico Giubileo della legge vecchia 
pretendono alcuni , come poc’anzi fi dille, che indi quef> 
to abbia avuta la fua origine , òvogliamdire iftituzio- 
ne . Ma come che negar non fi polla , che il Giubileo 
Mofaico folle ombra e figura del Giubileo Crifiiano , tale 
dichiarandolo Urbano Vl.nella fua Eftravagante Vnige- 
tjìtus CO » e Innocenzo XI[. nella Coftituzione Regi 
J'acalorum C®)» oltre l’infigne tefiimonio di gravi Auto- 
ri riferiti dal Collantini (j); contuttociò pare pifi pro- 
babile l’opinion di coloro, che riferifcono la iftituzio- 
ne di elfo a’ Giuochi Secolari , che dalla cieca Gentilità 
con apparato di magnifica pompa , e fuperftiziofe ceri- 
monie per la confervazione dell’Imperio una volta in 
ogni fecolo fi celebravano . Erano pertanto quelli giuo- 
chi intimati al Popolo a fuon di tromba , gridando il 
banditore , Convenite ad ludos fpeftandos , quos nc- 
que fpe&avit quifquam » ncque fpettaturus ejì ; quindi 
giunto il tempo opportuno della loro celebrazione , eh© 
per l’ordinario elfer foleva ogni cento e dieci anni un© 
volta , aprivanfiper tre giorni continui , e tre continuo 
notti tutti i teatri , e i tempj , fa cri fi can do fi folcnne* 
mente in quelli , e rappresentandoli grandiofi fpettacotf 
in quelli ad onore delle Deità Tutelari dell’Imperio , m* 
particolarmente di Apollo , e Diana : nel terzo giorno 
finalmente ventifette fanciulli eletti con altrettante fcel- 
te verginelle di vili in due chori cantavano nel Tempio 
di Apollo Palatino una forte di Canzone detta da loro 

A $ Car- 

li) Tic. de pcenit.& remifs. 

(i) Tom.p. Bullar.ulr. edic. Mainardi * 

(ì) Teorica , c Pratica 4$1 giubileo cap.jj 
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Carmen Saetti are > pregando profperità e fallite all'Im- 
perio e Popolo RomanoCO. I fommi Pontefici 'dun-* * 
que , da' quali fi è procurato Tempre di ridurre al culto 
del vero Dio le vane fuperftizioni de' Gentili (2) , con 
molta probabilità fi può credere , che idituifiero l'Anno 
centefimo di cui favelliamo , per edinguere la vanità de' 
giuochi fecolari , che al loro tempo ancora fi mantene- 
va. Infatti la feda delle Candele a' due di Febbrajo ffi 
idituita per toglier l'abufo inveterato di cercar in quel 
giorno Proferpina con candele accefe in mano in onore 
della Dea Februa(j). Fù ordinata la Feda di tutti . i 
S. Martiri al primo di Novembre nel Tempio chiamato 
della Rotonda , ove gli antichi celebravano la feda di 
tutti gli Dei . (4) E tralafciando infiniti efempj > che ad* 
durre fi potrebbono , fu confagrato alla memoria delle 
Catene di San Pietro il primo di Agodo >. che in memo- 
ria della nafeita di Augudo fi fpendeva in crapule, ed ub- 
briachezze (5). Che poi il medefimo accadefle dell'Anno 
Secolare de' Gentili lo raccoglie i! P.Francefco Pagi (6) 
da due congetture. La prima, perche l'Anno Santo 
nella fua prima idituzione fi celebrava una fola volta in 
ciafcun fecolo , e non già ógni cinquantanni , come 
il Giubileo Mofaico . L'altra , perche Io deflo Anno 
Santo diceva!! piò anticamente Anno centefimo , che 
equi vate all’Anno Secolare de'Gentili,e non fi chiamò col 
nome di Giubileo fennon molto dopo, cioè da Urba- 
no VI. nella fua Edravagante TJnigenitns . A quede due 

• che 

— i — - 1 ■■■ i — — —————— 


( 1 ) Nieupoorc de Kiub. Roman, pag.^96^. 

• (2) Si veda S. Gregorio M. Jib- S*Tnd*4 • epift.7. ad Millir.Abb# 
Annal.Eccl. Baron. tom.i. n.44. 78. 

(4) Ex mss. hufus Ecclef. 

(r) Olimpio Ricci Jib. de Giubrlei unjverL 0.7. 
is) kreviar.Rom.Pont. in Bonifacio Vili. 5.4^. 
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tfongietture del Pagi un'altra potrebbe aggiungetene * 
che febbene Coftantino Magno non volle celebrar i 
Giuochi Secolari con grave difpiacer de'Romani, che 
non potean (offrire di veder porta in oblivione unafo- 
iennità da tempo antichiflìmo introdotta, e da loro 
con fomma venerazione oflervata ; contuttociò furon 
poi quefti da Onorio Imperadore iftaurati non fenza 
fcandalo , ed obbrobrio del nome Criftiano che egli 
profeffava, come affermano il Panvinio, e il Baronio (2)* 
Da che fi può probabilmente inferire > che perfeverando 
i medefimi Giuochi a celebrarli anche dopoché ilCri- 
ftianefimo prefe piede nell'Imperio , ne potendo i Sommi 
Pontefici affatto fradicarli da Roma , cercaffero almeno 
di ridurli a miglior offérvanza , a quelli foftituendo il 
noftro Centefimo , o vogliam dire Anno Santo • 


i 


CAP. II. 


Variamente fi celebra l* Anno Santo da diverfi Sommi 
' Pontefici.Si accrefcono fuccefiìvamente altre Bafiliche 
' da vifitarfi per l’acqnijlo della grande Indulgenza « 

E da guaft tre fecoli fi fiffa la celebrazione 
f da venticinque in venticinque Anni « 


Q uantunque l'Indulgenza del Centefimo Romano 
nel Pontificato di Bonifacio Vili, di già firitro-* 
valle introdotta, e dal gran Pontefice InnocenZo Ut* 
folle (lata concerta cento Anni prima , cioè nel mille du- 
gento , rilevandoli ciò dalla tellimonianza di quel Nobi- 
le Savojardo , di cui abbiam fatto menzione nell'ante- 
cedente Capitolo ; none per altro che la medefima non 

Ad ve- 

— — I. ■■ ■ n. i I . .!■ Il - i ■■■ 

( 1 ) Da Giochi fecoi. Annui, anu. 315# ij #4< 
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veniffe dal fopralodato Bonifacio ampliata , ingrandita» 
e in miglior forma determinata „ Imperciocché dopo 
l’efatte diligenze da elfo adoprate per conofcerne l’ori- 
gine , le qualità > i modi » altro alla fine non ritrovò , fe 
non che per tradizione fi avea , grandi effere l’Indul- 
genze » e remifiìoni de’ peccati a beneficio di quelli , che 
in tal tempo portati fi foflero a venerare la Bafilica Va* 
ticana di Roma . Ma non fi potè in verun modo rifapere» 
quali e quante foflero quelle Indulgenze » fe le medefime 
continuafiero in tutto l’anno centefimo , o foflero ad 
una fola parte di eflo limitate » e quante volte per acqui- 
flarla bifognafle vifitare quella Sagrofanta Bafilica • 
Quindi per togliere quelle , e limili dubbiezze » promul- 
gò egli la famofa Eflxavagante Antiquorum » nella qua- 
le aggiunfe in primo luogo alla Bafilica di San Pietro 
quella di San Paolo efiflente fuori delle mura di Roma ; 
determinò il numero delle vifite » trenta volte per gli 
Abitatori di Roma in trenta giorni ò continui » ò inter- 
polati » e quindici per i Forcltieri , e Pellegrini in altri 
e tanti giorni a lor piacere , e vi efprefle ancora l’ ob- 
bligo della Penitenza, e Confeflione • Quella celebre 
Collituzione eflendo quafi bafe e fondamento de’ Giubi- 
lei , che di tempo in tempo fonofi celebrati , e fi celebra* 
ranno in Roma , ci piace di riferirla intieramente , co- 
me fi. trova nell’Ellravaganti communi (O per foddif- 
fare alla curiofità del devoto Lettore • 

B O N I F A C I U S Vili. &c. 

„ Antiquorum habet fida relatio , quod acceden- 
»> tibus ad honorabilem Bafiiicam Principi» Apollolo- 

- o rum 

(i) Laud. eie. tic panie. & remili. 
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^ i> rum de Urbe conceda funt magna remiflione» y & ia- 
>y dulgentite peccatorum • Nos igitur > qui juxta noflri 
», officii debitum falutem appetimus » & procuramus 
ti libentius fingulorum , hujufmodi remiflionesi Plin- 
ti dulgentias omnes , & finguJas ratas y & gratas ha- 
99 berites, ipfas au&oritate Apoftolica confirmamus > 
,, & approbamus , & etiam innovamus > & pnefentisr 
»> fcripti patrocinio communimus • Utautém Beatifli- 
mi Petrus et PauIus Apostoli- eo amplius hono- 
yy rentur , quò ipsorum Basilic/e de Urbe devotius 
yy fuerint; a Fidelibus frequentata , &Fidelesipfi fpiri- 
» tualimn largirione munerum ex hujufmodi frequen- 
ta tatione magis fenferint fe refertos . NosdeOmnipo- 
» tentisDei mifèricordia 5 Sr auftoritate confili 3 de Fra- 
99 trum noftrorum confitto , & Apoftolicae plenitudini^ 
yy potevate* omnibus in prafenti annoMCCC. a fefto 
u Nativi tatis Don. ini Noftri Jefu Chrifti preterito pro- 
ti ximèincoato , & in quolibet anno centefimo fecutu- 
yy ro 9 ad Basiucas ipsas accedentibus reverenter verè 
9 • p/enitentibu s et confessis , vel qui vere paenite- 
yy bunt 9 & confitebuntur in hujufmodi pracfenti y & 
n quolibet centefimo fecuturo anni* , non folum pie- 
tà nam & largiorem > iinò plenissimam omnium fuorum 
99 concedemus y & concedimus veniam peccatorum v 
it Statuentes > ut qui voluerint hujufmodi indulgen- 
ti tix a nobis conceda fieri participes , fi fuerint Ro* 
ti mani ad minus tricinta diebus continuis y feu in-. 
9 y terpolatis 9 Se faltem femel in die : fi vero Peregri- 
ti ni fuerint 9 autForenfès9 fimili modo diebus quin- 
yy decim ad Bafilicas eafdem accedant • Unufquifque ta- 
ti men plus merebitur s & indulgentiam efficacius con* 
ti fequctur y qui JBafilica.s ipfas apiplius y Se devotius 

„ fre- 
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i© i DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
« frcquentabit . NuJli ergo omninò. hominum liceat 
», hanc paginam noftrac confirmationis , approbationis, 
», innovationis , concefiionis , & conftitutionis infrin- 
,, gere &c. Datum Roma apud S.Petrum vm. Cai. Mar- 
„ tii » Pontificatus nofiri Anno VI. 

I Romani Pontefici fucceflori di Bonifacio hanno 
Tempre prefa quella fua Corti tuzione come per regola e 
norma da cèlebrare gli altri Anni Santi , che di mano in 
mano fono fiati dal Crirtianefimo celebrati , benché al-? 
cune cofe abbiano mutate, altre aggiunte, fecondo 
che I’efigenza de’ tempi , l'utilità de’ Fedeli , e la fanti-*, 
tà dell’Anno medefimo richiedevano . V *■ 

Clemente VI. rifedendo in Avignone ricevè da 
Romani una nobile Ambafcieria di diciotto perfonaggi* 
fra* quali uno èra Francefco Petrarca Poeta celebre di 
que* tempi , e da quelli fupplicato a ridurre l’Indul- 
genza del Centefimo a cinquantanni , rimafe in dubbio, 
fe dovea in quella fupplica loro compiacere. Volendo 
pertanto confultar l’ affare nel Conciftoro de’ Cardi- 
nali , la notte antecedente ebbe una vifione , che egli 
fleflo raccontò colle feguenti parole riferite da 11* Alberi- 
co Autore contemporaneo apprelfo Olimpio Ricci CO* 
Et notte precedenti apparai t nobis in vifione quadamUe- 
•verenda Perfona in manu duas clave s gerens , qua nobis 
*verba fequentia dixit : Aperi ofiium, & ex eo ignem mit - 
te , quo calefiat^& illuminari queat totus iMundus. Et in 
craflinum celebravimus Mififiam de Santta Maria , oran- 
tes , ut fi vifio ifla a ‘Deo erat , iterum apparerei ; fi au • 
tem pbantafma erat » a ut Ulti fio , tot ali ter evanefeeret . 
Premiffa autem bujufmodi oratione , Jecunda notte vi - 
dimus eamdem vifiottem ; quare vocavimus noflros Car - 

. di. 

(0 De Giubilei univ, c.ij» 
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d'tnalei &c. Onde condefcefe fubito alle preghiere de* 
Romani > intimando l'Anno Santo nel futuro cinquanta, 
e pubblicando il dì 27-di Gennajo del mille trecento qua- 
rantatrre la Coftituzione Vnigenitus ( 0 > nella quale ri- 
duffe lo fteflo Anno .Santo ad anni cinquanta , aggiunfe 
alla vifita delle due Bafiliche la terza di San Giovanni in 
JLaterano,ed al medefimo Anno diede il nome di Giubi- 
leo CO* 

‘ Nella quinta Vita di Clemente fcritta da Pietro di 
Herentales Prior Floreffienfe preflo il Baluzio citato da 
Francefco Pagi C j) fi fa menzione di certo Prologo del 
Giubileo , comporto dallo ftefio Papa , che principia 
Ad memortam , e di una Bolla , che parimente incomin- 
cia Cum natura humaua . Lo fteflo Prologo e Bol- 
la , o per meglio dire la ftefla Bolla col Prologo affer- 
ma il Baluzio (4} > leggerli in Alberico Rofate nel Di- 
zionario del Giure alla parola J ubileum ; benché fa- 
cendo egli rifleflione alle fciocchez2e , che vi fi conten- 
gono , particolarmente a qtiefta enorme efpreflione 
JVihilominus pror/us mandamus Angeli s Paradifi > qua - 
tenus animarti illius ( parla la fuppofta Bolla di chi pre- 
venuto forte dalla morte in viaggio prima di acquiftar il 
Giubileo ) a purgatorio penitus abfolutam , in Paradifi 
gloriarti introducane , coftantemente aflerifce effer ftata 
non già da Clemente VI. promulgata, ma da qualche 
ignorante Impoftore fuppofta . In fatti una compofi- 
fcione sì goffa , fconefl'a , e fciapita attribuir non fi 

. dee 


(0 Hxtrav* comm. tic* de poenit.& remifs. 

( 2 ) Breviar.de Roro. Ponte!, in Clemente VI. n.o. 
(?) Mw 

(4) In nocis coJ.pip 
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12 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
dee ad un uomo di acuto ingegno , prudente , dotto * 
c facondo, quale fu quel gran Papa . E febbene coll* 
occafione di quefta Bolla gran ftrepito fi faccia da Pro- 
tettanti contro de' Romani Pontefici , contuttociò , che 
quella fia fpuria ed apocrifa non (blamente fi ricava 
dall'accennata rifleflìone , ma da quanto ancora nello 
fletto Alberico fi legge > dicendo egli di non fapere, fe fia 
legittima; anzi affermando , che non fu o Legnata col 
piombo o confermata; e che nel mille trecento cin- 
quanta non fi confervava in Roma , dove pel Giubileo 
egli allora fi portò colla Moglie, e tre figliuoli. Ag- 
giungali, che dallo fteffo Autore non fi rapporta nella 
Bolla quella particella Nihilominus prorfus manda - 
mustèle . , quale per altro fi legge nelle altre edizioni, 
e nel codice mss. della Biblioteca Colbertina . Di più. 
Sant'Antonino C O ancor egli per apocrifa la riconofee 
Colle féguenti parole . Sciendnm , quod in copia cujuf- 
dam Bulla , qua dicitur effe Clementi s multa narrane 
tur , qua non videntur effe de Jìylo Curia , cum ftnt le - 
via , (è* exorbitantia fati : . Vnde licet adferihantur 
Clementi , non videtur verofimile illius vel altea ius 
iSummi Pontifici: fuiffe J ed fittiti e inventa . Finalmente 
chiaramente fi ricava effer falfa dal giorno , in cui fi 
dice pubblicata ; mentre gli Autori della prima , fecon- 
da, terza, quarta, e feda vita di Clemente , parlando 
della reduzione , e pubblicazione da lui fatta del Giu- 
bileo, tutti l'affiggono all'anno primo del fuo Pontifi- 
cato , che corrifponde appunto alla data della Bolla 
‘Unigenita: , quando queft'altra Cum natura humana , fi 
dice fpedita in Avignone non prima dell'anno terzo ( 2 % 
Gregorio XI. Nipote di Clemente , febbene non 

‘ . pub- 

(1) Part.$» tic.i®. cap.3. (i) Pagi cit» 
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pubblicafle Bolla del Giubileo, aggiunfe nulladimeno 
alle fuddette tre Bafiliche I9 quarta di Santa Maria., 
Maggiore CO • 

Urbano VI. nel mille trecento ottantanove intimò 
il Giubileo pel futuro novanta; e poiché quello dal 
Centefimo era flato ridotto a cinquantanni da Ciò- 
mente VI. , egli confiderando la brevità della vita uma- 
na , e bramofo , che tutti in vita loro una volta almeno 
partecipaflero di si gran teforo,lo rellrinfe ancora a tem- 
po più limitato , cioè, di trentatre anni , da celebrarfi di 
tempo in tempo fecondo gli anni , che egli credeva effer 
villino fra noi il nollro Divin Redentore (2) . Fù egli 
prevenuto dalla morte;ma Bonifacio IX.di lui Succeffor© 
creato il dì due di Novembre del mille trecento ottanta- 
nove adempì alla fua difpofizione, e nel novanta feguente 
celebrò il Giubileo . Quello Pontefice fopravivendo nel 
mille quattrocento , di nuovo Io permefle in quell’anno ; 
e quantunque il Vittorelli riferito dallo SpondanoC?) di- 
ca d’aver diligentemente ricercati i Regi Uri di Bonifacio, 
ne aver in elfi trovato memoria di fimil concelfione , 
contuttociò che in quell’anno fi celebraffe il Giubileo 
in Roma per permilfione almeno di lui, evidentemente 
Il raccoglie dalNiemo(4) allora dimorante in Roma; 
il quale afferma, che vennevi una infinita quantità di 
Uomini e Donne, particolarmente Francefi , e fra que- 
lli molti foggetti nobili, e qualificati , da’ quali fi fe- 
cero larghe oblazioni , ed elemofine a Poveri , ed Ofpi- 



(1) Sandini Vit. de Rom.Pont. , Franc.Pagi Breviar. de Pone, in 

Clem.VI. num.14. 

(1) Gobelino Perfon»,Niemo, l’Autore della Compii. Cronolog. 
■Wialfingh. , e altri cit. da Frane. Pagi nel Brev. de Pont» in Urba- 
no VI. num,tfj. (3) All’anno i,fOo»nuin»4» 

(4) Ift®r. del Scifuw cap.t8. 
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14 DICHIARAZIONE DELI* ANNO SANTO 
zj, ad effetto di renderfi più meritevoli d* acquiftar 
^Indulgenza del Centefimo • E il Boninfegni Autor an- 
cor egli contemporaneo CO aggiunge in oltre 5 che in 
Roma avendo prefa gran forza la peftilenza , di una in- 
finita moltitudine de* Pellegrini venuti a taPeffetto una 
gran parte ne peri , fino a feicento , e ottocento il gior- 
no . Nè pare verifimile , che a si gran pericolo fi fareb- 
bono medi , fe non fodero flati più che certi della con- 
ceflione del Giubileo • 

Martino V* ancor egli celebrò il Giubileo , non già 
nel mille quattrocento venticinque , come dicono il 
Ciacconio ( 2 ), ed il Bzovio , ma nel mille quattro- 
cento ventitré fecondo P oflervazione del Panvinio > 
ciò dirnoftrando Paolo II. nella fua Coftituzione , che 
qui fotto accennaremo ; mentre aflerifce , che Marti* 
no V*. confermando la riduzione delPAnno Santo fatta 
da Urbano VI. ad ogni trentatre anni , permife il Giubi- 
leo in quell’anno , che a quella riduzione corrifponde- 
va ; e perchè dal novanta del mille e trecento fino al 
ventitré del mille quattrocento fi contono appunto an- 
ni trentatre , ne viene in confeguenza , che in tal anno » 

' e non altrimenti il Giubileo fi celebrafle ♦ 

Nel cinquanta del medefimo fecolo fu aperto da Nic- 
cola V. Panno del Giubileo, intorno al quale è da no- 
tarli , che dalPultimo di Martino V. celebrato nel venti- 
tré a quello del cinquanta contandoli foli anni ventifet- 
te, bifogna dire, che il medefimo non fólfe celebrato 
fecondo Pultima riduzione di trentatre anni fatta da 

Ur- 


ei) LIb.4. riferito da Frane. Pagi . 
(2) Vit.de Ron]*Poiu.ln Martino V. 
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Urbano VI , ma più tolto fecondo l'altra del cinquante- 
fimo fatta da Clemente . 

Dopo quelli Pontefici , da' quali , come abbiamo 
veduto, fu il Giubileo in varie maniere ridotto , e ce- 
lebrato , non in ogni centefimo giuda la difpofizione 
di Bonifacio , ma bensì in tempo più breve non ugua- 
le, Paolo II. confiderando la brevità della umana vita 
giudicò più efpediente ridurlo ad ogni venticinque an- 
ni , e intimollo pel mille quattrocento fettantacinque 
nella fua Bolla Ineffabili! Providentia fpedita il dì 19. 
di Aprile del mille quattrocento fettanta ( O . E perchè 
lafciò egli, di vivere il dì 2 j. di Luglio del feguente mille 
quattrocento lettantuno, il di lui Succeflore Siilo IV. 
con altra fua Bolla , che comincia , uamadmodum 
operoft , data in Tivoli il dì 29. A godo del fettantatre 
confermò quanto da Paolo li. era flato difpollo , ridu- 
cendo l’Anno Santo ancor egli a venticinque anni , ed 
intimandolo pel futuro fettantacinque, come felicemen- 
te in fatti lo celebrò . 

Una tal riduzione fu dipoi collantemente pratica- 
ta , e tuttavia feguita a praticarli dagli altri Pontefici • 
Qui ndi il Giubileo dell'Anno Santo fu celebrato nel mil- 
le cinquecento da Alefandro VI. Nel mille cinquecento 
venticinque da Clemente VII. Nel mille cinquecento cin- 
quanta da Giulio IH. Nel mille cinquecento fettantacin- 
que da Gregorio XIII. Nel mille feicento da Clemen- 
te Vili. Nel mille feicento venticinque da Urbano Vili. 
Nel mille feicento cinquanta da Innocenzo X. Nel mille 
feicento fettantacinque da Clemente X. Nel mille fet- 
tecento da Innocenzo XII., il quale prevenuto dalla 
morte lafciò la cura di terminarlo a Clemente XI. Nel 

mil- 

( 1 ) Febei parwa. cap.7. 
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mille fettecento venticinque da Benedetto XIII. E final- 
mente nel prefente mille fettecento cinquanta dal Re- 
gnante Sommo Pontefice Benedetto XIV. > contandoli 
dal tempo di Bonifacio fin’ a quello prefente diciotto 
Anni Santi , o Giubilei . 

C A P. III. 

Motivo » e principio delle Porte Sante . 

* » 

P Rima di quanto abbiamo a riferire in appiedo » non 
farà fuor di propofito » fe qualche cofa diremo 
delle Porte Sante » comprendendoli in effe gran parte 
di quei fagri riti » e fantiffimc cerimonie » che praticar 
fi fogliono tanto nel principio » quanto nel fine dell* 
Anno Santo • Quelle per tanto fono certe Porte eli- 
denti negli Atrj dalle quattro Patriarcali Bafiliche di 
Koma » le quali eflendo in ogn’altro tempo murate » 
nel principio dell'Anno Santo dal Romano Pontefice » e 
per comandamento di lui fi aprono , ficcome nel fine 
zornanfi a rimurare con quelle fagre funzioni » che a 
filo luogo da noi fi efporranno • Hanno creduto alcuni» 
che l'ufo di quelle Porte fia fiato introdotto anche pri- 
ma di Bonifacio Vili, o almeno al di lui tempo in oc- 
cafione di celebrarli ilcentefimo. Quindi è > che Tibe- 
rio Alfarani nella Tavola Iconografica dell'antica Bafili- 
ca Vaticana (O che delincò nel mille cinquecento no- . 
vanta» oltre le cinque porte» un'altra ne apporta » 
benché picciola » contigua alla Guidonea (2) chiamata 

x San- 

(1) Bonanni Medagl. de Rom* Pont, pag.i 24* 

( 1 ) Una delie porre dell'antica Bafilica di San Pietro » le quali 
tiAB cinque: La Maggiore in mezzo chiamata argentea foderata 

di I 


* • 


1 
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Santa. E il Sederano C 0 parlando delle medefimé cin- 
que porte di San Pietro, Si vedeva , ditegli , una 
vorticella piccola nell'angolo , a fine del muro di Cbie - 
Jd y la quale infino a tempi nojìri era chiamata Porta 
Santa antica ed era tradizione , che prima di Boni- 
facio Vili, quella fi apriffe pel Giubileo ogni cento an- 
ni ; ma parendo a Sifio IV* troppo angufia per lafrc* 
quenza del Popolo fu lafciato l'ufo di quella , ed ag- 
giuntane un'altra /opra la Guidonea , chiamata pari- 
mente Porta Santa . Anzi il Parici roti (a) aflerifee , 
che i Romani Pontéfici Antecefibri di Bonifacio, di- 
morando in Santa Sabina, eran foliti per ri Centefimo 
di aprire la Porta Santa, che ancora fi vede nel Porti- 
co di quella Chiefa. • > 

l/opinion di coftoro pare, che venga conferma- 
da Alefandro VI. neUafua Bolla Inter multiplices , do- 
ve parlandq della Porta Santa di San Pietro , accenna 
come coltume già introdotto, ^aprirla per Y Anno San- 
to , fin da quando celebravafi ogni cent'anni * Portam 
ditta B afilic& Sanili Petri centefimo quoque anno 'fu- 
iilai prò majori fidelium devotìone ape riri folitam .. 

B Tan- 

■ Ili . — — wmmmmmmrni — — I» 

Ji ottimo argento ed aftellita divarie pitture da Leone IV* 
Sommo. Pontefice . Dalla parte delira di quella ali’ingreffo erano 
Un altra col nome di Romana., perchè per ella entravano le Don- 
aie Romane • A quefta {accedeva la<juidonea, cosi Chiamata da 
Guidoni o Guide. che alla Bafi ica introducevano gli efteri Amba- 
Tciatori • Dalla finillra poi eravi la Ravennate , coilumando diteti* 
trarvii Ravennati , Xombardi, eTofcani. ApprefTo quefta final* 
mente fi vedeva Pulrima da* Giudiij, chiamata così da cadaveri , 
che dovevano feppellirfi in San Pietro , e per efla pafiavanc • Maf- 
fio •Veggio delle eo fe tne-wor frinii (iella Btrfilica di San 'Pietro • Po» 
mano Canonico^ 0 Pietro Mallio al tìt* 44 * apprejfo ilJdonanni.cit* 
(1) Rifer. dal cir. Boriarmi • ' 

(z) De tefori naicofh di Rapina • - 
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il DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
Tanto più» che il P. Oldoino nelle Tue addizioni al 
Ciacconio rapporta CO Una medaglia di Martino V. 
nel cui rovefcio vedefi una porta > fopra di cui offer- 
vafi un bullo del Salvatore > e da i lati due candelieri % 
tino per parte. Altre confimili n'efibifce ancora nelle 
vite di Niccola V. , Bonifacio IX. > Clemente VI. » e Bo- 
nifacio Vili. 

Non orante perù l’autorità degli addotti teflì*- 
mon] , il P. Bonanni (a) provando fpurie le qui di fo- 
pra riferite medaglie, cqme battute ne’Tecoli potte- 
riori , quando già l’ufo delle Porte Sante era flato in* 
prodotto, ed egrette da’ loro Autori col Embolo della 
Porta per moti vo di dichiarare » chefii da quei Ponte- 
fici aperto il Giubileo , con ugual dottrina , ed erudir 
zinne dimoftra , l’ufo delle Porte Sante introdotto fpl- 
tanto nel Pontificato di Alefandro VI. nel celebrar che 
fece quello Papa il Giubileo l’anno mille cinquecento i 
p che ciò fia vero , Giovanni Bruccardo Maeftro del- 
le Cerimonie in quel tempo nella Cappella Pontificia 
narra ne’fuoi diarjcj), che avvicinandott l’Anno San* 
to, fu egli chiamato dal Papa nella terza Tetti mana 
dell’Avvento, ed ebbe ordine di preparare Ja Porta 
Aurea (- così chiamali con altro^nome la Porta Santa 
mentre alcuni Canonici aveano allo ftefTo Alefandro 
rapprefèntato » aver eglino per tradizione de’ Mag- 
giori , che quella foleva aprirli da’ Sommi Pontefici 
nel principio dell’Anno Santo, e chiuderli nel fine. 
Soggiunge poi , che in efecuzione degli ordini- Ponte, 
fic] , avendo egli fatto gettar a terra quel parete , do- 

■ ve 

» . I i H I n i i ■ < 

(i). In Martino V. 

(i) Loc. cit. 

{ 3) Pare,!, capo o. pag* or» J 
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«re dicevafi da Canonici > ed egli medefimo per voc® 
popolare avea incelo j che vi folle là Porta Santa mu- 
rata » non fupofiìbile di ritrovarvi legno benché mi- 
nimo di Porta . -Onde avendortutto riferito al Ponte- 
fice, quelli per non turbar i.Fedeli, e levar loro una 
opinione, che più tolto conferiva alla pietà, fece di 
nuovo edificare una Porta ben orpata di marmi , js 
V apri poi nella Vigilia rii, Natale:, recitando quelle 
orazioni (i)chefurono da Bruccardo compolle, e ,per 
opera di hlarcéllo’ diCbrfit al Cerimoniale aggiunte.* 
Premeflo quello racconto » fé. vero folfe flato, «quanto 
da* Canonici fi diceva » e la volgar fama pubblicava# 
eflerli, cioè da? Romani Pontefici PredecefTori di Ale- 
iandro VI. aperta la Porta Santa della Bafiliea Vatica- 
sa ne* principj degli Anni Santi trafcorfi , cpme non 
ritrovarli allora nel Cerimoniale Pontificio verna do- 
cumento di quanto in tale occaiÌDfie .far li doveflh dal 
Papa ? Come non efiérVi seppur uno , che indicafle il 
luogo di quella Porta,, che venticinque anni f prima 
dovea da Siilo IV. effe re (lata aperta nel celebrare eh.* 
egli fece l’Anno Santoi ■Come finalménte gettato a 
terra il muro , ed sfata «tutta ladìUgerìza per rinvenir- 
la nel luogo che fi diceva', «non se apparve .verun ve* 
iligio ? Falfa dùnque «era la volgar «opinione ^ e falfo 
ancora , che Pufo della Porta Santa indotto folle né* 
tempi , chead Alefandro Vl.precederono. Quindi è» 
che ilPanvinio Scrittore non- meno accurato , che dot- 
aci parlando delle fette Chiefe di Roma O)» e feri* 
•vendo dopo il mille cinquecento (?) dica della Porty 

B 2 5an- 

» ’ i 

0) fionanrii ci t. pàgTT zg. 

(z) Pag.joo. (t ■ • i 

iì) Jacopo Cudtieri nclUCroaok^Bcricfi 
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Santa di San* Pietro , Efi Porta Sanila recens addita % 
alludendo a* tempi vicini di AiefandroVI. E che 1*A1- 
farani , e il Sperano , da' quali di tenne l’oppofto * 
mahifeftainente s'inganna'fferov e molto più ilPanci- 
roli > che fece menzione della Porta Santa di Santa Sa-* 
bitta a Tuo Capriccio lènza addurre neppur .un'antico 
fnonmnertto, o probabile teftiinonio dell'antichità CO • 
Che fé dille AiefandroVI. nell a- fu a Bolla , Portam r BaJi- 
ìicce Sanili Petr'f .... aperiri folitam , non fu perchè cosi 
egli credette , ma per non turbare la devota » benché 
falfà Opifiion de' Fedeli t lìccome dall* addotto Bruc- 
iar dò fi può ricavare.'Nè finalmente » che le Porte 
Sante vi folfero al tempo di Clemente VI. fi prova da 
quelle parole della riferita vifione » Aperi OJtium » quo 
‘tale fiat rfy illuminàriqueat atotétt Munduf , mentre 
dallò fteflo contefto fi raccoglie che tuttè in fenfo al- 
iegoricd^ e nowgjà litteralmente furon dette ; r . ;i 
V P°* rC ^ e ^ della P° rta Santa della Va* 

ticatta Bafilica abbiamo detto , fi vuol intendere an- 
«fóri dibatte le Porte Sante delle altrei tre Patriarcali 
Bafifidhe* cioè» che'' l'ufo idi effe in quelli tempi, e 
lión altrimenti folte introdotto • Imperciocché lo ftef- 
fo Braccardo C 2^ parlando della Bafilica di San Paolo s 
parra i come da Aiefandro VI. fu là fpedito il'Véfco* 
vo di Ragufa collaBoJla del Giubileo : interrogati da 
queflo fm ono i Monaci ove folfe la Pobta Santa ; ma 
Tifpondendo l'Abate , ed (-Monaci di non fapere » fe vi 
folfe? e qual folfe la Porta Santa nella loro Bafilica:» 
«prì egli -Ire-Porte, cbe nel Portico fi ‘trovarono, ani» 
s. ^ rate, 

— - -- - -- 

•’iJM')/'; fi .-i.: ' . e 


vi) Felsei part.i. c,ip.jo. , 

(*) Appresoli • - 31 ' 1 ' • • — ' 
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rate , forfè pér« impedire l*aria cattrya , come. Cfcm- 
ghiettura lo fteffo Bruccardo. Nè pare verifimile» che; 
fe quella per davanti Hata vi foflè , la ignoraflem in 
quel tempo i Monaci , e non fe ne avelie nè tradizio~ 
ne , nè documento veruno nel Monaflero . ■ • . > v . 

Per quello che concerne la Bafilicà Eateranenle 
quanto abbiamo detto dell’altra di San Paolo * tanto fi, 
rende chiaro in quella dallo Stemma Gentilizio di. Ale- 
fandro VI. , che , dice il Rafponi (0 Véderfi fcolpito* 
nella di lei Porta Santa : fegno evidente, che daquef 
Pontefice fu fabbricata . Anzi, appretto lo fteflo Rafpo* 
ni (2) fi leggono le ifcrizioni de’ Signori Cardinali » 
che negli Anni Santi di tempo in tempo l’aprifono e. 
ferrarono , e di quelle la pili antica è quella del Cardi- 
nale Aleflandro Pamele , che qui riferir vogliamo % 

CLEMENTIS SEPTIMI PONTIFICA MAXIME 
Auctoritate Alexander Farnesius Cardinalis 
Episcopus Hostiensis Archipresbyter Basilica 
Hanc Portam ob Jubil/eum aperiri solitasi 
Ineunte anno MDXXV.de more a^eruit 
Exactoque clausit . 

Sono da notarli le parole aperiri folitam , perchè 
quell’ufo trovavafi di già introdotto fin dal mille cin* 
quecento fotto Alefandro VI. , che fattala collruire,» 
vi fpedl ad aprirla per Ja prima volta il Cardinal .di 
Lisbona (3) non trovandoli che prima di quello al», 
cun’altro l’apriJTe.» oferrafle.v . , t/ ; z : ;■;! > 

Cosi ancora dallo fteflo Pontefice fu fpedito a San- 
• ' •; f} . « B ? . « 
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ta Maria Maggiore il Cardinal Orlino ( i) per 'aprirvi 
là Porta Santa , ne v'è memoria , che- prima di quello 
tempo vi fi ritrovale» o folle mai fiata. aperta . Da che 
fi conclude» Alefandro VI. aver pollo in ufo per la pri- 
ma volta nelle quattro Patriarcali Bsfiliche quanto a*, 
tempi nollri intorno alle Porte Sante- veggiam pra- 
ticarli * ’ 

Potrebbe qui da taluno opporli : fe l’ufo delle 
Porte Sànte al folo tempo di Alefandro VI, deeli rife- 
rire* come dunque, ed onde era nata la volgar opi- 
nione di quel tempo , che le medefime negli Anni San* 
ti precedenti fodero Hate aperte da' fuoi Antecef- 
fori ? A quella difficoltà potrebbe rifponderfi > che ftai 
bilito da Bonifacio VH-hil Giubileo , e conceda dal me» 
defimo a' Fedeli , che vi fodero concorfi , una piena * 
anzipieniffima remiffion de' peccati, fin d'allora s*in- 
ducefle il collume di dire con parlar metaforico , Che 
nell'Anno Santo aprivanfi da’ Pontefici le Porte Sante, 
cio£ , le porte, del Paradifo , dandoli a tutti il pieno 
perdono di quelle pene, che per le colpe commette 
dovevan'efli pagare alla Divina Giuflizia : appunto 
come fi direbbe adelfo fra noi che ilDivin Redentore 
Colle fue pene » e colla fua morte aprì le porte del Cie- 
lo , non perchè vi fia colafsù una qualche porta , che 
a noftro vantaggio in verità fi apra dal Redentore ; 
nla per efprimere ch'egli ci fece capaci del Cielo , don» 
de eravamo efclufi pel peccato del noftro primo Pa- 
dre : quindi quel parlar metaforico prefo per isba- 
glio in diverfo fenfc, diede occafione, che a poco a 
poco dal volgo imperito fi credelfe per vero l'ufo del» 
le Porte 'Sante • Seppur fion vogliamo dire col P. Bo- 


LI B. r. C A P. IV. *3 

«anni (i) , che prima del mille cinquecento fbflfe co- 
fiume di chiuderli una qualche porta delle quattro Pa- 
triarcali Bafiiiche, che aperta poi nel principio dell* 
Anno Santo , per efla entraflero immediatamente o il 
Papa , o i Tuoi Legati accompagnati dal popolo , il 
quale in tutto ilcorfo deli* Anno Santo profeguifle ad 
entrar per quella, e in tal tempo chiamarla Aurea, 
o Santa . In fatti attefta lo fteflo Bonanni , che fin* al 
mille feicento fettantatre fu confervato in Affili il co- 
fiume ( che ancor perfevera ) di ferrarfi le porte della 
Bafilica di Santa Maria degli Angeli , detta di Por- 
ziuncula, e credevafi comunemente ( forfè per quello 
flelfo Romano Collume) non elfervi l’indulgenze , ffc 
non fi aprivano entrando per Una di efla con procef- 
fione folenne il Sacerdote , che in mano portava \t 
Pontificie Conceflioni . Nel che s’inganna aderendolo , 
poiché non le Pontificie Conceflioni , ma la Benedi- 
zione del Patriarca S. Francefco fi porta dal Sacerdoti 
parato con Piviale . 

CAP. I V,’ 

Replicate intimazioni , e promulgazioni à ili* Anna 
del Giubileo , ed alcuni varj cbiadìmenti 
delle ‘Porte Sante , èon ciò ebe 
precedeva il loro apr mèrito . 

A Vendo ne' precedenti Capitoli brevemente naiVa* 
to l’origine dell’Anno Santo, i varj llabilimentt 
fatti intorno a quello, come pure chi per la prima 
Vòlta ufo face fle delle Porte Sante; tempo oramai ci 

B 4 fèm* 

(0 Pag.isS. ‘ * • 
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fembra di defcrivere l’ecclefiaftiche funzioni * e i fagri 
riti , che sì nel principio , come nel fine del medeft- 
mo Anno praticate fi fono , e tuttavia fi praticano 
da’ Romani Pontefici . Varj quelli riti fono fiati in va- 
rj tempi, e da Bonifacio Vili. , che non folamente il 
Giubileo , come abbiam veduto, a miglior forma ri-, 
dulie , ma nel dì 2$. Febbrap del mille trecento eoa 
gran folennità e pompa pubblicò in San Pietro la Bol- 
la AutiquorumQ i), fin’al tempo di Alefandro VI- al- 
tro non abbiamo, fe non che dai Papi , che. lo cele- 
brarono, intimato folte con particolare Cofiituzione, 
principiato la Vigilia della Nafctta del Signore, e nel 
giorno medefimo dell’anno feguente terminato . Sic- 
ché poflìamo probabilmente concludere , eflere in que- 
llo tempo degli Anni Santi quello fteflo accaduto , 
che praticali a* dì noftri nelle Chiefe , dove il Ponte- 
fice per qualche folennità fuol concedere l’Indulgen- 
za, cioè, che fpeditone il Breve , e pubblicatolo » 
fenz’ altra cerimonia concorrono i Fedeli per farne-» 
acquifio in tutto il tempo, che viene dal Breve Pon- 
tificio preferì tto . Alefandro VI. però coll’ occafione 
del Giubileo da celebrarfi nel mille cinquecento , oltre 
la Bolla Inter multiplices da lui pubblicata tre volte , 
la prima nel dì 28. Marzo , la feconda nel dì i2.Apri- 
le , e la terza in Idioma Italiano e Latino (2) nel di 
22.Novembre del mille quattrocento novantanove ,un* 
altra ne diede fuori, che comincia Pajloris iterai, in 
cui molte cofe determinando concernenti all’aprimen- 

to 


(t) Jacopo Card. Caetani nel fuo tratt. del Cenrefimo riferito 
-dal Rinaldi Annali Ecclef* all’an.ijco. nutn.x. c dal Bonanui me- 
dagl* Pontif. pag.ntf. . - 

(2) Bzuccatdo eie. daiP» Bonannl pag.i ip. 
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tq delle Porte Sante , proibì fotto pena della vita a 
chiunque per le medefime entrato folle, prima che 
terminate in quelle follerò le fagre cerimonie, da farli 
da fe in San Pietro, e da* Tuoi Legati nell' altre Bali- 
licheCO* Pece di più, che ne* tre giorni precedenti 
x alla Vigilia del Santo Natale fuonaflero tutte le Cam- 
pane di Roma (2), c nella Vigilia medefi ma prima di 
celebrar i Vefpri folenni in San Pietro , veftito di Pi- 
viale , Mitra preziofa , e Fiaccola accefa in mano , ac- 
compagnato da* Cardinali , Vefcovi , ed altri Prelati 
della Curia Romana , ancor'elfi con candele accefe in 
mano, oltre il Clero Secolare, e Regolare della Cit- 
tà , dalla fala de* paramenti fi portò con maeftofa prò- 
ceflione in fcdia geftatoria nel portico di quella Bafi- 
lica, dove giunto fpedì i Tuoi Legati alle altre Bafili- 
che , ed egli aprì la Porta Santa in San Pietro, ufo 
facendo di quelle cerimonie, ed orazioni ($), che di 
fuo comandamento compofte fi diflero dal Bruccardo, 
e poco differifcono da quelle , che a* tempi noftri fi 
ufano , e da noi piò fotto fi efporranno . Qui è da no- 
tarfi, che ficcome il Giubileo delPAnno Santo fin da 
tempo immemorabile principiava la Vigilia del Santo 
Natale , e in quello giorno appunto principiò la gen- 
te a frequentar la vifita di San Pietro al tempo di Bo- 
nifacio Vili. (4) , così terminava poi nella medefima 
Vigilia dell* Anno feguente , perche coftumavafi ne* 
tempi antichi principiar Panno nuovo della Nafcita di 

Cri. 


fi) Ricci de* Giubilei cap.8. 

(z) Febei cir. parc.z. cap.8. ; 

(?) Lo fteffo Bruccardo appreffo il P. Booanai pag.ixp.e ijo, 
(4) Card. Caccaai eie. 
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Crifio > che fi crede accaduta a' 2 5. di Decembre CO • 
Onde Alefandro VI.» a cui piacque dar principio e fine 
allo fteffo anno con aprire e chiudere le Porte Sante % 
determinò di ferrarla nella Vigilia di Natale » come 
un'anno prima le avea aperte ; ma impedito dalla po- 
dagra differì quefta funzione fino alla Vigilia dell'Epi- 
fania prolongando il Giubileo per li foli e fieri fino a 
tal tempo » nel quale non effendo ancor libero da quell* 
incomodo! fpedì a quefto effetto fuoi Legati in San Pie- 
tro i due Cardinali di Cofenza e di Modena 1 e nell'al- 
tre due di San Giovanni , e Santa Maria Maggiore li 
Cardinali di Lisbona » e Orfini , che le aveano aper- 
te (2) . Niuno trovafi fpedito a San Paolo , forfè per- 
chè non effendo la Porta Santa ivi ancor fabbricata , 
fi ftimò fuor di propofito chiuderne una di quelle tre 
comuni» che nell'antecedente capitolo fi di fiero aper- 
te dal Vefcovo di Ragufa . 

Quefto pio coftume di aprir e ferrare le Porte 
Sante nella Vigilia di Natale è fiato fempre intiera- 
mente mantenuto da* Romani Pontefici Succeffori di 
Alefandro . In fatti trovo , che due fole volte fia fiato 
per graviffime neceflìtà in qualche parte alterato . La 
prima fotto Giulio III. » ri quale, effendo morto Pao- 
lo III. di lui Anteceffore a' dì io. Novembre del mille 
cinquecento quarantanove , fu eletto Papa a* dì 8. Feb- 
braio del mille cinquecento cinquanta , e ficcome per 
la Sede vacante le Porte Sante non fi aprirono» che 
nel giorno di San Mattia dello fiefs'anno , così le chiu- 
fe poi egli la Vigilia della Epifania del mille cinque- 
cen- 
ti) Fra gl’altrl Fortunato da Brefcla FifiCa partici tract. 1. dif- 
ferr.4. dell'anno de Romani fljtf» 

(») Febei Icc.ciu 
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€ento cinquantuno (0 • L'altra fotto Clemente Vili, 
il quale prefo dalla podagra , differì la claufura fino 
alla Vigilia della Circoncifione * e feguitandogli Fin- 
comodo ancora in quel giorno > di nuovo la prorogò 
fino all'ottava della Epifania del mille feicento e uno , 
nella cui mattina avendo prima affittito alla folenne 
Metta cantata in San Pietro , fece poi la funzione di 
chiudervi la Porta Santa ( 2 ) ; 

Inquanto al fuono delle Campane, fi olferva pu- 
re a* giorni noftri , nè avendo notizia che fiali mai tra- 
l’afciato , polliamo verifimilmente affermare , che in- 
trodotto dal fopralodato Pontefice , Gabbiano poi tut- 
ti gl* altri inviolabilmente mantenuto . Il medefimo 
non è accaduto nella pubblicazione del Giubileo , il 
quale una fola volta, cioè a' 2 $. di Decembre del mil- 
le cinquecento ventiquattro fu pubblicato da Clemen- 
te VII. (?) . E benché gli altri Sommi Pontefici ne ab- 
biano replicata la pubblicazione , niuno per altro ri- 
trovali , che ciò faceffe tre volte; ma Paolo III. due 
fole volte pubblicar volea la fua Colli tuzione pel Giu- 
bileo del mille cinquecento cinquanta, e in fatti lo 
fece per la prima volta ne! .Giovedì Santo del quaran- 
tanove,' prevenuto poi della morte a’ io. di Novem- 
bre dell'Anno medefimo , non potè farlo per la fecon- 
da , come determinato avea , nella Domenica quarta 
dell'Avvento. Giulio III. fu quello, che ftabilì per 
Tempre di pubblicar due volte il Giubileo (4) > e alla 

di 


( 1 ) Febei cit. cap. io. 

*(*) Febei cap.i*. 

($) Diarj di Biagio daCcfciM all'anno xjif. Monf. Febei eie* 
Cap. <?■ 

fa) Febei eie* cap, io# 
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di lui determinazione tutti gli altri hanno collante* * 
mente aderito, benché con qualche divario; imper- 
ciocché avendo egli affegnato per la prima volta il 
giorno del Giovedì Santo, quello da Gregorio X 1 H. 
e da tutti gli altri fu commutato nel dì (bienne dell* 
Afcenfione (!) • Quello fu puntualmente praticato dal 
Regnante Sommo Pontefice Benedetto XIV# , che ad 
effetto del prefente Anno Santo promulgò nella folen- 
nità della fudetta Afcenfione delpaffato quarantanove 
la fua Coftituzione , che fu di nuovo pubblicata, la 
quarta Domenica dell* Avvento in Idioma Latino» e 
Italiano, come a fuo luogo diremo. 

Le fagre funzioni , che accompagnano non meno 
l’aprimento , che il chiudimento delle Porte Sante, han- 
no ancor elleno avuta qualche mutazione ne* fuccelfi-. 
vi Pontificati di Alefandro VI. . Clemente VII. aggiun- 
te Pefpofizione del Venerabile nella Capella Sillina del 
Vaticano, dalla quale, dopo adorato il Santiflimo Sa- 
gramelo, fi principiò , la procelfione dell’apertura» 
come fi ufa prefentemente . Di piò fece egli l’ingref- 
fo per la medefima Porta tenendo nella finiftra il cereo 
accefo , e nella delira la Croce affata , ciò che a’giorni 
noffri ancor fi pratica • E ficcome al tempo di Ale-* 
fandro VI. i Cardinali Legati , che per fuo comanda- 
mento chiufero la Porta Santa di San Pietro ,, vi mu- 
rarono due pietre quadrate , una d’oro > Paltra d’ar- 
gento (3); così delle medaglie d’oro parimente, e 
d’argento Polite in tal’ occafione di riporli fotto al 
*uovo muro , trovo farfene efpreffa menzione per la 

pr.- 

* •• 

— — — ■ ■' ■■■ '■ ■■ ' » 

t 

(1) Febei cit. cap.ri. e feguen. 

(*) Lo ftelfo cap*9* 

({) Bruccardo riferito dal Banana! pagali» ■ : 
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prima volta- nel Pontificato di Giulio IH. ( 1) Se egli 
folte il primo, che. ciò praticali , opptir trovaffe_# 
quell'ufo introdotto da Clemente VII. non ardifco a (• 
fermarlo di certo , mancandomi documenti, che non 
ho tempo, ne comodo di avere al preferite . E' ben 
vero per^, che Monfig. Febei , il quale da'diarj dì Bia» 
gio dadefena Maeftro allora delle Cerimonie- trafcrif- 
fe le funzioni fatte da Clemente nell’aprir» e ferrare 
le Porte Sante , non fa punto menzione delle meda- 
glie (2): onde inclino a credere più torto Giulio III. 
autore di quello rito. Sogliono in oltre i minori Pe- 
nitenzieri , aperte le Porte Sante , lavar coll’aqua be- 
nedetta gli (li pi ti , e poi afciugarli con panni lini ; così 
pure nella loto claufura dopo il Papa , o fuoi Legati 
cooperare alla fabbrica del nuovo muro :< E certo che 
ciò non fu praticato al tempo di Alelàndro VI. , rile- 
vandoli quello da’ Diarj del Bruccardo , che ddc ria- 
vendo minutamente le Cerimonie fatte da quel Ponte» 
lìce in tal tempo , di quelle non ne fa parola ; ma lì 
legge nel Febei (j) , -che lotto Clemente VII» . il - quale 
chiufe le Porte Sante , i detti Penitenzieri dopo’il Papa 
perfezionarono la fàbbrica del nuovo muro, e. che la- 
varono delle medefime Porte gli fli pi ti , quando nel fe« 
gueate Giubileo Giulio III. le aprì . 

Epilogando dunque , quanto fin qui abbiamo det- 
tò » e perchè i Lettori pollino goafi con un Semplice 
fguando- efler pienamente -informati de*- làgri riti, e 
delle cerimonie,, che sì nel principio, come nel fine 
dell'Anno Santo praticanfi dal Sommo Pontefice, e 



(1) Febei ciu cap. io* 
(x) •part.ciricip;^ 

- (3) Cappa e capalo» 


v. *- 
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da’ Tuoi Legati, avvertiamo, che le Porte Sante fu- 
rono ifHtuite da Alefandro VI. Egli fu il primo a pub- - 
blicare piò volte la Bolla del Giubileo , e l’ultima volta 
in idioma volgare, e latino. Quella pubblicazione la ri- 
duflero a due Paolo III. e Giulio III.» e Gregorio XIH. 
indufle il coftume di pubblicarla per la prima volta nel 
giorno dell* Afcenfione . 

Il medefimo Alefandro determinb, che le Porte San- 
te fi apri fiero e ferrafiero nella Vigilia del Santo Nata- 
le . Stabilì , che ne* tre giorni precedenti alPapri men- 
to fuonaflero le Campane tutte di Roma , e ordinò 
la Procedi onc con altre fagre funzioni da farti in tal 
congiuntura. 

Che quella proceflione avelie principio dalla Cap- 
pella Sillina , ove fia efpollo il Venerabile , fu ordina- 
to da Clemente VII. Quello Papa fu il primo, che far 
celfe il fuo ingreflo nella Porta Santa colla Croce alia- 
ta in mano. L’ufo di murare in quella Porta meda- 
glie d’oro, e d’argento fu introdotto o dal medefi- 
mo Clemente VII. o da Giulio IIL Da quelli Pontefici 
i Penitenzieri minori furono ammefli per la prima voi; 
ta alle funzioni già, fopra deferì tte. t : 

•cap. y. .V 

* . ■ • i * • ■ 

Riti prevj alPaprimento , e quanto in quefio fi offeriti* 

: e de Riti nel chiudimento delle Porte Sante 
J ...... nei fine del Giubileo* * 

• • - i * * : ' > 

"T^Er meglio foddisfare alla pia curiofità di chi de» 
JL “fideraffe maggior notizia dell'ordine , che fi tic* 
n* «ella pratica» o «egli cfercizj de’ riti j che qui ab- 

èU- 
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btgftio a’ Tuoi principj ridotti , fi è giudicato a prò* 
polito riferirlo in quello luogo » come fi legge nei 
Coftantini (i) , , . 

Primieramente nelPanno precedente al Giubileo 
avvicinandoli la folennità dell* Afcenfione » fi tiene-» 
dal Sommo Pontefice il Confiftorio » nel quale di* 
chiarendo la Santità Sua • la fua mente intorno alP 
Anno Santo , dopo Pentiti gli Eminentrflimi Cardù 
nali , fa ftendere la Bollai o Coftituzione * che nella 
mattina delPAfcenfione, terminata la Cappella Papa- 
le in San Pietro f fi pubblica nelPAtrio della medefi- 
ma Bafilica da un Prelato Abbreviatore della Curia» 
c nel giorno fé ne leggono» cd affiggono le copie 
nelP altre tre Patriarcali Bafiliche » ficcorae «e* luoghi 
confueti di Roma . Nella Domenica quarta delPÀv* 
vento di nuovo fe ne replica la pubblicazione dopo 
la Cappella Papale nel Quirinale» e quella fi' fa da 
due Auditori di Rota come Suddiaconi Apoftolici nelP 
Atrio del Palazzo Pontificio in due pulpiti a taPeffet- 
to preparati, uno leggendo la Bolla in Idioma iati- ^ 
no > e Paltro in Italiano , affigendofene di poi le copie 
nelle Patriarcali Bafiliche » e negli altri luoghi di Ro- 
ma , carne la prima volta . Quindi con pubblico Edit- 
to fi ordina, che neutre giorni precedenti alP aper- 
tura* delle Porte Sante Tuonino tutte le Campane di 
Roma » per un’ora la mattina > a Mezzodì, e la Se- 
ra. Nella Vigilia poi del Santi (fimo Natale deftinata 
alPapruofintQ delle Porte Sante chiudo ufi tutte le Fora- 
te delle quattro Bafiliche fin dal principio della mat- 
tina . S'intima al Clero Secolare » « Regolare che fi 

•adu- 


CO Teoriche Pratic. del Giubil* par.i# cap*7«e p* 
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# 0 ^ 

aduni, in San Pietro a ora opportuna ; Siccome a* Bot- 
tega che ferite abbiano le loro Botteghe dalPore di. 
ciotto infino alle ventidue almeno . 

< Sull’ora del Vefpro il Sommo Pontefice veftito di 
Piviale bianco col Sagro Equipaggio degli Eminenti!^ 
(imi Cardinali , Arcivefcovi > Vefcovi , Prelati» Pe- 
nitenzieri di San Pietro in abito Sacerdotale , Amba- 
fciatori , e Prencipi portali dalla ftanza de’ paramenti 
alla Cappella: di Sifto . Qui dopo breve orazione in- 
tuona Plano Veni, Creator Spiritai > profeguito da’ 
Mufici nel difeender , che fa il Papa proceflìonalmente 
alla Bafilica Vaticana . Giunto al Portico di efla pri- 
ma fi pone a federe fui Trono quivi preparato» dipoi 
prefo dalle mani delTEminentiflimo Maggior Peniten- 
ziere un martello di argento dorato avvicinali alla 
Porta Santa » detta con altro nome Aurea > s tre vol- 
te percuote il muro drefla dicendo i trefeguenti Ver- 
fetti » a ciafcun de* quali rifponde il Coro de* Mufici « ‘ 
. Aperite mibi Portai 'Juftititf . 

• JJ. Ingreffui in eat eonfitebor Domino . 

c 1 ^. Introìbo in Domani tuam Domine » • ' 

• Q.. Adorabo.ad Templum Sanftum tuum • 

► ifr. Aperite Portai quoniam nobifeum Deus . 

• - |fc.* Òriafecit virtatem in ìfrael » » 

Dopo i triplicati colpi dati dal Papa fanno Io 
ItefTo PEminentilfimo Maggior Penitenziere» éd anche 
due de* PP. Penitenzieri Minori . Frattanto il Pontefici 
tornato aJfuo Trono profeguifee le preci dicendo» * * 
ty. Domine eaaudi or attener me am • 

\ ft. Et clamor intuì ad te ventai *# *-• - • 

Dominai vobifeam • 
t Et cum Jpititu tu* . 

• Ore* 
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Oremus . ’ 

• * , 

tAftiónès nojìras quafumus Domine &c. ; •’ * * 

In quello tempo cantando i Mufici il Salmo 

bìlate Dea omnis terra •> 4ì demolifce da* Muratori il 

• » • 

muro ,_che chiudeva la Porta Santa > ed il popolo con 
{ingoiar riverenza prende a gara i mattoni, e calci- 
nacci : intanto i PP. Penitenzieri con alcune fpugne 
inzuppate di-acqua benedetta lavano gliftipiti* eia 
foglia della medefima Porta , ed il Papa ripiglia a vi> 
tenda eoi Coro r feguenti Verfetti . • 

'gr. Hac dìes , quam fecit Dominiti % •• / 

R. Exulttmus , & Internar in ea > 

* • ' ^ r ■ ■ ■ w *- 

-ty. Beatfut populus tuus Domine . 

R. feit ^ubilationem . ^ - 
‘Haà eft Porta Domìni. K 

R. jùfti in ftqbunt per eam . ' 

Domine exaudi oràtionem meam % 

R. £> clamor meus ad te veniat » 

‘ * Dominai vobifeum • r ” - 
R. £? cum fphitu tuo * * ,/y 1 

; ; r 0 R E M’U Sr 

« _ v • • - • 

D ^r , gw per Moyfem famulum tuum populo lfrae* * 
//V/co Annum ubi lei , remijfwnis injlrtùijìi ; 

concede propitius nobii * famuli s tuis ubilei Ann uni 
hutjc tua auttoritate inftitutum » quo Portar» batic po* 
palo tuo . ad preces tua Majeftatis porrigendas ingre- 
dienti folemrìiter aperire voluifti , feliciter ineboarè , 
/// /V co venia y atque ìndulgentìa piena remìjjìonis 
omnium deliBorunTobtenta y cut» dies nojlra advoca- 
tionis advenerit , arf cceleflem gloriar» perfruendam \ 
mifericordia munere perducamur • Per Chriftur» 
Dominar» noftrum . Amen. > 

C ...Ciò 


* » - » 

« i > 
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Ciò fatto il Papa genufleflo avanti la Porta San- 
ta , tenendo nella delira la Croce afiata » e nella fini- 
lira una fiaccola accefa , intuona il Te Deum , ed en- 
trando per la Porta Santa và a celebrare i folenni Ve- 
Jpri di Natale * 

Nel medefimo tempo , e colle medefime Cerimo- 
nie apronfi le Porte Sante delle altre tre Bafiliche , di 
San Paolo , di San Giovanni Laterano , e di Santa Ma- 
ria Maggiore da’ tre Eminentiffimi Cardinali , dichia- 
rati a quell’effetto Pontificj Legati , e trasferitili a 
quelle con maeflofa Cavalcata . 

Da quello tempo incominciano i Fedeli la vili ta 
delle quattro Bafiliche per l’acquillo del Giubileo, e 
fogliono entrare con gran devozione per quelle Por- 
te , febbene ciò neceflario non fia , conciofiacofache 
tal condizione non venga efprefia nella Bolla . Sono 
Coliti ancora non ufcir mai per effe fe non l’ultimo 
giorno dell’Anno Santo , benché non peccarebbe chi 
vi ufciffe > ficcome neppur peccarebbe chi per le me- 
defime entraffe macchiato di grave colpa CO* 

Verfo il fine dell* Anno Santo , cioè pochi di 
prima di Natale con pubblico editto notificali a tut- 
ti , che per la Vigilia del medefimo Natale fi farà la 
funzione di ferrar le Porte Sante . Il Papa pertanto 
nella predetta Vigilia dopo aver celebrato i primi Ve- 
iprì in San Pietro, adora il SS, Sudario, e la lancia 
che apri al Redentore il Sagro Collato; indi intuo- 
p a l’Antifona Cam jucunditate exhibitis , & cum gau- 
dio reducemini , nam monta , dr* colies exìlient , ex- 


petfantes vot cum gaudio tAlleluja , la quale profe- 



(») Girolamo Graziati!* Rutilio Eenzoni citati dal Ricci de 
Giubil* c.jr* 
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guita da* Mufici in un col Salmo Nifi.Dominus adifi^ 
caverit domum &c. efce proceflionalmente per la Por- 
ta Santa nel Portico , dove benedice le pietre , i mat- 
toni f e la calcina preparata per chiudere la medefima 
porta dicendo i 

Adjutorium nofirum in nomine Domini . 

- J£. Qui fecit Ccelum , &* terram . 

. $v Sii nomen Domini benedittum . 

J£. Ex hoc nane , & ufque in feculum l - • , • 
Lapidem , quem reprobaverunt edificante S * . 

Rz. Hicfattus ejl in caput anguli , . • k 

'Hf- Domine exaudi orationem meam • 

Rs. Et clamor meus ad te veniat , 

OREMUS. 

S Vmme Deus . qui fiamma, media, imaque cuflodis , 
qui'Omnem creataram intrinfiecus ambiendo con- 
cludi* , fianttifica , & benedic has creatura s lapidi s , 
calcis , & fiabuli . Per Chrifium Dominum nofirum . 

Jfc. Amen . .... 

Ciò fatto , coll’acqua benedetta afperge quella 
/paterià , e l’incenfa : poi ripigliata la Mitra , e cintoci 
un candido grembiale riceve dalle mani del Maggior 
Penitenziere una meftola di argento » con cui prende 
tre volte della calcina , prefentatagli in un nobile fchi- 
fo da un Maeftro di Cerimonie > e tre volte la diftende 
filila foglia della Porta Santa , mettendovi dentro va- 
rie Medaglie d’argento , e d’oro , e fopra di effe la 
prima pietra , quadrata, e ben polita, dicendo con 
voce dimeffa . In fide , virtù te Jefiu Cbrijìi Eilii 

Dei vivi , qui Apofiolorum Principi dixit \ Tu es Pe- 
trus , fu per banc petram adificabo Eccle/fom me ami, 

collocamus lapidem ifium primarium ad èlaudendan* 

C 2 Por- 
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Portàm Santlam > ipjù tantummodo ^ubilei anno ite* 
rum referandam . In nomine Putrii ^ F/7// » 

& Spiritus Santii Amen* Allora il Maggior Pe- 
nitenziere ajuttato da*PPi Penitenz^ri Minori in *pre- 
fenza del Pontefice, vi mette altra, calcina, ed*altri; 
mattoni y finché fia alquanto alzato' il murò , che pre- 
do vien compito da dodici Muratori , fei dalla par- 
te di fuori , e fei dalla parte di dentro . Intanto iMu- 
fici cantano* P Inno Ccelejìis Vrbs *^ern filem ,♦ ed il 
Papa lavateli le mani foggiunge gl* infrafcritti Ver- 

fetti • • ' - . 

Salvum fac populum tuunt Domine . 

• Et benedic bar editati tua . ' * 

Fiat mifericordia tua Domine fuper noi • 

» R, Quemadmodum fperavimui in Pe\ ’ * 

Mitte nobii Domine auxilium de Santfo • 
jffc. Et de Sion taere not . > - * * • • * 

‘Domine exaudi or ationemmeam . ♦* • - 1 

R. Et clamor meui ad te veniate 
: O R EMÙ $. — 

E * > qui in omni loco dominationis tua clementi 

& benignai exauditor exifiii , exaudi noi qua - 
fumai 9 &praftu, ut inviolabilii permaneat bujui lo- 
ti fan&ificatio > & beneficia tui munerii in hoc *Jubi- : 
leo Anno Vniverfitai Pidelium impetrale latetur v r 

Per Cbrijìum&c . * * * * - - ; - '•* 

Terminate le Orazioni» e thiufa la Porta Santa, ‘ 
fale il Pontefice alla Loggia , da cui dà al Popolò 1 la ' 
Benedizione ifr forma di Giubileo • ’lNelPora medefima « 
col medefimo Ritjo cbiudonfi le altre 'tre Porte Sante >» 
da* tre Eminentiflimi Cardinali V e finifee fAnno * 

Satiro » r '--V'’ ’S **■ v' v 1 ' '* 

: » Vo- 
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Vogliamo in fine foggiungere , che le riferite 
preci da recirarfi nell’aprire» e chiùdere le Porte San- 
te furon compofte da Giovanni Bruccardo Maeftro di 
Cerimonie di Alefandro VI. , corrette pofcia , e in 
meglior forma ridotte da Biagio da Cefena Maeftro pa- 
rimente di Cerimonie di Clemente VII. ( i ) . 

C AP. VI. 

Mifiici feti fi racchi ufi nel li Funzioni > e Sagri Riti » 
che nel chiudimento , ed aprimento 
dell * Auree , e Sante Forte 
fi offervano . 

I L religiofo coftume di nalcondere fotto fenfibili 
fegni invifibili , ed occulti mifterj, già dagli Apo- 
ftoli per teftimonianza dell’Areopagita (2) iftituito , 
e poi dalla Chiefa perpetuamente confervato in ogni 
fua operazione, rito» e cerimonia, praticato ancor 
lo veggiamo in quelle funzioni > che il principio e fine 
dell’Anno Santo accompagnano ; imperciocché fono 
efie ripiene di celefti mifterj, e contengono in fe di- 
vini ed occulti fignificati . Di quelli vogliam* ora 
dire qualche cofa delle molte, che ne lafciarono fcrit- 
te il Cardinale Olimpio Ricci , Monfignor Rutilio Ben* 
zoni , Monfignor Francefco Maria Febei , Marfilio O- 
norati , Sulpizio Coftantini , ed altri . 

C j v Prin- 

- (1) Febei eie. parr.x. cap.9. 

(x) Vifibilibus fignis coelette Sacramentmn rexère, ur prò mo- 
do , ac rarione captus noftti, figuri* vjGbilibus » quafi admi. 
njculis quibufdam ad myfteriorum ■aaguftorum Intel]igent]a»n 
fublevemur. De calefti Hitrarcb* cop»t> . ■ 
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* ' Principiando pertanto dalla denominazione dell* 

Anno Santo, così eflo fi chiama , perchè febbene in 
ogni tempo > in ogni luogo, in ogni circoftanza al 
Criftiano convenga produrre opere virtuofe , e frut- 
ti ,di fantità ; in quello nulladimeno ,’ quando Chiefa 
Santa apre tutto il teforo delle fue grazie per arric* 
chirne le anime nollre, dobbiamo con cura maggio- 
re , con maggior fervore nelle medelìme impiegarci 
per renderci pili meritevoli di quei doni, che in tal 
tempo a noi vengono efibiti . Si dice in oltre Anno del 
Giubileo, cioè di remifiìone CO> perchè fe PAnno , 
del Giubileo preflo gli Ebrei fcioglieva* dalla fchiavi- . 
tù i fervi del medefimo popolo originari , rellituiva j 
a ciafcuno le perdute pofleflioni , e ricolmava d'ogni 
♦bene temporale quella gente, quello a noi toglie lé 
~ catene, colle quali ci teneva pe*noftri peccati avvin* 
ti il Demonio, ci rellituifce i beni perduti della gra- 
zia , ci rende Padroni della beata eredità CO • 

Si promulga Ja Bolla delPAnno. Santo più vol- 
te, non folamente per incoraggir i' Fedeli alPacqui- ' 
fio di sì gran teforo , ma per deftar i più. codardi dal 
fonno di quella pigrizia, che li ritarda da tanto be- 
ne • Nè creder fi . dee fenza miftero > che facciafi la 
.prima pubblicazione nel dì folenne dell* Afcenfione » 
quando fi celebra dalla Chiefa la memoria del glo- 
riofo trionfo , che GeshCrifto Redentor nofiro riporr 
to della morte, aprendo a* Giudi le Porte del Paradifo, 
chiufe già dal peccato , ed entrando con molti di efll 
gloriofo nel Cielo; eflendo ben conveniente! che nel 


• • ^ * » 

(0 GlofUrnterlin. cap.f. Lev» Maeftr© dcirift*nel capti 4 » Gc~ 
ne f» Ifidor lib»ji. dell’Eiimol» • 4 

(2) Febei part.i. cap.tf# . \ » 
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medefimo giorno fi annunzi a* Fedeli quefPAnno » in 
cui tante Anime colla penitenza trionfano del pec- 
cato » e per mezzo di sì grande Indulgenza fi rendo- 
no meritevoli di quella Patria beata» dove giunger 
non poteano gravati di grotta foma dipeccati(i). 
Parimente fi affìggono le copie della medefima Bolla 
nelle quattro principali Bafiliche di Roma» per di- 
notare» che da tutte quattro le parti del Mondo 9 

Oriente » Occidente » Mezzodì , e Settentrioné fono 

» * • * • « 

invitati gli Uomini a sì divoto» e fruttuofo Pelle- 
grinaggio , e per lo fteffò fine Te ne fpedifcono da 
Roma altre copie a tutti i Patriarchi » Primati, Ar« 
civefcovi» e Vefcovi della Criftianità (2). 

Eflendo imminente la Fetta del Santo Natale Tuo- 
nano le Campane' tutte di Roma, con tanto pili di 
* • \ • 

ragione facendofi una tale dimottrazione , quanto 
che il Giubileo Mofaico » che altro non era fennon 
ómbra» e*' figura del nottro » intimavafi xon feftofi 
Tuoni di trombe in tutte le Città » e Terre del Popo- 
lo Ebreo (?) • Ne* VeTpri dello fletto Natale fi dà prin- 
cipio alPAnno Santo , ben convenendo» che in quel 
giorno incominci PAnno di remiflìone, nel quale il 
Figlio di Dio venne in quefta terra fatt’Uomo per 
redimerci dalla Tchiavitfi del peccato (4) . Prima di 
aprire la Porta Santa ora il Sommo Pontefice avanti 
il Santiflìmo Sagramento » ed invoca P ajuto della 
Spirito Santo per dinotare , che la piena poteftà di 
feiorre e legar le Anime noftre non è fiata a lui con- * 1 

C 4 feri- 

i 

{ 1 ) Marfilio Onorati. Tefor. dell'Anno Santo lib;f. c*7# 

( 1 ) Coftantini part.i. cap.7. 

($) Febei Cap.ì* 

(4) Febei parr.x. cap.io. 
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ferita , o dagli Uomini , o dai Prencipi di quefto* Se- 
colo , ma dal volere del folo Dio » di cui egli è Vica- 
rio in terra . Quindi manda i Puoi Legati alle tre Pa- 
triarcali Bafiliche per lignificare , che dal folo Roma- 
no Pontefice , come unico Capo vifibile della Chiefa * 
ricevono gli altri la poteflà delle Chiavi . : 

Giunto il Papa alla Porta Santa » dando in quella 
tre colpi di martello , demolifce il muro , che la chiu- 
deva : nel qual rito efprefla ci viene la potellà e 
giurifdizione datagli dalla Triade Sagrofanta > median- 
te la quale fi fpezzano le dure pietre del peccatore » e 
li rompe il forte muro de* peccati , che dividono l’Uo- 
mo da Dio , come dille Ifaia ( i ) Iniquitatetveftra di - 
vifcruNt inter vos d* Deam •vejlrum . Ci viene ancora 
Lignificato il Pudore, e la fatica de* Prelati di Santa 
Chiefa nella converfione delle Anime benché oftinate , 
e reftìe alle voci di Dio ; e la loro fortezza nel refiftere 
ai Tiranni , e Perfecutori della Santa Chiefa , che fem- 
pre è reftata trionfante di tutte le mondane Poteftà (2) 
Un altro miftero riconofce in quella medefima cerimo- 
nia il Cardinal Ricci ($) , cioè V Umanità Santilfima 
di Gesù Crifto , che fi lafciò lacerare per la falute \le* 
Peccatori , potendoli a lei appropiare le parole 'di 
Giobbe (4) rupto muro , & aperta janua irrue - 
irunt fttper me . Nell* aprire la Porta Santa recita iL 
Papa le referite Orazioni , colle quali vien lignificato* 
che il muro de* peccati , col quale Piamo da Dio Pepa- 
tati , non farà mai demolito, fennon col mezzo della 

. ' Ora- 

- <— - — 

CO cap.fp. 

(i) Onorati dell* Ann. San. lib.x. càp.7* 

CO C *P*** ... ; 

CU Cap.30. ver. 14. 
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•Orazione , della Confelfione > e degli altri Sagramen- 
ti . ( il) Percuote tre volte il muro lignificando > che 
nel darli principio al Giubileo} fi rallegrano i Cittadini 
del Cielo > gli Uomini della Terra , e le Anime ? che pe- 
nano nel Purgatorio (2^ . Dopo che quella è aperta Te 
ne lavano da* minori Penitenzieri gli ftipiti > perchè 
il frutto del Giubileo deriva dall* applicarfi a noi il 
prezzo del preziofiflìmo Sangue del Redentore , nel 
quale fi lavano e mondano le Anime noftre (3) . 

L’ ingreflo folenne per la Porta Santa del Sommo 
Pontefice > che feguito viene dalla moltitudine de' Fe- 
deli , allude all* antica difciplina della Chiefa , quando 
nel di delle Ceneri condotti fuora de 1 Sagri Tempj li 
publici penitenti , perfeveravano con digiuni , orazio- 
ni , e lagrime ne* portici di quelli > finché nel Giovedì 
Santo aprivanfi loro le porte , e dentro fi conduceva- 
no per mano de’ Sacerdoti , che li prefentavano anco- 
ra a’Sagri Altari (4). Efprime di più quanto pare» 
che di quefhtPorta medefima predicele Ezechiello (5) 
con quelle parole Porta atrii interiori! > qua refpi - 
cìt ad Orientem , erit claufa fex diebus , in quibus 
opus fit : die autem S abbati aperittur , fed & in die 
Calendarum aperietur . Et intrabit Princeps per 
•vìam veflibuli deforis , & Jìabit in limine porta , Ó* 
facìent Sacerdotes holocaufìum ejus pacifica 

ejus : & adora bit fuper lìmen porta , & egredietur : 
porta autem non claudetur ufque ad •vejperam . Et 

ade- 
rii) Onorati loco cir. 

( 2 ) Bonanni cir. pag.t49. 

($) Coftanrini par.i. cap.8. 

(4) Sebafiiano Fabbrini , e Girolamo Oraziani cit» dalBcnan- 
ni pac.i2S. , . 

(y) cap.4^. ver .1. 2. -* tw'- 
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adorabit populus terra ad boflium porta illius th 
Sabbath , in Calendir coram Domino . Imper- 
ciocché ftando elfa ferrata in ogn’ altro tempo , figni- 
fìcatò dal Profeta in que’fei giorni di lavoro e fatica* 
fi apre poi nel Sabbato , cioè giorno di ripofo, e di 
pace , quale appunto e 1* Anno del Giubileo per la pa» T 
ce , che fanno con Dio i Peccatori . Si ferma nell’atrio 
Ài quella , e nella parte efteriore il Romano Pontefice , 
vero Prepcipe de* Sacerdoti ; adora egli quei fagri li- 
Inini , e vi entra tenendo in mano inalberato ilCroci- 
fifio , che fi offerì olocaufto e vittima per li peccati 
degli Uomini all* Eterno fuo Padre . Nè la ftefla Porta 
fi ferra, fennon alla fera, al fine, cioè dell’Anno 
Santo, concorrendovi frattanto il popolo della terra, 
baciandone affettuofamente la foglia , ed entrandovi 
con fingolar divozione . C O 

Per quello che concerne le Porte Sante , le qual! 
Hanno aperte in tutto il corfo dell’ Anno Santo , è an- 
cora da notarli , aver avuto in coftume i Gentili , come 
afferma Plutarco , O) di aprire in teippo di guerra > 
e chiudere in tempo di pace le porte di certo Tempio 
dedicato al nume.bugiardo di Giano . Fu quella ufan- 
za fcrupolofamente olfervata dai Romani , che la pre- 
fero da’ Popoli Albani , e quefii dagli Aborigeni an- 
tichi abitatori del Lazio , prima che Enea nell’ Italia . 
approdale . (?) E volevano Lignificare col rito fuper- 
lli- 

CO FebeLpar.wCap-io. Bonanni loc. cit. 

( 2 ) Hafce Jani porcas aperiri bello , & Claudi pace compofita, 
folemne cft. 'Fiutar . in Numa Fowp. 

(j) Mos erat Hefperio in Latio , quod protinus Urbes 
Albana? coluere facrum « nunc maxima rerum 
Roma colie ; cum prima movent in prael ia Martem • 

Siine gemina: belli Potile, fi c nomine dicunt • 
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-fliziofo di aprirle in tempo di guerra , il defiderio che 
avevano di veder ritornati faniefalvi in Roma i Cit- 
tadini , che per la Patria combattevano; ficcome_» 
nell’altro di chiuderle in tempo di pace , la fomma 
premura , che la medefima pace da loro non partii 
le. (ì) Se quarte Porte dunque aprivanfi da* Romani 
nel tempo della Guerra, con«quanta maggior ragione 
dal Romano Pontefice fi aprono le Porte Sante de’Tem- 
pj più Sagrofanti del Criftianefimo nell* Anno Santo » 
quando facendo gli Uomini pace con Dio , vengono 
a dichiarare implacabil guerra all* Inferno (2) ? 

Nel fine dell* Anno Santo dopo celebrati li primi 
Vefperi del Santo Natale adora il Papa il Volto Santo 
del Salvatore,, ela'Lancia , che aprigli ilCoftato per 
proteflare , che da efio come da fonte derivò la virtù 
ed efficacia non men de* Sagramenti , che del Giubi- 
leo C?) • Elee dipoi perla Porta Santa nel Portico, per 
dinotare il paflaggio, che faranno dalla Chiefa Militan- 
te alla Trionfante i Fedeli fantificati nell* Anno Santo 
del Giubileo , ove perfeverino nelle buone opere , e 

per- 


Religione Sacre , & fervi formidine Marti* . 
Centum arrei ciaudunc vcftes , aeternaque ferri 
Robora; nec cuftos abfiftit limine Janus . 

Virgtì . lib* 7‘ o/Eneii» 

(i) Atcur paCelates? motifque recluderis armi* ? 
Nec mora : quaefieo reddita caufa mihi eft . 
Ut populo ridetus paterne ad bella profeto 9 
Tota parer dempta Janua noftra fera , 

Pace fores abdo , ne qua difeedere poflìc , 
Caefareoque diu numine claufus ero • 

Oiid. lib.it de Fajìi • 

(z) Febei loc. cit. 

(}) Bcnioni lib.4. cap.17. Coflantlni par.t. cap.10. 
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44 DICHIARAZIONE DEti’ANNO SANTO 
perciò fi canta l'Antifona Cura jucunditate exibitii etcì 

Nel chiuderli la medefima Porta vi, fi collocan dentto 

* • .» , » * «- 

Medaglie d'Orq , e d'Argento per rammemorar le pre- 
ziofe gemme ,; onde a S. Giovanni nell' Apocalifle C O 
comparvero adorne le Porte dell' Empireo/l ( 2 ) Eie? 
pietre ben lavorate , che fervono per rialzare il muro 
della Porta , fignificano , che chj ha fatto acquifto del 
del Giubileo, qual viva Pietra e divenuto idoneo per 
. y edilìzio della Celefte Gerufalemme , qua celfa de 
•vevtìbut faxis ad ajìra tollitur . (?) 

Da quanto abbiamo detto fi raccoglie, chele 
Porte Sante, le quali fi aprono nel principio dell* An- 
no Santo , e fi ferrano nel fine di eflo ^ si ne* Riti che ^ 
in taloccafione fi praticano, come in fe ftefle grandi 
Mifteri, ed occulti Sagramenti contengono, E que- 
lla reputo io la cagione, perchè dopo che furono da 
Aleflandro VI. inflituite, le hanno inviolabilmente 
confervate i Papi di lui Succeflori . Anzi fe negl* Anni 
Santi occorfo vi-fia qualche pericolo di pelle , perché 
in tal cafo , attefe le cautele che in Roma fi praticano» 
non è libero 1' accedo a quella di S. Paolo , ne hanno 
un'altra furrogata, e quella è nella Bafilica di S. Maria 
in Traflevere ; come per la prima volta fece Urba- 
no Vili, a cagion della pelle nel Giubileo del mille fei- * 
cento venticinqne , avendo egli furti tuita quella Chie- 
fa all' altra di S. Paolo , e dichiarata Santa la Porta di 
mezzo della medefima, del che fe ne conferva la me- 
moria in un a lapida efiften te nel Portico . j 

C A- 


CO cap.ii* , 

(0 Coftanrini cit; 

CO 1-° figlio Commini Icc. clt« 
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1 •• r 

Da* Sommi Pontefici , che in diverfi tempi l* Anno 
Santo celebrarono , fi fanno molte favie * 
ordinazioni per renderlo più magnifico , 
e venerabile . 

<• •- . . : . • * 

S E dopo Bonifacio Vili, iftàuratore , c riformatore 
dell* Anno Santo hanno Tempre i Romani Pontefi-^ 
ci di lui Succeflori procurato di accrefcerne la venera*» 1 
2i'one, o riducendolo a tempo più brève, ò aggiun- 
gendovi la viiita di altre Bafiliche , ò iflituendo nuovi 
Riti e Cerimonie da praticarli nel principio è fine di 
quello; nbn con minor impegno fi fonò da* medefimi 
altresì prefe quelle raifure, che fi (limarono più efpe- 
dienti per la edificazione de* Fedeli , e peFbuon rego- 
lamento sì fplrituale , che temporale di coloro , che 
a quello granGiubileo devotamente concorrono . Co- 
fa farebbe affai prolifltrffé di ciàfcUna ih particolàre 
tener noi voleflìmo ràgionàmento : quindi è , che 
quelle folamente narraremo , che (limate fi fono più 
confacevoli al nollro propofito . 

E principiando dal riferito Bonifacio , appeha eb- 
be egli promulgata la fua Colli tuzione AntiqUórum , 
che concorrendo in Roma una quafi infinita moltitudi- 
ne del Popolo Crifliario', perchè quella non penuria^ 
fe , o di alloggiamento , o di altro , che all* uman vi- 
vere fa di biTogno , provvide con sì grande atten- 
zione e diligenza, che attefia Giovanni Villani f i) » 
efler tutti partiti foddisfatti , anzi edificati ancora, 

V . per- 

11 1 ■ — — i -< — ■ I -M 

a r 

(i) lib.8. cap.jtf. 
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4 6 DICHIARAZIONE f>ELI/ANNÒ SANTO 
perchè vendevali ogni cofa , ecompravafi a giuda 
prezzo, tolti via que* monopoli , che in limili con- 
giunture ordinariamente da' Venditori li fanno'. Di 
più. , atteli gli ordini ben penfati di qnel gran Papa , 
niun tumulto s* intefe , niuno in sì gran folla pericolò, 
e perchè nel palio del Ponte Sant* Angelo , che in quel 
tempo llretto rimaneva ed angufto , potea qualcuna 
perire , ordinò egli , che da una parte quelli lì tenef- 
lèro , che andavano a San Pietro , e dall' altra quelli > 
che dalla ftelTa Balìlica ritornavano. Il Dante, chea 
que* tempi viveva, fà menzione di quella favia difpofi- 
zione CQlIe feguenti parole . CO 
i. Nel fondo erano ignudi i Peccatori, 

; Da mezzo in quà ci venian verfo il volto » 

Di là con noi , ma con palli maggiori . 

. Come i Roman per V efercito molto 
V Anno del Giubileo saperlo Ponte 
Hanno a paflar la Gente modo tolto 
Che dall* un lato tutti hanno la fronte . 

- 0 Verfo il Cartello , e vanno a Santo Pietro ; 

Dall' aljralponda vanno verfo il monte . ( 2 ) 

Permife ancora che di notte fi tenelfero aperte, 
le due BafiUche decanti Aportoli Pietro, e Paolo, 
<Jove per isfuggire la villa degli Uomini , e per mag- 
giore oneftà, prima del giorno li portavano proceflioni 
di Donzelle , accompagnate tutte da onorate Matro- 
ne (?)• Finalmente nel fine di quelP Anno Santo con- 
cede P Indulgenza a coloro che per legitimo impedi- 
mento non aveano potuto compire il numero delJeSa- 

c ». * .» ii n- r*;L d : i 8*8.- • 

— | ‘ — 

i } Dell' Inferno cant.l8. 

(i) Monte Giordano dirimpetto a Caffel §. Angelo. 

(j) Card. Caetani cap.4. < , 
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gre Vifite, e della medtfima dichiarò incapaci tutti, 
quelli , che porcate aveflero-armi * o vettovaglie a' Sa* 

raceni . ( 0 ; * d. , . i : • : V- . r# 

Clemente VI. rifedendo in Avignone , e fofle q 
pel pericolo della pelle, o per li tumulti che allpra 
erano in Roma, o per altra qualfivoglia cagione ,noir 
(limando opportuno venirvi in perfona pel Giubileo 
dell* anno mille trecento cinquanta, oltre 1* altre di* 
(pofizioni accennate nel fecondo capitolo. ,, perchè 
tutte le cofe andaflero con buon ordine* vi fpedl fuoi 
Legati, anche con facoltà di diminuire le Vifite delle 
JBafiliche il Cardinal Anibaldo da Ceccano Vefcovo 

» »**.**• '* - * • » ■ , A \ . } 

Tufculano, e il Cardinal Guidone. Pre te del Titolo di 
Santa Cecilia , aggiungendoli dal Ciacconio (2), ..an- 
cor il terzo, cioè Pietro di Ciriaco Prete del Titolo 
di San Grifogono. Ip elfenzapoi di quelli comunicò la 
medefima facqltà 4 L diminuir le Vifite a Ponzio Vdco? 
vo di Orvieto * {3) • V - , . • • ^ * . , * z \ v * 

Niun .ordine fi trova chq promnlgafle Bonifa- 
cio IX. pel buon regolamento dei primo Giubileo^ 
elfo celebrato-nel. mille trecento, novanta * concede 

t * ». « • I * *» 

bensì l’Indulgenza a molti Prencipi Criftiani ne’proprj 
Sta ti per Ipro , v e per li fudditi con quello , che il de- 
naro? il, quale fpefo avrebbqno nel pellegrinaggio di 
Roma ? do.veffero confegnare nellemani de’ Pcrateficj 
Quellorì pel rifarcimento delle Chiefe di Roma . E per- 
chè molti Bcdefudlici a quello, effetto deputati faceva-, 
no abufo del lor* officio > li caffbò feveramente » tut- 
to ciò ricavandoli da diveru fuoi. Brevi , che citati fo-i 

,* » * J y - • w e,,,!. . J 

J no 

1 

■ ' — 1 . ■■ « ■■■■■■■■ 


{1) Tebei par.*, cap. i. Ricci cap.i 1. 
(2) Nella Tica di Clem. VI. 

\l) JBzovIo negli AQnal.ann.1340* 
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4» DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
no del Febei .CO Molto meno poi abbiamo, che di- 
fponéfle ed ordinalTe cofa veruna per 1 * altro Giubileo » 
«he celebrò egli nel mille quattrocento : anzi il fopra- 
citato Monfignor Febei rapporta (2) una Dichiarazio- 
ne di Bonifacio , che dice , confervarfi nell* Archiviò 
Vaticano, nella quale efpreflfamente fifpiega quel Pon«* 
tefice di non voler in quell* Anno concedere la grande 
Indulgenza . Cum nonnullì Pontifies Pradecejfores 
tfOjìri de ccnlefitno in centefimum , df* deinde quin - 
qriagefimo in quinquagéfimum revoluti s annis ob frc - 
quentiam , é* concurfum Pidetium caufa devotionis 
de diverfìs Mundi partibus ad Almam Vrbem con - 
fluentium &c. Per boctamen Indulgentiàs , & remif- 
fiones peccaminum Cbriflifidelibus centejìmo , & 

qui nq/iage fimo annis kujufmodi prafatas f cilicet San - 
ftìPetrit ac Sancii P aulì extra muros pnedi&a Vr- 
bìs B ifilicas devote vifit antibus ab ipfii nofiris Prtsde- 
cejforibus qaandocumqae conce/fas minime concedimi, 
nec ipfis confirmamus . Ma per rapporto di quanto 
abbiamo 1 detto nel fecondo Capitolo , fi dee credere , 
Òhe mutatoli di parere Bonifacio, quella dichiarazione 
non pubblicale; imperciocché non fembra Veriftmile , 
thè con si grande incomodo , difpendio , e pericolo fe- 
guiflferoi Fedeli a venir in Roma pel Giubileo , quan- 
do dichiarato erafi ri Papa di non vòlerlo concedere. 
Aggiungali di piò, che fe egli in tal guifa pubblicamen- 
te dichiarato fi folTe , non avrebbono ciò ignorato 
Sant’Antonino allor vi vente,e Teodorico Niem in quel 
tempo Segretario Pontificio, o Abbreviatore Apo- 

fto- 


fi) par.x. cap.i 
(£) cap. 4 . 
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flolico; e pur quelli due con altri molti citati dal Fe- 
bei CO collantemente aflerifcono, che in Roma nel 
mille quattrocento il Giubileo fi celebrò . 

Benché poi Martino V. nel Giubileo del mille quat- 
trocento ventitré occupato in raflettare le cofe del 
Crifiianefimo , che in confufione trova vanii per lo paf- 
fato Scifma , come purefollecito di eftinguere la Erefia 
de* Boemi, che inquel tempo pigliava piede , niente 
di particolare facefle ; contuttociò nell* altro celebrato 
con gran folennità da Niccola V. molte cofe fi trovano 
regifirate , le quale ei fece per rendere piò magnifico 
quell* Anno Santo . Providde alla Scurezza delle firade 
con cenfure e con Sufficienti guardie (2) . Canonizò 
con gran pómpa il gloriofo San Bernardino da Siena 
paflato da quella vita alla Gloria eterna fei anni prima 
nella Città dell* Aquila ($) » e diede la Corona Impe- 
riale a Federico III. Rè de' Romani , creandolo di piò 
Canonico di San Pietro per Soddisfare al fuo pio defi- 
derio che avea di venerare piò da vicino il Sagro Volto, 
che in quella Bafilica fi conferva (4) . Così ancora 
Siilo IV. nell* ultimo Giubileo , che nell* Anno fettan- 
tefimo quinto di quello Secolo fi celebrò , fò impegna- 
tiflimo in procurare , che in niente inferiore riufeifle 
rfgli altri celebrati da Suoi Predeceflori . Qui ndi fofpe- 
fe egli tutte le Indulgenze Plenarie in qualfivoglia mo- 
do concede alle Chiefe fuori della Città di Roma , e co- 
sì ancorala facoltà ai Confeflori di aflolvere da'Cafi ri- 
fervati al Papa , e di commutar i Voti , eflendo egli" 

D il 

" - »«p - ' ■■■■ — 

1 

(x) loc. cit. ‘ 

(2) Ricci cap.iij 

(j) Cronic. Francef. part.$. cap.21, 37, n» 

(4) Maffeo Veggio nel fu o rnss. cir. dal Ricci cap.ij. 
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il primo Papa che ciò facefle CO* Per comodo de* Cit- 
tadini Romani , e de* Pellegrini » che all* Anno Santo 
venivano, rifece il Ponte Gianicolo , che poi Siilo lì 
dille dal fuo nome (2) • Finalmente perchè molti non 11 
potevano portar in Roma a cagione delle Guerre, che 
ardevano allora per tutta 1* Europa > non già trasferì 
il Giubileo nella Città di Bologna , come per abbaglio 
fcriflero il Rinaldi , e *1 Sigonio ( 3 ) i ma conceffe 1 * In- 
dulgenza in forma di Giubileo a tutti quelli» che con 
certe condizioni vilitato avellerò aldine Chiefe di quel- 
la Città, principiando da’primi Vefpri della terza Do- 
menica di Quarefima inlino a tutta l’ottava di Pafqua , 
come lì raccoglie chiaramente dalla fua Bolla riferita 
dal Ricci (4) 

Molte favie difpofizioni furtjn fatte ne’ quattro 
Giubilei celebrati da varj Sommi Pontefici ogni venti- 
cinque Anni del Secolo decimofello • Alefandro VI. or- 
dinò , che due del Collegio de Cavalieri de’ Santi 
Pietro e Paolo di giorno , e due altri di notte cullo- 
diflero la Porta Santa di quelle due Bafiliche Cj) . Volle, 
che tutti li Cardinali dimoralfero in Roma , durante il 
tempo deil’Anno Santo C< 5 )*Sotto rigorofilfime pene co- 
mandò alle Comunità tutte dello Stato Etclefiallico, che 
rifaceflero i danni cagionati a* Pellegrini venuti al Giubi- 
leo. E finalmente C per quanto raccoglier pollo dal Car- 
dinal Olimpio Ricci C7) ,e da Monfig. Febei (8), che per 

la 

-- • - - *-* 

(f) Febei part.i. cap«7# 

(2) Vedi le Ifcrizioni di quello tonte ripórtate dal Bonan.p.iou 

($) Anna!. Tonfiti?. num*i47f# Tom.j* fib«4* de Epifc* Bonon» 

(4) Cap.2&. 

(f) Febei part.i, cap.$. 

(6) Pietro Delfino EpiA*i. fi b.6* 

(7) cap.ju* (8) par.i. cap.8. 
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la prima volta di ciò fanno mentione ) fù il primo Pa- 
pa, che concedefle la facoltà ai Penitenzieri minori di af- 
folvere da' Cali rifervati alla Santa Sede, anche efprefli 
nella Bolla folita a leggerti in Catta Domini . Clemen- 
te Vll.ftabill che la pubblicazione del Giubileo nelIa Do- 
menica quarta dell' Avvento , della quale abbiamo 
parlato nel quarto Capitolo» fi facefle nell'Atrio del 
Palazzo Apoftolico . Giulio III. con Bolla particola- 
re C O efortò gli Eretici a ritornare nel feno della Chie- 
fa Cattolica. Deputò Uomini di fperimentata pietà » 
perchè vifitafiero gli Ofpedali . e a lui riferì (fero , fe 
qualche cofa vi mancafle neceflaria pel rifioro, eco- 
modo alloggio de* Pellegrini ; ed altri confimili elefle , 
acciocché in ciafcun giorno vifitafiero le quattro Bafi-. 
liche, ed invigilaffero , perchè niuna indecenza in quel- 
le fi commetteflfe . Finalmente accrebbe il numero de'Pe- 
nitenzieri minori nelle quattro Bafiliche, eira le altre 
fue faviflime difpofizioni , che per brevità fi tralafciano , 
la piò riguardevole, ed inviolabilmente oflervata da'fuoi 
Succeflori, fu quella di proibirei giuochiCarnevalefchi in 
un* Anno si Santo, come quello del. Giubileo (2) • La 
medefima difpofizione fu ampliata da Gregorio XIII. 
nelfeguente Anno Santo; poiché ordinò egli, chele 
fpefe folite farfi per li Palj fi applicafiero tutte in ufi pii . 

Clemente Vili- nel Giubileo del mille feicento ifti- 
tuì l'Ofpizio Appoftolico per li Vefcovi , ed altri Eccle- 
fiaftici trafinarini , e oltramontani , dove portatoli piò 
volte, dopo di aver con raro efempio di Criftiana ca- 
rità lavati , e bagiati loro i Piedi , volle ancora umil- 
mente fervidi alla menlà Cj) • II medefimo fece ogni 

, D 2 gior- 

(1) Data ;• Kalen. Maii 1 ffo. (*) Febei part.i. cap.io. 

($) Victorclll de Jubil.parc.3. Gio, Sringa nella vita di Cicmen. 
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giorno in tutto V Anno Santo a dodici poveri Pellegri- 
ni nel fuo Palazzo CO • Dilatò in oltre le vifcere della 
fua grande pietà verfo i poveri Foreftieri , che vi eran • 
concorfi , di modo che aflerifce il Vittorelli (2) , aver - 
eglifpefo in follievo degli Ofpizj , Ofpedali , ed altri* 
luoghi pii trecento mila feudi d’argento . Nel feguen- 
te Anno Santo del venticinque Urbano Vili, non fola- 
ìnente impofe a* Cardinali , ed altri, che fecondo 1* ti- 
fo già introdotto fin da tempi di Giulio III. vifitaf- 
feroi loro Titoli ed altre Chiefe di Roma, perchè piò 
maeftofe fi prefentafleroih tal congiontura agli occhi de 
Foreftieri ; ma riflaurò magnificamente a proprie 
fpefe il Battifterio di San Giovanni in JLaterano , e il 
di voto Tempio di. Santa Bibbiana Vergine . Ammi- 
fe benignamente al bacio del piede una infinita moltitu- 
dine dt Pellegrini , che regalò ancora con Medaglie be- 
nedette d* oro , e d* argento. Per render poi piò ma- 
gnifico il medefimo Anno,canonizò (biennemente Sànta 
Elifabetta Regina di Portogallo , e permife il culto al 
Beato Felice da Cantalice Cappuccino . Innocenzo X* 
nel feguente Giubileo del cinquanta confermò quanto in 
tal propoli to da' fuoi Anteceffori era (lato faviamente 
ordinato, ornò con magnifiche fabbriche, la Città di 
Roma, e ridufle a queir ultima perfezzione, che ora 
fi vede, la Bafilica JLateranenfe , e Vaticana (4) . Suc- 
cede dipoi nel fettantacinque Clemente X , che non tra- 
Iafciò diligenza veruna pel buon regolamento di quell’ 

An- 

•" 1 I- . — ■ ». ... , . 

» * 4 « 

(1) Febei cit. cap. 12» 

(2) loc. cir. 

($) Febei eie. cap.io. 

(4) Febei cit. cap.14. 
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Anno Santo . Fu pertanto da eflb deputata una Con- 
gregazione di Prelati Ecclefiaftici , che , efaminato di- 
ligentemente quanto da* paflati Pontefici difpofto fi era 
in una tale occafione rinnuovarono , ed efeguirono 
tutte le loro difpofizioni , non folo per quello 
che riguarda la ficurezza , c buon ricevimento de' 
Pellegrini ; ma ancora Io fplendore delle Chiefe di 
Roma , V efbmplarità degli Ecclefiafiici » la (celta de* Pe- 
nitenzieri , e le facoltà di aflolvere da' Cafi rifervati , e 
commutar ! voti . Quelle prudenti rifoluzioni regiftra- 
tefono ed efprefle dal Febei uno de'Deputati , che in 
quella Congregazione intervennero [i] , e fra le altre 
degna che fi riferifca è quella , che dove prima fu folito 
per 1* Anno Santo di fofpendere le Indulgenze Plenarie 
fuori di Roma folamente » e ad arbitrio del Papa > a 
quelle fi vollero aggiungere le Chiefe tutte di Roma 
colla feguente claufula ubilei *Anno durante per 
maggiormente accrefcere la (lima * eia divozione alle 
quattro Patriarcali Bafiliche . 

I due Pontefici Innocenzo XII. e Benedetto XIII. * 
da* quali celebrati fi fono i Giubilei di quello Secolo > 
avendo ritrovato ridotto da' fuoi Anteceflori all* ulti- 
ma perfezione tutto ciò , che colla efperienza del tem- 
po fi e conofciuto n-eceflario pel buon ordine delli me- 
defimi , altro fatto non hanno > che rinnovare tanto 
colle Collituzioni e Brevi , quanto .'cogli Editti pub- 
blicati da* Cardinali Vicarj le ordinazioni, e difpofi- 
zioni degl* altri . In quali cofe finalmente fiafi mollrato 
(ingoiare il zelo del Regnante Sommo Pontefice relati- 
vamente al pcefente Anno Santo» a fuo luogo lo rife- 
riremo . D $ CA- 


(i) pari, cit.cap.jf. 
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0 

CAP. Vili. 

Fervore del 'Popolo Criftiano , e fuo gran 
concorfo in ogni tempo per acquiftare 
il gran teforo delle Indulgenze aperto' 

' ai Fedeli nell* Anno Santo. 

t 

L * Appoftolico zelo de* Romani Pontefici , che coll* 
accrefcimento di nuovi Riti , e coll* aggiunta di 
prudentilfime difpofizioni hanno fempre procurato > 
che il Giubileo dell’Anno Santo riufcifie più edificante* 
magnifico , e venerabile, è flato in ogni tempo fecon- 
dato dalla divozione del Popolo Criftiano , il quale ne 
ha moftrato altresì il Tuo gran fervore di acquiftarlo 
concorrendovi: Quindi è , che una quali infinita mol- 
titudine di Fedeli nulla curando , o pericoli , o vita , o 
dilpendj, fi e veduta concorrere in Roma , non già per 
ammirare gli avanzi fuperbi della cieca antichità , e gli 
edifizj maeftofi della fua pompa prelènte ; ma fidamen- 
te per arricchire le proprie Anime di quei Celefti Tefori, 
che da Chiefa Santa nello ftefio Anno fi aprono a bene- 
fizio di tutti .Non farà dunque dilpiacevole a’ Lettori, 
fe ftendendo quali un Catalogo degli Anni Santi già 
fcorfi , riferiremo la folla de’Criftiani, che interve- 
nuti vi fono>incominciando dal tempo di BonifacioVIII. 
dal quale principiano piùdiftinte le memorie, fino al 
palla to Giubileo del mille fettecento venticinque. 

M C C C. 

Fu fi grande il concorlb • che appena eran capaci 
le Ara de di contener tanto Popolo [ i] . Si conta, che 
' . ogni 


(i) Diarj di Stefano Infeflura in Bonifacio • 
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Ogni giorno entraflero in Roma , e ne ufcifTero trenta 
mila Perfone jj] . Aggiunge Giovanni Villani [2] , i) 
quale vi fi trovò prefente , che in tutto quell* Anno » 
non comprcfi li Cittadini > e quelli che andavano , e ve- 
nivano , furono Tempre in Romadugento mila Pelle- 
grini . E il Cardinal Caetani riferito dal Rinaldi [$] af- 
ferifce» che delle oblazioni fatte in tanti quattrini di 
rame alle Bafiliche de* SS. Pietro e Paolo , cinquanta 
mila Fiorini d* oro fi raccolfero nella prima , e piò di 
trenta mila nella feconda , che poi per ordine del Papa 
impiegati furono nella compra di Pofleflìoni, Cartella, e 
Ville a favore delle fuddette Bafiliche . Fra quelli uno 
fu Cartel Giubileo » che fu comprato dall* Illuftre Capi- 
tolo di San Pietro , dal quale ancora oggidì fi ritiene * 
e per memoria con quel nome fi chiama , 

Vi concorfero dalla Germania molti Prencipi , Ve- 
fcovi , Abati , ed altri Prelati Ecclefiaftici [4] , Dalla 
Francia Carlo di Valois fratello carnale del Re Filippo 
il Bello [5] , p dall* Ungaria il Re Carlo Martello £6] * 

M C C C 1 ; 

Grandiflima fu la moltitudine de* Fedeli a quello 
Giubileo concorfi , Marco Alberto [7], ed Orazfo 
Torfellino [8] la dicono incredibile , e tale, quale mai 
fimilefiera in Roma veduta dopo Ja Tua fondazione > 
dimodo che fu neceflario» cheiPontificj Legati di mi* 

D 4 nuifle* 

( 1 ) Anna!. Colmarien. ann.i jpo, 

(z) Irtor. Fioreni. Iib. 8 . cap.;£* 

CO >\nnal. Ecclefiaft. aon.ijoo. 

<4) Tritemio riferito 4*1 Febei part.i. cap.i, 

(j) Inftffuracit, 

(Ó Summont. e Coftan*. nell' Iftoria Napol. 

( 7 ) Trattar, degli Uomin, Ululi, di Germani» » 

(8) Llb.x. t cap.ao. deil’IHor. di J.oreto , 
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nuiflero il numero delle Vifite per la mancanza de* vive^ 
ri C O • effondo vili' portato Alberto Rofate colla 

propria Conforte, e tre fuoi Figliuoli , venne aggraziato 
della Indulgenza , purché una fola volta vifitafle le due 
Eafiliche (2) . E Matteo Villani Iftorico di quel tempo 
narra , che dalla folennità del Santo Natale fino alla 
Pafqua di Refurrezionefi contarono in Roma un millio- 
ne e dugento mila Perfone , fra quelle che vi dimorava- 
no , ed altre che andavan via e venivano . Dall* Afcen- 
fione del Signore fino alla Pentecofte ottocentomila , e 
partati gli ertivi calori fi accrebbe il numero particolar- 
mente degli Oltramontani ($)• Querto concorfo fa 
certamente meravigliofo per la pèfte , che poco avanti, 
in Roma era ftata , e che affliggeva ancora diverfe par- 
ti della Europa (4) . , 

V* intervenne S. Brigida , che fu feguitata dalla 
fua figliuola Santa Catarina , col corteggio di molti 
nobili Pellegrini , e con numero ben copiofo de* fuoi Fa- 
migliar! (5 ) . Altri Perfonaggi riguardevoli fi videro 
in Roma per V acquifto dell* Anno Santo CO ; ma par- 
ticolarmente Ludovico Re di Ungheria che ricufò co- . 
rtantemente 1 * invito a lui fatto da Cola di Rienzo , e 
dagli altri Senatori di Roma di ricevere il fupremo co- 
rnando della Città, contentandoli divifitare più volte, 
a piedi le Bafiliche, venerare con gran, devozione il 
Santiflimo Sudario > e ogni giorno con rara efempla- 

ritfc 

fi) Tommafo Fo2ti fiocca Vie» di Cola di Rienzo» 

(2) Albcrit. nel Dizionar. vcrb» < Jubilcus s4nnui • 

($) Vjllan. iib.i» cap»?^» 

(4) Ricci cap.if» 

(s) Agoftino Cardinal di Verona neComment. al Giubileo di 
Cieinen» Surio toni.4. nei giorno 25. di Luglio» 

( 6 ) Nominati dai Febei part.2. cap.2. 
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rità a Ili fiere in San Pietro alla Mefla folennemen^e can- 

tata CO* 

M C C C X C. 

A quello Giubileo , benché folle meno numerofo 
che gli altri a cagione dell* orribile Scifma j che afflige- 
va allora la Chiefa , concorfero per altro , come affer- 
mano Teodorico Niem , e Gobellino Perfona (2) , innu- 
merabili Pellegrini dalla Germania , Ungheria» Polo- 
nia, Boemia, Inghilterra, ed altri Regni e Provincie 
della ubbidienza di Bonifacio IX. Fuvvi il Marchefe di. 
Ferrara col devoto accompagnamento di quattrocento 
perfone in àbito di Pellegrini portando in mano piccoli 
bordoni , 

MCCCC > 

In quell' Anno per cenceffione del medefimo Boni- 
facio fu celebrato in Roma il Giubileo » fecondo 1 * anti* 
co collume, dove fi portarono moltiflimi Pellegrini , 
particolarmente Francefi , i quali per la peflilenza , che 
ferpeggiava in tutte le parti del Crillianefimo , o in Ro- 
ma, o per la via in gran parte perirono E ficco- 
me la colloro divozione trattenuta non venne dal peri» 
colo quali evidente della morte, cosi fu molto meno ri- 
tardata dall' Editto del Re di Francia , che per la fcar- 
lèzza de* denari , e per le altre calamità , dalle quali fi 
ritrovava in quel tempo afflitto il fuo Regno , lotto ri- 
gorofiflìme pene ne proibiva la venuta [4] . 

MCDXXIII. 

Pochi fono gli Scrittori , che di quello Giubileo, 

CCm 


(1) Anton. Bonfini Decad.1. Iib.10. Azovio all’anno igyo» 
(1) Lib.i. cap .68. Nella Cofmog. età 6. cap.8£. 

(3) Ciaccon. nella Vita di Bonifacio IX. 

(4) Surio tom.3. Vita di S. Keriurdino^da. Siena 
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ce n’ abbiano lafciato memoria » di modo che S. Anto* 
nino allora vivente nelle fue opere , anche dove parla 
di Martino V., non ne fà veruna menzione. Stima 
Francefco Pagi C O e ^*er ciò avvenuto , perchè effendo 
allora nella Italia, Germania, e Francia accefe fierif* 
(ime guerre , non poterono i Fedeli col loro concorlo 
renderlo così celebre , come i paflati già furono . In fat- 
ti fcrifle Giulio Rofei (2) , che in piccolo numero i Pel* 
legrini vennero a Roma per la perturbazione, e confu- 
sone di quel tempo, e quindi credo io che provenire 9 
di non ritrovarli verun Perfonaggio , il quale colla fua 
prefenza v* intervenifle . 

MCCCCL 

Celebre riufcì quell' Anno Santo , e tanti furon o 
i Foreftieri , che vi concorfero , quanti non fe n' eran o 
. veduti in Roma ne* due Giubilei di Bonifacio Ottavo , e 
Nono (3). Vi fi affollarono quelli tirati non meno da* 
la divozione della grande Indulgenza , che pel defideri» 
di venerare la maeflà del Pontefice Niccola V.,la cui fa* 
ma di fantità fparfa già era per tutto il Mondo Cattoli- 
co (4) . E che ciò fia vero, nel dì 19. di Decembre, aven- 
do quel Papa venerata il Volto Santo , e data la fua 
Benedizione ad un Popolo quafi infinito, ritornando 
quello alle proprie Cafe ed Ofpizj , s' incontrò in altret- 
tanta turba di Gente , che per effer partecipe della me* 
defima benedizione correva verfo S. Pietro ; onde nata 
fra quelli e quelli gran confufione nel Ponte Sant* Ange- 
lo , e fpaventata la mula del Cardinal Pietro Barbo con 

al- 

1 • - 11 ’ 11 — " * 

(1) Nella Vita di Marrino V. 1111111.47., 

(1) Annotazion. ai Tract. del Centef. del Card. Caetani • 

(l) Papiri 0 Maffoni nella Vita di Niccola V. 

(4) Gonzalo d'Iiiefcas Iftor. de’ Papi parr.a. lib.rf .cap.14. 
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altri Cavalli, faccette sì lagrimevole tumulto, che ne 
Tettarono uccife dugento Perfone incirca , parte dalla 
calca degli Uomini , e dei Cavalli calpeftate , parte 
dall* impeto della Gente precipate nel fiume CO* P cr 
maggior efpreflìone di quello gran concorfo mi fia per- 
metto di aggiungere , come nel folo Convento di Ara- 
celi fi trovarono in quell’ Anno tremila ottocento Reli- 
gio lì Minori Oflervanti (2) » e fra quelli i SS. Giovanni 
da Capittrano > Jacopo della Marca , Pietro Regalato , 
e Diego d’ Alcalà colli BB. Francefco da Pavia , Filippo 
dall’ Aquila , Gabrielle d’ Ancona , ed altri (?) • 

De’Prencipi v’intervennero Federico III. Fede' 
Romani con Eleonora fua moglie , e Alberto di lui fra*' 
tello, che fu regalato dello Stocco e Cappello, Coliti a 
benedirli dal Papa nella notte del Santo Natale (4) • In 
oltre vi furono ancora l’ Arcivefcovo di Treveri , San- 
ta Catarina da Bologna , e la B. Rita da Cafcia (5) • 

MCDLXXV, 

Non fu molto numerofo di Oltramontani quell’ 
Anno Santo , conciofiacchè per le guerre di quel tempo 
rariflimi vennero in Roma dalla Francia , Borgogna , 
Ungheria , Polonia » e Spagna ( 6) ; ma la mancan- 
za di coftoro fupplita venne dagl’italiani , ed altri Po» 
poli alla Italia vicini , che in gran moltitudine vi fi por- 
tarono a celebrarlo , come at tettano Giulio Rotti (7) , 
« Gonzalo de Illefcas (g). 

• S i 

(1) Cod* mfi* dell a Bibliot. Barberina, ed altri* 

(») jacopo Filip. Bergom* in fuppl. Chronic. 

(3) Febei part.a. cap.tf. (4) Ricci cap.i3«tf* 

(5) Ricci ^ e Febei cir. 

• (ó) Ciaccon* in Sifto IVa 

(7) Annot. al lib* del Centef* cap.f. 

(8) Lib*$. parua* cap.i 8» 
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Vi fu ancora Sethzone di Tamrlaca Barone » e Pa- 
latino di Cracovia CO» 

M D X X V. 

Non (blamente per la pelle, che facea dragein- 
Roma , e nella Italia , con poco concorfo de* Fedeli fi 
celebrò il Giubileo ; ma ne furono cagione ancora le 
nuove Erefie della Germania , e le guerre * nelle quali 
avvolta fi trovava tutta 1* Europa . Sicché nè fu in Ro- 
ma gran concorfo , nè fi trova che vi venifle alcun No- 
bile Perfonaggio, eccettuati gli Ambafciadori del Re 
del Medico, e dell* Imperadore della Etiopia, che vi 
furono (pediti da’ loro Sovrani a predar ubbidienza al 
Romano Pontefice ( 2 }. 

M D L. 

Celebre riufcì quedo Anno Santo pel concorfo de* 
Popoli, che nel principio fi trovarono all' Aprimento* 
delle Porte Sante, in guifa che Giulio III. , il quale di 
frefcoera dato creato Pontefice , appena ebbe luogo * . 
di poter pafiare ad aprir quella della Bafilica Vatica- 
na Cl) . Non fi diminuì lo defio concorfo nel rimanente 
dell* Anno ; ma più todo fi accrebbe, parte per la devo- 
zion de* Fedeli di ogni Nazione venuti alPacquido del 
Giubileo , parte per gli Ambafciadori di tutti i Prencipi 
Cridiani , mandati dai loro Sovrani a predar la Polita^ 
ubbidienza al nuovo Pontefice ( O • Fra quedi uno fu il 
Patriarca dell* Armenia maggiore . 

V Archiconfraternita della Santiffìma Trinità de* 
Pellegrini, che due anni prima fotto la direzione,. e 

còl 

(i) il med. Febei eie. 

(i) Ricci cap.31. 3*. * , 

($) Gie. Ftancefco Firmati. Diarj ann.iffo. • 

(4) Pa»vinio all* anno med. Parutalftor. Vcn. lib,ia« . , 
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hi dar cena e ricovero a* poveri , che per divozione fi 
portano alla (letta Città negli Anni Santi» profonde 
tefori d* oro » e d* argento, ricevendo e trattando fplen- 
didamente i Pellegrini in quel numero , che qui fotto 
riferiremo . 

Due gran Santi fi ritrovarono in Roma » cioè San 
Filippo Neri , e Sant*Ignazio Lojola , il quale in quer 
fio anno medefimo ricevè nella fua Compagnia S. Fran- 
cefco Borgia già Duca di Gandla . 

MDLXXV. 

II Giubileo di quefV anno fu più riguardevole di 
quanti n* erano fiati per 1* addietro celebrati , attefo il 
Popolo infinito de* Fedeli , che per acquifiarlo divota- 
mente fi portarono a Roma [i] . Nel giorno, chele 
Porte Sante fi aprirono, benché numerofifiima fotte la 
Gente concorfa alle tre Bafiliche , doveiLegatiPonti- 
ficj fecero la Sagra funzione, fi contarono intervenute 
al Vaticano trecento mila perfone ( 2 ) . Appena gettato 
a terra il muro della Porta Santa , fu tale 1* impeto della 
moltitudine per entrarvi , che non eflendo fufficienti le 
guardie Pontificie a reprimerlo , da Penitenzieri non fi 
ebbe tempo di lavarne fecondo il folito gli ftipiti , e pri- 
ma che il Papa vi facefTe il fuo ingreflo , penetrarono 
in quella molte ccntinaja di perfone , delle quali alcune 
rimafero dalla calca opprefle (4) . Durò poi lo (letto 
concorfo in tutto il rimanente dell* Anno , in guifa che 
dalla fola Compagnia della Santittima Trinità dt* Pelle- 
grini , non comprefe le Compagnie aggregate » furono 

rice^ 

: 

fi) Agoft. Card. Valerlo detto di Verona De Jubileo • 
fi) Vittorelli De Jubileo part.j. 

(4) Ricci cap.43. Marfilio Onorati libri» cap.j*» 

(4) Riera riferito dal Ricci cap^6« 


* d by Coogle 
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ricevuti fra Uomini , Donne , e convalefcenti, trecento 
feflantacinque mila perfone £ i) « Di piò. delle altre Con- 
fraternite di Roma furono ricevute da trecento Com- 
pagnie a foro aggregate , e tutte numerofe di dugento 
trecento, quattrocento, e più perfone, e fra quelle 
vi fu quella della Città di Velletri fino al numero di- otto 
mi la ( O . Solamente in quell’ anno trovo dalle Confra- 
ternite di Roma introdotto il pio collume di ricevere » 
ed alloggiare le Compagnie aggregate de’ Forellieri 
ficchè io credo , che principiaflero quella opera molla 
dal buon efempio dell’ Archiconfraternita della Santifi- 

fima'Trinità de* Pellegrini 

* Si trovarono in Roma San Filippo Neri , San Feli- 

ce da Cantalice Cappuccino , e San Carlo Borromeo ve- 
nuto pel Giubileo dal fuo Àrcivefcovato di Milano , il 
quale con fomma edificazione de’ Romani , e degli Elle- 
ri vifitò più volte le quattro Bafiliche a piedi fcalzi co* 
Tuoi famigliari a due a due , recitando Rofari , ed altre 
divote Orazioni , con tal modellia e raccoglimento » 
che appena ufava coll’inchino del capo rifalutare i Pren- 
cipi , ed altri nobili Perfonaggi , co’ quali s’ incontra- 
va per la via: onde il Duca di Parma più d’ una volta 
con etto lui incontratoli, e llupito della efemplarità del 
Santo, diceva poi , che dal Cardinal Borromeo appretto 
àvea il vero modo di vi fi tare le Bafiliche per fare-acqui- 
fto del Giubileo ( 2 ) . • ; 

De’ Principi vi furono Emetto Prencipe di Baviera 
regalatoci Papa del martello, col quale- avea aperta 
la Pòrta Santa , il Duca di Parma , la Duchefla di Ur- 
bino, 

* ; ________ ‘ • 

( i ) Febei patr.a. -capati. Marfiiio Onorati eie,; 

(i) Febei]cic. Ricci cap#44#t. , . . . 
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bino, laContefl*a di Arimbergh , ed altri molti Duchi, 
Marchefi , e Conti CO; Fra quefti Carlo Federico fi-» 
gliuolo primogenito del Duca di Cleves dopo di aver 
prefo il Santo Giubileo, fe ne andò in Napoli , e rice« 
vuto nel Tuo ritorno dal Papa nel Palazzo Vaticano , 
dove fino dal principio delia Tua venuta gli era flato af- 
fegnato un nobile appartamento, quivi fi ammalò di 
Vajoli , e non ottante la cura efattifiìma de* Medici , e 
V indicibile amorevolezza di Gregorio XIII. , che fpefie 
volte fi portò in perfona a vifitarlo , e confidarlo al 
letto , nel decimofiefto giorno refe Panima al Creatore» 
nel dì 9. di Novembre , e con pompa fiolenne fu fepolco 
nella Chiefia Nazionale Teutonica di Santa Maria dell* 
Anima (2) . ■ • 

M D C. 

Con frequenza di Popolo infinito fi celebrò in 
quelV Anno il Giubileo , e la fola Archiconfraternita 
della Santiflìma Trinità de* Pellegrini ricevè fra Uomini 
e Donne, e Convalefcentiq,uattrocento felTantanove mi- 
. la perfione • Negli Ofpizj delle Nazioni ne furono al- 
loggiati intorno ad altre venticinque mila , e nell* Ofpi- 
zio degli Ecclefiaftici eretto per la prima volta dal 
Sommo Pontefice Clemente Vili. , fi contarono ricevu- 
ti e trattati fino a quattro mila Ecclefiaftici (4) • Mera- 
viglia quindi' non è , fe fcrifiero alcuni (y) che il nu- 
mero de* Pellegrini concorfi a quello Anno Santo giun- 
gefle fino a tre milioni . 

E , Lo 

(1) Febei cit. Ricci cap.yo. 

(jf) Ricci cap.fz. 

(3) Vitcoreili , e Marfil. Onorati cit. 

(4) Vittorelli cit, da) Febei part.z. cap.12. 

(y) Pietro Mitcei eie. dal riferito Febei, c Pietro Gaucruche • 
Ifìor. £cdef. patr.i, pag.zjS. 
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, Lo fteflo Clemente Vili. > come altrove fi difle,per 
follievo de' Luoghi pii » che con infinito difpendio fi oc- 
cupavano nella caritatevole opera di alloggiar i Fore- 
ftieri , confumò groflc fomine di denaro, che afcefero 
in tutto fino a trecento mila fendi d’argento CO. Inol- 
tre per conforto de' poveri , che in Roma venuti erano > 
più d' una volta fi portò in perdona tanto all' Ofpizio 
della Trinità, quanto all* altro degli JEcclefiaftici , e in 
ambedue i luoghi colle proprie mani lavò a divertì i pie- 
di , baciandoli affettuofamente , e lagrimando di tene- 
rezza , fervendoli ancora umilmente alla menfa ( 2 ) . 

, Venne a Roma il Cardinal Andrea d' Auftria , che 
Infermatoli a morte , dopo di aver ricevuti dalle mani 
del Papa i Sagramenti della Euchariftra , ed Eftrema Un- 
zione , nelle fue braccia medefime refe 1' Anima al Crea- 
tore. Anche il Cardinal Radzi ville Vefcovo di Craco- 
via venuto in Roma all'Anno Santo , e caduto infermo, 
fu vili tato e benedetto dal Papa nel giorno precedente 
alla fua morte . Grand'efemplarità di quel gran Ponte- 
fice , che fu imitata da' Cardinali , ed altri Prelati della 
Romana Curia! Imperciocché eflendofi dato principio 
in quel? anno alla folenne Efpofizione del Venerabile 
negli Ultimi tre giorni di Carnevale nella Chiefa del Ge- 
sù di Roma, fi videro con divoto piacere degli afcol- 
tanti fermoneggiare in quella quafi ad ogni ora , e Car- 
dinali , e Prelati , eflendofi fegnalati in quello Appofto- 
lico miniftero i Cardinali Flaminio Piatti , Celare Baro- 
nio. Francefilo Maria Tarugi,e Roberto Bellarmino 

non 


(1) VittorelII cit. dal Febei . 

(i) Gl» Stringa nella vita di Clcwen. 
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non (blamente nella Chiefa già detta • del Gesù , ma in 
altre ancora » e nei loro Titoli (1} 

inaurarono quell 4 Anno Santo molti Nobiliflìmi 
Perfonaggt: Il Duca di Baviera in abito di Pellegrino 
con molti Nobili de’ Tuoi Stati in (unii maniera > ricevu- 
ti tutti alia Santiilima Trinità: I Duchi di Bari» e di 
Parma . Il Vice- Re di Napoli Conte di Lemos con la fua 
Contorte » e col corteggio di molti Duchi , Prenci pi » 
Marchefi > ed altri Signori di quel Regno: Il Conte di 
Alencourt Ambafciadore di Enrico IV. Re di Francia» 
unaDama nobiliffima di Polonia in abito di Pellegrina » 
e Catarina Zane Patrizia Veneziana vergine divotif» 
lima , che fece il viaggio a piedi da Venezia a Roma (2). 

MDCXXV, 

f 

Non ottante la pelle che affligeva molte parti del- 
la Europa » tra le quali ancor la Sicilia , fu in quell’ An- 
no numeroliflìmo il Popolo Crittiano al Giubileo con- 
corfo . Nell’ Ofpizio Appottolico oltre quattordici Ve- 
fcovi trafmarini > furon ricevuti novecento e nove Ec- 
clelìattici Oltramontani . La Santilfì/na Trinità de’ Pel- 
legrini diede caritatevole alloggio a’ Convalefcenti » 
Pellegrini Uomini e Donne , Compagnie edere aggre- 
gate e non aggregate» in tutto cinquecento ottantot- 
to mila feicento trentatre Perfone.Il Confittone ne allog- 
giò altre ventinove mila trecento» afcendendo quello 
numero dalle Compagnie aggregate > che compofte di 
più centinaja di Uomini e Donne > da quel Luogo pio 
fi riceverono . Finalmente le Confraterni te della Pietà 
della Nazione Fiorentina» di San Rocco» di S. Giaco- 

fi 2 mo 

■ 1 " — — — — fcj ■ ■■ ' ■ ' 

(1) Cardinal Agoftino Valerlo, Pietro Mattel cit* M Ricci 
cap.tfi* 

( 2 ) Ricci cap,/$« 
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6 8 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
ino Scofciacavalli , di Santa Catarina della Nazione Se- 
nefe , del Santiffimo .Crocififlo di San Marcello, della 
Morte , delle Sagre Stimmate di San Francefco* e del- 
la BeatiflTima Vergine del Carmine, accolfero , e fplen* 
didamente trattarono numerofe Compagnie a loro ag- 
gregate, come didimamente narra Marfilio Onorati 
nel fuo libro, intitolato Tefori dell*- Anno Santo (O.? 

Il Sommo Pontefice Urbano VIIL oltre di aver a 
proprie fpefe trattati magnificantemente tutti i Vefco- 
vi , ed Ecclefiaftici ricevuti nell' Ofpizio Appodolico , 
vifitò più volte P Ofpitale della Santifiìma Trinità , la- 
vò umilmente a ' Pellegrini li piedi , affidò alla menfa , 
e vi contribuì per limofina otto mila feudi d' argento . . : 

Si ri trovarono a quedo Giubileo Leopoldo Arcidu- 
ca d' Audria germano dell' Imperadore Ferdinando III. 
infieme col Marchefe di Baden , e gran corteggio di no- 
bili Tedefchi , e famigliar! ; e Vladislao “figlio primoge- 
nito del Re di Polonia , il quale dal Papa fu regalato 
dello Stocco e Cappello , benedetti nella notte del San- 
to Natale* Quedi due Pérfonaggi furon creati Cano- 
nici fopranumerarj di San Pietro, e vediti di cotta e 
rocchetto ebbero P onore di modrare al Popolo il Vol- 
to Santo CO* Si videro ancora in Roma tutti gliAmba- 
feiadori delie Potenze Cridiane a predar* la Polita ubbi- 
dienza al medefimo Potefice > che di frefeo. era dato al 
Pontificato affunto • 

* M D C L 

. Che il Giubileo in qned' Anno accaduto riufeifie d 1 
gran concorfo de' Pellegrini , da quedo fi può facilmente 

rac- 


» 

O) Cap* 8 . io» zt» 12# 14* 

(2) Febei cap* Ricci cap. 82* 1 ©©• 

\ 

\ • 

% \ 
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raccogliere , cioè che per foddisfare al pio defi defio di 
venerare il Sommo Pontefice Innocenzo X., e riceverne 
da lui la benedfzione , fu duopo , che oltre a* tempi fo- 
liti , più volte quel Papa si dal portico di quella Bafilica 
Vaticana, come dalladoggia del fuo Palazzo Quirinale 
delle la fua benedizione a gran numero dii popolo , che 
per ottenerla ivi erafi con gran divozione adunato . Av- 
venne una volta fra le altre , che avendo il Pontefice co- 
sì confolato una infinita qUantitàdirPellegrini, che genu- 
flelìi nel cortile del Quirinale con gran Tentimento di 
pietà la richiedevano ; quelli nell* ufcire dalla gran por- 
ta talmente lì (Irinferoed affollarono, che molti furono 
nella perfona maltrattati , e femivivi condotti a di verlì 
Ofpedali di Roma CO* 

' La Trinità de* Pellegrini , la quale fu fovvenuta dal 
Papa di undici mila novecento quarantaquattro feu- 
di C 2 )»alloggib trecento trentaquattro mila cento e tren- 
tacinque perfone fra Pellegrini dell* uno e 1* altro felfo* 
Convalefcenti , edeftere Compagnie . Dugento cinquan- 
taquattro altre Compagnie furono ricevute, ed alloggia- 
te dalie Confraternite di Roma , alle quali erano elle ag- 
gregate CO • . . . ■ 

Molti furono i Prencipi , e Signori grandi , che 
v’intervennero, e fra quelli Mattia , e Leopoldo gran 
Prencipi di Tofcana; i Prencipi della Mirandola, e di 
Norimberga; come ancora Donna Maria Infanta di Sa- 
voja con altre Dame e Signore del fuo flato , vefiite 
tutte colP abito del Terz’ Ordine del P. San Francefco , 

E g ’ j»d 


fi) Febei part.i. cap.14. 
(»)■ II med. loc. cir. 

{$) Ricci cap.12» , e feq. 
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ed allogiate nella Venerabile Cafa delle Madri di Torde- 

fpecchiCO» 

M D C L X X V. * 

Principiò quel? Anno Santo con infinito concorfo degli 
Efteri , che a Roma vennero per far acquifto del Giubi- 
leo , di modo che nel giorno di Natale dopo che avea ne' 
primi Vefpri aperta il Papa la Porta Santa , e la mattina 
feguente cantata folennemente la Mete, nella Bafilica di 
San Pietro , dovendo fecondo il folito benedire dal Por- 
tico di quella il popolo > fi videro ripiene di foltiflìma 
gente le ftrade tutte de* Borghi , e il Ponte Sant' Ange- 
lo fino alla Chiefa de* SS. Celfo » e Giuliano in Ban- 
chi (a) . Io credo , che fimi! concorfo punto non fi di- 
minuite nel rimanente dell' anno ; ma perchè dopo tut- 
te le diligenze da me ufate C per quanto permeflo mi fia 
flato dalla brevità del tempo avuto nello feri vere ) pof- 
fibile non mi è fiato di rinvenir il numero sì de' Pellegri- 
ni alloggiati dall' Archiconfra terni ta della Santifiima 
Trinità , come delle Compagnie ricevute dagli altri luo- 
ghi pii di Roma ; e terminando nel principio di queftò 
medefimo Anno Santola loro Iftoria il Cardinal Olim- 
pio Ricci > e Monfignor Febei , nelle mie mani niun Au- 
tore è capitato , che di quefio faccia menzione: quindi 
è » che non pollo darne un più diftinto ragguaglio . 

All* aprimento delle Porte Sante fi trovaron pre- 
fenti il Prencipe di Braunfovvich Vuolffenbuttel » il Pren- 
cipe di Baden , altri molti Prencipi » e Conti della Ger- 
mania > e finalmente Criftina Regina di Svezia > la quale 
eoa edificazione ben grande fu veduta proftrata » c ge- 

nu- 

— ■■ f - , ITI ■ , l * 

fi) Lo fleflo cap.r»4. 

(*) Loftefic cap*i24« 
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«uflefla avanti . di quella , baciarne gli (li pi ti con tene- 
rezza , e divozione veramente criiliana (O • 

M D C C. 

» ‘ * 

Per la medefìma cagione qui (opra accennata non 
mi è noto il numero delle Genti a quell* Anno Santo 
concorfe : grande per altro polliamo figurarcelo, mentre 
da una notizia comunicatami da’ Deputati della Trinità 
de* Pellegrini abbiamo, che in un folo giorno furono 
ricevute undici milafettecento cinquanta perfone . 

Venne in Roma Codino III. gran Duca di Tofcana » 
che creato Canonico fopranumerario di San Pietro , ve- 
nerò da vicino il Volto Santo , e veflito di cotta e . roc- 
chetto lo efpolè ancora alla pubblica venerazione del 
popolo . 

MDCCXIV, 

Da*Diarj di que(l*Anno del Chracas(2)fi raccoglie» 
che celebrato folle il Giubileo con frequenza piò che or- 
dinaria del popolo Criltiano , poiché quali cento Com- 
pagnie aggregate li riceverono da diverfe Confraternite 
di Roma , oltre gran numero di poveri Pellegrini allog- 
giati per carità negli Ofpizj particolari , ehe alcuni Nò- 
bili nelle proprie cafe prepararono . Uno di quelli , .che 
in quella pia opera Vimpiegarono» fu il Cardinal Giufep- 
pe Pereira, il quale vicino al proprio Palazzo in una 
ben comoda cafa fece provedere edifporre quanto ac- 
cettarlo era per 1 * alloggio de’ Tuoi Nazionali Portaglieli , 
ricevuti poi con amorevolezza particolare dall* Eminen- 
za Tua, trattati di tavola fenza verun rifparmio, fervi- 
ti di buoni letti* e regalati nel partire di competente 

E 4 limo. 


,(i) Pebei part.t. cap.tf. 

Ò j .Nelle ìetrere in daca di Roma del *r*f~ 
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limofina CO* Dall* Archiconfraternita della SantilTìma 
Trinità furono ricevuti in tutto , compreft anche le 
Compagnie, trecento ottantadue mila cento quaranta 
perfone O) . 

Si accrebbe lo fplendor di quell’ Anno Santo , e il nu- 
mero degli E fieri pel Concilio Romano celebrato dal 
Sommo Pontefice Benedetto XIII. nella Bafilica di San 
Giovanni in Laterano , ove intervennero gli Eminenti^- 
fimi Cardinali , i Capitoli di San Pietro , San Giovanni , 
e Santa Maria Maggiore, tre Parrochi feelti dal loro Col- 
leggio , e molti Àrcivefcovi , Vefcovi , Abati mitrati, 
e Procuratori de’ Vefcovi allenti . Si diede principio a 
quello Santo Concilio nel di 15. Aprile, e felicemente fi 
terminò nel dì 29. di Maggio con quelle cerimonie e riti, 
che deferitti fonone’ diarj citati • 

- Un’altra cofa avvenne nel medefimo anno, che 
riferir fi vuole, come fu regillrata nella lettera di Ro- 
ma in'data delli 9. Giugno degli llelfi Diarj . „ Avendo 
i Padri della Mercede riscattato dalle mani degl ’ In- 
fedeli , nella Città di Tunefi lo feorfo mefe di Maggio 
trecent 0 fettanta Schiavi Crijliani di varie Nazioni , 
cioè tra uomini e ragazzi numero trecento cinquanta - 
due , e tra dònne e ragazze numero diciotto , tras- 
portati i medefimi a Civitavecchia , e di lì a Roma . 
Domenica , precedendo /’ ArcbiconSraternita degli 
Aquavitari , e Tahaccari , aggregata alla Religione 
del RiScatto , con Lanternoni , Trombe , Torcìe , Sten- 
dardo , Tronco , e Crocifffo ; Indi venendo un Sacer- 
dote redento con Stendardino , ove era dipinta Santa 

^ Ma - 


(l) Lettera di Rema in data delli io. Marzo . 

(1) Notizia avuta da’Deputati di quel luogo pio • 
($) Lettera di Roma in data delli a. Giugno* 
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*^Maria del Soccorfo , prima T^eligiofa di detto Ordine > 
•/otto il di cui Patrocinio fi fondò il detto Rifcatto ; Poi 
tutti i J'udctti Schiavi , e Schiave a due per due ; i 
RR* T{eligio]i di S. Adriano , e di S. Giovannino y in- 
terpolatamente tra le coppie de* medefimi^ portando due 
Religiofi di quelli , che andavano tra le ^Donne redente 
un piccolo fanciullo per uno in braccio y ed altri Reli - 
giofi condu.cendo alcuni altri ragazzi a mano ; efeguen- 
do finalmente i fei Padri Redentori , ed il M . R2P+ Il - 
lomeì Vicario Generale della Provincia d* Italia , e Si- 
ci Ha , e F r oc aratore Generale di tutto l 9 Ordine • *Z )al- 
la Ven . Chiefa di SS. Celfo > e Giuliano in Banchi > ove 
fi trovavano uniti detti Schiavi entrati in Roma per 
P orta Fabbrica , perla firada del Pellegrino , e Piaz- 
za della Cancellarla Apofiolica , per S . Andrea della 
Valle y Piazza S. Marco ^ e Colonna Trajana y Pro- 
cejfionalrnente andarono tutti alla Ven . Chiefa di S. A - 
driano in Campo Vaccino » ove un Relìgìofo di detto 
Ordine vefiìto di Piviale -, con Crocefffo alle mani li ri- 
cevè alla Porta , facendogli bagiare il medefimo Croce- 
fiffo > cantando]! in tal mentre , P Antifona con il Salmo 
In convertendo Dominus &c. ed altre orazioni ; Indi 
intonandofi il Te Deum , e adoratafi P Immagine della 
Vergine Santijfima , che flava efpofia fulP Aitar Mag- 
giore di detta Chiefa ; dopo di ciò la Venerabile Archi* 
confraternita della Santijfima Trinità de P ellegrini 
condujfe Proceffionalmente i prenominati Schiavi , ac- 
compagnati dalli Judetti Religiofi alla loro Chiefa della 
Santijfima Trinità , ed ivi adorato]} il Venerabile , che 
flava efpofio fecondo cofiuma quella Chiefa ogni prima 
Domenica del mefe > furon tutti i Predenti accompagna- 
ti alP Ofpizio , per ejjer ivi alloggiati , e cibati per tre 
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fere , con ogni diflinto trattamento , ferviti a tavola 
caritativamente da quei Confratelli % e da medefimì Re- 
Ugiofi della Redenzione . 

Nel Tegnente Martedì mattinai i prenominati 
detti Schiavi , accompagnati da i loro 'Redentori . • . • 
e da altri Religio/t del medefimo Ordine del Convento di 
£. Adriano % condotti al Vaticano % in una di quelle 
Sale del Palazzo furono introdotti alla vi/la della San - 
tith Sua i che dalla Sedia Camerale » ove flava feduta , 
diede a medefimì la fanta benedizione • ammettendo al 
bagio del Piede i Padri Relighfi, concedendo a Reden- 
tori cinquecento Indulgenze per ciafcheduno , da dif- 
penfarfi&c. ed agli Padri trecento , e facendo Sua Bea- 
titudine difpenfare a tutti i detti Redenti , e c? PP. Re- 
dentori , e altri Religiofi refpettivamente una medaglia 
coll* Indulgenza Plenaria in articulo rnortis , ed un 
Agnus Dei per ciafcheduno ; ed in oltre cento feudi da 
divider fi trài medefimì Redenti pi h poveri ; ordinando 
ancora , che per altri tre giorni foffero trattenuti a fpe- 
fe di Sua Beatitudine nel fopr adetto Ofpizio della San- 
tiffima Trinità de * Pellegrini , e che il Sacerdote Reden- 
to /offe intieramente rivefiito di abbilo Ecclefiaftico * 
Avendo in tal congiuntura yV. S. con un lungo » ed eru- 
dito difoorfo comecdato il Zelo , la Carità , t le fatiche 
de* Religiofi del 7 \ifcatto , ed effendofi congratulato 
con i Schiavi redenti per ha mantenuta Cattolica Fede 
tra gl* Infedeli , efficacemente infunandoli a con ferver- 
la illibata •> anche per tutto il tempo , che gli refierà 
djella loro vita . Si ricattarono quelli Schiavi da i Padri 
«Iella Mercede col prezzo di novanta mila cento venti- 
line fendi CO* ' Mol- 


<*) Letterali Roma in data dell i4. Giugno* 
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Molti gran Prcncipi e Signori non folamente 
Italiani, ma Oltramontani ancorato fi ritrovorono in 
Roma nel principio di quello Anno Santo , o vennero 
dipoi : fra quelli vi fu il Prencipe Elettorale di Baviera 
col Duca Ferdinando fuo Fratello . E per piò mefi dimo- 
rò in Roma Donna Violante di Baviera Pfencipefla Ve- 
dova di Ferdinando Gran Prencipe Ereditario di Tofca- 
na , la quale feco condufle il Cavaliere Bernardino Per- 
fetti Senefe, cui , dopo di aver dato replicati faggi del 
fuo gran talento sì nella Poefia , che in ogni altro gene- 
re di letteratura , fu conferita la laura di Poeta conmae- 
(lofa (òlennità e pompa dal Signor Marchefe Mario Fran- 
gipani Senatore di Roma(i) . 

Per compimento di quello Capitolo , nel quale fi è 
fatta fpefle volte menzione delle Compagnie accolte e ri- 
cevute negli Ofpizj delle Confraternite di Roma, farà 
bene , che qualche cofa fi dica dell* ordine , e dell* ellrin- 
lèche dimoitrazioni , colle quali fogliono effe riceverli ; 
e benché alle volte avvenga , che vi fia in ciò qualche 
varietà, per V ordinario colluma Farfi nel modo» che 
fiegue . 

Giunti che fiano in Roma i Fratelli , e datone avvi- 
lo alla Confraternita di Roma , da cui debbon eflfere ri- 
cevuti , fi adunano eglino in un luogo determinato fuori 
di qualche Porta della Città , ove ad ora opportuna or* 
dinati in ben difpolla Proceflìone con Stendardo » Tron- 
co, e Croce fi portano i Fratelli di Roma , e dopo gii 
amplelfi fcambievoli ciafcun Fratello Romano piglia al- 
la fua delira un Forefiiere , ed in quella ordinanza s’ in- 
viano verfo la Città . Giunti alla Porta , da* Foraftieri 

iè 


(t) Diarj eie. lett.di 4 Ro«u Maggio . 
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■fene bacia con divozione la foglia , oppur la Croce fcol- 
•pita negli dipi ti della medefima , e cantandoli', o dai Mu- 
'fici, odagli ftefli Fratelli di vote preci , fi accompagna- 
no alla Chiefa della Compagnia , ove per l’ ordinario fi 
trova efpoflo il Venerabile, col quale fi da poi la Bene- 
dizione. Quindi fi conducono nelTOfpizio riccamente 
apparato di preziofi drappi , e fuperbamente illuminato 
con copiofi lumi di cera , loro fi lavano i piedi , fi trattat- 
ilo, lautamente a cena , nella quale alle volte fermoneg*- 
giano dotti ed eloquenti Oratori , e finalmente fi con- 
ducono a ripofare in agiatiflimi , e pulitiflìmi letti . NelP 
Ofpizio piu giorni fi trattengono, fempre con carità 
ferviti, ed aflìftiti in tutto il bifognevole , e dopo che 
per P acquifto del Giubileo dai Romani condotti fono in 
Proceflione alla Vifita delle quattro Bafiliche , con ogni 
civiltà fi licenziano * ) 

Se vi fieno Sorelle Foreltiere , quelle fanno il loro 
ingreffo dietro i Fratelli > ed«in luogo apparte fono fer- 
vite dalle Sorelle Romane , come gli Uomini nelP altra 
parte dell’ Ofpizio a loro preparata . 

CAP. IL 

Divina 'Beneficenza nelP ordine non men della Natura» 
che della Grazia provata nella celebrazione 
degli Anni Santi , e nel mantenimento 
de* Corpi , e nella converftone 
delle c Anime . 

L Altiffimo Iddio non fi è fidamente compiaciuto di 
dare P intiero perdono delle lor colpe a quei fedeli , 
ì quali hanno divotamenté procurato di arricchire le lo 

io 
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ro anime coll* itiefaufto fpiritual teforo , che dalla Santa 
Chiefa fi apre nell* Anno del Giubileo ; ma ha voluto anr 
cora mofirare > quanto lafua Divina Bontà abbia gra- 
dito il di voto fervore dei medefimi , che con concorfo 
incredibile vennero in Roma per acquiftarlo > ora fov- 
venendoli negli eftremi bifogni y ora liberandoli dagPim- 
minenti pericoli, ed ora confidandoli con la converfio- 
ne di coloro, che privi del lume della vera Fede v* in^ 
tervennero unicamente per deridere le pie operazioni da 
eflì in quel tempo praticate . In comprova di ciò narra 
il Rinaldi ,’ nel Giubileo di Bonifacio Vili, molti dadi- 
verfe infermità travagliati, effere fiati nelle fiafiliche 
de^GIoriofi Appoftoli Pietro e Paolo perfettamente gua- 
riti : e che dagli Offeffi ufcivano gli fpiriti infernali con 
urli e gemiti lamentandofi di effer cofiretti non folamen* 
te a partire dagl* Invafati * ma fuggire da quelle Anime® 
che tenevano per li peccati fchiave , e prigioni ; anz* 
che per la interteflione degli Apoftoli medefimi era refta - 
to affatto vuoto il Purgatorio delle Anime , che volate 
fen’erano alla eterna felicità , eodem ipfo uhilei Anno 
in SanStorum zApoJloIorum Bafilicis a diver/is languori- 
bus plurimi curati J unti exibant fiquidem demoni a a 
multis clamantia , & dicentia , quod non folum *Apo- 
Jloli Petrus , Paulus ipfa eijciebant a corporibus ob- 
feffis , qua invaferant , fed multitudo ^Animar um popu- 
li Chrifliani , & illas , qua exigentibus ptccatis , la- 
queis diabolica fraudis fe fubdiderant , a Jefu Cbrifio 
impetrabat , e faacibus eorum liberari : ò* plufquam 
publice clamabant , quod di&orum Apojìolorum meritis > 
omnes Anima in Purgatorio exijìentes , a panis libera- 
ta , gloriam aternam obtincre meruerunt (0. Sog- 

' | g iu n" 

(0 Haynald. Concia. Annal* Baron. ad* ann.i^oo» num n. 


Digitized by Google 


9 8 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
giunge il medefimo Scrittore > che fi riputò comune* 
mente a miracolo , non eflere in Roma veruna cofa man- 
cata delle molte > che necefiarie fono alla vita umana * 
quando gl* uomini fi vedevano ivi adunati come 1* arena 
del mare per venerare i Sagri Limini degli Appoftoli» 
fembrando , che quanto più crefceva la moltitudine » 
tanto maggiormente impegnata fofle la Divina Previ- 
denza a foccorrerla di tutto il bifognevole , quia ficut 
arena maris Chrijiianus populus conflttebat ad Vrbem y 
nullo modo credi potuit , quod tantus populus fatar ari 
potuteti fed Dei cooperante grafia , tanta fuit abati - 
dantia c vittualium > quod quanto magi s populus multi - 
plicabatur > tanto alimoniarum copia redundabat . 

Quefta particolar Providenza Divina fi è veduta 
più chiaramente rifplendere > dopo che fu eretta la Con- 
fraternita della Santifiuna Trinità de' Pellegrini , la qua- 
le nel mille cinquecento feflanta non avendo di entrata 
più di quindici feudi Y anno ( i) * pure nel feguente Giu- 
bileo del fettantacinque fi ripromife al Sommo Pontefice 
Gregorio XIII. di alloggiare feicento Pellegrini al giorno 
e talmente fi compiacque Y Altiflìmo del divoto fervo- 
re , e di quefta gran fiducia di quegli antichi Fratelli » 
che toccando miracolofamente il cuore di molti ricchi 
Perfonaggi > li mode a contribuire a quel luogo pio 
groflìfiìme limofine > in guifa che non folamente adempì 
a tutto ciò , che a vea promeflb !; ma con alto ftupore e 
meraviglia di tutti videfi alloggiare in un fol dì fino a 
fei mila perfone ( 2 ) * Singolariflimo fu poi il cafo acca- 
duto nell' Anno Santo del mille feicento venticinque » 

quan- 
ta (1) Bolla di Pio IV. accennata dal Ricci cap«4^. f e da Marfilia 
Onoraci Jib*$* cap.a* 

(2) Febei paruit cap.iij da uoCod, ms$. di quella Compagnia * 
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quando confumate affatto in beneficio de* poveri tutte 
1 * entrate , provifioni -, e limofine , non fapevano i De- 
putati a qual partito appigliarfi per profeguire 1* ofpita- 
lità nei quattro meli, che rimanevano ancora prima» 
che il Giubileo terminale . Molti furono i mezzi che a tal 
fine fi fuggerirono , e fra quèfti non mancò, chi propo- 
nefle di fminuire la menfa de’ Pellegrini ; ma ciò non pia- 
cendo a Monfignor Cefi allora Primicerio della Compa- 
gnia , ne agli altri Guardiani di quel tempo » fi conclufe 
di rimediare al bifogno » prendendo in prefitto coll* inte- 
refle quanto denaro folfe fiato neceflario per foddisfare 
nel medefimo tenore al caritatevole alloggio de*Foreftie- 
ri ♦ Iddio però , che non manca di confidare il defideri® 
de* Poveri CQ, non permife , che quella fanta cafafo- 
verchiamente s*indebitafle ' poiché venuto a morte nel 
dì 1 5. Novembre Francefco Contare!!* Gentiluomo Fran- 
cefe , ed informato del bifogno , nel quale fi ritrovava 
la Compagnia , lafciò alla medefima per limofina fenza 
verun pefo cinquanta mila feudi , colla qual fomma non 
fidamente fi foddisfece al debito già contratto , ma ne fo- 
pravanzarono alcune miliaja » rinveftite poi a frutto e 
beneficio di quella, cheinfegno di gratitudine con nu- 
inerofa moltitudine de* Fratelli, e di tutti i Pellegrini 
volle aflociare il cadavere di quefto fuo infigne benefat- 
tore, facendo in fuffragio della di lui anima celebrar 
molte Mefle con altri e tanti Officj, e n* eternò la memo- 
ria con una nobile lapida nel Refettorio dell* Ofpeta- 
Je(23. Si è veduto altre volte il divino ajuto nelle in- 
digenze ifiantanee di quefto Jànto luogo , perchè ufann- 
doli in elfo di preparar i cibi per li Pellegrini , fecondo il 

nume- 

CO Pfal.S. v«4i* 

(*) li ned. Marfil. Onorati loc.cir* 
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numero, che probabilmente fi giudica dovervi eflere , 
e regolandoli in quello , o dalla qualità dei tempi , o dal 
concorfo della fera antecedente f alle volte accade , che 
il concorfo de* Pellegrini all* improvifo eccedette la pre- 
parata provifione non folamente di molte centinaja di 
perfone, ma di alcune miliaja ancora ; e non avendoli 
tempo di preparar altre vivande , pure porti alla menfa > 
fenza diminuire le porzioni , fi vide nelle mani dei Mini- 
ftri crcfcere con miracolo le medcfime vivande , Coliche 
furono tutti cibati abbondantemente , comefe tanti ap- 
punto (lati foflero , per quanti erafi, con carità cu- 
cinato CO*' ' ' 

E ftato inoltre il Giubileo molte volte celebrato in 
tempi calamitofilfimi di guerra, di erefie , e di pelle: 
contuttociò il numero de* Fedeli ». che vi è concorfo , è 
ftato incredibile , come veduto abbiamo nel precedente 
Capitolo. Olferva Francefco Pagi C 2 ) , eflere (lata mi- 
racolofa la venuta in Roma di tanti Efteri nel quarto 
Giubileo , che fu il fecondo de* due celebrati da Bonifa- 
cio IX. , quando dagli Eretici Vviclefifti s* impugnava 
il valore delle Indulgenze , movendo Iddio iniracolofa- 
mente il cuore degli Uomini a concorrervi con divozio- 
ne e frequenza per rintuzzare V empie beftemmie , che 
coloro proferivano ed infognavano . Così ancora riflet- 
te il Pientini ($)non eflere avvenuto fenza miracolo , 
che eflendo afflitti molti luoghi della Italia , e dell’ Ifole 
vicine dalla pelle , nel Giubileo che celebrò Giulio III. , 
ed eflendo flato infinito il popolo Criftiano, che da tut- 
te le parti del Mondo vi concorfe , pure la Città di Ro- 
ma 


(i) Tl med. Autore loc. cit. 

(z) Breviar. Rom. Pontif. in Bonifacio IX. num.4j'« 
($) Riferito dal Ricci cap.ji» 
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ma reftafle immune da quel flagello , tanto più , che non 
fi adoprarono quelle cautele , che in fimil accidente di 
poi praticò Urbano Vili. 

In confermazione della particolar aflìftenza di Dio 
in liberar dagl’imminenti pericoli quellhche con divozio- 
ne fi ritrovai ono in Roma alla celebrazione dell* Anno 
Santo , mi fia lecito di riferir due cafi avvenuti nel 
Giubileo d* Innocenzo X- > e regiflrati dal Ricci CO* Un 
certo Salvatore Brinchi Fratello della Compagnia del 
Santiflimo Sagramento di Radicofani , ricevuta in quell* 
anno dalla Confraternita di S. Giacomo Scofciacavalli > 
eflendofi portato in Procefllone cogli altri alla Vifita 
delle quattro Bafiliche , e dando genufleflo avanti l’Im- 
magine della Beatiflima Vergine in Santa Maria Maggio- 
re nella Cappella Borghefe vicino ad uno della medefima 
Compagnia , che gli avea uccifo il Cognato > fi fentì tal- 
mente accefo di mettere in pratica la maflima del Vange- 
lo , Diligite inimico r vejìros, che trafportato da un Tanto 
fervore , alzatofi in piedi , andò a ritrovare trà le Don- 
ne , Prudenza fua forella e moglie dell* uccifo , che con- 
dotta e fatta inginocchiare avanti del micidiale , gli par- 
lò con le feguenti parole : Sorella bacia quefla mano > 
che è quella , che uccife tuo Marito , e mio Cognato : 
ubbidì prontamente la Donna ; ma 1* uccifore , il quale 
non avea conofciuto Salvatore per Cognato del morto» 
tutto sbigottito a sìimpenfato accidente» e volendo 
fuggirfene per paura , fu dal medefimo fermato dicendo- 
gli , Fratello non temere > che di buon cuore ti perdonia - 
pio , ed allora dati tutti tre in un profluvio di lagrime fi 
abbraciarono gli Uomini, baciandoli con tanta carità 

F ed 


(i) Cap. 127, i2tf. 
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ed affetto , che traffero a tenerezza tutti i cir- 
coffanti ; poi voltatoli Salvatore agli Officiali della 
Compagnia) diffe loro , vi pare » o Signori, che abbia 
io'p’erdonato dì cuore a quejì 3 Verno ? E di nuovo tornan- 
do ad abbracciarlo , o Dio, foggi unfe, mettimelo dentro al 
cuore , accio riferifehi a quefll Signori la verità , qi in- 
di la fera tornati all’ Ofpizio fi pofero alla menfa , uno 
incontro all’ altro , con edificazione di quelli che vid- 
dero e udirono un sì Tanto efempio . 

V altro Fatto accadde in perfona dt una tale Annuc- 
cia Napolitana , donna di licenziofa vita abitante nella 
Parròcchia di. San Luigi de'Francefi. Q ue 'la dopo di 
aver compitò le vifite delle Bafiliche » e ricevuta la San-r 
tiffima Comunione , tornò in Tua cafa talmente compun- 
ta e pentita non meno de’ Tuoi peccati, che dello (ban- 
daio dato a’ Tuoi vicini , che fpogliatafi degli abiti Teco- 
larefchi , fi vedi di un ruvido Tacco , fi cinTe di una vi- 
le corda, e ad imitazione di Santa Margherita da Corto- 
na, avendo pel Tuo vicinato domandato a tutti perdono 
degli Tcandali da lei dati , confeffando pubblicamente i 
Tuoi peccati fi partì per Napoli , dove in un Monaffero fi 
ritirò a Far penitenza, e fervi re di tutto cuore al Signore . 

Ecco i vantaggi riportati da quelli , che con pio aF- 
fetto procurarono di Far acquiftodel Giubileo;ma piò me- 
ravigliofè Tono fiate le converfioni degl’ InFedeli venuti 
a Roma nell’ Anno Santo, anche col Tolo fine di vedere 
la ‘Babilonia: Romana ( così effi empiamente befteminia- 
no ) in qitéfì * anno di confusone . Non fi trova , che 
celebrato fiafi verun Giubileo , particolarmente dal Se- 
colo deciinofefìo , nel quale le nuove Erefie principiaro- 
no , fino a’tempi noffri , che non fi contino numerofi In- 
fedeli, Eretici, Turchi, ed Ebrei,convertiti alla noftra San- 
ta 
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ta Fede , che per conte Ilare al pubblico il loro fentimen- 
to nelPabjurarc Percfia, non fi vergognarono alcune vol- 
te di vifitare le Bafilichc con candele accefe nelle ma- 
ni C 0 • Nè quelli furon tutti femplici, ignoranti, ed idio- 
ti ; anzi che vi fi contano molti nobili , dotti , c Predican- 
ti . Cosi avvenne nel Giubileo di Gregorio XIII. , in cuifi 
convertirono, un Greco della Imperiale famiglia de’Pa- 
leologi, ed Abramo Ruteno dottifiìmo Erefiarca .Co- 
sì nel Giubileo di Clemente Vili. , nel quale vidde Roma 
tornar alla vera Fede Stefano Calvino parente del noto 
Erefiarca Giovanni Calvino . Così finalmente negli altri, 
che noi pec brevità riferir non vogliamo, contentan- 
doci di narrar alcuni pochi efempj , che fembrati ci fo- 
no più particolari ed edificanti . 

Narra il P. Paolo Aringhi ($), che nel riferito 
Giubileo da Gregorio XIII. celebrato , venne a Roma un 
luterano Polacco , il quale per lo fpazio di ventitré an- 
ni efercitato avea Poffizio di Predicante di quella fetta ; 
e introdotto fotto abito di Pellegrino nell* Ofpitale del- 
la Santifiirna Trinità , nel vederli lavar i piedi dal Cardi- 
nal Ferdinando de’ Medici allora Protettore di quel luo- 
go pio , tutto s* intenerì • Quando poi oflervò la divo- 
zione del Papa nella vifita delle Chiefe , e la venerazio- 
nede’ Fedeli, verfo la perfona del Pontefice, fu la fila 
mente talmente illufirata dalla Divina Mifericordia , che 
incontratofi un giorno nella Bafilica di S. Pietro , quan- 
do il Sommo Pontefice orava avanti il Santifiìmo Sagra- 
mento nella Cappella di Siilo IV. , non potendo più re- 

F 2 fide— 


CO Card, di Verona ne* Comment. al Giubil. del itfoo. 
(*) Kiera riferito dal Ricci cap«47* 'Febei part.i. cap.ii. 
(i) Trina phus Panie. corn.i. lib.3. cap.4. nam.xo. 
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filiere agP interni impulfi dello Spirito Santo, lenza ba- 
dare a quello che faceva , forzatele guardie, corfe a 
gettarfi a’ fuoi piedi tutto lagrime , tutto fofpiri , lenza 
che potefle proferir parola per V abbondanza del pianto . 
Il Papa , che da principio lo credè qualche peccatore 
contrito, il quale per vergogna della gente non ofafle- 
favellare > facendo cenno che tutti fi ritiraflero , V invitò 
amorevolmente a palefar le fue colpe . Ma nò, foggiun- 
fe il Luterano, io defidero di palefar pubblicamente i miei 
falli , e farne pubblica penitenza . Io per lo fpazio di ven- 
titré anni fui Miniftro di SatanafTo , ed ora defidero di 
edere difcepolo di Gesù Crifto , e figlio ubbidiente della 
Chiefa Romana . Ciò udendo la Santità fua , 1 agri- 
mando di tenerezza > V interrogò de’ Mifteri della», 
noftra Religione , e trovatolo bene inftruito , co- 
mife la cura della fua afioluzione a due Cardinali , 
dalli quali , dopo abjurati e detefiati con fervore 
grande i fuoi errori , ricevè i Santiflìmi Sagramenti 
della Crefima e della Eucariftia . Si diede poi a vifita- 
re le Bafiliche con tal divozione , anche nelle ore 
più calde del giorno, che caduto infermo, e portato 
alP Ofpedale di Santo Spirito , ivi ringraziando Iddio 
continuamente, che dopo tanti pericoli e naufragj l’a- 
vefle condotto al porto della falute > dentro Jofpaziodi 
tre giorni refe lo fpirito al Creatore . 

Non molto diflimile > fennon forfè più Rapendo fu 
ciò , che accadde a un tal Giulio Cefare Tedefco di Na- 
zione , e giovane di anni dieciafette . Nato egli da Pa- 
dre e Madre Eretici , ed allevato nella Erefia* venne in 
Roma nel Giubileo di Clemente Vili. , dove caduto gra- 
vemente infermo , all* efortazioni di un zelante Peniten- 
ziere di San- Pietro abjurò V erefia, c peggiorando di 

gior- 
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giorno in giorno* ginnfe finalmente al termine di fila 
vita. Ricevuti pertanto i Sagramenti , e confortato dal 
fuo Padre fpirituale a ricevere con coraggio la morte im- 
minente, rifpofe francamente di nulla temere, perchè 
avea per fua Avvocata la Beatifiìma Vergine, e Gesù. 
Crifto Redentore noftro per fua guida. Pregò iftante- 
mente V Altiflìmo per la converfione de* Tuoi Genitori » 
e predicendoli di dover morire dopo un quarto di ora » 
in quel tempo appunto paflò felicemente da quella alPal- 
tra vita (i) • 

Piacemi a quello propofito di riferire una let- 
tera fcritta in latino dal Padre Conflero della Com- 
pagnia di Gesù a Gafparo Grevinchonio Calvini- 
ila ( 2 ) , e fedelmente in idioma Italiano tradotta . 
'Giunsi ( così egli feri ve ) in Roma due giorni avanti 
la Pentecofie , dove fiordifio nel vedere la pietà dei Ro- 
mani , e la divozione del Popolo Cripiano nel frequenta- 
re fecondo il cofiume de y maggiori le Vipte dei luoghi 
Santi . Vorrei che voi vi ritrovape qui prefente , e ve - 
depe meco quanto in Roma p pratica ; imperciocché fi 
gran turba di gente, ricchi , nobili , poveri , vecchi » 
giovani , uomini , e donne vi concorrono da tutte le parti 
• del Mondo , che Romafieffa è appena capace di ricever- 
ti . Da Bologna a Loreto , e da Loreto a Roma ho vedu- 
to le firade piene di perfine che andavano e venivano 
dalla Santa Città . Mei filo Qfpitale della Santifiìma 
• Trinità dal principio di quefio *Anno Santo > in ciafiun 
giorno fi ricevono ora otto, ora dieci, ora dodici mila 
'Pellegrini , fpefati tutti e alloggiati per tre fere a fpe- 


' • (i) MSS. nell* Archiv. della Trio, de Pelieg. 
(2) Tom. 2. Annal. Trevircn. 
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fe dei Nobili e Cittadini Romani • Ai Pellegrini affi/fo - 
no e fervono , lavando loro i piedi , e loro fomminiflran- 
do quanto è necejfarió i Perfonaggi piit degni , g/i Vomì- 1 
tfg// Vernini , e /e Donne alle Donne , vi 

fono "Duchi e Conti dell ' uno e P altro fejfo , Vefcovi 9 
Cardinali , e lo fleflo Sommo Pontefice * il quale P altro 
giorno , come ha fatto ancor altre volte , nonfifchifà 
di lavare e baciare i piedi benché lordi dei Poveri . Mol- 
ti Eretici anche Calvinifii qui venuti per curiofità , ed 
avendo ben offe rvato gli atti di pietà 5 miferìcordia , e 
carità e [erettati da 9 Romani con fomma divozione * e 
profufijfma liberalità , ab] urata l } erefia , fono ritorna- 
ti alfeno della Chiefa Cattolica , di queflfte fiato 
Arnaldo di & Martino famofo Predicante Calvi nifi a di 
Genevra , il quale dopo di aver ammirato feonofeiuto 
tuttodì) che ho detto > ha donato all* Ofpitale dugento 
fiorini d* oro > ? con vero fentimento fi è convertito alla 
Fede Cattolica . Ho veduto inoltre nel medefimo luogo 
due altri Genevrini ujciti dal fango della Erefia con 
fomma umiltà e prontezza lavar i piedi de* Poveri , e af- 
fettuofamente baciarli , e dicefi che ogni giorno fenza 
mai preterire > con altri. Nobili efercitano quefli atti di 
pietà &c. Ne creder fi dee , che il Conftero per efagera» 
zione parlafle in quella parte , che riguarda la eonverfio- 
ne degli Eretici; poiché riferifee il Vittorelli(i) > che 
nell' Anno Santo di Clemente Vili , quando egli fcrifle 
la lettera qui fopra pofta , quattrocento furon gli Ereti- 
ci ? che alla nofira Santa Fede fi cónvertirono • 

Degna è ancora di fpecial menzione la converfione 
di Criftoforo Ranzovio, originata dall' oflervare gli atti 
di Pietà Chriftiana, elafomma divozione de' Fedeli nel 

Giu- 

' (i) Del Giubi!»pare* 3 « in unapoftj'u». 
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Giubileo che celebrò nel mille feicento cinquanta In- 
nocenzo X. Di tutto ciò . ne diede egli medelìmo 
ragguaglio a Giorgio Califto per mezzo di una^ 
lettera , che riferir fi vuole per compimento delpre- 
fente Capitolo . Così dunque a colui fcrifle . (0 • 
Dopo la mia venuta in Roma non ho ivi veduto quelle fu- 
perdizioni , novità , e Jciocchezze > velie quali al parer 
voftro incontrar mi dovea ; ma fuor d y ogni mio credere 
fi è prefentato a miei Jguardi nel Giubileo intimato a- 
tutto il Crifiianefimo da Innocenzo X . Sommo Pontefice 
una viva imagine della CbieJ'a Cattolica > ripiena di 
quegli e f empj della maggior pietà , che ne più antichi e 
Santi Crifìiani leggiamo ; imperciocché ho io ofiervato 
incaminarfi con folenne Procejfione alla Bafilica Vatica- 
na fcuole numerofijfime di Fanciulli , quantità grande di 
Monaci con altri Religiofi > i Chierici e Cleri di tutte le 
Chiefe di Roma , ed in ultimo il Sommò Pontefice cir- 
condato da una corona venerabile dì Vejcovi , e feguita- 
\ to con sì devoto fervore da un foltifpmo popolo di Fedeli > 
che pareva , voleffero a viva forza violentar il Cielo > 
ed efpugnarlo 3 ejfendovene molti, fra quejli ricoperti di 
folo facco ecilizioye portando bordoni nelle mani 9 0 vo- 
gliatn dire . bajìoni da viaggio . Giunti che furon quefli 
tutti nel Portico della medefima Bafilica , genufleffo il 
Papa y dopo d y aver implorata la divina mifericordia y e 
recitate a fòt ne orazioni fopra la plebe > P ho veduto get- 
tare piuttofio a terra , che aprire le Porte del Tem- 
pio y che eran chiufe 9 entrarvi prima di ogn y al- 
tro , e direttamente portarfi a celebrare i Divini Offizj * 
In quefio mentre chi può ridire la calca del popolo > che 
■ F 4 . ‘ fi 

(1) Domenico c Carlo Macri nel Jcroleflìco v* ^ ubile ui 
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fi affollava allo Porta , pro/lrato per terra, baciandone 
gli Jìipiti j ed entrando iti Cbiefa , alcuni con la faccia 
per terra bagnati di lagrime , altri umiliati avanti gli 
c Altari , e la Confezione > come dicono , di San Pietro , 
e quivi picchiando/i il petto , non folamente chiedere a 
\ Dio mijericordia , ma in certo modo far quafi violenza al 
*ParadiJo ì Confeffo , che quejìe cofe nuove affatto mi 
fono giunte , non avendo io per l* avanti veduto mai nei 
noflri Paefi V omini genufleffì ad tarare , fe non f colpiti e 
dipìnti nelle memorie dei fepolchri ; ma quejla medepma 
novità ha dato a me un fodo argumento di credere, che 
ancor * adeffo venga la Chiefa retta ed animata dal vigo- 
re dello Spirito Santo . Maggiormente confermato mi 
fono in que/ìa verità, veggendo tante miliaja di Cri - 
fìiani con ugual divozione e perfeveranza frequentar le 
Chiefe ; e benché ciò facciano alcuni in Procejftone , altri 
in diverp modi , tutti però fi unifcono nella fanta emu- 
lazione di chiedere a Dio mijericordia , e ilfuo divino 
ajuto . I Pellegrini che da tutte le parti del Mondo a 
Roma concorrono , a gara fi ricevono negli Ofpizj , o pub- 
blici , o privati delle loro Nazioni , con incredibile af- 
pffenza p riflorano i poveri Infermi , e tutti benché di 
diverp paefi e lingue ptrattono come fratelli ; *Dal che 
chiaramente pconofce la gran diverptà , che paffa tra la 
Cbiefa Cattolica , e le altre fette > o fazioni , che fpar - 
fe fono pel Mondo . 

Non fo, fe confinale lettera, ripiena di fentimenti 
più vivi, fcriver fi potrebbe da chiunque altro Cattolico 
benché veterano . Gloria però fia alT Eterno Signore, 
che degl* Anni Santi fi è fervi to per fare , che dell* Erefie 
cosi gloriofamente la Chiefa Romana trionfi . 

’ . C A • 
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CAP. X.. 

« 

Quanto nell* *Anno antecedente dopo la prima 
intimazione Jì fece , e ft fcriffe dal Sommo Pon- 
tefice BENEDETTO X 1 V> per promovere ne* 

Fedeli colla purga dell * Animala divozione 
ed il fervore nelPsAnno prefente del 
. Giubileo cui fi diede principio nella 
Vigilia di Natale col folenne . > 

' aprimento delle ‘Porte Sante . 

' r 

C Onciofiacofache quella breve dichiarazione non ad 
altro fine fi feriva , fennon in grazia del prefente 
Anno Santo > che ora celebrali dal Criftianefimo nel mil- 
le fettecento cinquanta ; richiede il dovere * che fotto 
filenzio non fi paflino le prudentiflìme difpofizioni fatte 
dal Regnante Sommo Pontefice BENEDETTO XIV# i 
perchè quello riefea Tempre più* c in fe ftelfo venerabile > 
e fruttuofo a* Fedeli . Ha egli con eflattifsima diligenza > 
e laboriofifsimo fludio tutto ciò efaminato > che da* Tuoi 
Santifsimi Anteceflori fu in tale occafione ordinato > 
niente ha tralafciato di quellecofe , che ponno in qual- 
che modo conferire al maggior fplendore di Anno così 
fole nne , e molte altre cole di nuovo vi ha aggiunte , le 
quali ficcome a tutti riefconoutilifsime* così meritano, 
nelle memorie de* tempi futuri durevole , ed eternà ri- 
cordanza • 

Fin dal dì 19. di Febrajo del paflato Anno mille fet- 
tecento quarantanove fcriffe una non meno erudita > che 
zelante lettera circolare a tutti i Vefcovi dello Stato > 
loro inculcando due cofe , la prima effendo Ja nettezza e 
mondizia delle Chiefe > per la edificazione dei Pellegrini 
' • ' * cfi9 
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che venendo in Roma dovranno paffare per le loro Dic- 
celi ; l'altra, perchè invigilino diligentemente fui cau- 
to Ecclefiaftico , defiderando la Santità fua, che fi reci- 
tino le Ore Canoniche o in Canto fermo , o con Mufica 
grave e divota Lenza ftrepito, vanità, e fioretti , che 
piìixonvengono a' Teatri , che a' Sagri Tempj • . * 

Nel dì di Marzo tenne il Confiftorio fegreto de- 
gli Eminentifsimi Cardinali, nel quale loro ricordando 
la profsima celebrazione dell' Anno Santo , con una fer- 
vorofa Allocuzione li efortò a riftorare i proprj Titoli > 
e le altre Chiefe , delle quali fecondo il cortame di Roma, 
ne hanno la Protezione • In efecuzionedi quello coman- 
do vedute fi fono le Bafiliche,i Tempj , ed ogn' altro Sa- 
gro luogo della Città,ripulito , abbellito , e di nuovi or~ 
namenti accrefciuto . Ma perchè per muovere gl Animi 
pi fi giovano gli efempj , che le paròle , efpoll a* mede- 
fimi Cardinali le iftaurazioni e rifarcimenti fatti da Sua 
Santità in diverfe Bafiliche , e Chiefe di Roma colle fe- 
guenti parole • 

Equidem Bajilica Sanciorum Petri & Pauli a Bo- 
nifacio Vili . ad Clemente m ttfque VI. vi fi tari unici con* 
fueverant ab iis , qui plenariam Jubilai Indulgenti am 
ajfequi contendebant . Cognita fatis e/l omnibus cura > 
quam impendimus , ut , operofa Bafilica Vaticana te- 
ft udine confermata , popttlum ab Omni metti , ac fufpì- 
cione folveremus , cùm rumor emanaffet , quod molesti- 
la ruinam prooc ime minar et ur • In B afille a verò San&i 
Vanii , cùm mufivum opus , quod fnpr a Cborum adjpi - 
ciebatur , *vetufiatc labefattatum decidiffet , jujfimus , 
illud in priftinum fplendorem refiitui , quod Jane quam - 
primum abfolvetur . 

Clemens VP Bafilicis Vaticana Oftienfi Late - 

ratten* 
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ranenfem quoque vi fit and am adjunxit , in qua nibil ad 
majefiatem augendam addi p offe vifum efi y ehm P r ade- 
ce ffor nojìer Clemens XIL eamdem Bafilicam exterius 9 
interirtfque , Regia piane magnificentia exornavit . His 
tribusBa(ìlicis y quas modo enumeravimusyVrbanusVl.Ba- 
filicam quoque addidit S* Maria Majoris 9 feu S. Mal ta 
ad Prafepe in Exquiliisdn quo verfantur ante ocuhsom- 
nium, qui ad Ulani Je conferantyeximii fumptus, qui a No- 
bis quotidie fiuntyUt illius fplendor ac dignitas augeatur . 

At vero animum nojlrum non ad quatuor folumTìa- 
Jilicas iutendimus » qua tempore ubi lai invifenda 

fnnt ab iis , qui reliquia pHs operibus prafcriptis opera? n 
dantes , plenariam lndulgentiam luerari defiderant ; 
fed etiam cogitationem nojìram ad alias Ecclefias ‘flrbis 
convertimus . Memo Vefirum ignorat > quibus exornetur 
encomiis Ecclefia Sancia Crucis in Hierufalem, quam 
Conjìantinus Imperator in JEdibus Sefforianis extruxit . 
In illa ( ut alias inftgnes San&orum Reliquias recenfere 
omittamus ) Titulus Santiijfima Crucis religiofe ferva- 
tur , qui repertus fuit } cum Innocentini Vili» Summum 
Pontificatum obtineret . Eam Lucius IL Civis Bononien • 
Jìs , afundamentis refiauravit ; Beatus autem N'tcolaus 
Cardinali s tAlbergatus , Civis quoque & Epifcopus Bo- 
nonienjìs , ejufdem Ecclefia Titulum gejfit . Idem Titu- 
lus Nobis contigit » cum inter Cardinales verfaremur • 
ltaque eam Bafilicam diuturnitate temporis impolitam » 
ac pene labentem , magnis impenfis in eum fplendorem > 
quem nunc videtis , refiituendam curavimus : viam quo- 
que amplam , ac fpatiofam ab ipfa Sefforiana Bafilica ad 
aliam Lateranenfem aperuimus . 

In ter alias Ecclefias , qua jujfiu ac pietate Gonfia ri- 

tini imperatori s condita fuerunt > Sanali q Martini in 

Mon- 
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Montìbus Ternplum adnumeratur y quod tt'tam Titnlus 
Equitii dicitur , co quod extruclum fuerit in predio 
Presbyteri , qui eo nomine appellabatur . Ejus parte* 
fubterranea* Cardinali s Gabriel Pal&otus > Givi* Bono - 
nienfis , 0 * primus ejufdem Civ itati* Archiepifcopus > 
fnarmore obdòxìt & exornavit . G Porro haud fati* per - 
fpicui oculifquefubje&i funt non exìguì fumptus , quo* in 
eo loco impendimus . Vcrum 9 qui pvijìinam ìllìus Tem- 
pli condìtionem cognitam habuerunt , minime ignorane * 
magn um il luci Adifìcium > #0# ##0 e# parte labefatfa- 
tum y conffiere in hanc uj'que diem vix potai ffe , nifi per- 
fetta fuìjfent a Nobis ea omnia , 00? ejus ruinam , 0 C 

ferniciem vìtandam , necejjaria putabantur . 

Flxploratum quoque Vobis arbitramur y Templum 
Santta Maria Angelorum > y/zarf magnani Thermarum 
'Diocletiani partem occupat > a Pio IV. conditum y dein- 
de a Gregorio Xlll . Bononienf Cive ornatum fuijfe . Afor 
quoque y ut illud magi s expolitum fiat , curam tiojlram 
impendimus : utque in formam pulcbriorem redigatur » 
manus Artificum adirne operibu* exercentur + Siquidem 
* Tabula s piccai hltro concejfiwus , 0^ ejufdem Tem- 

pli v enu fiat erri y & Fidelium pietatem augendam pluri- 
rimum conferunt * Pofìrewo fìlentio prateribimu* ea > 

contulimu* ad extruendas Santti Apollinaris magni - 
ì/c0x Ade* prope Forum Agonale . §fàppe Vobis ipfn ea 
>perfpe£Ia fuerunt y c/m prefentes interfuifiis y quo tem- 
pore zAram maximam ejufdem Templi paucis ab bine 
tnenfibus confecravìmu* • 

CWy magnam vita noftrre partem > anteqnam ad 
Summnm Pontificatum evetti fuimus , in bac Vrbc no- 
fi ra peregerimns , y ubi lezi celebrationem bis No* ipfìvi- 
■dimus ; & prcefertim incredìbile Fidelium ex remotijf- 

mis 


Digitized by Google 


1 I B. I. C A P. X. 9j 

mts Orbis partibui Romam confluentium defide ri urn , (è* 
piai n cupìditatem , ut J'acra antiquitatis monumenta in- 
quirant , & Juis ipfìs oculis contemplentur : qua Jane 
conferunt plurimum , ut veritas Carbonica Religioni s 
comprobetur » & hujus Sanila Sedis aucloritas jìr me- 
tter . ^ uamobrem , cum prò novis adificiis , qua Pra- 
decefjor Nojler maximo jumptu , ac fplendore perfecìt ad 
< 2ìiijilicaui Lateranenfem , necejjdrh aquatum fuerit fo- 
to in fign e Tricliuium Leoni s 111. (è* vetta S aceti um Fon- 
ti f cium » quod apud Patres Pocnitentiarios ejufdem Idi- 
flica in ve t eri angufoque Monaferio J'ervabatur > Nos 
idem Trìclinìum > & Sacellum P on tìfici um alio in loco 
col locavi m us , & veterem ipforum formam ita retinui - 
rnus , ut opere ipfo veteri renovato , antiquitas tamen 
non tolleretur , Jed illorum pretium , ac memoria inte - 
gra permanerent . Quo tempore Clemens X. zAnnum 
ubi lai celebravit , Viri pietate , ac religione praditi > 
Pontifici J'u a feruta , ut ad binos aditu-s Ampbiteatrì 
Flavii , quod<Zo\\ofaum vulgo dicitur , ea infcribi , & 
colori bus exprimi jnberet , quibus loci Sanclitas , é* 
Martyrum Janguìs cb Fedei Catholica defenfionem ibi- 
dem magna copia profufus indkarentur . Sic enim fiore 
putabant , ut in pofierum /caudata de medio tollerentur , 
qua aliis temporibus contigerant , ac prafiertim , cum 
Summi Pontijices Avenione Sedem haberent . Nam in 
eodem Amphrteatro tum venationes fierarum > tum alia 
profana fpettacula -edita fuerant , qua Deum , ut memo- 
ria proditum e fi , non fernet ad jufiam ind-ignattonem > 
& feveram prafentemque ultìonem incitar unt . Porro 
monumenta ejufmodi , qua Nos ipfi pluries legimus , 
quamvis muro depicla , tamen oh affida as pluvias defor- 
mata adeo fuerant , ut intelligi nequaquam pojfent . Qua 

de 
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de caufa jufltmus , ut illa marmore itici dantuy , ne tem~ 
poris injuria labefafietur * 

Nel dì 5. di Maggio tenne un altro Cofiirtoro fegre- 
to , in cui aperta la fua mente intorno a’ varj provedi- 
menti pel futuro Anno Santo dichiarò la Tua volontà 
di promulgare per la prima volta la Bolla del Giubileo 
nella profiìma folennità dell’ Afcenfione del Signore . In 
fatti ai 15. di Maggio giorno folenne dell’ Afcenfione» 
dopo la Mefia Papale nella Bafilica Vaticana, da Monfig. 
Gian Carlo Boofchi Abbreviatore di Curia fi lefie epu- 
blicò la Bolla, che incomincia P eregrinantettt che intiera 
vogliamo riferire al fine del prefente Capitolo . Il gior- 
no poi dai Politi Curfori ne furon lette, ed affifie le copie 
nelle altre tre Bafiliché , e ne’Iuoghi confueti di Roma , 

Ai 17. di Maggio fu promulgata da Nortro Signo- 
re un’ altraCoftituzionefofpenfivadi tutte le Indulgen- 
ze , e delle Facoltà di afiolvere delle Cenfure , e dai Ca- ' 
fi rifervati alla Santa Sede Jubilei Anno durante . Co- 
me fia quella Bolla concepita , qual* Indulgenze fi fof- 
pendino , quali Facoltà di afiolvere; ficcome la riferva 
in ciò fatta , e a favore di chi , da noi tutto fi efporrà a 
fuo luogo . Principia quella Bolla, Cum nuper nos ► 

Da Cartel Gandolfoai 26. di Giugno fu promulgata 
un’ altra lettera circolare a tutti i Patriarchi , Arcives- 
covi, eVefcovi; ed in erta difcorrendo diffufamente di 
molte cofe neceflarie al buon regolamento delle Anime 
loro commefle, l’invita tutti ad intervenire ancor erti 
al Giubileo, quando Jo permetta la Cura del Gregge, 
che loro e flato raccomandato . 

Permeglio difporre gli Abitatori di Roma all* ac- 
quirto del me de fimo Giubijeo , nel giorno 1 3. di Agofto 
Coll’ ordine di Sua Santità il celebre Miflionario P. Leo- 
nardo 
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nardo dal Porto Maurizio Minor Oflervante Riformato 
del Ritiro di San Bonaventura diede principio in Piazza 
Navona alle Sagre Miflìoni , che fi continuarono per 
quindici giorni continui » Tempre con indicibil concorfo 
del Popolo» frequenza .grande di Cardinali , Vefcovi , 
Prelati » ed altra Nobiltà Secolare . Ne mancò la Santi- 
tà fua d* intervenirvi colla Tua maefiofa prefenza » con- 
folar il Popolo colla fua Benedizione » e alcune volte be- 
nedirlo col Venerabile» che fufolito di efporfi prima 
della Predica . Quelle Miflìoni furono per la feconda 
volta replicate ai J. di Agofio dal medefimo P. Leonar- 
do nella Piazza di S. Maria in Traile vere per altri quin- 
dici giorni con ugual concorfo di tutti i ceti di Pcrfone, 
e v* intervenne parimente ad udirle con fomma edifica- 
zione 1 * ifleflb Sommo Pontefice, che confidò il filo Greg- 
ge colla Benedizione anche del Venerabile, come fopra . 
Nel dì 24. Agofio il fudetto P. Leonardo fi portò nella 
Chiefa di S. Maria Sopra Minerva , e diede principio al- 
le Iftruzioni per la Santa Confefiione ; durarono tra fet- 
timane , perii foli giorni di Domenica, Lunedì , Mar- 
tedì , Giovedì , e Venerdì . Con la dovuta efemplarità 
v'intervenne gran Popolo, el a Sanaità di N. S., che die- 
de ancora col Santiflìmo Sagramento la Benedizione . 

Nel tempo delle riferite Miflìoni in un giorno dopo 
pranzo Monfignor Arci vefcovo de Rolli Vicegerente di 
Roma , a tenore dell'ordine avutone da fua Santità , in- 
trodufle a' Santiflìmi Piedi un Superiore principale di 
ognuna delle Religioni efifienti in Roma , a' quali No- 
ftro Signore con una lunga, dotta , e teneriflìma Allo- 
cuzione incaricò il dover comandare agli altri Religiofi , 
cui è commefio l'invigilare alla falute delle Anime per 
mezzo di Prediche , e Sermoni , o altro Gufile efercizio, 

e par- 
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e particolarmente a’ Confeffori di fuggerire ai Penitenti 
nella Confefsione 1 * efercitarfi in opere di pietà, e vive- 
re Criftianamente , per difporfi a ricevere .degnamente 
ilprofsimo Giubileo del futuro Anno Santo . 

Zelando poi Tempre più il Sommo Pontefice per li 
vantaggi fpirituali del popolo Romano , nel mefe di De- 
cembre in congiuntura di eflere già profsimo P Anno 
del Giubileo , deftinò le fante Mifsioni , e fagri Efercizj 
in quattordici Chiefe della medefima Città , e quelle fu- 
rono le feguenti . 

Alla Santifsima Trinità de’ Pellegrini fi comincia- 
rono da’ Preti Secolari alli io. del mefe ifCatechifmo li 
giorno, P Efpofizione del Venerabile , la Predica» i 
Colloquj, e la Benedizione verfo la fera. 

Al Gesù da’ Padri della Compagnia dalli 7. fino al- 
li 14. fi fece il Catechifino il giorno ; dalli 14. poi fino 
alli 2 1. fi fecero le Mifsioni col Catechifino , Predica , 
Colloquio , ed Efpofizione del Venerabile . 

Dai medefimi PP.ai 14. fi diede principio il giorno 
alle Illruzioni filila maniera di prepararli all’Anno San- 
to; evi furono ancora Prediche, Colloquj , Efpofi- 
zione , e Benedizione del Venerabile. 

A Santa Maria in Portico a Campielli li PP. Chie- 
rici Regolari della Madre di Dio alli 8. principiarono il 
Catechifino la mattina , ed il giorno la Predica al Popo- 
lo , e la Benedizione del Venerabile . 

Alla Santifsima Concezzione de* PP. Cappuccini 
ai 7. fi diede principio alla Predica iftruttiva,la mattina , 
e il giorno al Catechifino , Predica, e Benedizione del 
Venerabile . 

Alla Madonna de’ Monti li PP. Pii Operarj princi- 
piarono alli 8. la mattina il Catechifino, e il giorno 

la 
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la Predica colla Efpofizione , e Benedizione del Vene- 
rabile . 

Alla Minerva dalli 7. I PP. Domenicani fecero la 
mattina il Catechifmo , e il giorno la Predica colla Be- 
nedizione del Venerabile . 

Alla Trafpontina dal dettogiorno 7. principiarono 
I PP. Carmelitani la mattina il Catechifmo , ed il gior- 
no la Predica colla Benedizione del Venerabile . 

A San Giovanni de* Fiorentini li PP. della Paflione 
Fecero il fimile , principiando dal medefimo giorno . Co- 
sì pure il P. Leonardo in Sant* Andrea della Valle: I 
Signori della Miffione in Sant* Andrea delle Fratte ; Ed i 
PP. Cappuccini in San Carlo al Corfo . 

In San Rocco finalmente i Sacerdoti Secolari prin- 
cipiarono alli la. il Catechifmo folamente per gli Uo- 
mini dalla mezza ora di notte fino ad un' ora e un quar- 
to ; quindi la Predica fino alle due colla Benedizione in 
fine del Venerabile . 

Tutti li Ridetti Santi Efercizj e Mifiioni terminaro- 
no alli 2 1. di Decembre , giorno profsimo all* aprimen- 
to delle Porte Sante, e la Santità di Noftro Signore ol- 
tre le Indulgenze concedute a quelli che v* intervenne- 
ro , fi portò in perfona , ora in una , ora nell* altra del* 
le riferite Chiefe , e diede colle proprie mani la Benedi- 
zione del Santifsimo Sagramento . 

Mentre nel mefe di Decembre fi difponevano /e_» 
Anime dei Fedeli alPacquido del profsimo Giubileo, 
promulgò Nodro Signore la Coftituzione Convocati 5 
in data dei 2$. Novembre , nella quale fi concedono le 
opportune Facoltà a* Penitenzieri Minori , ed agli altri 
Confederi deputati dal Cardinal Vicario per l’Anno San- 
to ; e loro fi preferivono alcune regole per ufare giuda-» 

'■ - G mea- 


Digitlzed by Google 


98 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
mente delle medefime. In datadelli j. Decembre pub- 
blicò ancora una lettera circolare » nella quale fi addi- 
tano le difpute e eontroverfie altre volte promofle > e 
che fi fono tolte nelle tre CoRituaipni della Santità fua > 
cioè in quella che incomincia Peregrinautes , nell’ altra 
che incomincia Cum rtuper nos , e nell’ altra qui mento- 
vata Convocati s . Fu quella lettera diretta a’ Penit$q- 
zieri minori , e a* ConfelTori depistati dal Cardinal Vica- 
rio per 1* imminente Anno Santo . La profonda dottri- 
na i ed ammirabile chiarezza , colla quale la Santità fua 
fnoda tutte le difficoltà in oceafione del Giubileo altre 
volte promofle » a fu o luogo fi farà da noi chiaramente 
apparire. . 

Nel primo giorno dello Aedo Decembre vi fu il 
Con fi fiori o fegreto » ed avendo fua Santità dichiarato 
ai Signori Cardinali la fua volontà di promulgare per 
la feconda volta la Coflituzione Peregrinante i > e di dar 
principio all* Anno Santo coll* aprimento delle Porte 
Sante ; avendo a fe rifervata quella della Bafilica Vati- 
cana > coflitui nelle altre fuoi Legati a Intere j il Cardi- 
nal Tommafo Ruffo Vefcovo di Odia e Velletri , e Deca- 
no del Sagro Collegio per quella di San Paolo , il Car- 
dinal Nereo Corfini per quella di San Giovanni in Late- 
rano , come Arciprete della medefima Bafilica ; e il 
Cardinal Girolamo Colonna per l’altra di S. Maria Mag- 
giore » effondo ancor egli di quella Bafilica Arciprete . 
Li difpenfò dalla Cavalcata » e accordò loro di portarli 
dalle refpettive abitazioni all* efercizio di quella fagra 
funzione . 

In data delli 17. di Decembre fi pubblicò la Bolla 
Paterna Charitat , nella quale il Sommo Pontefice con- 
cede l’indulto del Giubileo alle Monache > Oblate , Ter- 
ziarie , 
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ziarie , Fanciulle » e Donne degli Confervatorj , Anaco- 
reti , Eremiti , Infermi , Carcerati, e Schiavi, che 
non poffono foddisfare alle vifite delle Bafiìiche . 

Nella Domenica quarta dell* Avvento fu pubblica- 
ta la Bolla del Giubileo nell* atrio del Palazzo Quirinale 
dai duoPrelati Auditori di Rota Criftofaro Migazzi , e 
Luigi Mattei. Premeflopoi il Tuono deile Campane di 
Roma, come abbiamo altrove accennato, e vedutili 
affifll piu editti del Cardinal Vicario concernenti il de- 
coro delle Chiefe , il buon alloggio de* Pellegrini , e co- v 
fe fienili ; finalmente nei primi Vefpri del Santiflìmo Na- 
tale, mentre gli Eminentifsimi Cardinali Legati con no- 
bilifsimo corteggio di Prelati, Cavalieri » e Nobiltà fi 
portarono in mute fuperbifsime , feguite dal treno di 
molte carrozze ad aprire le Porte Sante delle loro Bafi- 
liche ove i Portici fi vedevano riccamente adornati » 
il Sommo Pontefice , (cefo dalla Cappella Sillina per 
la regia fcala di Cofìantino nell* Atrio della Bafili- 
ca Vaticana , fece la funzione di aprire laPorta Santa 
di San Pietro , e diede principio al prefente Anno Santo 
con giubìlo,ed allegrezza di un infinito popolo si devo- 
niani , che Foreftieri , intervenuti tutti a cosifolenae 
Funzione * 
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1NDICTIO tJNIVERS ALIS JUBIL^Ì 

# * 

benedictus episcopus 

Su vu s Servorum Dei 

V viver fa Cbriflifidelibui prafentes Li ter a s . . 
injpedurii falutem > Apoflolicam 
Benediilionem • 

P Eregrinantes a 'Domino * & futnram Civitatem 
Patriam noflram inquirente s , multis omnes of- 
fendere * acque a via mandatorum Dei Jape nos de- 
cimare * & quafi inflpientes Oves aberrare , nimis ejì 
exploratum . Si dixerimus * quoniam peccatimi non ha- 
bernus y ipfi nosfeducimus ; arguente nos confcientia no- 
flra de moltitudine pravaricationum noflrarum > propter 
quasformido mortis conturbat nos , & timor , & tremor 
veniunt fuper nos , in cogitatane appropinquantis judi- 
cii Dei . Si dixerimus , quoniam non peecavimus , men- 
dacem ficimtis Denm ; cujus vera , &jufla funt judicia y 
cujus flagella non alia de caufa congregata funt fuper nos > 
nifi quia peecavimus eì y injufle egimus , iniquitatem fe- 
cimai ; & ideo nos tempora/iter cadere , & cafligare 
non deftnit y ut convertamur ad eum , antequam j empi - 
ternani adducens retributionem adveniat . 

Hujus rei caufa pia Mater Catholica Ecclefia poti/- 
flmam banc pietatis curam alumnis filiifque fuis incejfau- 
ter impendit y ut errantes , ad viamjuflitia ; ruentesin 
praceps , ad re&um falutis tramitem revocet ; ipfos ad 
pwnitentiam , & per banc > ad delitlorum veniam obti - 
nendam adducat ; meritifque pcenis obnoxios , ad dijfol - 
vendas impietatis col/igationes , cbiatis Mifericordia 
Divina remedii s , ìuvìtet • Sed pauci funt * qui Ecclefla 
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Jalubriter momenti aufcultent . Plerique enhn vel pra- 
vis affectionibus adft ritti , vel follicitudìnìbus > & vo- 
luptatìbus vita impliciti > penitenti# jpiritum > & Libo* 
ra i morumque emendatienem refugientei , diviti as ho- 
nitatìs Dei , & patientia , & longanimitatis contem - 
nunt : lndulgentiarum vero tbefauros > quos prolixa Ec- 
clejia benignità s omnibus ubique > & omnì tempore aper- 
to! exhibet > alti damnabiliter negligunt , alti non rite 
acquirere > & premer eri fludent . Interim vero dies no - 
Jìri deficiunt y & omnes Jìcut aqua dilabimur Juperter - 
row ; autem apparuerit jujlus j fudex > tunc fero 

agnofeemus , fecundum duritiam nojiram * <$" impani - 
cor , thefaurizaffe nobis ir am in die ira ; atque om- 
nia manere Divino judicio punienda > quacumque non 
fuerint panitentia emundatione deleta . 

Z?c#c itaque ac fapienter Pradeceffores Noflrì 7 fy- 
Pontifces > certa quadam tempora in faculorum 
evolutione delegerunt ,quibus univerfos per Orbem Ter- 
ramni Chrijìi Fideles de ingruente Mundi fine commone - 
fattoi , majori Jìudio excitarent ad redimendo peccata , 
ad J'alvandas animai ; cumque id olim centefmo quoque 
anno fieri confueviffet , babìta deinde ratìone illius tem- 
pori s , intra quod generationes hominum pajfim renovari 
confpiciuntur , pofl fingulos vigintiquinque Annoi hoc 
idem provide prajiandum effe decreverunt ; ut novis fu - 
binde Pamiliìs fuperfaciem terra fuccrej centibui , gene - 
ralia propitiationis & indulgenria confequenda media , 
non fine opta panitentialium operum prafinitione > fuppe- 
ditarent . Annum hunc acceptabilem , annum renovatio - 
nis & poenitentia f annum reconciliationis & gratia 9 
Santtum in Ecclefia merito appellatum , qui proximo bye - 
mali foljìitio aperie tur , annunciami vobiti quotquot 
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Catbolico nomine cenfemini , ac paterno vos affetta adiu- 
vantet exbortamur , ne in vacuum grati am Dei rccipia- 
tis ; neve noJlra t Ecclejìa confida > qua ad pacem , 
Jalutem diretta J'unt , in irritum cedere Jinaeis . 

t Audite , audite fummam tApoftolica Pradicatio - 
nit , quam Dominai JESVS CHR1STVS Nobit etiam, 
indignis licet » ad Apojlolica fervitutis offcium vocatis , 
demandavi! : Poenitentiam agite ; appropinquavit enim 
Regnum Calorum . Fi Ho li » ncviffima bora e/l , reverti - 
»?/«/ Dominum » reconciliamìni Deo . Et Mundus 
tranfit , <$• concupifcentia ejus ; nec aliis promittitar 
aterna Riabilitai > qua m bit , qui fecerint voluntatem 
Dei 3 qua manet in aternum . efl autem voluntas 
Dei > niffanttificatio vejìra ? Ad banc perftciendam vo- 
cat- voi communii sAlater Ecclefta Romana 3 qua proxi - 
w/fzsz /.?/*» c annum in pubi idi Religioni i , & pie tati s 
exercitationibui totum impendet 3 id optante atfiliifui 
omnei » quicumque Catboìica dottrina latte per omnem 
Terrarum Orbcm imbuti funt , de latere furgant , ac de 
longe veniant , & confpirante pietatii j ìndio , Dei mi- 
fer /cordi am , & grati am , tam fibi Jìnguli , quam uni- 
ver fa Fraternitati demereant . Aperit illa advenienti 
moltitudini Sacrorum Templorum Portai ; fed multo 
magi i pandie Materna cbaritatis finum , atque omnibus 
fincere pojlulantibut , & digne inquirentibui , certam 
peccatorum veniam , & indulgentiam promittit . 

Huic promiffioni fidem indubìam adjìruunt , tam 
fnprema ligandi, atque folvendi potejìas , Beatiffmo 
Apojlolortim Principi , ac per eum Nobit in ìlliui Sede 
ref dentibui , ipfa Redemptorit voce tributa , <$* inajìi - 
m abili i meritorum , & fatisfattionum tbefaurus , ex 
ipfiut ChriJH Domini , ejufque Vivginit Matris 3 omnium- 
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qtte SanBorum meriti: t pafiìonibu : , ac •virtutìbus con - 
fians y ejufdem Tìeati Petri » nofiraqrte ftmiliter difpen - 
fattovi concreditus ; tum /angui: Apofioloyum , <£* Àiar- 
tyrum > Ecclefia bujus adificationem tamquam^» 

aqua ol'tm Juper terra m effufus » clamat ad Dominum > 
J'aifqne cultoribui •ventar» precatur , pacem ; tum ne- 
dif ciplina ratio > Ecclefiafiica regala normam iti 

prafcribendi: /aiutar i: panitentia operi bus, & ad Ec- 
clejìajìica lenitati s fpiritum in Indulgentia largì tiene 
conformata ; tum denique propofiti finii fanBita: , Ciri - 
Jìiana plebii utilitas , majorum exemplum . 

Quod igitur ratio temporii , pradiBorum Roma- 
norum Pontificum Pradecefforum Nofirorum admonst 
confuetudo , illorum •vefiigiis inbarentei , Venerabi - 

//‘»w Fratrum Nofirorum Sanila Romana Ecclefia Car - 
dinalium affenfu , univerfalis , maximi fu bri ai in bac 
*Alma Vrbe Nofira celebrationem in annum proximum 
Millefimuut feptingentefimum quinquagefimum > a pri- 
mìi Vefperit Vigilia Nativitatis Domini Nofiri fESV 
CHRIS TI proxime futura inchoandam , per totum 
annum ipfum finiendam , auBoritate "Dei Omnipotentit , 
<$* Tìeatorum Petri , p aulì , rtc Nofira , ad ipfius 
Dei glorìam , & Cattolica Ecclefia exaltationem > de to- 
tiui Cbrifiiani P optili JanBificationem > indicimut > 
promulgarne . 

quìdem fubilai anno durante , omnibus utriuf- 
qtte Sexrti Cbrifii Fidelibus ‘vere poenitentibui , co//- 

fefiis y facraque Communione refeBis , qui Beatorum Fe - 
/r/ j <$- Paul: y nec non Sanili f tanni: Lateranevfit 9 & 
Sanila Maria Major it de Vrbe Bafilicai femel Jaltem in 
die y per triginta continua , interpolato t die: > fave 

naturale : , yfo? etiam Ecclefiafiicos , nimirum a primis 
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Vefperis unita diei ufque ad integrum ipfius fubfequentit 
àtei vefpertinum crepufculum computando s , fi Romani , 
vel Incoia Vrbis , fi vero Peregrini , aut alias externi 
fuerìnt , per quindecim faltera bujufmodi dies , devote 
vifitaverint , & prò Sanila Ecclefta exaltatione > Hare - 
/«>» extirpatione , Catbolicorum ^Principum concordia i 
& Chrifliani J P opali folate > (£* tranquillitate , p/ai 
Deum preces effuderint , plenijftmam omnium peccato- 
rum ftiorum Indulgentiam , remijftonem , veniam mi - 
fericorditer in Domino conce dimtis , impertimur . 

Etquoniam evenire potè fi » «f e* iis , 
caufa iter agrejfi faerint , oé/ Vrbem fe contulerint s 
iiliqui in vìa , a#? /# ipfa Vrbe , morbo , /e- 

gitima caufa detenti , tf/zf wor/e praventi , prafinito die - 

numero non completo , tfc ne quidem fortajfe ineboa- 
to , pramijfa exequi , ($* rf/Efaf Baftlicas vifitare nequeant : 
TVof />/# promptaque illorum voluntati , quantum in Do- 
mino poffamus , benigne favere cupientes , eofdem vere 
panitentes , confeffos > acfacra Communione refettos, 
fra diila Indulgenza , remijftonis participes perinde 

feri volumus , /7C fi dittai 'B.ifilicas diebus a Nobis pra - 
fcriptis reipfa vifitajfent , utprafatis necejftatibus impe- 
diti , defderii fui effèttum, dono Sanili Spiritai con- 
fequantur . 

Commovemini itaque , //f par ef , univerft Catboli - 
ca Ecclefta Fìlii ad tanti muneris vobis oblati nuncium » 
ac fummo alacritate , fpiritus fervore aggredimini 
opus , quod falcare poteft animai veflras . jVb» ref/- 
neant affueti domicilii commoda : Non voi terreat itine - 
vis labor ; Se d spirituali s Tbefauri acquifitionem Chri- 
fìiana Eìdei ajìimatione penfantes > nolite committere , 
ut major appareat in negociatorìbus faculi terrena fub- 

fan- 
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Ranfia aviditas , quam in Fidelium cordibus divittarum 
ctletìium deftderium . Ingens itineris vejlri lucrum ,Jpi- 
ritualis confolationis cumulabit f u avita s . Quid enirn 
Cbri/liano homi ni jucundius uccidere potejl, quam glo- 
riavi Crucis Chrifli infupremo , quo in Terni fulget , 
Jplendoris limine confpicere , ac monumenta TriumpUa- 
Hs Vittoria , qua Fides nojlra Mundum devicit , pro- 
priis oculis intueri ? Hic videri licebit ad Religioni* re- 
verenti am J acuii culmen inclinatum ; ipfamque terrenam 
quondam Babylonem , in nova , ac Coelejlis Civitatis 
fpeciem conver fam>non quidem ad conterendas Nattones , 
& fubj uganda Regna, favai armorum , bellorumque 
mìnas intentare , fed ad docendos falvandofque Fopulos , 
Dottrina Coelejlis , atque intemerata Difcliphna docu- 
menta depromere : Super /litionis bìc olim regnanti* me - 
moria oblivione fepulta , Jìnceram veri Dei cultum>Ja - 

crorumque Rituum Majejlatem ubique fplendere . ; Men- 
dacium Numinum everfa delubra , fammi Dei Tempia 
cajla Religione confecrata ; impios Tbeatrorum ludo * , 
& vefana Circenfium fpettacula ex bominum mentibus 
obliterata , frequentata Martyrum Cameteria : Dejetta 
Tyranvorum Monumenta , Apoflolorum Sepulcbra ìm- 
peratoriis minibus adifìcata : Pretiofa quaqtte Romana 
fuperbice ornamenta , ad 'Sacrarum BaftUcarum cu Itum 
translata ; & qua olim , fubattis frovìnciìs » oliata 
DUs gentiumfaerant celfiora donaria , nunc ab impura 
fuperflitione expiata > invitta Crucis Tropbaum jujìius > 
& felici us fujììnere . ìpfe demum confpettus innumera- 
bili s Fidelium multitudinis hocìpfo anno ad Vrbem un- 
dique confiuentis , jujlo fanttoque gaudio cumulabit cor 
vejìrum ; dum fuam quifquefidem in tot diverfarum Ala- 
tientm Ungtiarumqut kominibus agnofcens , & cum bis 
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omnibus in cbaritate fraternitati* apud communem AEa- 
trem Ecclefiam Romanam in Domino congauden* , code - 
ftium benedittionum rorem > tamquam de •vertice Her - 
won in Santta Cìvìtatì* habitatore* de proximo defluen- 
te m , uberitts in fe derivari perfentiet . 

Atque utìrj am Nobi* datum ejfety ad unitatem Ca- 
ttolica Fi dei redeuntes confpicere* ac vobijcum , Dile- 
tti Filii y conveniente* amplexari tot alio s y olim ejufdem 
Fideiy & converfationis alumno* y qui jamdkt diabolica 
fraude decepti y atque e Domo pientijfima Matrìi digréj - 
' fi y adhuc de lotige Jìant , & obturant aure* fua* > ne au- 
diant i/lius vocem , ad fuum finum eoi amatijfime revo- 
canti 5 . Sed numquid non audiunt ? Numquid non intei- 
lìgunt y qnot , et* quam variis errorum vanitatibu* ja- 
ttentur , ex quo derelinquentes eam y quam a Patribus 
acceperant y Fidem ; & unius Cattolica , & Apofiolica 
Ecclefa antiqua & J'antta deferente s infittita y bominum 
commenti s intendere caperunt , & tradiderunt fe eru- 
diendos iis , qui fecundum voluntatem fuam dottrinis va- 
rii s y & peregrini s eos abduxerunt ì Sed heu ! quam mul- 
ti J'unt inter ilio * , qui hac non ignorant ! & quidem 
propria cujufque fetta fundamenta nutare y ac y fi paulu - 
lum excutiantur y facile labi , & corruere y non dijfiten - 
tur . At y quod magis defiendum efl , prava quadam in- 
curìacirca ea , qua Dei J'unt , humanos animo s occupa - 
vit y propter quam veritatì* lumen , confcientia fua 
voces contemnunt , nec tam Ecclefa Cattolica , quam 
Anlmarum fuarttm hofte * , nolunt intelligere y ut bene 
agant > neque fcrutari via s Domini retta 5 > per qua* ani- 
ce ad falutis portum reduci poffunt . Expergifcantur fai- 
tem y Fide: vefìra y ac devotionh exempla intuente* > ac 
/erto tandem cogitent , inexcufabiles fe fiore apud Divi - 
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nttm udìcem , fi oblatas ftbi veritatis agnofcenda ratio - 
nes afpernari pergent . Sitillis amulationi ac pudori fiu- 
dìorum vefirorum manifefia concordia , in Dei cultu , in 
emendatone 'vita , in unanimi obfervantia erga comma - 
nem Patrem , Magni P dfioris Vicarium , cujus votorum 
fummo ejl , ut repleatur Terra fcientia Domini , ac Dei 
honor , cum Pidei Cbrifiiana puritate , morum fan - 

aitate y apud omnes ubique Gentes floreat > & augefcat . 
Jd pojiu/abimus , velut agmine fato; id precum vefira - 
rum J offragli s obtinere fperabimus a clementijfimo Domi- 
no y qui a Jervis fuis , quoties fimul ipfum orare confenfe- 
rint y quondam quafi vim Jibi fieri profitetur ; fimulque^ 
eum prò Ecclefiue Catbolica pace y prò Cbrifiianorum-* 
Principum felicitate , prò univerfi Fidelis Popoli inco- 
lumitate precabimur . 

Vos autem , Venerabile s Fratres , Catbolica Reli- 
giotìis Antiflites , Patriarchi , Primates , Arcbiepifco- 
pi y & Epifcopi y qui apud Cbrifiianas Plebei legatone 
fungimini prò Deo > <&• Ecclefta , vocale Coetum > congre- 
gate Populum y annunciate ipfis Annum Domini accepta- 
bilem ; Omnique ratione date operam , ut paterna cbari- 
tatis Nofirie confilium , ad Dei gloriam , totiufque Ec - 
clefia utilitatem y ex Venerabilium Pradecefforum No- 
Brorum infiituto fufceptum > propofido Nobis non fraude- 
tur effeBu . Et quoniam Mifericors Deus exoptatijfimam 
pacem ypofi diuturni belli calamitates , enixis P optili fui 
obfecrationibus larghi dighatus efl ; ad ipfius Popoli 
emendationem , aternamque falutem proficiat > quod ad 
ejus temporalem tranquillitatem cotitulit Dei Nofiri be- 
■nignitas. Novum belli genus adverfus falutis Nofiri 
bofies nunc efi fufpiciendum . Cohibenda efi ab omnibus 
opinandi , agendique licentia ; coereenda viti luxuria 
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atque Japerbìa ; i ./quorum quafeuum cupìditas refra- 
nanda ; expur gania omnis mn.unditia ; reconcilianda 
firn tilt atei , abolendo funt odia • 

e Agite ergo Sacerdote s , Miniferi 'Dei , clangile 
tubis , & fpiritttale hujufruodi Bellum adverfus inimi - 
cos Crucis Cbrifti indìcite . Confortante remiffas Mili- 
tar» veferorum manus , folata genua erigile ; in primi f- 
que rettos grejfas facìte coram pedibus , qui ad b me Re- 
ligioni s arcem » & inexpugnabile prcpugnaculum con - 
ferre fe Jìutuent * Audiant ex Vobis , non fe ad otiofan » 
vagationem , ad curiofa J'pettacula bue evocar i , /ird 
ad trattando Chrifeiana Militi <s arma > ad collutta - 

tionh pugnaque labore s occhi . autem arma Sa- 
tanas pertimefeit , nife piorum Vigilias , Orationes , 
* fejunia > Eleemofynas , Cbifeianxque bumilitatis , dr» 
Mifericcrdia opera ? ^aibus nimirum > bumana cu - 
piditatis tyrannica dominatiti deferuitur , & ejus , 
in Deum > /» proximam efe, Cbaritatis regnum fir- 

matur , & ampliatur . 

Ad hoc igitur pium bellum prodeantes , oportet 
Cruce Cbrifei mani tot * <$* /# ewa/ armatura Dei colle - 
ttos incedere , ut ne quis infidiationis bofìibus fuppetat 
nocendi locus . Placidi , atque concordes , modefei , ac 
religiofe t iti ne rum fuorum [patio tranfeurrant ; implo- 
ra» tes regimen , & mifericordiam , & adjntoriam Dei ; 
ut cujtts figna fequi fe prof tentar , illi a s difciplina fe 
dtgnos exbibeant ; & cujtts aufpicìis mìlitant * opus 
etiam dttttu auxilio , propofetam vittoria coronante» 
mercantar acquirer» . Vos vero , Venerabtles Fratres , 
àum bete iifdem infenuare curabitis * hoc femttl cogitate » 
quod facile efe quidem exkortationìs , & fuafionis offe- 
cium ; Jsd validiora funt cxempla , quam verba ; & pie- 
ni us 


Digitized by Google 



I I B. I. C A P. X; . 109 

■niui eft opere decere , quam •voce . Luceat itaque cor am 
ipfius fannia converj'ationit veflra Jplendor > videant 
opera veftra bona . Hojpitalitatìi » beneficenti a , 
communìunit nolite oblivijci ; dum Ecclefia fpirituà- 
iibus Fidelium indigentiii uberiorem exhibet clementi a 
manfuetudinem , temporale t quoque pauperum necejjita - 
, a piotate vefira » majori mijericordia largitate 
fubleventur . 

Carijfimoi quoque in Chrijìo Filios fi/ofirot , /«/>£- 
ratorem clettum , 01? Regei , &* Principes omnes Catbo- 
licoi , hortamur , rogamus in Domino , »? quo plura , 
& magli illujlria beneficia ab co , />?r TfegM re- 

gnant , acccperunt , tanto ardentiUi , */f par ejì , 

gloriam procurandam pio zelo excitentur ; Praci- 
pè vero Venerabilinm Fratrum Nofirornm Epifcopo - 
, <$* fuperiorum Antiflitum Pafioraiem fedulitatem » 
($* vigilanti am adjuvent > & a fuis Magifiratihui , 
SWinifirii adjuvari mandènt > ut impreborum licentia 
coerceatur , honorum Jludia , eorum Regia ope , 
grafia foveantur . Maxime autem erga Peregrinoi mu- 
nifìcentiam y & lìberalitatem exerceant'y curentque « 
ut tutii incedant itineribta , nulla hominum perdi - 
forum vexatione perturbentur , fed Hofpitalibui , JDo- 
mìbiti y & publicii Hofpitiis amanter excepti » cow- 
meatu , rebufque ad viam neceffariii r-ecreati , fine al- 
la concujfione , & injurìa , inftitutum iter lati pera - 
gant y & ’cum gaudio inPatriam revcHantur . 

bofiiii 7 \egei potifiìmum , Principe i Deum j ibi 
placabilem reddent , ut diu in terrii /elicei vivant , 
demum in aterna tnbcrnacula reerpiantur ab illii ipfit 
pauperibui , £ quoi mifericordiam exercnerint j /« 
-qui bus CHRISTVS pafeitur , & nutritur . 

V* 
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Ve vero preferite: hit era ad omnium Fidelium # 
quibufcuwque in lodi exifl&ntium , notitiam facilius 
perveniaat , volamus earum ex empiii , edam imprejfis , 
manu Notarti pub li ci fubfcripdt , ac perfona in Fede r 
fiafiica Dignitate conjìituta Jìgillo munitis , tamiem 
prorfus fidem haberi , qua baberetur ipfis pra/endbus > 
fi exbibita f or snt , ofienfa . 

TV»/// ergo omnitio Nominum liceat batte paginam 
Noftra indiUionis » promulgatiottis , concejfionis , hor- 
tadonit » rogationis , voluntatis infringere > ve/ e/ 
auju temerario contraire . *S/ #»/* autem hoc attentare 
prafumpferit , indignationem Omnipotendt Dei » ac 
‘JBeatorum Petri , Paul» *Apofiolorum ejus fe nove- 
rie incurjurum . v 

Datum Roma apud Santtam SMariam Majorem 
tAnno Incarnadonii Dominici , Millefimo feptingen • 
tefimo quadragefimo nono > fer^/e ÈMaiì ■% Pontifi - 
»o/?r/ jVó»o . 

' « < 

FINE pEJJ PRIMO LIBRO . 
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LIBRO SECONDO.. 

- • - « - /. » 

* ^ 

Indulgenza e fuo lignificato • ft/o della me de fina ìflituito da Ce ih 
Grillo , praticato dagli /4ppofioli , e perpetuamente con fer voto 
nella Chic fa . Varie fono le Jpectc della Indulgenza • La più ec~ 
celiente e quella dell * Antm Santo , Vanti da* quali deriva sì 
grande prerogativa • 

C A P. I. 

-* i • 

Per lume piti vivo dell * Anno Santo , e per 
maggior profitto de * Fedeli fi J piega , 
cofa fia Indulgenza . 

*« 

OCO importerebbe , fe da' Fedeli fi rifa- 
peffe la iftituzione del Giubileo>che ogni 
venticinque anni dalla Chiefa fi celebra; 
i varj ftabiljjnentl che efifo ebbe in diver. 
fi tempi , le fagre cerimonie che Faccom- 
pagnano , e lo ftraordinario concorfò 
del popolo Criftiano che in quefto tempo a Roma fi 
condu fic ; qualora dai medefimi s y ignorafie poi il valo- 
re di coftumanza sì pia , V efficacia che in fe contiene , e 
Timmenfo teforo che dalai medefima > quafi da pelago 

ine* 
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inefaafto di fpirituali ricchezze , alle Anime noflre de- 
riva. Quando ciò avvenifle , temerli potrebbe, che 
molti appagati foltanto di conofcere la divozione degli 
Antichi verfo la Tanta Città di Roma, o nulla folfero 
pe* curarfi d’ imitar Tefempio da' noftri Maggiori lafcia- 
tòci , o con poco fervore impegnar fi volefiero ad intra- 
prendere quegl' incomodi , che fe co porta un così frut- 
tnofo pellegrinaggio . Quindi è , che per muovere i 
pigri , e per accendere i meno fervorofi , dopo di aver 
brevemente narrato quanto a quella Ifloria parea , che 
piò convenilTe , li vuole adefio colla fcorta de' Teologi 
fpiegare le fue virtò , i Tuoi attributi , le fue prerogati- 
ve, e l’effetto falutare che produce nell’ Anima di chi 
procura degnamente acquiflarlo . E perchè , a dire il 
vero , altro alla fine non è il Giubileo dell’ Anno Santo , 
che una piena , anzi pieniflìina Indulgenza di tutti i pec- 
cati , concetta da’ Sommi Pontefici a quelli , che adem- 
piendo alle opere loro ingiunte , vifitano divotamente 
le quattro Bafifiche Patriarcali di Roma , come chiara- 
mente apparifce non folamente dalla Coflituzione An- 
tiquorum di Bonifacio VIII..C O che fu la prima a quello 
propofito promulgata; ma fenza parlar delle altre, 
da quella pure Peregritiantes (2) pubblicata- dal Re- 

; , gnan 


(i) Ivi : Nos de Omnipotentis Dei mifericordia • • • «nnni- 
bns . • • ad Bablicas Ipfas accedentibus reverenter , vere perni- 
tentibus , &confe(fis... in bujufmodi prxfenti, & quoliber Cen- 
tefimo fecucuro annis ,non folum plenam , & largionem, imo ple- 
niflunam omnium fuorum concedemus , & concedimus veniam 

peccatorutn. . . 

(a) I vi» Quo quidem Jubilati anno durante, omnibus utriuique 

fexus Chrifti Fidelibus pleniflìmam omnium peccatorum 

fuorum Indulgentiam , remiflionem , & veniam mifericorditer in 
Domino concedimus , & impetùniur. 



\ 
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gnante Sommo Pontefice ; cofa pertanto convenevole 
è, che della Indulgenza qui fi difcorra , brevemente pe* 
rò , e per quanto averpofla qualche rapporto a quella 
dell* Anno Santo • 

Premetter dunque fi dee , che ciafcuna opera vir- 
tuofa fatta dai Giudi , quando ancor vivono in quefta 
vita mortale , contiene in fe un doppio valore , di me- 
rito, e di foddisfazione ; imperciocché confiderata la 
medefima operazione come fatta da perfona elìdente in 
grazia , è degna di retribuzione e di premio ; ed ecco la 
ragione di merito : confiderata poi come faticofa e pe- 
nale, foddisfa per quelle pene , che alla Divini Giudi- 
zia fi debbono per li peccati commelfi ; ed ecco la ragio- 
ne di foddisfazione . Or ficcome una medefima virtuofa 
azione può nello deflb tempo fard in dato di grazia , ed 
effer penale ; così potrà eflfere ancora meritoria infieme, 
e foddisfatoria , come fra gli altri Teologi infegna il 
Bellarmino C O • E poiché la vita del nodro Di vin Re* 
dentore condotta in queda valle di lagrime , altro non 
fu , fennon una ferie continua , nè mai interrotta di fan- 
tiflime, e penofiflime azioni , e quede di un valore infini- 
to , perchè di una Perfona che era vero Uomo e vero 
Dio: ne viene in confeguenza , che conteneflero infe 
un infinito merito , una infinita foddisfazione . Fu inol- 
tre il nodro amabililfimo Redentore innocente , giudo , 
incontaminato, e del tutto appartato dai tabernacoli 
de* Peccatori ( 2 ) ; quindi non ebb* egli che foddisfare 
per fe alla Divina Giudizia , e la fua infinita foddis- 
fazione , per quello che concerneva la propria di lui Per- 
ii fona 


- *0) De InduJgenciis Hb.i. cap* 2 . 

( 2 ) D* Pauius •pili* a Hebr# cap.7. y.itf. 
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1 14 DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
fona fu foprabbondante , e infinitamente copiofa . So» 
prabbondanti pure, e copiofe furono le foddisfazioni del- 
la Beata Vergine , che dal braccio onnipotente dell’ AI- 
tifiimo venne prefervata da ogni neo benché minimodi 
colpa; e di tanti altri Giudi non meno del vecchio, che 
del nuovo Tedamento , i quali , o non mai imbrattaro- 
no le loro Anime con colpa grave , come un San Giovan- 
ni Battifta, o fe una qualche volta peccarono, ne fece- 
ro poi afprifiìma penitenza , come di tanti Santi Marti- 
ri , Anacoreti , Confeflori , Vergini , e Vedove fi leg- 
ge. Il cumulo dunque di quefte infinite, e foprabbondanti 
foddisfazioni di Gesù Crido , unite a quelle dei Giudi 
con appropriata metafora chiamafi teforodi Santa Chie- 
fa, il quale, perchè non redi oziofo , vano, ed infrut- 
tuofo, fi conferva nella mente ed accettazione divina, 
per applicarlo a noi in ifconto de’ nodri peccati , e di 
quelle pene, che per effi dobbiamo alla Divina Giudi- 
zia CO» Nè pericolo vi è , che quedo Teforo abbia mai 
a mancare ; perchè confiderato in quanto contiene 
le foddisfazioni di GesùChridoRedentornodro; eflen- 

do- 


(t) Non enim corruptibilibus auro & argento , fed fui jpfius in- 
contaminati & immacolati prattiofo fanguine nos redemit ; quem in 
ara Crucis innocens ìmmolatus , non guttam fanguinis modicam , 
quem tamen proprer unionem ad Verbum prò redemptione totjus 
humani generis fuffeciflet , fed copiofè velut quoddam profluvium 
nofcitur eflfudifle ; ita ut a pianta pedis ufque ad verticem capitis 
nulla fanitas inveniretur in ipfo. Quantum ergo exinde, ut nec 
fupervacanea , inanis , aut fuperflua tanta» effulìonis miferatio red- 
deretur, Thefaurum militantis Ecclefite acquifivit , voiensfuis thè* 
faurizaro filiis pj'us pater, ut fic lìc infinitus thefaurus omnibus , 

quo qui ufi fune , Dei amicicia participes funt effetti Ad 

cujus quidem Tbefanrj cumulum B. Dei Genitricis , omnium Ele- 
tìorum a primo Julto ufque ad ulcimum merita adminiculum preda- 
te nofeuntur. Òmeri» Vl+Extrnvog* Unigejutus • 


zie 
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.do quelle infinite , non poffono aver fine veruno» non 
ottante che fe ne facciano abbon dan ti jlìme applicazioni; 
cònfiderato poi per rapporto alle foddisfazioni degli ,al- 
tfi guitti , fe per una parte fi iberna per 1* applicazione , 
.che fe ne va continuamehte facendo » fi accrefce dall’al- 
tra con le foddisfazioni foprabbondanti di quei Giudi » 
che nella Chiefa di Dio mai non mancano > ma Tempre 
abbondano, ciò che infegna Clemente VI. nella Tua E- 
ttravagante Vnigenitus (O • Anzi al Cardinal de fu- 
go ( 2 ) par verifimile , che Iddio vada difponendo tal- 
mente la diftribuziòne del Teforo della .Chiefa , che al 
fine del Mondo tutte le foddisfazioni foprabbondanti de* 
Giufti in elfo racchiufe abbian pienamente forti to jlfuo 
effetto- j affinchè non rimangan fenzl la convenevole 
ricompenfa , che» come abbiamo detto » è Punica ca- 
gione » per cui ripongonfi nel Teforo A 

Retta , che efaminiamo adeffo il modo , col qua- 
le una tal applicazione fi faccia; cnde fa d*uopo av- 
vertire , che noi peccando » c mortalmente , c venial- 
mente , di due reati ci rendiamo debitori apprettò alla 
Divina Giuftizia . Dicefi il primo .reato della.colpa-t il 
quale priva 1* Uomo della Divina Grazia , efchiayo lo 
rende di Safanaffo ; e .quello vero è , fefi parli del pec» 
càto mortale » perche nei peccati veniali il reato della 
cólpa non toglie affatto dall* Uomo 1* abito della gra- 
zia , benché gli levi quel brio di bellezza , per la quale 

Ha» PAnir 


fi) T&i : De cujus quidem (_Tbefaùy:) confu mptione, feulm- 
mìnutioBe non eft aliquatenus forni idanduro ; tam propter infinita* 
ut prxdi&ura cft , merita, quarn prò eoquod quanto plures ex 
rjtxs applicathme trapuntar ad jnftitiam , tanto raagis accrefcic 
cumulili meritorum • 

(a) De pcen. difp.*7. num.ff. 
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1 16 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
l'Anima del Giulio compariva Sommamente aggrade- 
vole agli occhi dell' Altiflìmo . L'altro fi chiama reato 
della pena » per cui il peccatore , o refta obbligato al- 
le pene eterne dell' Inferno per qualunque peccato mor- 
tale , o per il peccato veniale fi foggetta alle pene del 
Purgatorio per tutto quel tempo , che la Giuftizia di 
Dio a ciafcun di efli peccati ha riabilito . A quello reato 
appartengono ancora quelle pene , colle quali fuol' Id- 
dio anche in quella vita punir i peccatori , ed al- 
tre fono ordinarie, altre (Iraordinarie : le ordinarie fo- 
no quelle, con le quali vengono gli Uomini puniti ordi- 
nariamente da Dio per li tali e tali peccati ; Itraordi- 
nariepoi le altre fi chiamano , che Iddio di fila affoluta 
volontà manda in quella vita agli uomini per quello , 
o queir altro peccato, come appunto fu la morte del 
figlio nell* adulterio di Davide CO. Supporta dunque 
quella dottrina ; qualora il peccatore di vero cuore fi 
pente , accodandoli egli a ricevere il Sagramento della 
Penitenza , per mezzo della Sagramental afioluzione 
gli fi applicano con modo proporzionato le infinite fod- 
disfazioni di Gesh Grillo , e rella fciolto affatto dal rea- 
to della colpa , o ritornando novamente all* amicizia di 
Dio , o riacquiftando un' altra volta ciò , che della 
Grazia perduto avea; ma non- così accade del reato 
della pena , il quale in parte fi rimette , e in parte nò ; 
imperciocché la pena eterna dovuta per lo peccato mor- 
tale fi trasferifee a pena temporale da pagarli in quella 
vita o nell' altra ; eia pena temporale dovuta al pecca- 
to veniale fi viene a diminuire , ma non a rilafciarfi del 
tutto . Onde ci avverte lo Spirito Santo (2) a temer 

. .. feni- 

CO cap. 11 , v.ij. 

(i) Eccl. cap.jr» v.y. 
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tempre di quei peccati , che già fono flati rimefli : De 
propittato peccato noli effe fine metti , perché quantun- 
que fcancellato ci fia il reato della colpa , rimane an- 
cora, che alla Divina Giuflizia fi foddisfi pel reato della 
pena , come dottamente fpiegano gli Spofitori CO> 
Quindi è , che il peccatore, fe defidera' disfarli anche 
da quello reato > foddisfar dee per li peccati commefli 
alla Divina Giuflizia con orazioni , limofine , digiuni , 
penitenze, ed altre opere pie , virtuofe , e penali • Ma 
perchè il più delle volte avviene , che gli uomini , o 
non poflono , o non vogliono in tal modo foddisfare 
alle loro colpe; il noflro mifèricordiofiffimo Redento- 
re compalfionando alla noflra fragil condizione , ci ha 
lafciato unUItro modo pili facile per liberarcene, e 
quello è il Teforo della Chiefa , applicando a noi le fod- 
disfazioni di Gesù Crifto , della Beatilfima Vergine , e 
degli altri Giufti , le quali in elfo fi confervano. E fic- 
come dal reato della colpa ci liberamo nel Sagramento 
della Penitenza col beneficio della Sagramentale alfolu- 
zione a noi: data dai Sacerdoti , così fuori del Sagra-, 
mento in ifconto del reato della peqa ci fi applica* il 
Teforo della Chiefa dal Romano. Pontefice > il quale in 
virtù della fuprema poterti a lui conferita da Gesù Cri- 
fto in perfona di S. Pietro di cui è Succeffore, tiene dello 
ftelfo Teforo le chiavi , e può ad altri conferirle ad effet- 
to di aprirlo, fecondo che conofce effere efpediete al bifo-* 
gno fpirituale della Chiefa, come dichiarò Clemente VI. - 
le cui parole fono fiate da noi altrove regiftrate (2). 

H.j.:’ Quin-. 


(1) Eftius annotar, in Sacr. Scripcur. 2 n Cap.y. EcdS* Cernelius 
a Lapide in eumd. loc. 

(2) Lib.r. cap.u pag.g* 
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Quindi è , che quantunque nella legge vecchia vi fof* 
fe il teforo comporto delle foddisfazioni foprabhondanti 
de' Gi urti dell'antico teflamento; niuno però avea la 
chiave d > aprirlo, coirne daGeshCrifto ricevuto ha il 
Sommo Pontefice ( O * 

Fa egli quell’ applicazione per mezzo della Indul- 
genza , la quale , da quanto fin ora abbiamo detto, al* 
tro non è , fennon che un* applicazione del Teforo della 
Chiefa fatta fotto certe condizioni dal Romano Ponte* 
fìce , o da qualunque altro , cui egli' Communichi una 
tale potejìà , ajfolvendoci di quelle pene temporali , che 
dobbiamo alla Divina Giujìizia per linojiri peccati . E 
(1 notino quelle parole , fotto certe condizioni , perchè 
i Sommi Pontefici concedendo una qualche Indulgenza, 
ulano Tempre preferì vere qualche Opera pi?, v|g. un di- 
giuno, una orazione. Una vifita di qualche Chiefa &c. 
Si notino ancora quelle altre * o da qualunque altro , 
cui egli comunichi una tale potejìà , perchè come bene 
avverte il Paflerini (2) , a niuna Perfona Ecclefiaftica , 
o Prelato inferiore al Papa è permeilo di difpenfar veru- 
na lndulgenza fenza fpeciai Concertìone, o Privilegio 
Apportolico . E fegli Eminentilfimi Cardinali alcune In- 
dulgenze concedono ne' loro Titoli , il Peni tenzier Mag- 
giore quando efercita folennemente il fuoOffizio, i Le- 
gati à latere , o 1 Nunzj Appollaiici dentro i confini 
della loro Legazione » o Nunziatura , i Vefcovi in al- 
cune funzioni , fi vuol Tempre fupporre , che quello fi. 
facci o per privilegio , o per confuetudine fecondata 
da’ Sommi Pontefici (f) . Sono finalmente d' avvertirli 
-- • - - - - ■ . v <w-. 

». ( l) Colanti»! p^r.ij cap.z. 

(z) De Iniulgencijs «j.Stf. 

($) Coftaucini Teor. e Prarjc. del Giubileo part.i. cap.j» 
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quelle parole ancora > in foddhfazione di quelle pene 
temporali da noi dovute alla Divina Giujìizia per li no - 
firi peccati, perchè la Indulgenza non ha virtù di rimet- 
ter il reato della colpa neppur veniale , fecondo la più 
comune fentenza abbracciata dal Suarez CO; ma fola- 
mente diftrugge il reato alla pena , che rimane da 
foddisfarfi per li peccati perdonati già nel Sagramento 
della Penitenza in quanto alla colpa '. Onde qualora nel- 
la Bolla delle Indulgenze dicefi : concediamo la remijjio - 
ne de 9 peccati; il peccato fi prende per la pena del pec- 
cato : Anzi riflettono il Suarez e Medina riferiti dal Co- 
flamini CO > che quantunque in virtù della Indulgenza 
fi rimetta la pena ordinaria da pagarli in quella vita , e 
nell’altra , contuttociò la medefima non rimette quella 
pena {Iraordinaria , con cui ha Iddio decretato di pu* 
nir in quella vita i peccati degli uomini . 

Dalla qui fopra polla definizione s’ inferifee , che la 
Indulgenza non è un femplice rilafcio *» della pena tempo- 
rale dovuta ai nollri peccati , fatto dalla Potellà Ec- 
clefiallica in virtù delle Chiavi ; ma è rilafcio tale , che 
non fi fa gratuitamente , anzi còl pagamento delle fod- 
disfazioni foprabondanti di Gesù Chrifto , e degli altri 
Santi : quale appunto farebbe 1* affoluziònè data da un 
Giudice a favore di un Debitore , in fiippofizione però > 
che ritrovato fi folle , chi del fuo avelie perii debiti di 
quello foddisfatto CO • E fe alcuni antichi Scolatoci CO 
non ammettendo il Teforo delia Chiefa , come abbiamo. 

. . H 4 fpie- 

- * » ./ • • 

, (1) De poeti, difp.yo. fec.i. 

Part.i. ca p«2. * • * • — • » ..... 

(3) Bellarm. de Indulgete lib.2. cap.r« 

(4) Francifcus Majtoais In 4« fent* dift.19. q.i. Durandus in 4« 

difl.20. q*3* > * 
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(piegato , opinarono, che nella Indulgenza la pena del 
peccato gratuitamente fi rimetta, vogliono compa- 
tirli , avendo effì fcritto prima che da Clemen- 
te VI. fi dichiarafle con la Tua Eftravagante Vnigenitus, 
eflervi nella Chiefa quello Teforo . Quindi mi fembra 
troppo avanzata la efpreffione del Benzoni (i),dal qua-s 
le fi riprende Francefco Mairone, come quello, che 
avendo negato il Teforo della Chiefa , fcrifle da igno- 
Tante, e meno piamente; quando pur pure meritava 
qualche benigno compatimento non fidamente perla 
ragione addotta di (òpra , ma in riguardo ancora del 
di lui profondo fapere , eflendo egli fiato un de’ più fa- 
mofi Dottori dell’ antica Sorbona; e quello, che oltre 
di aver lafciato ai poderi una quantità ben grande di 
dottifiìmi libri , indufle per la prima volta in quella fa- 
mofa (Jniverfità 1 * ufo tanto decantato del celebre Attoi 
Sorbonico (2) . Tanto più che dal medefimo fi fotto- 
pofero le fue op re al giudizio, e alla determinazione' 
della Santa Chiefa , come attefta il Bellarmino (j) , : 

• . .. , 

C A P.: II. 

/ 

Le odierne indulgenze de* Cattolici da fecolo in fecola 
fi fanno •vedere proceder da Crijìo . 

* i. 

L A Indulgenza, di cui ne abbiamo dato una idea gene- 
rale , non fu efente dalla contraddizione degli; 
empj , ficcome efenti non ne furono gli altri articoli di 
nofiraFede; che anzi fu effa impugnata acremente per 

-la 

— ■■ ■ ■! — ■■ ■■■—■■■■ i i n a — ■ ■■ 

(i) De Anno tubi/, Jib.2. cap. 24. pag.ij-8. 

(i) Vvadingé de Scriproribus Ordinis Minor. V. Francifcus 
Mayronis • (j)Jib. clr. cap.2. 
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la prima volta dai Valdenfi , detti ancora i Poveri di 
Lione CO; fucceflivamente dipoi da Giovanni Vviclefo 
e dagli Ufliti , condannati nel Concilio di Coftanza (2) ; 
e finalmente da Lutero e Calvino , il primo de* quali da 
quello articolo principiò a vomitar le fue orrende be- 
ilemmie , e fu co* Tuoi compagni e feguaci condannato- 
in quella parte dal Sagro Concilio di Trento (?) . Co- 
lloro tutti s* ingegnarono ' di dar ad intendere al mon-f 
do, l* ufo delle Indulgenze edere un rito vano, /cioc- 
co , fuperfliziofo » novellamente indotto nella Chiefa 
ingiuriofo al noftro divin Redentore , e dannofo ai 
Fedeli . E benché molti (edotti da tali impollure , a oc- > 
chi chiufi abbiano bevuto cosi pernici ofo veleno; non 
lono però mancati dottiflì mi Teologi, che, fcrivendo 
delle contro verfie della nollra Religione, i loro errori 
hanno difcoperto , combattuto , e atterrato; quindi 
moftrato infieme , che quello ufi) fu da GesùCrifto, 
iftituito , dagli Appoftoli praticato , dalla Chiefa co- 
llantemente ritenuto-, e perciò utile al Criflianefimo , e > 
gloriofo a quel fangue preziofo » che full* altare della 
Croce per li peccati degli uomini Gesù Crifto Salvator ? 
noftro offerì alK eterno filo Padre . Non è noftro impe- 
gno riferir adeffo quanto fu di tale materia ci lafciaro- 
no fcritto quelli dottiflìmi Uomini ; ma pure dirvo- 
gliamo qualche colà dell* ulo , che delle Indulgenze ifti- 
tuitedaCrifto ne ha fatto la Chiela in ogni tempo, e 
fin da quando era nalcente e bambina', lufingandoci » 
che .ciò larà di Ipiritual confolazione a quelli , che 

-/ non 

— — — 

(0 S. Antonin.in 4. part. Sutnm. tit.u* arr.7. $.2, Card. T«r- 
recrèmata Jib.4« fuimn. pari. 2. cap.jy. 

(i) ScfTìon.S. * , : 

({) Seflìoo,2f. dccr.de In dulg. .. j 
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non ben informati fi degnarono di leggere quella bre- 
ve operetta « 

E che in verità le Indulgenze fieno (late iflituite 
dal noflro celefte Salvatore > ed egli abbia comunicato- 
alla Chiefa V autorità di conferirle ai Fedeli , fi rendo 
manifdlo dalle parole , che dille a San Pietro > che 
in Cielo farebbe feiolto tutto quello , che da lui fciolto 
fi folle fopra la terra : ^aodcumqat foherit fuper /er- 
r-atn 9 erit folutum ó* in Celti CO» le quali parole fu- 
rono da Chrifio medefimo replicate agli altri Appoftoli, 
come fi legge in San Matteo al capo 18. (2), Imper- 
ciocché eflendo quelle parole generali » e lignificati ve 
di una pienilfima potellà da Cri Ilo a San Pietro ». e agli 
altri Appoftoli conferita , in virtù delia quale fn loro 
concedo di poter alibi vere i Fedeli da qualunque reato » 
che eglino avellerò colla Divina Giuftizia,; non fi potrà, 
mai negare che in quelle non ri s'iacJudeiTe acora la po- 
tellà di alfolver fuori del Sagramento della Penitenza 
dal reato della pena » che rimane ne?Peccatort dopo che 
per mezzo della Sagramentale afibluzione liberati fono 
dall* altro della colpa * In fatti dalle due riferite auto- 
rità di San Matteo riconofconoi; Fedeli nella Chiefa la 
potellà di alfolvere dalle cenfure , di Ip enfiar nelle leggi » 
ne* roti, ne* giuramenti , quando vi Concorra una le- 
gittima caufe , lequali cofe tutte far fi poftono fuori 
del atto Sagramentale ; e perchè dunque diremo poi , 
che non abbia a.riconofceriì ancora la virtù di togliere 
il reato della pena per mezzo delle Indulgenze ? Aozi 
t fic- 


► (i) Matth.irf. . - "A “ 

(i) Ivi : Qurcumque allegaveritls fuper terram , erunr liba- 
ta & in c*lij - & quscumque folveritis fuper terrain erunt foluta 
& in c*lis . , I ' • • 
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/ìecome la difpenfa delle leggi « dalle cenfure > da’ vo- 
ti > da giuramenti è un atto di giurifdizione annefla al 
Romano Pontefice »' il quale come vero Succeffore di 
San Pietro è capo vifibile della Chiefa uni verfale ; e da 
lui deriva poi agli altri Vefcovi la giurifdizione > che 
elfi hanno nelle loro Chiefe particolari > ora pifiriftret- 
ta > ora più ampia » fecondo che il medefimo Ramano 
Pontefice giudica elpediente al buon governo delle Ani- 
me i e alla economia ■ della Chiefa di CriftoCO» cosl 
1’ applicazione delle Indulgenze « e (Tendo un’ atto di 
giurifdizione « potrà farfi dal folo Papa» come fpiegò 
Clemente Vi, già da noi riferito; ed egli potrà confe- 
rirne l’ Utorità agli altri Prelati Ecclefiafiici in quel mo- 
do , e in quella maniera » che da lui medefimo fi giudi- 
cherà più conveniente .* 

* » . • •« * ’ * . 

; : Tanto più fi cooferma 9 quella divina illituzione con- 
tenerli nelle riferite parole di San Matteo , quanto che* 
fe diligentemente fi efaminano gliEcclefiaftici monumen- 
ti di clafcunfecplp. della Criftiana Religione, in niuno 
di elfi rinvenir mai fi potrà , che la Indulgenza da chic- 
che fia degli uomini avuto abbia il fuo principio « Fino 
gli Eretici, che di própofito l’hanno impugnata an- 
corché non volendo.», fono fiati in certo modo coftret- 
ti di confettar sìmanifefta Verità* di modo chel* em- 
pio Martino Kemuìzio, Uno. de’ più acerrimi contfa- 
dittori del di lei valore * afferma » non effervi didima- 
mente nella Storia della Chiefa il tempo precifo , nel 
quale un tal coftumeper la prima vòlta s’introducefie . 
E benché poco dopo afferifcaCj} , doveri! quello rife- 

, rire 


. (x) Bellarminus Jib.4^ deSumnié Pontif. cap.i^ & Teqq. 

, (*) Nella 4. pare. de/i* Sfarne de! Conci!, di Trento pag-3 1 ^ 

0) .. ' 
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rire intorno agli anni mille dugento ; contuttociò che 
quello fia falfo> in più modi fi può render palefe . In pri- 
mo luogo attefla egli fleflo ( i) » che i primi oppugna- 
tori della Indulgenza furono i Valdenfi , i quali princi- 
piarono afeminari loro errori nel mille cento (et tan- 
ta (2) • dunque prima di quello tempo vi era 1' ufo di 
quella , che fu da loro si acremeute oppugnata • Di pi fi 
nel mille ottantotto principiò a governar la Ghiefa 
Urbano IL , il quale concefle la plenaria Indulgenze ai 
Crocefegnati , -che portati fi foflero alla fagra guerra di 
Terra Santa > come non folamente affermano Sant' An- 

* % 9 _ 

tonino (?) e, Francefco Pagi (4); ma efpreflamente fi 
legge nella orazione Sinodale del thedefimo Papa * reci- 
tata nel Concilio Generale di Clermont , e regiftrata 
da Guglielmo Tirio ; e la medefima plenaria Indul^ 
genza nel mille feflantatre concefle ancora Alefandro H. 
al Conte Rugerio e gli altri , che averterò procurato di 
ricuperar la Sicilia , e prefervarla da* Saraceni (6). Co- 
si nel ottocento quarantaquattro fu afliinto al Pontefi- 



» r 

»» t \ 
• J 




(0 P*g'ìf7‘ " .. . . ...... 

(2) Claudio Cuflbrio nell'ultimo lib. contro i Valden- 

- (?) i*P arc * hift. tjt.itf. cap.i. $.25» ' ; r ! 

(4) Breviar. Roman. Ponti!, in Urban. II. num#yo. .... 

(/) Nòsautem de hilferjcordia Dei , & B. Petri & Paul! auZo- 
ritate confili , fidelibus Chriftianis , qui contra eos armafufeepe- 
rint. & onus (ibi hujus peregrinationis aflumpferint , iniunZas li- 
bi prò fuisdelidis poenicentias reiaxamus • -VrbanAL in Orat • $?- 
noi. rtlat • a Tyrio cap.if* 

-(*) Apoftolicus vero ( Altxanàtr ) ..•• benedizione Apo- 
fìolica , Se potevate qua urebatur, abfolutioneni de ofFenfis % fi 
refipifeentes in fucurum caveant , Corniti & òmnibus , qui in Iu- 
cranda de Paganis Sicilia , Se lu cratam in p^rpetuum ad Chrifti fi- 
dem retinendo auxiUarcntur mandai Mala terra libni* cop»i}* 
riferii • da FroKcej^agi in /ilcjfatid* II. num* 13, 


* 
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eato Gregorio II., e fu da eflfo concefla la Indulgenza di 
tre anni e tre quarantene a tutti quelli, che divota- 
mente vifitato aveflero in Roma la Chiefa dì San Mar- 
tino ai Monti nel di della fua feda , leggendofene anche 
a* giorni noftri la memoria in una lapida, che confer- 
va!! in que Ha Chiefa : e che feri tta fi mira con caratteri 
antichiflìmi j riconofciuti dagl* intendenti come proprj, 
di quel tempo (i). Nel fettecento novantacinque vifle 
Lione III. , che dopo alcuni anni portatoli in Francia 
ed in Germania , confagrò in. quelle parti molte Chiefe 
e Cappelle » nelle quali vi concefle ancora delle Indul- 
genze , facendone teftimonianza S. Ludgero nella lette- 
ra , che egli fcrifle di San Suviberto ( 2 ). Finalmente 
quantunque nelle Chiefe, ed ai fepolcri de* Martiri le 
Stazioni fi coftumaflero da* Chriftiani nei fecoli più an- 
tichi della noftra Religione, come dimoftra erudita- 
mente il Cardinal Bona CfO; nuliadimeno San Gregorio 
Magno nel fine del fecolofefto le ordinò in certe Chiefe 
determinate di Roma (4) , e vi aggiunfe le Indulgenze • 
come vogliono San Tommafo ($) , e Guglielmo di 

Au- 


(1) Baron Annal.EecIef. ann.847» 

(2) Aquìfgrani in palacio dedlcavit Ecclfcfiam perpetua Virgl- 
rls Mari* donans eamdem Ecclclìam multis Indulgenti!* . Et /»* 
fra *. Et Coloni* Agrippina cani ad S. Martinum , quam in Capi- 
tolio altaria confecravic ; & multa alia Monafteria, & alcaria , & 
Cappellas per Alemaniam & GalILim confecravic : ubLque multas 
Indulgentìas conferendo • Et infra ? Obtulic idem S» Papa eidem 
Ecclenx fpeciales Indulgentias cundis fidelibiis celebrancibus San- 
di Suviberti Epifcopi , & ad divina confluent-ib.us . S. Eudgtrut 
epijl. est . qua legitur apud Suriuiu (? Eollanduiu KaL Martii • 

(3) Lib. de div. Pfalmodia cap.^. $.4, num.3. 

(4) Giovanni Djac. nella vita di S« Gregor. M. litui. cap. 18. 

(f) In 4. fent. dift.zo. q.t. art.;. 
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A uxerre (i) » feguitati dal Cardinal Bellarmino (2) . 

Io fo, che il Papébróchio ($) ricetta ilfentimetito 
del Bellarmino e degli altri per quello che concerne la 
Indulgenza da San Gregorio polla nelle Chiefe ftaZiona- 
li di Roma fui fondamento , che Giovanni Diacono ed 
altri antichi fcrittori nella vita di quel Santo Pontefici 
Ricordano le Stazioni * ma delle Indulgenze non ne fan-, 
no parola # So ancora che Carlo le Coin te (4) 
dà per apocrifa la lettera di San Ludgero ; e Monfignor' 
Sanfelice Nunzio Appoftolico in Brùfelleà reputa^ 
fpurie le Indulgenze , che nella lettera di San Ludgero fi 
efprimono, perchè crede, che in quel tempo non fi 
coftumafle di concederle in quella guifa che ivi efprefle 
fi leggono. Nè mi è ignoto, che il Mabjllone (6) e il 
riferito Papebrochio ninna fede preftano , o almeno 
danno per fofpetta la lapida e/pre/fiva della Indulgenza 
concetta da Sergio II. alla Chiefa di S. Martino ai Mon- 
ti , credendo efli che quantunque in quel tempo vi fia- 
no fegni della medefima Indulgenza , non mai però fi 
trova , che quella fi concedette determinatamente per 
le penitenze di tanti giorni, mefi, e anni, eflendofi 
ciò al parer loro introdotto non prima del fecolo duo- 
decimo . Ma non ottante le congetture da quelli va- 
lenti Uomini addotte, io giudico , che le fndette con- 

ccf- 

(1) Lib.4. fumra. tra&.tf.cap.p. 

(1) De Indulg. lib.i. cap.j. 

(i) In conatu Chronico-Hiftoric© differr.i 7. 

(4) Ann. Ecclef. Frane, ad ann.749. & allb. 

(f) In Epift. data ann.itff?» relat. ab Henfchenió ad diem 16, 
Martii , in Commentar, previo ad vitam S. Ludgeri . 

(d) In prefittone ad feretri. V. Benediftion. num.i<» 7 » 
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ceflìoni fatte dai Sommi Pontefici , Gregorio M., è Sen- 
gio IL abbiano come legittime a foftenerfi . In prova di 
che voglio fervirtni del P. Mabillone medefimo * Affen- 
ma egli nel fuo Mulèo Italico C O di aver veduto nella 
Biblioteca ValliceJlana un codice del Sagramentario fio-, 
mano piu antico del Secolo Nono , ed in elfo leggerli le 
feguenti parole : SMenfe Junio , die xxiL San&orum 
Martyrum mille CCCLXXX . , quorum vigilia cam fi * 
lenti o & jejunio efi celebrando : & concelTum eft prò 
ilio uno die annum dimittere in poenitentia . Supporto 
dunque che vero fia quanto dal Mabillone fi aflerifèe * 
non mano in ordine alle parole di quello Sagramentario , 
che in ordine al tempo > nel quale fecondo il di lui fen* 
timentofu fcritto ( il che fembra non poterli negare da 
chi le cole confiderà lènza paffióne » o pregiudizio 3 at* 
tefa la fomma erudizione ecdefiaftica di quell' eccellen- 
te Scrittore, il lùo profondo fapere, ed il perfpicace 
fuo difcerni mento nelle materie della fagra e profana an- 
tichità ) * Ecco (Vanite le difficoltà tutte dal medefimo 
Mabillone , e dal Papebrocbio proporte . Imperciocché 
le parole , quorum vigilia cam filentio & jejunio eft ce* 
Jebranda » a che alludono , fennon alle Stazioni che in 
quel tempo nelle Chi efc facevanfi.? E le altre, prò ilio 
uno die annum dimittere in panitentia , che mai ci li- 
gnificano, fennon l'ufo, che prima del fecolo nono già fi 
trovava introdotto delle Indulgenze, e quelle determi- 
nate a chi le medefime Stazioni divotamentefrequenta- 
va ? Dunque è falfo che I* ufo delle Indulgenze determi * 
nate alla remiffione delle pene dovute per tanti anni » 
mefi &c. fidamente nel duodecimo fecolo principiale , 

? Fai- 

T~ 

* ( 1 ) Tora.i. p -6*f* 
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Fallò ancora farà , che Gregorio M. avendo in certe 
Chiefe di Roma ordinato Je Stazioni , a quelle le Indul- 
genze non Vk&ggiungefle . La ragione fi è , perchè tro- 
vandofene la memoria prima del nono fecolo.nè avendo 
noi indizio veruno , che allora principiattero ; pollia- 
mo verifimilmente concludere , che un tal ufo folle mol- 
to piu antico* e per confeguenza praticato da S. Gre- 
gorio nelle Chiefe , che egli decorò colle Stazioni nel 
principio del fettimo fecolo , nel quale egli era Papa . 
Ma opporre mi li potrebbe il filenzio di Giovanni Dia- 
cono e di altri , che feri vendo la di lui vita , niente par- 
larono delle Indulgenze » benché non taceflero le Sta- 
zioni dal medefimo polle in varie Chiefe di Roma. Ed 
io rifpondo » che fenon Pefpreflòro * non però le nega- 
rono; anziché elfendo in quel tempo introdotto V ufo 
delle Indulgenze nelle Chiefe Stazionali, come dal rife- 
rito Sagramentario polliamo probabilmente conget- 
turare, dico che implicitamente le aderirono , qualo- 
ra delle Stazioni parlarono ; nè bifogno ebbero di ef- 
prelfamente dichiararle , perchè da tutti già li rifapeva, 
che le Stazioni avean feco annette le Indulgenze . Ap- 
punto come fe da un Pontefice a* tempi nollri fi mettef- 
lè la Stazione in qualche Chiefa , che prima non Paveva; 
vi s* intenderebbono ancora le Indulgenze concettò alle 
altre Chiefe , che godono di tal privilegio; onde non 
farebbe neceflario a chi volefle fcriverne la vita , ram- 
memorar e la Stazione , e la Indulgenza; ma balle- 
rebbe che menzione facefle della Stazione, perchè del- 
la Indulgenza , come di cofa ufuale, e da tutti rifaputa , 
ne verrebbono fubito gli altri in cognizione . 

Per quello che appartiene alla lettera di S. Ludge- 
ro } in cui fi raccontano le Indulgenze concettò da Lio- 
ne.. 
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ne III. , non voglio io adeflo entrare in difputa fu la ge- 
nuità della medefima ; dico bene , che Te le Cointe ed al- 
tri la rigettano come apocrifa, non mancano gravifli- 
mi Autori (Oche la ricevono come legittima. Anzi 
Guglielmo Cave , quantunque fcrittor eretico e condan- 
nato (2) non ne ha voluto formar giudizio , o cenfu- 
rarla : ciò, che ballar dee , perchè al propofito noflro 
fi creda genuina , e diffidente a comprovare , che nel fi- 
ne dell* ottavo fecolo in ufo fodero le Indulgenze . Che 
poi Monfig. Sanfelice reputi apocrife le medefime Indul- 
genze , punto non mi meraviglio ; eflendo che fu egli di 
opinione,che Pufo di quelle ricevuto a* tempi noftri nella 
Chiefa non vada piò avanti di Urbano li. (?) : ma ^ 1C * 
come quella fua opione fi riconofcc manifellamentefalfa, 
non folamente per quello che abbiamo detto di Sergio II., 
e Gregorio M. ; ma ancora perchè cofa è manifella , ef- 
ferfi prima di Urbano II. conceduta da Aledandro II. a 
quelli che prendevano la Croce per la ricuperazion del- 
la Sicilia la plenaria Indulgenza de* loro peccati , come 
appunto fi concedono le Indulgenze plenarie a* tempi no- 
flri ; così non riflettendo a quelli ecclefiallici montimene 
ti, potè falfamente negar ancora le Indulgenze , che da 
Lione III. concede fi dicono . 

Da quanto fin qui abbiamo efpofio due cofe fi rica- 
vano : la prima , che s* ingannale P eretico Kemnizio» 
fidando il principio delle Indulgenze al fecolo terzodeci- 
mo: 1 * altra, che P ufo delle medefime fi trovi nelle-» 
' I Chie> 

(1) Riter. dall’ Enfchenio alii z 6 > di Marzo nel conimene, previo 
alla vita di S. Ludgero . 

(a) De fcripcor.Ecciefiaft. pag.434. # 

(3) Indulgenciarum ufum hodiein Eceleiia frequcncem non coni- 
perlo ante Uibanum II. San-Feliciui. in efif* relat» ab Hcnfcben • 
Ite. df, *■ rj 
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Chiefa praticato fino al tempo di S. Gregorio , il quale 
vifife nel fine del fello fecolo , e toccò ancora il principio 
del fettimo , Rimane dunque che fi dimoflri adeflo l' ufo 
medefimo praticato anche ne s fecoli più remoti , e nel 
tempo» in cui o vivevano gli Apposoli , o frefea era la 
loro memoria. Benché il Bellarmino faviamente riflet- 
ta ( r) , che ne’ fei fecoli del Criftianefimo a S. Gregorio 
anteriori non fi ritrovino così frequenti , note , ed ufua- 
li le Indulgenze; nulladimeno non mancano fufficienti 
argomenti, che ne provino 1* ufo; imperciocché fpefio 
fi ricordano negli antichi monumenti ecclefiaflici le 
Chiavi fette della Confezione di San dietro. Vuole il 
Vittorelli (2) che quelle foflero in verità certe Chiavi , 
che ferviflero ad aprir e ferrare , o la Bafilica Vaticana , 
o il Sepolcro del Prencipe degli Apposoli ; ma il Bzo- 
vio C$) il Baronio (4) , Antonio Pagi ($)<e il Bellarmi- 
no CO foftengono che le medefime altro non erano fen- 
non che certe Chiavette d’ oro e d’ argento , ripiene di 
limatura delle catene del Prencipe degli Appoftoli , le 
quali dopo che per qualche tempo erano Hate fui di lui 
fepolcro , fi mandavano da’ Romani Pontefici a di verfi 
perfonaggi, che ricevendole con fomma venerazione » 
appefe le portavano al collo qual preziofo Reliquiario . 
San Gregorio M. rende manifefla quella verità in alcune 
fue lettere , in una delle quali fi legge C7) Clavem vetro 
parvulam a facratijfimo B. Tetri Apofìoli corpore vobis 

prò - 

(i) De Indulg. lib.i. cap.3. 

(z) In addir- ad Ciaccon. in vit. Leonis III, 

({) De Roman, Pontif. apud Roccabertum tom.t. Biblio, Pontif, 
pag* Jp, 

(4) Ad ann. 79^. num.itf* (f) Ad eumdenfapn. 

( 6 ) De translatione Imperi! libo* Cap»r 

(7) Lib,7. Regif. epift.jztf. Jf ^ 
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ftro ejus benedizione tranfmifimus , in qua ìuefi ferrum 
de catenis ejus inclufum , ut quod collum illius ad • mar- 
tyriurn ligaverat , vefirum ab omnibus peceatis folvat • 
Parimente in un* altra ( i) Prteterea gloriarti vefiram pa- 
terno falutantes affeciu > indicarpus per latùrem prrefien- 
tium Hilarium Cartularium noflrum , Clavitn noi a Jd>- 
jcratifltmo corpore B. Vetri Apojlolorrm principi! tranj - 
tnijijfe , in qua de catenis quoque ipfius benediZio conti - 
petur • g>aa collo vcfiro fufpenfa , hoc vobis eo interce- 
dente gratin abjolutionis fiat , quod illi fuit cauja mar* 
tyrii ? E finalmente , per non eflcr troppo prolifli , nel- 
la lettera a Teodoro Medico (2) BenediZionem Itero 
*S. Petri tApofiolorum Principi s , qnem multarti diligi- 
ti s , Cl avevi a f aerati ffimo ejus corpore vobis tranfimif- 
fimus y in qua ferrum de catenis ejus claufu m eft , ut 
quod illius collum ligavit ad piar tyriurn y ve fi rum ab 
omnibus peceatis folvat • Chi dalle qui riferite parole non 
comprende, -che per .divozione fi mandavano quefte-> 
Chiavi , e come Reliquiarj con venerazione fi riceveva- 
no? Ma quello che pifi importa, fi applicava da* Ro- 
mani Pontefici Ja Indulgenza alle medefime , come ve- 
diamo praticare a tempo noftro colte Corone , Meda- 
glie , ed altre immagini benedette ; conciofliacofache 
dicendo egli di mandar quelle Chiavi, perchè feioki fode- 
ro da’peccati coloro che le riceve vana ? ab omnibus pec- 
cati s folvat , gratiam abfolutipnis fiat , non potea ligni- 
ficare lenonche Pa Abluzione , e remiflfion delle pene 
a* peccati dovute , poiché 1 * aflpluzione della .colpa non 
fi ottiene fennon fe nell’atto Sagramentale . Attribuendo 
.qùefta virtù ai meriti , alle pene, e paflìoni di San Pietro » 

l 2 eo 

(1) Lib.io. ejufd. cpift # 7 # 

ji 1 ) epifita^ 
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eo intercedente > quod collum illiin ad martyrium ligd - 
verat ; apertamente riconofce il Teforo della Chiefa > 
nel quale fi confervano le foddisfazioni foprabbondanti 
dei Gi ulti , che a noi fi applicano nelle Indulgenze . E 
concludendo , che in quelle Chiavi contenevafi la bene- 
dizione , benedillo continetur ; lignifica lapoteftà del 
Romano Pontefice nel conferir le Indulgenze , effendo 
che fotte nomedi Benedizione intendevano gli Antichi 

C/ v \ 

Y affoluzione da’ peccati, che davano i Prelati e Sacerdo- 
ti della Chiefa in virtù della potefià loro conceduta da 
Geù Crifto , come fi ricava da Sant’ AgoflinofO, e no- 
to il Pamelio (2) ; con quello però, che V affoluzione Sa- 
gramentale dicevafi benedizione maggiore, e Y affolu- 
zione dalle pene de’ peccati data per la Indulgenza dice- 
vafi benedizione minore (ì') • 

Vediamo adeffo , coma l’ufo delle Indulgenze a 
quelle Chiavi anneffe , praticato foffe avanti il tempo di 
San Gregorio. Ciò fi dimoltra da un cafo , di cui fa 
menzione lo lleffo Santo Pontefice (4) . Narra egli che 
un certo Soldato Longobardo entrato in una Città di là 
dal Pò , ebbe in mano una di quelle Chiavi , e nulla cu- 
rando Ja fantità di sì degna Reliquia , folamente riguar- 
' landò la preziofità del metallo di cui formata era , tirò 
fuori un coltello per farne piu pezzi, e fervirfene . Ma nel 
tempo medefiiiio eh’ efeguir voleva il fuo rio difegno ., 
affalito dal Demonio , in vece di romper la Chiave , fi 
diede da fe lleffo molte coltellate nella gola, ficchè cad- 


(t) Hotuil.49. 

(t) In lib. de poenit. TertulL cap.9. , & cap.62. not«ia. 

($) Turrianusin fchol* ad iib.j. Conftitur. Clemcn. cap.8#, & 
iiO>8« cap*44* t 

(4) Eodera lib.ó, Regift. epift.23. 
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de (cannato per terra . Molti accorfero a quello lagrime- 
vol fpettacolo , e tra quelli il medefimo Re Antarico , 
ne trovandoli per lo fpavento chi ardifie di prendere 
quella Chiave che giaceva vicino all* uccifo , finalmen- 
te un tal Minulfo uomo Cattolico , e di fanta vita la le- 
vò da terra, e la prefentò al Re, che poi la mandò in 
dono a Pelagio II. Anteceflore dello (ledo S. Gregorio, 
narrandogli unitamente il miracolo , che co* propri oc- 
chi veduto uvea . Se dunque negar non fi voglia quello 
prodigio : ecco che in tempo del Pontefice Pelagio 1* ufo 
vi era di quell? Chiavi : ecco che ancor prima folevano 
i Romani Pontefici difpenfarle per divozione, poiché 
polliamo verifimilmente congetturare , che da qualche 
Papa piu antico fofie la medefima in quelle parti traf- 
mefìfa . E perche a quelle Chiavi annefle erano le Indul- 
genze , come abbiamo ofiervato ; ne feguita per con- 
seguenza, che ancor quelle in ufo fodero prima , che 
San Gregorio vivefie . 

Anzi , che le medefime Indulgenze fi praticafiero 
nella Chiefa adai prima, cioè ne* primi tre fecoli del 
Criflianefimo , fi rende manifello dai Libelli di pace che 
i pubblici penitenti ricevevan da quelli, che carcerati 
per la Fede di Gefu Crillo , dovevano in breve tempo 
Subire il martirio . Per carninar con chiarezza , convien 
fa pere , che in quei fecoli fortunati , ne* quali fioiiva in- 
ficine, e la fantità de* Cridiani , e il vigore della ecclefia- 
flica difciplina , o folle per ogni peccato grave , come 
alcuni foilengono C O > o per altri fidamente più enor 

I 3 m 


( 1 ) Juenìn. de Sacram. differt.6. de rcenit.q.tf. cap.8. art.i. 
conci» a. 
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mi , come fi vuole da molti ( O , importa era da* Sagri 
Canoni una pubblica , penoia, e molto longa penitenza* 
che necertariamcnte far fi dovea da* peccatori prima che 
riceVcrtero la pace , cioè 1* artòluzione nel foro erterno 
della Chiefa , e la Sagra Eucharirtia . Chi dunque cadu- 
to era in qualche enorme delitto, dopóche pentitoli 
era del fuo errore , fi portava alla prigione , dove qual- 
che Martire fi curtodiva * ivi ló pregava della fua inter- 
ceflione , dava il fuo nome , e ne riportava una lettera 
di faccommandazione per ilVefcovó, nella quale no- 
minandoli il peccatóre * pregavafi lo rtcrto Vefcovo a 
dargli la pace» e quindi è che quelle lettere fi chiama- 
vano Libelli di face * Ottenuto il libello, pfefentavafi al 
Vefcóvo' il penitente > faceva la fua confertìone * e veni- 
va alToluto. Riceveva dòpo la penitenza canonica , e 
a quella leguiva T Efemologefi , che era una certa ri- 
conciliazione fatta nel foro erterno della Chiefa . Poi dal 
Vefcovo e dal Clero fi poneva la mano fui capo del me- 
defimo penitente » alfolvendofi con qUerto rito dalle pe- 
ne dovute a' fuoi peccati j Finalmente gli fi dava 1' Èu- 
carirtia , e in pace fi licenziava (2) . Ora nell' ufo di 
quelli Libelli di pace fi olferva una viva immagine delle 
nortre Indulgenze ; imperciocché v' interveniva in pri- 
mo luogo l'autorità del Vefcovo , a cui fi rimettevano * 
Lapfi ( così fi chiamavano i penitenti che que’Libelli ot- 
tenevano ) , e che nelle cerimonie da erto praticate nella 
riconciliamone di limili penitenti chiaramente moftrava 
1' atto giudiziale di artolverli , fecondo la giurifdizione 
a ogni Vefcovo comunicata dal Sommo Pontefice nei fi- 

ÌIliti 

(i) Tra gli altri Natale Alefland. Hift. Eccl- fecul. j. dilfert.6. 
art. < 5 . 

(a) Benzeni de ann. Jubil. lib.r. cap.j. 
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ini ti però della propria Diocefi,come fi ricava dalla lette- 
ra del Clero Romano fcritta in occafione che la Romana 
Sede Vacava a S. Cipriano , dove fi ordina a quel Santo 
Vefcovo , che ufi pietà co' Penitenti caduti nella idola- 
tria > la qual lettera fu confermata da S. Cornelio Pa- 
pa ( O • In fecondo luogo fi applicavano ai Penitenti le 
foddisfazioni del Martire > che come foprabbondanti ap- 
partenevano al Teforo della Chiefa * raccogliendoli ciò 
da Tertulliano > il quale caduto nella erefia di Montano 
riprende i Martiri * che davano quelli Libelli applicando 
ad altri le proprie foddisfazioni , che fecondo lui appena 
erano fufficienti per loro (2) . In terzo luogo finalmen- 
te in quell* atto non fi rimetteva la fola pena canonica 
dovuta alla Chiefa ; ma 1* altra pure che fi doveva alla 
Divina Giuftizia, o in quella vita» o nell* altra, per- 
che fecondo la dottrina di San Tommafo , 1* ufo di 
quelli Libelli farebbe fiato in cafo oppofio piutofio dan- 
nofo che utile a* Penicenti , i quali per il rilafcio di que- 
lla pena più mite dovuto avrebbono pagarne un* altra 
più grave nel Purgatorio . Se dunque le Indulgenze co- 
ftumate a* nofiri tempi nella Chiefa altro non fono fen- 
nonche un' afioluzione fatta fuori del Sagramento » o 
dal Papa , e dai Prelati della Chiefa a quali comuni- 
cato egli abbia quella facoltà ; Se quell* afloluzbne non 

I 4 fi fa 


{1) Apud Bemon. Ioc. cit. 

(2) Sufticiat Martyri propria deli&a purga#? . Ingrati , ve! fu- 
perbi eft in alios quoque fpargere , quod prò magno fueric confe- 
cucus. Et Infra. Sì peccator es , quomodo oleum facula; tuatfuf- 
ficere cibi & mihi pocerìt. Tertull. lib. de “PuJic. eap-n» 

(t) Si temporale* tantum paenas in hac vica fuis hifee Indulgen- 
ti* Ecclefia reiaxaret, dammficaret porius , qiiam adjuvaret , dum 
remitteret ii!as ad graviores, ideft , ad Purgatori! paenas • £>• ? fieni» 
in f upplcw • fuvnr. % q.ij. art.i • 
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fi fa gratuitamente , ma collo fiborfo delle ffoddisfazioni 
foprabbondanti de* Giudi , le quali fi confervano nel Te- 
foro della . Chiefa ; Se qued' afibluzione ci libera dalle 
pene temporali dovute alla Divina Giudizia per li pec- 
cati commefiì : potrà evidentemente concluderli , che 
quelle medefime Indulgenze efprefle venivano e pratica- 
te nell* ufo dei Libelli di pace , <che i Chriftiani avevano 
ne* primi tre fecoli della noltra Religione . 

Piacemi di mollrare in fine, che fi praticaflero 
le Indulgenze al tempo degli Apposoli, e che di quelle 
faceffe ufo il gran Dottore delle Genti San Paolo , tro- 
vandoli di ciò un chiaro argomento nelle due lettere da 
lui medefimoferitte a* Corinti . Caduto era unCridia- 
no di quella Città in eccello sì grave , che neppur tra 
i Gentili erafi mai il limile intefo ( i): rifeppe tutto PAp- 
pollolo , che infiammato di fanto zelo fcomunicò il 
peccatore > e in virtù di Gesù Grido comandò al Demo- 
nio , che tormentane il di lui corpo, acciocché per 
mezzo di tal patimento fopportato pazientemente falvar 
potefle la dia Anima C2) . Scacciato pertanto ilmefchi- 
no dalla Chiefa, afflitto nel corpo , ed acerbamente rim- 
proverato da molti, cadde in tale tridezza ,che temendo 
i Corinti dar potefle in difperazione , ne avvifarono 
S. Paolo i ragguagliandolo non meno di quedo , che 

della 

* m 

•— — ——————— ■ 

(1) Omnino auditur Inter vos fornicalo , & talis fornicatlo 
qualis nec inter Gentes , ita ut uxorera pacris fui aliquis habeat 
'JEpiftti» ad Cor . cop»r. z/.i. 

(2) Egoquidem abfens corporc, prsfens aucem fpiritu , ;am 
judicavi ut prarfenseuni , qui fic operacus eft . In nomine Domini 
noftri Jefu Chrifti, congregati vobis , & meo fpiritu , cum vir- 
ture Do» ini noftri Jefu Chrifti • Tradere hujufmodi Satana in in. 
teritum carni , ur fpiritus falvus ftc in die Domini noftri Jefu Chri. 
fti . Eodt tap*v»i% 4* ?• 
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della fua vera contrizione delcommeflo peccato : quindi 
egli inteneritoli , li efortò a riceverlo un* altra volta nel 
loro conforzio ( O , ed ufargli carità (2); dichiarandoli 
ancora di aflolverlo pienamente da ogni pena al fuo pec- 
cato dovuta ( 3 ) . In quell* afloluzione dunque chiara- 
mente fi riconofcono tutti i caratteri di una vera Indul- 
genza . Fu remiflione di pena , che reftava ancor a pa- 
garli , quod donavi , fi quid donavi . Fu per interceflio- 
ne de* buoni Fedeli fignificativa del Teforo della Chiefa > 
propter vos . E finalmente fu fatta dall’Appoftolo in ve- 
ce* e da parte di Gesù Crifto > in per fona Chrifii ; dichia- 
randoci quelle parole > che quel povero peccatore non 
folainentealfoluto venne dalla pena che pagar dovea alla, 
Chiefa; ma da ogni altra per quel peccato dovuta al-> 
Ja Divina Giuftizia in quella vita > o nell* altra : ciò che 
fanno appunto le nollre Indulgenze • Quindi S. Anfel- 
mo(4) commentando quello luogo , afferma , chedifle* 
San Paolo di condonarla pena a quel peccatore in per-; 
fona di Cri (lo per lignificare » che la fua afloluzione ri- 
guardava anche la Divina Giuflizia : Vt reatum ei * cui 1 * * 4 
donavit , oftenderet apud Deum , aie in perfona Chri- 
fii fe don affé , quod donavit , idefi , vice Chrifii qui 
aity quorum remiferitis peccata remìttuntur eis Le 
quali ultime parole ci confermano quell* altra verità, 
cioè che Tufo delle Indulgenze ritenuto perpetuamente 
dalla Chiefa * e dagli Appolloli praticato * da Gesìi 

Cri- 


( 1 ) Ita ut è contrario magis donetis, & confolemini, ne forte 
abundantiori triftiria abforbeatur , qui hujufmodi eft. Epift* Cor • 

Cf2p,l» v. y» ' 

(1) Propter quod obfecro vos, ut confirmatis in ilio charitatem.v.8. 

• (?) Cuiautera aliquid donaftis , & ego r nam&ego<juod do- 
navi , (ì quid donavi , propter vos in perjfona Chrifti • V*xo* 

(4) Riferit. dal Benzoni lib.2. cap.17. 
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Crifto fa iftituito» come nel principio abbiamo mo- 
Arato * 

CAP. ìli. 

Velie ‘varie , e differenti Indulgenze folité 
concederai da* Sommi Pontefici * 
e de* loro r effettivi effetti . 

F Urono le indulgenze irti Cui te da Gesù Crifto; egli 
diede la fpiritual giurifdizione di conferirle,© ap- 
plicarle a* Fedeli ; ed egli inedefimo promife al Prenci- 
pe degli Apporteli c£s in Cielo confermato avrebbe * 
quanto da lui in quefta materia ftabilito fi forte fopra la 
terra : da quefta promelfa dunque del nòftro Redentore* 
ilquaPèfomma verità, ne viene in confeguenza , che 
infallibile fia P effetto falutare delle Indulgenze medefi- 
me , cioè la remiflione delle pene per li noftri peccati al- 
la Divina Giuftizia dovute ( ove non intervenga qualche 
oftacolo per parte di quello, cui le Indulgenze fido- 
nano } » qualora quelle fi concedino dal Romano Ponte- 
fice , che come Succeffore di S. Pietro e Capo vifibile 
della Chiefa, tanta giurifdizione in erta tiene» quanta 

in quello ancor vivente fi ritrovava O) * Ma febbene fi 

abbia quefta infallibil certezza , non pertanto può il Pa- 
pa difpoticamente afuo arbitrio di quello Teforo difpor- 
re , anzi dee aprirlo a benefizio de* Fedeli fecondo che , 
o i! bifogno dei medefimi , o la utilità della Chiefa , o 
qualche altra pia, prudente, e ragionevol Cagione il 
richiede: appunto come un Economo non può lecita- 

n»n- 


(t) Coflantini part.i. cap,-}. 
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niente diflìpar i beni a lui raccomandati , ma ufar dee 
di quelli giuda il bifognoda utilità) e il vantaggio de’Pu- 
pilli . A quello hanno avuto in ogni tempo riguardo i 
Sommi Pontefici > che rimirando Tempre al bene mag- 
giore) sì particolare ) che Comune del Criflianefimo > 
aggiungendoli qualche ragionevole Caufa * concederò e 
concedono qut de Indulgenze ) ora più ampie ) ora più 
iddrettej fecondo che piamente confiderano > che da 
efpediente > còme infegnò lo fpefle volte lodato Clemen- 
te Vi* C O • Quindi è ) che quantunque tutte rimettino 
le pene temporali de’ nodri peccati , non però tutte nel- 
lo dello modo e mifura > ma altre in maggior quantità» 
altre in minore ; rifiatandone varie fpezie d’indulgen- 
ze » delle quali dobbiamo brevemente favellare . 

Celebre fra Teòlogi è la divifiòne della Indulgenza 
in parziale e totale i Parziale dicefi quella » che rimette 
. Una parte fidamente della pena a chi viene applicata; e 
quella in due modi conceder fi fuole; imperciocché al- 
tre di quede Indulgenze fi concedono da’ Sommi Ponte- 
fici efprimendofi gli anni > v. g. fette anni d’ Indulgenza 
e altr* e tante Quarantene » o Caren e : altre fi Concedo- 
no efprimendofi la quantità de’peccati » Come a cagione 
di efempio farebbe la Indulgenza della terza , quarta * o 
quinta parte de* peccati . Per ben capire come intender 
fi abbiano limili concelTioni , rifletter dobbiamo) che 
negli antichi Canoni Penitenziali s’imponeva per alcuni 
peccati gravi la penitenza di piò anni : così per l’omici- 
dio volontario prefcritta era la penitenza di fette anni » 
per altri delitti più anni » e per altri meno . In oltre in 


(*) Eflrav. ’Dtììga.iun nell? parole riferite al i. c:p. ^el li^* 1 * 
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ciafcuno delli fuddetti anni dovevano i Peniterni per 
quaranta continui giorni efercitarfi in afiìdui digiuni ed 
altre opere penali , il che ordinariamente facevafi dal 
principio di Quarefima fino al Giovedì Santo , e quello 
dicevafi Quarantena . Che fe quelli digiuni .far Ir dove- 
vano in fo lo pane ed acqua lungi^dal conformo degli uo- 
mini , fortivano il nome di Carena > perche i penitenti 
carebant cibis , ó* confortio borni nttm . Ordinariamente 
li premetteva la Carena al principio di quella penitenza , 
che doveva per fette anni durare . Ciò fuppofto ; quan- 
do i Sommi Pontefici concedono la Indulgenza di un de- 
terminato numero di anni , ed altr*e tante Quarantene, 
v. g. r di fette anni e fette Quarantene ; lignificar voglio- 
no la remiflìone di tanta pena del Purgatorio V quanta 
fe ne otterrebbe da quello , che fecondo gli antichi Ca- 
noni Penitenziali fatto aveffe lette anni di penitenza , c 
fette Quarantene ( O • Ma perche noi non fappiamofe 
la penitenza di alcuni anni > o giorni determinati fatta 
in quella vita rimetta la pena di altri e tanti anni,o gior- 
ni da pagarli in Purgatorio 9 quindi cercano i Teologi , 
fela Indulgenza , v. g. di fette anni foddisfi per fette an- 
ni di Purgatorio Domenico Soto £2) fofliene di nò fui 
fondamento , che effendo la pena del Purgatorio affai 
piò atroce di qualunque graviflima pena in quella vita 
(offerta , per confeguenza vuna pena tollerata piò anni 
nella vita prefente , ben che graviflima fia ♦ non giun- 
gerà talvolta a foddisfare per un fo! giorno di Purgato- 
rio ; e la Indulgenza ancora v. g, di fette anni della Pe- 
nitenza Canonica neppur effa farà a quella equivalente . 

La 


* s 

fi) Bellar. de Indù!, lib.i. cap.p. Coflantini part»i« cap»i 
(a) In ^.fentcn. dift.ai. q.2tart.i* ' 
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La comune fentenza però abbracciata dal Bellarmi- 
no CO infegna di sì, perche quantunque le pene del 
Purgatorio piò atroci fieno di quelle tutte , chepofia 
unoaddoflarfi fopra di fé in quella vita , confiderandofi 
peraltro, che quello è tempo di mifericordia , quello 
dell* altra vita è di giullizia , quelle perciò in parago- 
ne di quelle fono più efficaci a liberarci dalle pene ai no* 
Uri peccati dovute. Onde un breve martirio balla a ri- 
mettere tutta la pena da pagarli per lunghiffimo tempo 
in Purgatorio . E il riferito Cardinal Bellarmino rap- 
porta diverfe illorie raccontate da gravi Autori , ove 
narrali, che ficcome alcuni , o con un atto di fervente 
contrizione , o con una breve penitenza con gran cuore 
atta in quella vita»fi liberarono da graviffime,e non meno 
durevoli pene dell* altra ; così molti che potevano qui 
foddisfare con una leggiera penitenza ai loro peccati ve- 
niali , avendola trafcurata , ne pagarono poi la pena.* 
atrociflìma e ben lunga in Purgatorio. Dal che li rac- 
coglie * che le penitenze benché più leggiere di un nu- 
merodeterminato di anni, o. giorni della vita prelente , 
poffono ben foddisfare ad un ugual numero di anni , o 
giorni di Purgatorio; e quindi la Indulgenza di tanti an- 
ni determinati rimetta la pena di altro e tanto tempo da 
pagarli alla Divina Giullizia nell* altra vita . Una fola 
difficoltà opporre fi potrebbe-, cioè che fe agli anni del- 
la Indulgenza corrifponde la remiffione della pena , che 
pagar fi dovrebbe per ugual tempo in Purgatorio , abu- 
fati fi fieno i Romani Pontefici , quando conceflero le 
Indulgenze di venti, trenta , cinquanta, e centomila 
anni ; poiché non è verifimile che per tanto tempo abbia 
. : ........... .a du- 


( 1 ) Loc. cir. 


Digilized by Google 


142 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
a durare il Purgatorio. Rifpondo, che in limili xonr 
ceffoni abufati non fi fono i Sommi Pontefici della loro 
autorità > ancorché vera fia la noftra opinione , che al - 
la Indulgenza di tanti anni corrifponda il rilafcio di 
ugual pena da pagarli in Purgatorio , perche fe a eia? 
fcun peccato mortale corrifponde fecondo i Canoni la_^ 
penitenza di tre anni , o fette; chi non vede il numero 
infinito degli anni* ne' quali per foddisfare a quelli me* 
defimi Canoni dovrébbpnofar penitenza coloro , che fi 
' bevono come acqua 1' iniquità CO ? Quella dunque è 
la ragionevol cagione , che mofle i Papi a limili concef- 
fioni . Chefe una lunghiflima penitenza dovuta in que- 
Ha vita fi può compenfare con una veementiffimacon^ 
trizione» e la lunghezza del tempo colla intenfione e 
maggior fervore dell'atto; così potrà Iddio fupplire 
colla maggior atrocità delle pene al difetto del tempo > 
in fuppofizione che compir nonfipoffa, dovendo aver 
fine il Purgatorio : Onde in quello cafo la Indulgenza di 
trenta , quarantanni* anni &c. » che di fua natura rimety 
terebbe la pena piò mite da pagarli nel Purgatorio per 
altri e tanti anni , foddisferà alla jnedefima pena piò bre- 
ve sì i ma infieme piò atroce C 2 ) > 

L'altra Indulgenza parziale della terza ? quarta 
parte de' peccati &c. ancor effa concedefi per riguardp 
alla penitenza Canonica ; in guifa che concedendo il 
Papa la Indulgenza > fupponiamo della metà de' peccati } 
lignifica 9 che chi di quella ne farà acquillo > averà tan- 
ta pena ri meda del Purgatorio» quanta ne averebbe» fe 
da lui adempita fi /offe la metà di quella pepitenza > che 

fecon? 


(1) Job. cap.i y. 

^Ex Bellarm. !cc« cir* 
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fecondo gli antichi Canoni Penitenziali averebbe dovu- 
to fare ( O • Cercano i Teologi > fe uno pigliando re- 
plicate volte la Indulgenza v« g. della terza parte de'pec- 
catj , pofla di quelli ottenerne alla fine la plenaria re- 
mifllone ? Il Gobat (a) riferito ed abbracciato dalCo- 
llantini (3) tiene la parte negativa , perche * dice 
egli , chi ha una volta confeguita la remiflione della ter- 
za parte de* peccati ,cioé delle pene loro dovute^ acqui» 
dando dopoi una limile Indulgenza , non acquili» la re- 
miflìonedi una delle due parti, che reftano; ma della 
terza parte delle fole pene non rimefle in virtù della pri- 
ma Indulgenza r ficche per quanto fi multiplichino le 
remiflioni della terza parte de* peccati C V iftpflo dicali 
della metà , p quarta parte ) non fi giunge mai per que- 
lla fola via a confeguire la plenaria remiflione di tutti i 
peccati ; onde Tempre rimane Indulgenza Parziale • Que- 
lla per altro probabile opinione a me fembra che non fia 
del tutto verifimHe ; imperciocché qualor vera fia la 
dottrina del Bellarmino da noi fopra riferita , che fette 
anni v. g. d* Indulgenza vaglia a rimettere altra e tanta 
pena dovuta nel Tribunale di Dio , perche poi la Indul- 
genza della terza parte die* peccati non farà fufficiente a 
rimetterci la terza parte di quelle pene? che dovute fo- 
no alla Divina Giuflizia ? Di più ancorché fi concedefle, 
Ja medefima Indulgenza acquiflata per Ja prima volta 
non badare per Ja remiflione della terza parte delle pene 
del Purgatorio, non per altro a mio credere negar fi 
può, che replicandole le applicazioni , verrebbe que- 
lla 


(1) Bellar. Coftantin. loc. cir* 
(i) De Indulg. cap.4, 
l}) Loc. cit. 
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fta finalmente del tutto a rimetterli ; Cicche reiterando- 
fene nuove e nuove volte le applicazioni ; ecco che ri- 
mettere fi potrebbe a mano a mano il refiduode* due 
terzi che rimangono , fino a faldare perfettamente il de- 
bito colla Divina Giuftizia contratto . Nè quindi fegui- 
rebbe 3 che una Indulgenza Parziale in tal cafo diveniffe 
Totale perche quella virtù ad e(Ta converrebbe per acci > 
dente, attefe le reiterate applicazioni ; quando la Indul- 
genza Totale difua natura , una fola volta applicandoli 
il medefimo effetto produce . 

Parlandoli dunque della Indulgenza Totale , la 
quale li chiama pure piena » o plenaria , altro non è 
fennon quella , che rimette tutta la pena temporale do- 
vuta alla Divina Giullizia per li peccati perdonati già 
nella Sagramental ConfelTione in quanto alla colpa CO» 
Il Sommo Pontefice Bonifacio Vili, parlando di quella 
totale o plenaria Indulgenza ne diftingue tre gradi C2) 
cioè piena 9 più piena* e pienijftna ; e gli altri Pontefici 
di lui Succeffbri ufando della medefima frafe , oltre le 
Indulgenze plenarie » cheindiverfi tempi ufano conce- 
dere f fogliono nella Bolla dell* Anno Santo adoprar la 
voce d’ Indulgenza pìenijfima » come più chiaramente 
vederli nella Colli tuzion e Peregrinantes del regnante 
Sommo Pontefice ($}; quindi è , che da’ Teologi con 
gran (ludio fi è ricercata la differenza , che fra quelle 


. fi) Beliar. loc cit. 

, (t) .••.Non folum plenam , & Jargiorem , imo pleniflimam 
omnium fuorum concedemus & cenccdimu* veniam peccacorum . 
Extravag* Antiquorum . 

(j) Pleniflimam omnium peccatcrum fuorum Indulger 

tiam • • • • concedimus & impertimur . 
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Indulgenze vi corra . Hanno alcuni creduto CO non e ^’ 
fervi differenza veruna tra la Indulgenza piena , più pie- 
na , epienijjtma ; ma che Cotto i medefimi termini più » 
o meno efpreffivi venga la ftefla cofa lignificata . Il Car* 
dinal Torrecremata (2) così le interpreta , che fa piena 
fi concede per rimetter la pena de' foli peccati mortali ; 
la pia piena per ifconto delle pene dovute ugualmente 
a* peccati mortali e veniali ; e la pienijjima per la remif- 
fione de' peccati mortali in quanto alla pena , ficcome 
de* peccati veniali anche in quanto alla colpa. Il Na- 
varro foftiene CO > che 1* Indulgenza piena rimetta 
tutta la pena de* peccati mortali già eonfeffati corrif- 
pondente a quella»che o ingiunta viene , o fecondo i Ca- 
noni Penitenziali ingiunger fi dovrebbe ; la piu piena 
quella medefima pena rimetta includendovi anche i pec- 
cati per oblivione non eonfeffati; e finalmente la pie - 
ftijfma affolva da tutta la pena a Dio dovuta per li pec- 
cati sì mortali, che veniali , o eonfeffati fieno , o nò . Il 
Bellarmino finalmente inclina a credere C 4 ) che perla 
Indulgenza piena tanta pena nel Divin Tribunale ci fi ri- 
metta , quanta ne viene ingiunta da* Sacerdoti ; la pia 
piena quanta ingiunger fe ne dovrebbe ; e la pienijjima 
tutta intieramente quella , che fecondo le leggi della Di* 
vina Giuftizia per li noftri peccati sì mortali che veniali 
patir ci converrebbe . 

Tra fentenze così varie , e così fra di loro difeordantj 
non faprei quale più verifimile giudicare . Il vero però e, 

K che 


(i) Domen. Soto in 4. dift.zi. q.z* art.j. Ledefma q,J7» art»** 
dub.f. conci. 1. Victoria ed altri . 

(a) De poenic. difì„i. $. Itti» in Levita 3,7. art.i, 

(3) Traft. de Jubil.nocab.p. e 3*/ 

(4) Eod. cap.p. . - _ * 
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che non mi par propria là opinion di coloro > che in que- 
lli tre gradi della Totale Indulgenza niuna differenza vi 
riconofcono ; eflendo che perfùader non mi poflb aver i 
Papi gl" iftefli gradi in tal guifa diflinti fenza verun fon- 
damento , e fenza intendervi differenza veruna ; fareb- 
be quello un giuocar di parole , che non conviene ne 
alla gravità delle Pontificie Concefiioni , nè al benefizio 
fpirituale che da quelle fperano ottenerci fedeli . Pari- 
mente qualor vera fia la fentenza dalla maggior parte 
de* Teologi ricevuta ( i) > che le Indulgenze non giovi- 
no fention fe alla remiflion della pena de’peccati si mor- 
tali>che veniali perdonati già in quanto alla colpa > non 
poffo aderire al fentimento del Torrecremata > che a 
Indulgenza picnijftma dalle altre diflinguej perchè ab- 
bia virtù, di rimettere i peccati veniali in quanto alla 
colpa . Reftano pertanto le due opinioni del Navarro , 
e del Bellarmino > le quali feco non portano alcun in* 
conveniente ; benché a mefembri che quella del Bellar- 
mino abbia più del verifimile per quella ragione » E fli- 
le della Curia Romana di conceder le Indulgenze piena- 
rie con quefta efpreflione , cioè nella forma e maniera 
folita a concederfi dalla Chiefa ; informa Ecclefia con* 
fueta ; ma la forma della Chiefa è di concederlefolamen- 
per rapporto alle penitenze ingiunte, de injun&is ; co* 
me apparifee dalle antiche Conceflìoni > e da quella che 
tJrbano lì. concefle a Crocefegnati ( 2 ) : dunque da que- 
lle fòle pene ella ci liberà. E perchè le Indulgenze/*/* 
piene fono più flefe , e per confeguenza di maggiore vir- 
tù > con giudizio avverte il Bellarmino che ci liberano 

(1) Ved. Il cap.i. di queft. libi 

( 1 ) Noe.;. pag.i$4. ~ >> 
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da quelle pene, le quali diminuite ci verrebbono da 
quelle penitenze » che ingiunger fi dovrebbono ai no- 
ftri peccati . Siccome negar non fi può » che le Indul- 
genze pienijjtme rimettono a noi tutte affatto Je pene 
taffateci per li peccati dalla Divina Giuftizia » effemdo 
fentimento comuniSmo de* Teologi e di San Tomma- 
fo C O » che a quelle conceder fi dee la virtù di affolverci 
da tutte Je pene , Jé quali penfar mai fi poffono nel foro 
della penitenza , e alle quali fi ellende Ja poterti delle-* 
Chiavi) anche confederata fecondo tutta la fua ampiez- 
za ed ertenfione, tanto in ordine ai peccati mortali « 
quanto in ordine ai veniali) ojconfeffati » o taciuti per 
dimenticanza, o pure che confeffati ancor non fieno » 
perche ne abbiamo di quelli un vero dolore , ed una ve- 
ra contrizione O) . Quindi Bonifacio Vili, proibì al 
Penitenziere di dare a penitenti Ja penitenza foddisfati- 
va nella pieniffima Indulgenza del Giubileo del mille 
trecentoC?)» volendo con ciò lignificare > che niente 
rimaneva da pagare alla Divina Giudizi a da quelli) che 
confeffandofi > face vano, acquido di tale Indulgenza . 

Quelle due fpezie d , Indulgenze,rortf//)e parziali* chi 
abbiamo dichiarato , alcune fono temporali « che fi con- 
cedono per un tempo determinato , come darebbe per 
un giorno , per un mefe , un’ anno Se c. « altre fono per - 
petue , che concede fono fenza cfpreffa reftrizione di 
tempo a certi luoghi filli , come per efempio agli Al- 
tari , Cappelle ,Chiefe &c.,o pure a cofe mobili v. g. 
Medaglie » Rofari , Corone (4) , potendone far acqui- 
le 2 (lo 

(1) In 4. dift.io. q.i. art.f. qujeftiunc. 

(2) Benzoni lib.4. cap.i. 

(3) Coftancini part.i. cap.4, 

(4) Bellarmin. loc.cic. Pignatel. del GiubjfkCip.ft. 
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Ilo &c. in quel grado proporzionato , che alla Indul* 
genza da lui porta corrilponde : quindi come Vicario di 
GesùCrifto medefimo accettando le riferite foddisfa- 
zioni come per compenfo di quello > chedelnoftro pa- 
gar dovremmo alla Divina Giuftizia , ci aflolvfe giudi- 
zialmente dalle pene meritate nel Tribunal di Dio per li 
noftri peccati . Ma ne* Defonti non accade cosi; poi- 
ché eflendo eglino fuori della giurifdizion . della Chié- 
fa CO non portono erter giudizialmente a doluti da quel- 
le pene che foffrono ; onde loro fi applicano le Indul- 
genze per modo di fuff'ragio ; in quanto pigliandofi da* 
Fedeli una tale Indulgenza applicabile a* Defonti , allo- 
ra il Papa in virtù della fua concertìone a Dio offerifce 
del Teforo della Chiefa tante foddisfazioni , quante ba- 
dano per liberarle da quelle pene , o in tutto > o in par- 
te , fecondo che parziale, o totale è la Indulgenza - 
Per la prometta poi fatta da Gesù Crirto in quelle paro- 
le . Quodcumque Jbìueris faper terram &c . , certiflìma 
cofa è , che , non eflendovi oftacolo alcuno per parte 
del Vivente che la prende , o fia per atto di Giurtizia 
da Dio dovuto, come infegnano alcuni (2) , o fia per 
fola fua benignità e mifericordia , come vogliono al- 
tri ($) giova la medefima Indulgenza alle Anime del 
Purgatorio non folamentc in comune; ciò che da qual- 
cuno fi dille C4) : ma in particolare ancora , vale a dire 
per quell* Anima determinata, cui la Indulgenza fi ap- 
plica, tal* eflendo la comune fentenza de* Teologi dal 
Kj Bei- 
ci) Dift.if, q.2. can.i. Citi. Legatur. Can. Ncc quìjquam . 

(z) Domin. Soto in 4. dift.21. q.i.arr.j. Navar. De JubiJ. not.2i« 
num.20. 

(3) Pecr. Soto Ieftion.3. de Indulg. Cajetan, tra&.itf- q.y, Cor- 
«tnben. q.if. de Indulga 

(4) Prxpoiìcivus apud S. Thom» ia 4* dirt.4f» q*», art. 4. 
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ijo DICHIARAZIONE DELL’ANNO SANTO 
Bellarmino eon gravrflìmi argomenti confermata « 
Due fono le condizioni neceflarie in quelli , che de- 
fiderano delle Indulgenze far acqui fio : La prima, che 
puntualmente fi adempiano le opere ingiunte . La fecon- 
da , che fia in fiato di grazia chi perenderle vuole ; 
almeno ciò è neceflario quando V ultima opera ingiunta 
efeguifcefi , eflendo quello il tempo , in cui la Indulgen- 
za fi riceve . Se poi nella Pontificia Concefiione efpreflb 
folle « che nello fiato di grazia fi praticaflero quelle o- 
pere che vengono ingiunte » allora non 1* ultima fola- 
mente 4 ma tuttenello fiato di grazia efeguir fi dovreb- 
bono* Per le Indulgenze d* applicarli a* Defonti fi ri- 
chiede la puntual* efecuzione delle opere ingiunte ; pro- 
babilmente però non fi ricerca Io fiato di grazia 4 fep- 
pur ciò determinato non folfe nella Concefiione , che il 
Papa ne ha fatto CO 

C A P. I V. 

La Indulgenza dell '* Anno Santo confiderata 
intrinficamente e nella Portanza è più 
eccellente di tutte le altre 4 che in 
ufo fono nella Cbiefa • 

F RA tutte le fpezie delle Indulgenze 4 che diftinte fi 
fono, dubbio non v* ha 4 elfer quella dell* Anno 
Santo la piò valla, la piò ampia 4 la piò eccellente ; 
poiché elfendo le altre tutte, o plenarie, o piò piene, 
niuna perq ritrovafi che come quella pieniflima fia . Le 

altre 


(1) De Tndulg. Ijb.r. cap.r^. 

(2) fccilarm, lec. tir. cap.13. e 14» 


I 
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altre ci rimettono tutta Ja pena , o ingiunta da* * Sacer- 
doti » o da ingiungerli fecondo gli antichi Canoni ; ma 
quella oltrapaflando le penale ingiunte , e da ingiunger- 
li , ftende la Tua efficacia a tutte quelle, che preferi tte 
e fallate per li notòri peccati ci fono dalla Divina Giudi- 
zia . Nelle altrei Sommi ‘Pontefici aprono a noftro be- 
nefizio il Teforo della Chiela : ma in quella ne fpalanc&* 
ho le porte fecondo tutta V ampiezza, che in virtù del- 
le Chiavi loro concede da Gesù Criftoi medefimi poffo- 
no CO • Le altre abbellirono le Anime noftre , le mon- 
dano , le purificano ; ma quella in tal gliifa le perfezzio- 
na , che fe l’Uomo facendone acquitòo , allor allora mo- 
ri fle , degno farebbe di volarfene dirittamente al Cielo • 
£ benché diffimular non fi voglia, che molti tòreordi- 
narj Giubilei fogliono i Romani Pontefici promulgar 
pervar; bifogni , o comuni, o privati del Criftianefi- 
mo, quindi però non. Segue, che punto della fua ec- 
cellenza tolgali alla Indulgenza dell’Anno Santo; poi- 
ché nè fono quelli di sì lunga durata , nè poflono acqui- 
llarfi più volte , nè con tanto apparato di mifleriofilfi- 
miriti fi folennizzano , come celebrali quello : e Acco- 
rrle nelle folennità della Chiefa , quantunque degne fie- 
no tutte di fomma venerazione , e religiolìffima olfer* 
vanza , evvi pure fra loro qualche grado di differenza , 
una maggior elfendo , 1’ altra minore , fecondo che o 
maggiore, o minore è il benefizio divino in quelle ram- 
memorato , come notò San Tommafo (2) ; così fra tut- 
ti i Giubilei più eccellente , più venerabile Tempre quel- 
le 4 lo 


(1) Dlchiaraz. di Benif. VJII. regMlrat. dal Card. Gio. Monaca 
nella fua glof. all* Extrav. /tntiquorum • 

(*) Loft. f. in Cap. ro.Joannis • 
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lo è deir Anno Santo , sì perche iftituito dalla Chiefa 
per fine più alto , come a fuo luogo vedremo ; fi perche 
quello è degli altri tutti efemplare , concedendoli quel- 
li Sommi da* Pontefici a fomiglianza di quello; fi ancora 
perche figurato viene nell' Anno Giubileo Mofaico > il 
quale fuperava in dignità gli anni Sabbatici > che pofi? 
fiamo chiamarle Giubilei minori . 

Il medefimo dobbiamo dire, ancorché per vera fi 
ammetta la fentenza di quei Teologi , che in ordine alla 
reminone delle pene niuna differenza conofcono tra la 
Indulgenza plenaria , più piena, e pieniflima; effendo 
che 1 ' Anno Santo ha feco anneffa la facoltà conceffa ai 
Confeffori di difpenfar da' voti , di affolvere da, cali alla 
Sede A poftolica rifervati , e durando effo , reflano tut- 
te le altre Indulgenze fofpefe in quella mifura e forma , 
che noi riferiremo, non trovandoli nelle altre quanto 
fi vogliano plenarie , o più piene , quelli pregi . 

Ma perche e/lrinfeche fono quelle prerogative , e 
per accidente foltanto diltinguono la Indulgenza dell'An- 
no Santo dalle altre tutte , che nella Chiefa collumanfi ; 
con la fcorta del Ledefma ( t) Benzoni (2) e Collanti- 
ni (?) , piacemi di dichiarar due cofe , per le quali anche 
ìntrinfecamente , e nella foflanza il noflro Giubileo ri- 
conofcefi più eccellente per rapporto non meno à tutti 
gli ftraordinarj Giubilei , che alle Indulgenze , che fi 
chiamano plenarie , e più piene . Dico dunque probabil- 
mente, applicarfi dal Papa .nell* Anno Santo non fola- 
mente le foddisfazioni fopr abbondanti de* Gìufli , ripofle 

nel 


(1) Riferir* dal Benzon* Iib»4* cap.f. 
fi) LoC* cit. Conc f 4* 

(3) Parr.i* cap.y* 
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.* nel Teforo della Cbiefa , in ifconto di quelle pene che 
n debbono per li loro peccati i Fedeli alla Divina Giujìi - 
2 zia ; ma inoltre comunicarfe per modo di fuffragio i meri - 
i ti de* medeftmi Giujìi a prò di quei Crijìiani che portanjì 
» a vi fidare le quattro Tdafìlicbe , acciò ejji ottenghino gli 
. ajuti piu abbondanti della Divina Grazia , e per mez- 
zo di quejìi fi eccitino , fe fono in peccato mortale > a prò - 
, curar la prima grazia , o co* proprj atei di contrizione , o 
. con ricevere i Sagramcnti ; efe fono in grazia , ad au- 
, gnmentarla fempre più , ed accrefcerla coll* efercizio de* 

, proprj atti virtuofi. Per dichiarar bene quella dottrina 
notar fi dee, che nel Teforo della Chiefa ripongonfì le 
opere virtuolè foprabbondanti de* Giudi non folamento 
come foddisfatorie nel cafo che altrove abbiamo fpiega- 
to , ma come meritorie ancora , perche ficcome Gesù 
Crido colla fua morte epadìone ci meritò de condigno» 
come parlano i Teologi, gli ajuti fopranaturali della gra- 
zie in queda vita , eia gloria eterna nell'altra; cosìi 
Giudi con le loro operazioni virtuole,penali»e fante,oltre 
di aver a fe dedi meritata de condigno la gloria , hanno di 
più .meritato de congruo di efier efauditi a favor noftro 
ed impetrarci dall* Altiflìmo gli ajuti medefimi della gra-< 
zia , e la gloria eterna . Or quedi meriti fon quelli che li 
ripongono nel Teforo della Chiefa : ed eccone la ragione^ 
perche ancor edì fonofoprabbondanti,efìenào che valevoli 
fieno ad ottenere ed impetrar da Dio pii\ benefizj di quel- 
li , che di fatto ha conferito alla fua Chiefa in riguardo 
loro , e però Clemente VI. nella fua Eftravagante Vnigc~ 
nieus dichiarando le preziofe ricchezze , che il Teforo della 
Chiefa compongono, quando parlò delle opere foprabbon- 
danti de Giudi, ufò il termine di meriti , non già di foddif- 
fazioni. Io delio volle lignificare , quando dille eh ti me - 
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*$4 dichiarazione dell* anno santo , 

riti di tutti gli Eletti dal primo Giudo infino all'ultimo 
-concorrono ad accrefcere il cumulo del Teforo della-. 
ChiefaC O > eflfendo ben certo, che non tutti i Giudi han- 
no avuto foddisfazioni foprabbondanti , altrimenti niu- 
no di effi farebbe paflato pel Purgatorio : parla dunque 
de* meriti loro in quanto alla virtù d* impetrar e meri- 
tar de congruo i divini ajuti per gli altri , rifultando 
♦ da quefto .modo di parlare di Clemente VI. e da molte 
altre ragioni prodotte dal Suarez £2) , che veramente 
i meriti de* Guidi , come impetrato?] de congruo entra- 
no nel Teforo della Chiefa . Il Papa dunque , il quale di 
quefto Teforo tiene le Chiavi , potrà difpenzarlo a 1 Fe- 
deli , facendo ufo della fua Podeftà , ed offerendo all* 
Altilfimo quefti meriti per impetrare ad effi piùfacil- 
cemente i Divini favori della grazia in queftavita, e 
della gloria nell'altra . Anzi , che in fatti lo faccia nella 
Indulgenza dell* Anno Santo , manifedamence ricavafi 
dal tenore delle Bolle dell' Anno Santo medefimo , nel- 
le quali protedanfi i Pontefici di aprire il Teforo della „ 
Chiifa con tutta la eftenfione,ed efprimono la (inceri fisi- 
ma volontà, che hanno , di giovare fpiritualmente 
quanto poffono a' Fedeli pronti a confeguire il Giubileo 
Romano Q ancora quando per infermità, o altro 
legittimo impedimento non poffono terminare il pelle- 
grinaggio Romano, o vifitar le Bafiliche ) con quefte 
parole : Nos pia promptaque illorum voluntati , quan - 
tum in Domino pojfumus , benigne favere cupientes ; 
mentre fe i Papi vogliono giovare in quefto Santo Giu- 
bileo quanto pojfono ai Fedeli » e potendo eglino appli- 
car loro i meriti de congruo di tutti i Giudi nella manie- 
ra 

- ■■■■■ m i m i. L I,.. I II I ■ «.I H 

( 1 ) Vcd. Ja not.i. alla pag.iif. ' 

. z) De patnir. djfp.f 1. feft.2. num.7* 
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rà divifata ; forza è di credere* che in verità così fac- 
ciano . Tanto più , perche quella è la comune credenza 
de* Fedeli , i quali , attenti alle formole delle Pontificie 
Conceflioni , dove fi efaltano le celedi ricchezze deli* 
Anno Santo* i maggiori favori del Vicario di Crido » 
le grazie più grandi * che può egli conferire in virtù 
della fua pienifiima potedà * credono , che con eccel- 
lenza maggiore compartanfi le grazie fpirituali nella In- 
dulgenza dell* Anno Santo di quello, che facciali nell* 
altre Indulgenze , o fieno quelle plenarie , o più piene , 
o pieniflìme , anche in forma di Giubileo concede . Vi è 
un* altra ragione di credere così , perche in alcune In- 
dulgenze pienilfime , fono foli ti i Papi , oltre la intiera 
remilììon de* peccati , concedere la partecipazione del- 
le buone opere di tutta la Chiefa militante , benché non 
ripolle nel Teforo di efla ; come ne fan fede le Bolle del- 
la Crociata pe* Regni di Spagna e Portogallo O) : or 

con ugual ragione dir fi potrà, che nell* amplifsimo 
Giubileo delP Anno Santo vengano a* Fedeli applicati i 
meriti foprabbondanti de* Giudi ripolli nel Teforo della 
Chiefa , il quale in tal tempo aprefida* Sommi Pontefici • 
Ma 1* applicazione de* meriti foprabbondanti dei 
Giudi , dir potrebbe qualcuno , non fi efprime nelle 
Bolle dell* Anno Santo , come in quelle della Crociata 
efprefla viene la partecipazione delle' buone opere , che 
• nella Chiefa fi fanno . Ciò è vero , rifpondo : dal teno- 
re però , e dalla forinola adoperata da'Romani Pontefici 
nelle Codi tuzioni, che pel Giubileo delPAnno Santo pro- 

mul- 

(i) Pratterea illos omnes Precum , Eleemofynarum , Peregrina- 
tionum etiam JerofoIjrmitanariwn,ceterorunnque bonorum operimi, 
qu* in Militante Ecclefìa Universali, & fìnga Iis ejus roembris , 
fiunc , participci effe volumui . Mtnd$ in Bui- Cruc* difp*i 9 >cap<i' 
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Venendo adeflo al V altra cofa , che retta a dichiararli 
per rapporto alla eccellenza dell* Anno Santo , foggiun- 
go efler molto probabile , eh egli atti di virtù preferii- 
ti c praticati veli* acquiflo del Giubileo , v.g. la divo- 
ra Vifìta delle quattro Bafiliche , Z* ingreJJ'o per le Porte 
Sante &c. per ejfere annejfi al Giubileo , ed ordinati 
colla Confagrazione > e Benedizione Pontificia , come 
difpofizioni alla remijfion delle pene , divengano Sacra- 
mentali , ed abbiano virtìt di cancellar le colpe veniali > 
fugare i Demottj , e conferire altre grazie in benefizio 
dell * ftAnima , e del Corpo . Sono pertanto i Sacra- 
mentali certe cofe fenfibili e corporee j che iftituite dal- 
la Chiefa , e confacrate con particolar benedizione > 
hanno virtù di produrre i mentovati effetti in coloro , 
che ufo ne fanno . Tale, per modo di efempio , è l’Acqua 
benedetta , che dopo di effere fiata da’ Sacerdoti con 
particolari orazioni , e benedizioni confacrata , vale 
a cancellar le colpe veniali , ha virtù di fcacciare i ma- 
ligni fpiriti , e giova per ottenere altri benefizj anche 
appartenenti al corpo, riferiti dal Torrecremata C O * 
e da San Vincenzo Ferreri (2) . E benché tutti cotefti 
effetti nè fempre , nè infallibilmente da* Sacramentali fi 
producano , perche, come offervano gravifTimi Dotto- 
ri ($), dipendono etti non da un patto efpreflo di Dio , 
ma dalla divozion di coloro , che li ufano , e dalle preci 
della Chiefa , che al voler di Dio fi rimette il quale vede 
non efler efpediente j che i medefìmi , v. g. liberati fieno 

dalla 


( 1 ) Traft. de Aqua benedift. 

( 1 ) 3. pare. ferm.p.deSanft. 

(?) Alfonf. de Caftro Jib.z. adverf. Ha»ref. verb. /Squa Haerefia 
BeJJarm. lib.i. delmagjn. cap.30. & alib. 
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la infellazion de' Demonj , o da qualche malor corpo- 
rale , che li travaglia; contuttociò parlandoli della re- 
miflìon de*veniali,a me piace la fentenza del BenZoni ( O 
che eflendo queflo il fine primario , per cui fono illitui ti, 
tempre ed infallibilmente li ottenga , qualor non vi fia 
impedimento per parte di chi li riceve . Deputano i 
Teologi fra loro , e difcordati fono in alfegnar il modo, 
col quale lì cancellano da' Sacramentali i peccati venia- < 
li: ma non volendo io diffondermi a riferir i loro di- 
verfi pareri , e di quelli abbracciar quello , che più ve- 
rifimil mi fembra , dirò foltanto, aver i Sacramenta- 
li in virtù della loro confacrazione una grand' efficacia 
di eccitare in chi gli efercita, movimenti di riverenza , 
di divozione verfo Dio, ed inchinar fortemente l'a- 
nimo a movimenti di penitenza , e di detedazione delle 
proprie colpe ; quindi rimetterli le colpe veniali , o 
quello avvenga per virtù dei medelimi moti , che chia- ‘ 
mano ex opere operanti da Dio li faccia, ciò che dice# 
ex opere operato . 

Premeva una tale dottrina, dubitar non li può, 1 
che sì l'Anno Santo , come gli Atti foliti a praticarli in , 
eflb da* Fedeli , volendo il Papa, abbiano l'autorità 
d* inalzarli alla eccellenza de' Sacramentali ; impercioc- 
ché fe tanto avviene nell* Olio , nel Pane , nel Sale , ne* 
Cerei , e particolarmente nell' Acqua Santa , che Alef- * 
fandro I. come Sacramentale idituì , c comandò che 
nelle calè proprie de' Crilliani fi ritenelfe (2) , o già illi- 
tui tattovandola fin dagli Appolloli , ne confermò 1' ufo j 
colfuo decreto (j>, perche poi il medefimo far non fi 1 

po- 

{1) Lib.4. cap.7. in fin. ( 

(*) LHj. Poothfical. , e Vvalafr. Strabo», rie rebus Eeclefiaft. c.*f« 

Anna). Ecclefiaft. ad ann<f7«nom. ad ano.» ja» num»3« 
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potrà relativamente all* Anno Santo , e agli atti di Cri- 
fiiana pietà, che a quello annetti fono ? E che in verità 
-cosi fia , non ofcuramente fi ricava dalla fpecial benedi- 
zione , con cui nell* aprir delle Porte Sante , dal Som- 
mo Pontefice fi conlàcra ; onde fi chiama poi Tempo ac- 
cetto a Dio , Anno di grazia , di riconciliazione , di 
Jalute > ed altre particolari denominazioni riceve , nu- 
merate , e dottamente fpiegate dal Benzoni CO* Oltre 
di che Fefperienza neammaefira » che quando i Fedeli 
odono, darfi principio a quello Venerabiliflìmo Giubi- 
leo con tanto apparato, folennità , fiacre Cerimonie > 
e Pontificie Benedizioni , non folo fi compungono gran- 
demente, ma ancora col Divino ajuto difpongonfi ad 
intraprendere il facro pellegrinaggio affine di mondarli 
affatto delle lor colpe 9 e cominciar una nuova vita per- 
fetta , e tutti conoscono , che il proprio cuore è moffo 
a confeguir il frutto del Santo Giubileo (2)* Nella vi- 
fita delle Bafiliche molti fono fiati dai maligni fpiriti li- 
berati , altri hanno ottenuta la falute del corpo , e mol- 
li di yero cuore fi fono a Dio convertiti, come abbia- 
mo al proprio luogo narrato : Onde lafciirfcritto Jaco- 
po Ledefma ($): Vnum certum efi ,quod tempore hujus 
'Jubilai Anni San&i hac a Deo Fi deli bus conceduntur : 
de’voùo fervetti, zelus peregrinationis , . . . & multa 
auxilia fpiritualia . Caratteri tutti , che fanno rico- 
nofcere la ragion di Sacramentale in tutte le azioni, che 
fi praticano , tanto dal Sommo Pontefice nel principio 
di effo , quanto da* Fedeli che 1* efercitano per far acqui* 
fio di così grande Indulgenza . 



(t) Lìb.i.cap.j. 

(i) Coftantin. part.i. cap.y. . 

({) Rifcr. dallo Hello Collant in. loc* db 
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Altre prerogative efpofte fono , e dichiarate dal ! 
foprallegato Monfignor Benzoni : ma balli di aver 
quelle due (blamente riferite , perche impari a tacer 
qualcuno » fe mai vi folle , il quale fecondo la propria j 
infingardaggine e pigrizia , poco curarte di acquiftarfi 
un sì gran Teforo fpirituale; oppure con parlar poco • 
cafligato cercafle di ritrarre dal medefimo bene qualche :1 
Semplice fotto pretello,che il Giubileo dell’Anno Santo . 
non è altro alla fine che una Indulgenza plenaria , di 
cui abbondano prefentemente gli Altari, le Chiefe.e Cap- 
pelle. Nè finalmente così dicendo voglio io avvilir in 
modo veruno le altre Indulgenze: tutte debbono ri- 
guardarli come doni celerti» a tutte aver fi vuole un’alta 
venerazione e ftima : ma fe il Signore è folito operar 
prodigi » e concedere abbondanza di grazie fpirituali in 
una folennità piu tollo , che in un’ altra , in un Tem- 
pio , o facra Memoria piu torto , che altrove , come in- 
gegnano concordemente i Teologi dietro la fcorta di 
S. Agofttno CO» chi potrà mettere in lite» che nell- 
Anno Santo lantificato dal Sommo Pontefice con sì mi- 
fleriofe Cerimonie » avvalorate da molte orazioni , ed 
oflecrazioni di tutta la Chiefa > le quali hanno preffo 
Dio fomma efficacia» amandola egli qual fua Spofa » 
nella Città Appoftolica , Metropoli della Relione , e 
nelle di lei Sacrolànte Bafiliche piene di adorabili memo- 
rie » e preziofe Reliquie » comparta Iddio più copiofi » 
ed eccellenti ajuti di grazia , che in altri Tempi , e Luo- 
ghi ? Sono parole del Collantini (2) . 


(») Epift.137. 
fa) Loc*cir. 
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ha Vifita de * Limini Apposolici , il pellegrinaggio di 
Roma , e la •venerazione che iti ciò fi mofir a alia . 
perfona del Sommo Pontefice » accrejcona -, 
P eccellenza di quefia grande Indulgenza . 


. ■> i . . • 

A Lia eccellenza, dignità, decoro , ed ampiezza 
della grande Indulgenza , che a* Fedeli difpenfalì 
nell 1 Anno Santo in Roma , non poco conferifcono al- 
cune circofianze , le quali ben confiderate, (iccome va* 
gliono a render venerabiliflìmo cotefio maflimo Giubi- 
leo , così muover dovrebbopa i Figliuoli della Chiefa 
a procurarne con tutto lo sforzo 1* acquifio . Intendo 
per quella voce di circoRanze la Vifita delle quattro Pa- 
triarcali Bafiliche, il divoto pellegrinaggio alla Città 
Santa di Roma , e 1* atto di religione , il quale da’ Cri- 
Riani che v* intervengono , debitamente lì pratica ver- 
fo del Sommo Pontefice , riconofciuto da loro e vene- 
rato come Vicaria di GesuCrifio, vero Succeflor di 
San Pietro , Guida , Pallore, e Capo vifib'Ie di tutto 
ilCrillianefima . CoteRe cofe, fe tutte minutamente di- 
faminar fi volelfero , un gran volume empier potrtb- 
bono , come in fatti a molti eruditiffimi Scrittori è av- 
venuto f che opere ben voluminofe hanno fu di tal fog- 
getto compoRe . Si vuole peraltro di effe ridir qual- 
che cofa per profitto fpirituale di quelli, che quefia^. 
breve operetta fi degnaranno di leggere • 

Comandò Iddio nel Deuteronomio CO* che gli 
• L Ebrei 

(i) Tribus vicibus per annuivi apparebit ouine mafcuJinum 
tuum in confperìu Domini Dei cui 9 in loco quem elegerit , in fo- 
lemnitare azimorum , in folemnitate hebdoKudarum , Si ifl foJ e ni- 
nnate Tabernaculorum • D:ut> ccp'i6. 


t 
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Ebrei tutti fi portaflero tre volte l' Anno, e fi prefen- 
taflero in villa del Tabernacolo a venerare il Tempio del 
Signore, avendo dalle Sacre Scritture, che un tal co* 
mandamento fu non folamente oflervato da Elcana ed 
Anna CO» oltre al rimanente di quel popolo, che ne' 
tempi deftinati con efemplar divozione vi concorreva ; 
ma per fino dal noftro dolcifsimo Redentore , che colla 
fua Santifsima Madre, e col fuo Padre putativo volle 
portarvifi , come fi legge in San Luca ( 2 ) . Ha ciò av- 
vertito il Regnante Sommo Pontefice nella fua zelan- ' 
tifsima lettera paftorale a' Patriarchi , Arcivefcovi , e 
Vefcovi fopra la preparazione alprefente Anno Santo: 
ma un bel fimbolo mi par quello , ed una bella figura di 
quanto far dovrebbe!! da' Criftiani almeno nell' Anno 
del Giubileo, che dovrebbono tutti in Roma portarli 
per venerar da vicino la Perfona del noftro Sommo Pa 4 * 
ftore e Padre. E vero, che niun precetto nella noftra 
Legge ne abbiamo ; contuttociò fe contenevanfi dentro 
dell' Arca le tavole della Legge ; della Legge di Gesti 
Crifto il Romano Pontefice , fenza che polla mai o sba- 
gliare, o fallire, conferva il preziofo depofito . Se in 
quella era la Verga di Aaronne ; egli è il Pallore , che 
Colla Verga Sacerdotale confegnatagli da Gesti Crifto » 
per la dritta ftrada del Cielo ci guida. Se in quella la 
manna fi cuftodiva ; manna celefte ftilla la di lui bocca 
per nudrire con cibi di Paradifo le Anime noftre . Se in 
quella finalmente la Maeftà di Dio abitava , fi manife- 
ftava al fuo popolo , dava i fuoi oracoli ; anche in que- 
llo 1' afsiftenza dello Spirito Santo ri trovali : egli ci ma* 
nifefta i Divini voleri , ci fvela gli oracoli di noftra Fe- 
de 

(t) Lib.t.Reg, Capti* 

Capta* . 
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de. Quanto dunque farà grato all* Altifsimo, fe i Fe- 
deli comeche non obbligati , non dico tre volte in cia- 
fcun’ Anno, non due, non una ; ma ogni foli venticin- 
que Anni, venendo efsi all’acquifto della grande In- 
dulgenza , vi aggiungeranno infieme il religiofo moti- 
vo di venerare quell’ Arca miftica del nuovo Teftamen- 
to , che in Roma tiene la fua Sede , di riconofcervi il 
primato dell’AppoftoIo Pietro, di profetare la Fede Cat- 
tolica nella Metropoli della Religione , dove rifiede il 
Capo vifibile di ella ? Certamente uno de* motivi, per li 
quali in Roma, e non altrove fi è perpetuamente celebra- 
to il Giubileo , è fiato quello di onorar e riverire il 
Vicario di Chrifto interra, baciargli li piedi , e otte- 
nerne la Benedizione C O • 

Aggiungali adeflo l’altra cagione non meno pia 
e fanta di vifitare i fepolcri de’ maggiori Appoftoli Pie- 
tro e Paolo , e le memorie più venerabili della Santa 
noftra Religione. Tra le opere ingiunte dal Pontefice 
Bonifacio Vili, una fu quella della vifita de’ due riferiti 
Sepolcri, l’uno e l’altro di fomma venerazione appreffo i 
Criftiani più antichi , anche prima che da Cofiantino il 
Grande fopra vi fi edificaflero con augufia magnificen- 
za le fuperbe Bafiliche , che riftorate di tempo in tem- 
po , e con nuovi ornamenti abbellite da’ Sommi Pon- 
tefici , empiono di religiofo fiupore coloro tutti , che 
vi fi portano a venerarle . Quelli fono i famofi Limini , 
Trofei , e la Confezione degli Appoftoli , tanto celebrati 
nella Storia Ecclefiaftica , e frequentati con di voti pel- 
legrinaggi dai Crifiiani fino da’ primi tempi della no- 
ftra Religione . Origene > che fiorì nel terzo fecolo , ft 

L t vo- 


(i) Marfil. Onorati lib.j. cap.tf. 
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voto di venirvi, e adempì al fuo voto CO» La Beata 
£oe moglie di San Caftore per cagion della perfecuzio- 
ne de' Gentili ancor ella venne ad orarvi nel dì natalizio 
degli Appoftoli CO . San Mario colla fila Santa moglie 
Marta, co* Tuoi Figliuoli Audiface ed Abaco, tutti 
gloriofi Martiri di Gesù Grillo, fi partirono fin dalla 
Perfia per quello fine CO • Ceffata poi la perfe- 
eruzione , e rellituita la pace alla Chiefa, non può fa- < 
cilmente ridirli la moltitudine degli Imperadori , Re , 
Prenci pi > Prelati, ed altri di* qualunque Ceffo, condi- 
zione, e fiato, che fi portarono a Roma per quello ef- , 
fetto . S. Gio: Grifoftomo afferma , che vi venivano Im- 
peradori. Confoli, e Capitani dieferciti C4)* E Nic«? 
cola I. che viffe nel fecolo nono , rende un* ampia tefti- 
monianza del medefimo gran concorfo CO • fatti 
dell' Imperador Carlo Magno ferivo Eginardo , che 
/: . ’ ’• quat- 4 


(2) Eufeb. Hiflor. Eccl. lib.rf. cap. u. riferlt» dal Benzoni iib*£. 
cap. 2. N 

(2) Baron. tom.2. dagli Atti de SS. Mare, riferit. dallo Hello 
Benzoni loc. eie* 

(3) Vinc. Specch* dell. Stor« Jib.i2« S. Antonin. part.i. Iiif* 
tit.8. cap.p. riferir, dal med* 

(4) In regia Urbe Roma , tniflis aliis omnibus , ad fepulcra Pi*, 
fcatoris , & tentoriorjum Opificis accurrunt Imperatores , Con 
fules , exercituum Duces . L ib. £)uod Chriflus fit Deus • rtuvi .9* 

(jO Tanta millia hominum proteftioni , ac interceffioni B. Apo- 
ftolorum Principis Petri ex omnibus finibus terra: properantium fe- 
{c quoddie conferunt , & ufque in finem vita: fu* apud ejus limina 
fc met manfura proponunt , ut pra?ccr illud , quod vas è Ccelo fub- 
miflum , in quo cun&orutn oflenfa funt eideni B# Petro omnium 
horum re&ori Animantium genera , Cacholicam Egnac Ecclefiam * 
edam ipfa fola Romanorum Ucbs , apud quam eju/deni Apollo!! 
corporali* pradentia fed.u-lè vencratur , ipiìus vafis cunftas digno^ 
fcatur in fe continere univerforum animalium ( qua: homines ia- 
felliguntur fpiricualicer ) oadones» EpiJUg* adMichael.bnf* > - . 
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quattro volte nello fpazio di anni quarantafette portoci 
a Roma , tratto dalla divozione . Degli altri Perfonag- 
gi grandi un copiofo catalogo ne ha ftefo il Benzoni ( i> 
Il regnante Sommo Pontefice riferifee la forinola di 
Marculfo Monaco , che vide nel fettimo fecolo , nella 
quale fi contiene la commendatizia > che facevafi al Pa- 
pa » ed ai Vefcovi a prò di quelli , che fi accingevano 
al pellegrinaggio di Roma per vifitare i Limini Appotto- 
]ici (2) • Nè io ommetter voglio quanto ci lafciò fcritco 
il gran Dottore San Gio: Grifofiomo nella Omelia tren- 
tèlima feconda fopra V Epiftola ai Romani . Protettali 
egli di voler bene a Roma , di poterla lodare per la_» 
grandezza > antichità , bellezza , e frequenza delpopoio» 
per le ricchezze , e vittorie ottenute in guerra : ma ag- 
giunge , che amava e Rimava Roma , e che fommamen- 
te bramava di venirvi , per poter venerare i fepolcri 
de* SS. Appoftoli Pietro e Paolo ; e sfoga finalmente con 
tal* eloquenza il fuo accefo defiderio , che ben dimottra- 
quanto volentieri vi fi farebbe portato , fe dalle fue oc- 
cupazioni Patriarcali non ne fotte fiato impedito (?) * 

P ? In 

(i) Loc.cit. 

(i) Portitor ifte , radio infiammante divino, non utplerifque 
fnos eft , vacandi ( altri leggono vagandi ) caufa , fed propter no- 
men Domini itinera ardua , & laboriofa parvipendens , ob lucran- 
dam orationem limina Apoftolorum Domni Petri , & Paul! adirci 
cupiens, à mea parvitate petiic veltra: commendar! almhati . Il 
Jtcgn. Som ''Pont • nella Lett* Circol, a’ 'Patriarci* già riferita 
Hfopr. 

(j) Propterea ego Romani diligo , quamquam aliunde iilatn 
laudare pofTì in , a magnitudine , ab antiquitate , a pulcritudine , 
a populi frequentia , a potentia, a divitiis , a rebus in bello for» 
titer geftis : fed miffis illisomnibus , ideo illam bsatam pratdico, 
quia Paulus & dum viveret illis fcripfit , atque ipfos ita dilexit , ac 
pratfens ipfos allocutuseft, vitamque ibidem ciaufìt, idcoquehine 
«J*rler efl cìvìm* » qu*nj ex aio* eunaibua s ac quemadwedvìn cor- 
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In fomma per dir molto in poco , negli antichi fecoli del 
Criflianelimo lo ftefio era fecondo il fentimento di San» 
to Ennodio venir in Roma ai Limini degli Appoftoli» 
che dichiararli vivo membro della Chiefa di Crifto CO» 
lì il non venirvi , potendolo» era un fegno ben manife- 
ilo di eflfer fuora della vera Chiefa » come notò Sant’Ot- 
tato Milevitano C2) . 

Domando io adeflb , quando la Indulgenza dell* 
Anno Santo altro non avefle , fennonchela vilita de'Li- 
piini Apposolici» tenuti in sì gran pregio dai Fedeli 
in ogni tempo , e con tanto fervore da popolo nume- 
rofiffimo di Prencipi , Prelati » e Santi praticata > non 
farebbe quello badante perche la fua eccellenza maggio- 
re folle di quella che nelle altre Indulgenze ritrovali ? 
E pure vi è di piò : in quello venerabiliflimo Giubileo vi 
fi comprende la vilita della Patriarcale Balilica di San 

Gio- 


j>us magnum ac robuitum duos illa Urbs habec oculos fplendcntcs , 
horum videlicet Sanàorum Corpora . Noe fplendet Ccelum, cum 
xadiosSol emictit, ut Romanorum Urbs duas illas lucernas habens 
pec totum orbem lucem emittentes . . . • Quis mihi nunc dederit , 
ut Corpus Palili circumpledar « ut fepulcro b*ream , ut pulvercm 
videam corporis illius , qua: Chrifto deerant , adempienti* , ftìg- 
mata illius geftantis, prxdicationem ubique difleminands ? • . . Vel- 
Jcm fepulcrum ridere , ubi jacent arma jtifìida» , arma lucis, mem- 
ora mine rivenda , & mortua duro ille viveret, in quibus omnibus 
vivebat Chriftus ... . Hoc corpusUrbem illam quali meeniis cin- 
git, quod omni curri» & vallis innumeris tuduseft, & cum hoc 
edam Petri corpus , nam illum viventem honoravit ; Afcendi, in- 
quit , videre Petrum . S. Gio . Grifojl » riferii’ nella Leti • cit . dal 
jRegn. Som. Pont . 

fi) Idem erat, quod communicare Ecclefia: Catholicae. S* En - 
noi. in Defenfor. Sjmmaebi riferii, dal ‘Marangoni . IJlruz. dell * 
j4n. San.cap.i. 

(i) Non accedic quaGSchifmatieus» contra Apoftolum faciens: 
Ecce praefentes fune ibiduorum memorie Apoftoiorum : dicitc , fi 
A** ingredi potuit • Aiv; r» Tarmo, rif. dal md. Marang. 


I I B. II. CAP. V. i6j 

Giovanni in Laterano ( cosi detta , perche fabbricata in 
un a parte dei palazzo , che flato era delia nobililfima 
Famiglia de' Laterani ) primo Tempio che nel Criflia- 
nefimo innalzato foffe all’ onore del vero Dio» e confe- 
crato folennemente con quelle facre Cerimonie! che 
nella Dedicazione delle Chiefe adeffo religiofamente fi 
cofiumano ; e nel quale fi venerano le Tefle de’ gloriofi 
Appofloli Pietro e Paolo > infinite Reliquie di Santi > la 
Tonaca inconfutile di Noflro Signore infieme con la.. 
Tavola , che adoprò egli nell' ultima Cena , quando 
iflitul 1’ eccelfo Sacramento della Eucariilia . Vi fi com- 
prende la vifita della Bafilica di S. Maria Maggiore ve- 
nerabilifiìma per la fua antichità , per il miracolo della 
Neve a tutti noto> per li Corpi de’ gloriofi Santi Mat- 
tia Appoftolo , e Girolamo Dottore , per la Culla del 
noflro Redentore, e per la Immagine miracolofiflima di 
Maria Tempre Vergine, che nel tempo del Pontefice San 
Gregorio liberò Roma dall’orribile flagello della Pelle . 
Vi fi comprende finalmente la vifita della Santa Città di 
Roma, centro , fondamento, e capo della Criftiana Re. 
ligione : Città bagnata tutta , e dentro , e fuora dal fan- 
gue di Martiri infiniti ; rifplendente perla maeflà de’Sa- 
cri Tempj » edificante per l’ abbondanza de* luoghi pii ; 
di vota pel concorfo grande che di giorno e di notte 
quivi fi ammira nelle vifite delle Chiefe , nell' efpofizio- 
ni del Venerabile , e negli altri atti tutti di Religione * 
ed opere di pietà . A quella Città volle Iddio che pel- 
Jegrinafle Santa Brigida, cui comandò Gesù Criflo; 
Projicijcere Romani ; Ulte platea funt auro inflruUa » 
& Sanftorum Sanguine rubricata , ibi propter condo - 
nationet , ftve ìndulgentias , quas promeruere Saniti » 
compendio vtnitur sd cotlum; manebit autem Mie , 
^ JL 4 do* 
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donec videa* Sanilum Vontificem , 6* Imperatore m ( i)ì 
Di quella Città fcriflfe San Girolamo Romana plebi* lau • 
datur fide* ; ubi alibi tanto Jìudio , & frequenta ad 
Ecclefia* > ó* ZMurtyrum fepulcra concurritur ì ubi fic 
ad fimilitudinem ccelefii* tonitruì , *Amen roboat , 6* 
vacua Idolorum Tempia quatiunturì Non quod alia ? » 
habeant . Romani Fidem > nifi banc quam omne* Chrijìi 
Ecclefia , fed quod devotio in eis major fit , & fimplici -* { 
tas ad credendum C 2 ) • E Sant* Ambrogio in un' inno» 
parlando ancor egli di Roma , attefta i 

Tanta per Vrbis ambitum { 

Stipata tendunt agmina 
Trini* celebratur vii* 

Fella m Sanftorum Martyrum • Cj) 

Nè quella pietà de* Crifliani , che in Roma a quei tempi 
vivevano, li è in qualche parte diminuita a* giorni no- 1 
Uri ; imperciocché dandoli una fola occhiata allo fplen- 
dor delle Chiefe , e alla divozione del popolo nel fre- 
quentarle; air abbondanza di tante pie iftituzioni, e 
al fervore con cui fi mantengono; alle vilite degli Of- 
pedali , degli Ofpiz; , delle Carceri , e di mille altre » 
che appena numerar fi potrebbono , chiaramente appa- 
rile che 1* antica divozione da' SS. Ambrogio e Giro- 
lamo quivi oflervata , invece di eflerfi in qualche cofa 
fcemata, fièpiutofto di molto accrefciuta . Singoiar « 
è quella della Efpofizione del Venerabile , detta volgar- ; 
mente delle ^juaranF ore , perche per tanto tempo ap- 1 
pun to in certe. Ch/efe di Roma, Puno all' altra fucce- 
dendo , e di giorno e di notte , da capo a piè dell' anno 

* co* * 

■ — ’ ■ — — \ — — ■ 

’ ( 1 ) Surio nell. vit. if. Lug. 

< (i) Nel Ptoem. del lib.i. de’ Commenti a* Galat* ' < 

fa) In folcmnit* SS.Àpoft, Pft. & Paul. 
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coftumafi di tenerlo efpoftocon pompofa maeftà di ap- 
parati , e copiofa quantità di cerei accefi . Ivi oflervafi 
concorrervi con divozione, filenzio, riverenza , umil* 
tà , e modelli# dall* aurora fino alle tre ore di notte più 
migliaja di perfone dell* uno el* altro feffo , Plebej , No- 
bili , Prelati, Cardinali, e particolarmente* il Nollro 
Sommo Pontefice , che non lafcia quafi ogni giorno di 
frequentarla . Vi fono di quelli , che per lungo fpazio 
di tempo ivi fi trattengono , occupati o in fante medi- 
tazioni , o in fervorofe orazioni vocali ; altri o pro- 
ftrati per terra, o avendo i Ior^ occhi fifii al Di vin Sa- 
cramento fi battono umilmente il petto , chiedendo a 
Dio perdono de* propri falli; ed altri non lafciano in 
quella occafione medefima di diftribuir larghe limofine 
à i poveri . E di tanta efemplarità quello Atto di Reli- 
gione ufato collantemente in Roma , che un pio Scrit-* 
tore ha creduto efier egli quel mezzo , col quale quefta 
Santa Città fi difende dai flagelli dell* Ira di Dio , che da 
noftri peccati fi meritano ( 1) • Perche dunque i Fedeli , 
che in Roma fi trovano pel Giubileo dell* Anno Santo » 
poflono oltre Pacquiflo della pieniflima Indulgenza , ef- 
fere a parte di tantoBene, quanto è quello , che ab- 
biamo fin qui brevemente accennato , fembrami di non 
eflermi oppollo al vero, fe ho cercato di dimoftrare » 
che la Indulgenza dell* Anno Santo per una tal ragione 
fia più eccellente dell* altre tutte, o plenarie , o più 
piene,, o pieniflìme ancora, e concefle in forma del Giu- 
bileo . Mi fia pertanto lecito d* invitare i Fedeli tutti 
all* acquilo di sì gran Teforo con Pefpreflioni , delle 
quali fecero una volta ufo due grandi Prelati della Chie- 
da di Dio in occafione , che celebrar fi dovea il Giubileo 

' del 

♦ » * • 

(0 Putito Jprjo trai# del Giub# pare,*. <jw,i7. wup.f» 7 
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del mille cinquecento fettantacinque . Fu egli uno il Ve- 
fcovo di Verona Agoftino Valerio > Cardinale di poi 
della Santa Romana Chiefa , il quale per incoraggire i 
Tuoi Diocefani a sì fruttuofo pellegrinaggio , così loro 
feri (Te ( O : Vi chiamiti Fratelli , lo Spirito Santo a 
T{pma quefi* anno projfimo del Giubileo . V* invita il 
Teforo t che vi è propojlo . lo vi eforto tutti a non man- 
care a voi fiejfi i ed a vefiirvi della fiola dell ’ allegrez- 
za , perpetua compagna della buona cofcienza ; accioc- 
ché ritornati da queflo fanto viaggio fantificati in quefto 
Anno Santo , pojjiate meglio fervire il Signore Iddio di 
quello » che avete fatto fin ora . L* altro fu il grande Ar- 
ci vefcovo di Milano San Carlo Borromeo , che invitò i 
Fedeli della fua Diocefi colle feguenti parole (2) . Non 
è dunque , dilettifiìmi Figliuoli , da perdere F occafione 
di tanto fpirituale guadagno ; non vogliate , vi pre- 
ghiamo » per timore , 0 rifpetto di un poco di fatica cor - 
porale , privarvi di tanto bene ; confederate la diligen- 
za e J'ollecitudine vofira negli acquifli e guadagni terre- 
ni , per li quali vi mettete a lunghi e pericolo/! viaggi ; 
nè temete difagi ed incomodi , nè vi fpaventate di fati- 
ca che vi fi rapprefenti . Confondetevi di non fare per 
F anima vofira quel che fate per il corpo ; poiché per ri- 
cevere la remìffione d* un debito di cofe temporali , molti 
di voi non temeriano di metter fi eziandio a maggior 
viaggio di queflo, il quale vi ferve per ricevere lare- 
rnìffione di tanti , e tanti debiti fpirituali . Dovete Fi- 
gliuoli amatiffimi , per quefta caafa , la quale importa 
tanto all * anima vofira , muovervi con gran defìderio > 

e pie - 

CO Lett. Paftora!, a tutti i Fedel» della fua Dioc. ftamp. in Ve- 
rona 1* anno 1 5-74. 

CO Lett# Paftor# pablic. in Milan. li te# Settembre del if 74» 
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6 pietà veramente Crijìiana a fare quejlo fante pellegri- 
naggio y al quale vi ha da accendere anche fommamen- 
te l 9 efempio dell 9 antica divozione , che in ciò mojira - 
ronoi Fedeli , e Popoli , e Principi , 11 medefimo San- 
to Prelato in un* altra Lettera CO così parla del noftro 
Giubileo, e della Santa Città di Roma : Sapete , quan- 
to abbiamo dejiderato l 9 anno paffato , che non fojfe alcu- 
no di voi , il quale per qualjìvoglia occupazione 0 impe - 
dimento s 9 ifcufaffe di far quel fanto viaggio di Roma ; 
ma che tutti andafìe ad arricchirvi fpiritualmente ,< e 
ehefacefìe queflo fpirituale riconofcimento verfo la Chie - 
fa Santa Romana , comune *Madre noftra , andando in 
perfona a ricevere prefenzialmente quelle fante benedir 
zìoni Apoflolicbe , ed a vifitare i Sacri Corpi dei glo - 
riofi lAppojìoli S . Pietro , e S* Paolo, ed altre fante 
Reliquie , a vifitare quelle antiche e divote Cbiefe , 
quella terra fanta , tutta fparfa e confecrata col fan - 
gue d 9 innamerabili Martiri , dove e per quejìo e per 
molti altri mijlerj e divotijfime memorie , e per i favori 
Jpeciali , che Iddio fa a quel luogo , dove ha collocata 
immobilmente la Cattedra di S. Pietro ,,P infallibilità 
della Fede Cattolica , il magiftero de 9 coftumi Crijìianiy 
pare , che la terra jìejfa , i muri facri , gli ^Altari , le 
Cbiefe , i Cimiterj de 9 Martiri , ed ogni clfa fpiri di- 
vozione particolare ; la quale ifperimenta quafi fenft- 
bilmente chi vi/ita que 9 fanti luoghi con la difpofzione 
che deve . Per il che vi abbiamo a ciò molte volte efor - 
tato con parole , eccitato con lettere ; ed invitato all 9 ul- 
timo anco coll 9 efempio del viaggio nojìro , riconofcendo 
nofìro obbligo d 9 andarvi innanzi , ed effervi guida an- 
co in così fatta occafione • Fin 

» * 

(l) Public, l’ lO.Jf 7f| 
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Fin qui il Santo Arcivefcovo di Milano , le cui pa* 
role quanto ripiene fono di fanto fervore , e Criftiana 
pietà> tanto deftar dovrebbono nel cuor de* Fedeli un 
vivo defiderio di portarfi divotamente a Roma nel tem- 
po dell* Anno Santo, ficcome per 1* acquiflo della pie- 
niflima Indulgenza , così anche per venerare di prefen- 
ia il Sommo Pontefice Vicario di Crifto , e Succeflor di 
S. Pietro ; vifitar i Sacri Limini Appoftolici tenuti in 
altiflima ftima in tutti i fecoli della Criftiana Religione; 
cd implorar finalmente il Divino ajuto dalla interceflio- 
ne degP innumerabili Martiri, che fparfero in quefta 
Città gloriofamente per Gesù Crifto in loro fangue , e 
quivi hanno i loro Corpi (èpolti . 



XI- 
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LIBRO III. 


Irruzioni per l’ acquifio del Giubileo , e congrue difpofizioni per 
l’effetto mede fimo . Vifita delle quattro Bafilicbe . Confejfione & 
Comunione • facoltà di ajfohere ne * Confcffori di Roma • D/- 
fpen fa dalle opere ingiunte . Iterato acqui fio dell’ Anno Santo 
anche in fuffragio de’ Defonti . SofPenfione delle Indulgenze , 
* Facoltà di a ff oh ere nello Jlejfo Anno Santo • 


CAP. I 

ij/ propongono alcuni mezzi , efempj per 
degnamente preparar fi all 9 acquijlo 
del mafiìmo Giubileo . 

UANTUNQUE la Santa Chiefa noftra 
amorofiflima Madre non lafci di porge- 
re continuamente a 9 fuoi figliuoli co- 
piofifiìmi ajuti , perche pollino pi h fa- 
cilmente renderli degni delle divine mi- 
fericordie in quella vita , edell'eterna 
felici tà nell* altra ; pochi nulladimeno fon quelli, che 
corrifpondono alle fue tenerezze > c molti , che fembra- 

no 
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no all’ apparenza volerli delle Tue grazie approfittare J 
fono nella, prefenza di Dio privi di quei beni, che di 
aver acquiftati efiì falfamente fi Iufingand . Accade ciò, 
fic'come nelle altre cofe, cosi nelle Indulgenze, e in 
quella pure , che pieniflima nell’ Anno Santo concedefi; 
ond’è, che febbene molti fi portino a Roma per lunghi 
e pericolofi viaggi , molti s’ impieghino nelle vifite del- 
le Chiefe , ed altri non lafcino di efercitarfi nella efecu- ' 
zione delle opere ingiunte , pure alla fine non ottenga- 
no 1* intiero perdono de’ loro peccati , nè fi rivellino di 
quella innocenza , che render potrebbe le loro Anime 
pure, immacolate, e fante, quali già furono in quel 
tempo fortunato , quando per la infinita mifericordia 
del clementi fiìmo Dio vennero nelle acque battefimali 
rigenerati . Due a mio credere fono le cagioni di sì de- 
ploraci difordine , la mancanza , cioè , delle debite di- 
Ipofizioni , neceflarie in quelli, chela Indulgenza dell’ 1 
Anno Santo ottener vogliono ^ e l’ adempimento , o in 
tutto, o in parte trafcurato per ignoranza , per negli- 
genza , e per malizia di quelle opere , che al di lei con- 
feguimento vengono dalla Chiefa prefcritte. A quelle 
due cofe ha con Appofiolico zelo , e con profonda dot- 
trina proveduto il Sommo Pontefice felicemente Re- 
gnante : alla prima , non folamente con le facre Miffio- 
ni cd altre opere di pietà ordinate in Roma , e ne’ fei me- 1 
fi precedenti all’ aprimento delle Porte Sante quivi efe- 
guite , per purgare con sì fatta maniera le Anime del 
fuo Gregge ; ma con una lettera*Enciclica altresì a tutti 
i Patriarchi , Arcivefcovi , e Vefcovi del Crifiianefimo, 
loro infinuando i mezzi , dalla fua gran mente (li- 
mati piò efficaci , per difporre all’ acquifto di un tanto 
teforo la plebe di Crifio ai inedefimi raccomandata : e 

alla 
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allafecondn, avendola Santità Tua promulgate le al- 
trove accennate tre Cofiituzioni , s Peregrhiantes , 
Convocati s , Cum nuper noi , cosi ben concepite, e 
con tal chiarezza commentate dalla medefima Santità 
*fua in un* altra lettera in idioma volgare fcritta , e di- 
retta a* Confeflori , e a* Penitenzieri minori di Roma, 
che del molto che deve la Chiefa a quello Tuo gran Pa- 
tto re » polliamo con tutta verità confettare, non oliere 
uno de* benefizj di minor conlìderazione quello , di aver 
in tal modo tolto di mezzo quelle difficoltà e dubbiez- 
ze , che nella elocuzione delle opere al Giubileo ingiun- 
te ne* tempi pattati non lenza grave noja e faftidio s* in- 
contravano . 

Or volendo io ttendere in quello libro una fuccinta 
ecompendiofa iftruzione di quel tanto» che far fi dee 
per ottener con frutto quanto in quell* Anno Santo de- 
fiderafi; come pure delle facoltà concede a* varj gradi 
de* Confeflori di Roma ; delle Indulgenze , che o fofpe- 
fe, o rifervate in tal tempo fi^itrovano ; e degl* indul- 
ti e difpenfe a favor di coloro, che impediti dagli ob- 
blighi del proprio fiato , o da qualunque altro fiefi ra- 
gionevol motivo efeguir non poflono le opere ingiunte: 
non voglio di altro far ufo, fennon fe di quel tanto » 
che da Noftro Signore è fiato su di tal materia neMuo- 
ghi riferiti dichiarato , efpofio , e determinato , il tut- 
to riducendo a varj capi fecondo 1* argomento , che 
propofto mi fono . Nè credo di dilungarmi dal mio pro- 
pofito , fe prima di avanzarmi più oltre, poche cofe 
avvertirò nel principio della interna preparazione ed 
efterior compofiezza , colla quale debbono i Fedeli per 
celebrar V Anno Santo a Roma accollarli . 
j I Padri del Concilio Cabilonefe li. tenuto 1 * anno 

ot- 
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ottocento tredici non lafciano di efagerare un grave 
difordine fino da quel tempo introdotto non meno ne* 
Cherici » che ne* Laici di andar vagando fiotto pretefto 
di divozione in quello e in quell* altro fanto luogo del- 
la Francia, della Paleftina , di Roma, ma Lenza verun 
interno raccoglimento , Lenza pentimento de* pafiati 
traLcorfi , Lenza propofito di riformare gli Lregolati co- 
llumi CO* Ed Alberto Abate StadenLe avendo ne*Le- 
coli LulLeguenti oflervato quelli ed altri confimili abufi, 
aflerl francamente , pochiflìmi , anzi niuno aver ritro- 
vato , che migliore tornato fofle da* pellegrinaggi del- 
ia terra Santa e di Roma (2) ; che perciò volendo i pri- 
mi convenevolmente accorere ad un male si pregiudi- 
zievole , dichiararono la vera maniera , che tener fi 
dovea ne* facri pellegrinaggi , ed infegnarono , che 
quelli folamente Lperar potevano qualche frutto da 
quelle loro fatiche , che prima aveflero a* piedi del pro- 
prio Pallore confettati con dolore e con lagrime i com- 
mefii peccati , avendo dal medefimo ricevuto la manie- 
ra di farne in tal guifa la penitenza ; e poi medi fi fode- 
ro in viaggio , infillendo Lempre in fare fervorofe ora- 
zioni , in Lovvenir con larghe limoline i poveri, in emen- 
* • dare 

(1) Nam & a quibufdam , qui Romani , Thuronumque , & 
alia quidam loca fub prxtextu orationis iuconfultc peragrant , plu- 
rirnum erracur . Sunt Presbytcri , & Diacones , & cereri in Clero 
conftituti, qui negligenter viventcs, in co purgari fe a peccati* 
purenc , & minifterio fuo fungi debere , fi prxfata loca arringane. 
Sunt nihilominus Laici , qui putant fe impune aut peccare , aue 
peccafle, quia hxc loca frequencant • Suncadeo vecordcs , ut pu- 
tene , fe fanftorum locorum fola vifitatione a peccatis purgari • 
Con. 4f. nell. Collez • dtll'Arduin. pjg . iojp 

(a) Vix aliquos vidi, vel nunquam , qui redicrint meliores , 
Vel.de tranfmarinis partibus , vel de Sandorum linilnibus . Cri ~ic& 
tifo Ab, Stad. riferiti nello cit • Lete, Escici, di Nof Sig, 
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dare la pattata vita mal menata , e correggere i loro de- 
pravati coflumi CO* Anche l’Abate Stadenfe non 
Jafcia di avvertire , che debbon cosi i Fedeli prepararli 
a’facri pellegrinaggi, come fe fottero per ufcir dal 
mondo C a ) • Piacette a Dio , che le querele di quelli an- 
tichi Padri niun luogo aveffero al tempo noftro ; e che 
molti de’ prefenti Crifliani dopo di aver girato pe* fan- 
tuarj di Roma, di Loreto , di Compoflella , ed altri > 
non ritornattero, poi alle Jor cale» fe non peggiori , nien- 
te però megliori di quello , che etti erano , quando la 
prima volta fi partirono: ma per rimedio di male si 
grave da' riferiti loro infegnamenti pottono facilmente, 
ammaeflrarfi coloro tutti che bramano di ben difporfi e 
prepararli a participar con frutto ilTeforo fpirituale» 
che nell* Anno Santo difpenfafi . Deefi per tanto prima 
d* ogn* altra cofa ben ripurgare la propria Anima con 
una buona Confelìlon generale di tutta la pattata vita , 
qui vero peccata fua Sacerdotibus , in quorum fune ( Pd- 
rocbiit , confejft Juut &c. ettendo quella necettaria sì per 
renderli della Indulgenza piò capaceli perche meritorie» 
fieno tutte le buone opere e fatiche, che nel viaggio nel- 
la dimora, e nel ritorno da Roma fi fanno. Alla medefima 
Confeflion generale furon da San Carlo Borromeo 
efortati i Tuoi Diocefani nel tempo dell* Anno Santo » 

M che 


(1) Ivi» Qui vero Peccata fua Sacerdotibus , in quorum fune 
Parochiis, confetti fune , & ab his agenda: poenitentis confiliunt 
acceperunt , fi oratìonibus infittendo , cleemofynas largiendo , 
vitam emendando , niores componendo, Apoitolorum limina , 
vel quorumlibet Sandorum invifere defideranc, horum eft devo- 
tio modis omnibus collaudanda* 

(z) Ivi : Puro ex eo hoc provenire, quod debita devotione nec 
exeunt , nec redeunt ; debentenim tali cogitacione piroficifei , 
quali eflent de Iaculo migraturi . 
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che allora correva CO • Innocenzo XII. ancor egli nella 
Irruzione pel Giubileo del mille fettecento la inculcò ai 
Fedeli ( 2 ) • Ed il noltro Sommo Pontefice ne ha ino- 
ltrato una grandifsima premura nella piti volte accen- 
nata Lettera Circolare CO » dove ha fatto vedere il 
frutto , che da efla ricavali anche per le tellimo- 
nianze di San Carlo .Borromeo , di San Francefco 
di Sales , e di San Vincenzo de Paolis . E neceflaria 
inoltre la permifsione e la licenza de’ Superiori , 
ab bis C ' s Pajlorihus ) agenda poenitentia confilìum ac* 
ceperint &c. ; imperciocché vivendo molti foggetti 
all* ubbidienza» come fono i Religiofi per rapporto a* 
loro Superiori, i figli di famiglia a* loro genitori, le 
Mogli a’ Mariti , ed i Servi a* loro Padroni , non poflo- 
no quelli lecitamente portarli in Roma, le non ne ab- 
biano prima impetrata dai medefimi la facoltà. Anzi 
confiderando il P. Teofilo Raynaudo , che il pellegri- 
naggio di Roma è un* opera di fopererogazìone » ragio- 
nevolmente infegna , che gli Uomini del fecolo non deb- 
bono ad un tal viaggio accingerli , qualora dalla loro 
aflenza qualche danno o fpirituale , o temporale potef- 
fe mai e nelle loroTamiglie e negli altri rifultare C4) * £ 

il no* 

* mrnpm ■■■« i ■' ■■ 

(i) Marangoni* Iftruz# cit. cap.i. §.$• num.2. > 

(a) Ivi : Faccia prima della partenza una valida Confeflione 
generale ; fi eforti a praticarla in quella occafione , per fupplirc 
ai difetti , che averà forfè commetti nelle Confettioni pattate # 

(5) -A* Patriarchi &c. fopra la preparazione al prefente Anno 
Santo» 

* (4) Peregrinati© eli opus fupererogationis , 8 c pertlnet ad cult» 
tum voluntarium : quem par non eli otticere a&ibus virtutis ex ob* 
bligatione exercendis • Sic maritus, qui vinculo matrimoni! ad- 
ftringitur adbacrerc' uxori , male faciet , li , uxore relu&ante , loq- 
gam peregrinationem , ea domi relitta 9 fufcipiat. Immo quam- 

« ’ 1 
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\\ noftro Sànto Padre inerendo ai Canoni quarantefimo 
primo e fecondo del Concilio Laodiceno tenuto 1 * anno 
dell* Era comune trecento fettantadue impone a* Che- 
rici >che vengano colle dimiflorie de* loro Vefcovi CO* 
Vero però altresì è , che il celebre Giovanni di Anania 
( fono parole di Noftro Signore (2) ) che morì V anno 
mille quattrocento cinquantotto > compofe un piccolo, 
trattato del Giubileo, enei fine di effo propofe alcuni 
queliti , fra i quali li leggono i feguenti : fe giovi il 
Giubileo al Vefcovo che viene in Roma per cónfeguirlo* 
fenz* aver prima ottenuta la licenza dal Papa : fe giovi * 
al Parroco , che viene fenza licenza del Vefcovo : fe al 
Monaco che viene fenza licenza dell’Abate : feal Mari- 
to che viene fenza licenza della Moglie : e fe alla Moglie 
che viene a Roma fenza licenza del Marito . Fu profe- 
guitol’ efame de* medefimi dubbj verfo il mille cinque- 
cento novantanove dal Benzonio piò. volte nomina- 
to (?) > e la rifoluzione fu, non efler lecito ai fopra- 
detti partire- dalle -lor Patrie per venire in Roma a 
prendere il Giubileo dell* Anno Santo lènza la previa li- 
cenza de* loro Superiori ; che venendo fenza di effa pec- 

M 2. • ' ' ca- 

- ~ " * '■ « T . • > ^ ^ 1 ! 

Vis uxor confenrirec , poifet tamen peregrinaci© lònga mariti con- 
tinere heteroclifim , fi peream abfentiam in alterutro conjugum 
verifimile periculum labefa&anda: virtutis continerec . Ak]tie ex 
hoc capite anomala effee peregrinatio patrisfamilias , qui cum ne- 
cdTarius eflèt domi ad fuftentationem famili* , deberetque fui s la- 
borare , & thefaurizare, vèllet tamen domo abeffe , 8 c ad hasc auc 
illa fiera monumenta difeurfare • Idem pronuntiandum eft de eo , 
qui obatratus , nec habens aiiunde , unde diflblvat debita, quam fi 
alicubi hjereac , &laboret, eligic tamen vifere loca fan&a *• He* 
feroci* Spiriu nel Tom* if* delle fue Oper * pagai?* num * x 
* (1) Lett. circol. cit# .... - * 

( i ) Nella Lett. encil. diretta a Penitenzieri & c. 5.7* num.cfo* 

{3) Lib.f, dub.i4« ad dnb.ig. - . 
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cano » ma che fedi quello peccato e di tutti gli altri:) 
venuti a Roma > fi confettano con vero dolore , e fanno 
quanto èprefcritto per guadagnare 1* Indulgenza, la 
guadagnino. Il Quarti concorda nelle flette malli me > 
e foto aggiunge , non poter la Moglie venire fenza li- 
cenza e confenfo del Marito; poter però il Marito ve- 
nire fenza il confenfo della Moglie » fe però la Tua atten- 
ta non fia per effere di molto tempo > o di grave inco- 
modo > o danno alla Moglie e Famiglia: é con molta 
ragione efclama contro i Religiofi > e contra i Curati » 
che fenza la necettaria licenza intraprendono il viaggio 
di Roma per ottenere il Giubileo dell 1 Anno Santo > do- 
vendoli intender V invito generale» che fa il Sommo 
Pontefice a tutti » che comprenda folamente quelli » 
che poflbno ventre lecitamente » e colle debite circo^ 
flanze . Fin qui ilnoftro Sommo Pontefice » ricavando- 
li da tutto quello» che febbene una Perfona alla ubbi- 
dienza fogetta , in Roma venuta nell’ Anno Santo fenza 
licenza de’ Tuoi legittimi Superiori » peccarebbe grave- 
mente» nulladimenofè veramente pentita poi e confef- 
fata adempì fife le opere ingiunte » confeguirebbe il 
frutto del Giubileo . 

Siegue la terza condizione » che è di pienamente 
foddisfare agli obblighi di giullizia » co’ quali alcuno 
talvolta potelfe mai effer debitore al fuo profilino » in 
quella maniera appunto come far vorrebbefi da quello» 
che pattar dee da quella all’altra vita ; debent enim tali 
rottone proficifct quaft effent de faculo migratori . Il 
‘pèrche > avendoli con alcuno qualche odio e inimicizia » 
con vien fare la dovuta pace perdonando di vero cuore 

la 


(i) Nel Tratt. del Giub. pag.^, cap.i. punt.r. dubb.6. e feg. 
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la offerta ricevuta , riflettendo che indegno fi rende co- 
lui del frutto del Giubileo, il quale è anno diriconci 
liazione, di remiflione , e di pace , quando non voglia ef- 
fo perdonar P offefa , che dal proflimo fuo averte in- 
qualfivoglia modo ricevuta . Oltre a ciò è neceflario re- 
llituir non meno P altrui robba , fe mai fi ritenefle ; che 
la fama, fe quella o con ifconcio parlare , o in qualun- 
que altro modo lacerata fi forte . Che fe per allora tan- 
to far non fi potefle , fa d* uopo ricorrere al configlio di 
qualche dotto Teologo, o prudente Padre di fpirito • 
Raflettate finalmente in tal guifa le cofe tutte e fpiri- 
tuali e temporali , oa fe fpettantiTo agli altri dovute 
a titolo di giuftizia , di pietà, di religione, ecco che 
può lecitamente il Criftiano incaminarfi alla volta della 
(anta Città di Roma , ma però orationibus inftjìendo % 
eleemofynas largiendo , <vìtam emendando , mores com- 
ponendo ; non diftratto nel cuore, non difioluto nel 
portamento , non divagato nelle cofe vane , curiofe , e 
terrene, che per la via &* incontrano ; anzi tutto in fe- 
ileflo raccolto , impiegato continuamente in fante ora- 
xzioni, attento alla riforma de* fuoi coftumi., e profufo 
negli atti di carità verfo il fuo proflimo ,* particolar- 
mente fe povero forte , ed egli averte con che fovvenir- 
-Jo . Giunto nelle vicinanze di Roma potrà confiderare 
P ineffabile difpofizione di Dio nel volere, che quella 
Città già capo di tutto il Mondo Gentile, Reggia di 
tutti gP Idoli , .Maeftra di tutti gli errori , e Schiava di 
tutti i vizj, per mezzo de* fuoi SS. Appoftoli Pietro e 
.Paolo, fgombrate con lume fuperno le tenebre della 
fua cecità , fi cangiarti in Capo e Sede di tutto il Mon- 
do Criftiano, in Centro della vera Fede, in Afilo di 
tutta la Santità , in Maeftra delle celefti dottrine > ed 

, ~ ' . M> . . • • , m 
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in fuprema Reina, che Rende la fua fpiritual giurifdi- 
zione non folamente fopra tutta la terra , ma nel Cielo 
ancora, ed infino all* Inferno . San Bonifacio Vefcovo 
di Magonza , e gloriofo Martire di Gesù Crifto bea 
quattro volte fi accinfe al facro pellegrinaggio di Ro** 
ma , t alla villa della medefima Città proftravafi colla 
fua compagnia, rendendo grazie a Dio di averlo ivi 
fano e falvo condotto , e raccomandandoli caldamente 
al patrocinio de* due Santi Appofloli . E Carlo Magno » 
che ancor egli piu volte venne alla vifita de* facri Limi- 
ni Appoltolici , appena giunto fui Monte Mario , don- > 
de fcoprir potea la Vaticana Bafilica,fcendeva da cavai* 
lo con tutto il fuo nobil equipaggio , e così a piedi far 
voleva il camino fino al facro Tempio , li cui gradini 
faliva pofcia divotamente inginocchione CO • 

In confermazione di quanto fin qui fi è detto , ri- 
ferir voglio la maniera tenuta da San Carlo Borromeo 
per prepararli convenevolmente al Giubileo del mille 
cinquecento fettantacinque , nel qual tempo partito 
egli da Milano, venne per quello effetto in Roma. 
Narra Pietro Giuliano nella di lui vita (2) , che quello 
Santo Arcivefcovo dopo di avere infiammati gli animi 
del fuo popolo con una fua efficaciffima lettera paflora* 
le , partì da Milano pel fanto pellegrinaggio , ed inca* 
minofsi a Roma peri* aprimento delle Porte Sante non 
fenza gravi incomodi per montagne alpeflri e difficili , 
cavalcando tal volta dall* alba ( in cui aveva celebrata 
la Tanta Meffa , avendone fpezial privilegio dal Sommo 
Pontefice ) fino alle tre o quatti ora di notte . Vifita- 
Va tutti i Santuarj, che non troppo foffero fuora di 

flra- 

(0 Marangoni . Iftruz. dell* An. San. cap.i. $.3. num.3. e 

(*) Lib'$* cap.tf. riferir. dai eie. Marang. 

/ 1 
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(Iràda, e fra quelli Vallombrofa , Montoli veto , 1* fi- 
remo di Camaldoli , il l'acro Monte dell* Alvernia , ed 
altri s ove fi fermava lenotti intiere in orazione , ac- 
cendendoli in fanti defiderj d’imitare que’ Santi, che 
in quei luoghi avevano confumate le loro vite in olfe- 
quio del Signore . Giunto in Roma , e fpediti alcuni af- 
fari col Papa , che follecitato lo avevano a venir prima* 
che le Porte Sante fiapriflero, fi ritirò nelMonaltero 
de’ PP. Certofini , ed ivi trattenne!! alquanti giorni in 
(ante meditazioni , in efercizj fpirituali , in digiuni e 
penitenze, e permeglio difporfi aconfeguire il Santo 
Giubileo- volle anche fare la fua Confefsion Generale , e 
quindi principiò fubbitola vifita delle Bafiliche* della 
quale parleremo nel feguente Capitolo . 

C A P. II. 

i * * é 

Brevemente fi dichiarano le opere pel Giubileo ingiunte» 
Modo preferì tto a’ Romani e Foreflieri nella Vifita • 
delle quattro Bafiliche. Si rifolvono alcuni dubbj 
che queflo punto riguardano . Vn EJ empio 
narrato da 'Jacopo Card. Cajetani . 

. * • * - 

L E opere ingiunte per 1’ acquillo dell’ Anno Santo 
efprefle fi leggono nella Coftituzione Peregrinati* 
tet del Regnante Sommo Pontefice : §>uo quidem J abi- 
liti anno durante , omnibus utriufque fexus Chrìjli Fi - 
delibus vere poenitentibus , confejfis , facraque^t 
Communione refeUis , qui Beatorum P etri , & Pauli , 
nec non Sanili Joannis Lateranenfit , Sanihe Ma- 
tite Majoris de Vrbe Bafilìcas , fernet faltem in die , 
per trìginta continua , attt interpolata dies , five na- 
turai a , fi ve etìam Ecclefiafiicos , nimirum a .primis 

M 4 V* fi 
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J/efperis unius die't ujque ad integrum ipftus Jubfeque/t - 
tis di et vejpertinum crepujculum computando! , ft Ro- 
mani , nei Incolte Vrbis ; {i vero Peregrini , aut alias 
esterni f aerini , per qui» decita buju/modi dies , devo- 
te vifitaverint » & prò Sanala Ecclejìte exaltatione>He- 
rejum extirpatione , Catholicorum ‘Principiti» concor- 
dia , Cbriftiani Popoli f alate , & tranquillitate , 

fiat ad Deam preces effuderint , plenijfimam omnium 
peccatorum fuorum Indulgentiam , remijjìonem , <&• ve- 
niam mifericor diter in Domino concedimus , & imper- 
timur : ricavandoli da quelle parole , poterli folamente j 
da quegli fperare il frutto del Giubileo , che vifiteran* 
no nella maniera e forma ivi preferitta le quattro 
Patriarcali Baiiliche > orando in effe divotamente , ed 
aggiungendo a tutto ciò la Sacramentai Confeflione , e 
Comunione ; imperciocché , come li è in altro luogo ac- 
cennato] non altramente ottener le Indulgenze li pof- 
fono t che puntualmente le opere ingiunte in tutto e 
per tutto efeguendo . Della ; Confeflione e Comunione 
mi rifervo a parlare in appreflo , volendo adeflo de- 
correr della vilìta delle Chiefe , della divozione che vi 
fi ricerca , e della orazione che deefi in quelle fare . 

Il numero dunque delle Vilìte non uguale in tutti 
efler debbe , ma di trenta volte ne’ Romani e negli Abi- 
tatori di Roma , di quindici poi negli Efleri e ne* Fo- 
retti eri : Per triginta continuo s , aut interpolatot dies 
. . . . . Jì Romani > vel Incolte "Urbis ; fi vero Peregrini , 
aut alias externi fuerint « per quindecim hujufmodi dies 
devoti vifitaverint . . Il Pontefice Bonifacio Vili, nella 
fua piò volte nominata Decretale Antiquorum avendo 
ilabilito la vifita delle Bafiliche per trenta j o quindici 
volte, parlando di quelli, che trenta volte viiìtarle 

do- 
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dovevano 5 adoprò foltanto quella voce di Ternani : 
Si fuerint Romani > ad minus trìginta diebus ; gli al* 
tri pòi che per fole quindici volte far dovevano le me* 
defime Vifite * chiamò Peregrini , o Forejìieri : Si ve* 
rò Peregrini fuerint , ant Forenfes * fimi li modo diebus 
qui 77 de ci m . Di quella efpreflione fi fervirono ancora 
Clemente VI. nella fua Ellra vagante Vnigenitus > e Cle* 

I mente VII. nell* altra 'fua Collituzione Inter jollìcitu - 
dines : ma effendo nata diverfità di pareri fu la intelli* 
genza di quella parola Romani , come fi può comoda- 
mente offervare nel Navarro (i)enel Benzoni(2), a 
levar via limili dubbiezze fi (limò bene di aggiungere al- 
la voce RomaniY altra o Abitatori di Roma ; e perche 
• fembrava Io Iteffo lignificar dovette Pellegrini e Fora- 
fiieriy fi tolfe la parola Forenfes , avendo così praticato 
Gregorio XIII. nella Collituzione Dominus ac Redem- 
fitor , ove Icggefi : Trìginta continuis vel interpolata 
diebus j ftmel jaltem in die , fi Romani , vel Vrbis In - 
cola fuerint ; fi vero Peregrini , quindecim diebus de- 
vote vifitaverint . Credevafi pertanto con una tal mu- 
tazione di parole di aver dato fine alle difpute ed ai li- 
tigi; ma non fu già così; imperciocché nuovi ne in- 
forièro fopra le parole vel Vrbis Incoia , variamente 
interpretandole il Navarro CO* il Quarti (4) , il Co- 
ftantinify) • Quindi Noltro Signore nella Collituzione 
Peregrinantes dopo di aver detto : Per trìginta conti - 
nuos 3 aut interpolatos dies &c. fi Romani , vel Inco- 


* fi) De Jubìl# & Indulg. rium.41. pag.itfg. 

(t) De Ann. JubiJ. Jib.f. dub.j. 

\ ($) Num. 4 $. 

(4) e feg. 

Ò) Pag.ii^. &fc g. 
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ia Vrbìs ; fi vero Peregrini , aut alias externi f aerine , 
per quìndecìm J'altemhuìufmodi dies devote vifitaverint, 
chiofando quelle parole nell’altra fua Convocati: , ha 
dichiarato venir lotto nome di Romani tutti quelli* 
che fono nati ed abitano in Roma , o che fono nati ed 
abitano nelle vigne dentro le cinque miglia della Città 
medefima ; e venir fotto nome di Abitatori di Roma 
coloro tutti, che a Roma fono venuti con animo di 
abitarvi la maggior parte dell’Anno, e che in Roma 
dimorano per qualche impiego, o a ritrovar qualche 
impiego, dovendoli perciò comprendere in quello nu- 
mero i Curiali , i Procuratori , gli Avvocati , i Corte- 
giani , gli Scolari , i Litiganti , ed altra fimile forta di 
gente . Anzi ha dichiarato inoltre, doverli annovera- 
re tra gli Abitatori di Roma quelli , che vengono a Ro- 
ma per altra caufa, che per confeguireil Giubileo , 
perche avendo eglino fofferto l’incomodo del viaggio 
per l’ altro'motivo non debbono eflere in grado di 
confeguire il Giubileo, fe non facendola vifita delle Bali» 
liche trenta volte : e quelli ancora , che venendo a Ra- 
ma pel line di guadagnare il Giubileo , in ella fi tratten- 
gono per più di fei meli , potendo fenza grave incomo- 
do nel decorfo del detto tempo adempire per trenta 
volte la vifita delle Bafiliche ( 0 • Quelli tutti fi coni* 

pren- 


(x) Romanorum appellatone quoad Vifitationes quatuor Bafì- 
licarum per criginca dies peragendas , comprehenduntur omnes 8t 
finguli natiatque habitances Romae , fìcut etiam nati atque u j 
tantes in fuburbaneo Vinearum tradu , intra quintum ab Urbe la* 
pide-m • Incoiarmi! autem nomine , ad eundem effedum , intclli— 
guntur omnes iiii , qui certum aliquod oflicium in Urbe obtinent , 
feu cu m fpe illud obtinendi ^ morem ibidem trahunc 9 ideoquein 
ipfa quafi domicilium acquirunt ; omnefque illi * qui ad eamdem 
Uibensi, veladaliquem fuburbanum locum intra quintum lapi* 
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prendono fotto nome di e Abitatori di Roma , ed obbli- 
gati fono alle trenta vifite delle Chiefe:gli altri poi ripu- 
tar fi debbono EJhri , e Pellegrini , obbligati perciò 
alla vifita di fole quindici volte (2) . 

Dichiarato quante volte fia d* uopo vifitar le 
Bafiliche per octenere il Giubileo» due altre difficoltà 
convien difaminare concernenti ambedue il tempo» 
nel quale far fi debbono le medefime vifite. Ancorché 
le Bolle del Giubileo apertamente afierifcano , ciafcuna 
vifita di tutte quattro le Bafiliche doverli fare nello fpa- 
zio di un giorno ,/emel faltem in die ; dice nulladitneno 
il Chiofatore della Edravagante Antiquorum , eflerfiil 
Pontefice Bonifacio dichiarato nel pubblico Concidoro» 
badare ali* acquido del Giubileo, che divifamente le 
Bafiliche fecondo le volte dalla Bolla preferi tte fi 
vifitino , v. g. una Bafilica oggi , un* altra domani &c. 
purché il numero delle vifite di ciafcheduna Bafilica fia 
il trentèlimo quanto ai Romani, e il decimoquinto quan- 
to ai Foreftieri : quindi nota è la quedione fe vagliano 
le vifite in tal guifa fatte, ofi ricerchi di vifitarle per 
ciafcheduna volta tutte in un giorno . Quanti hanno 
fcritto dopo il Chiofatore fopra le Bolle del Giubileo, 
riflettendo alla forza di quella efpreffione , J'emel fal- 
tem in die , e all* ufo non meno da’Fedeli , che da* Som- 
mi Pontefici praticato , hanno tutti fodenuto , che 1© 

Ba- 


dem , utfupra, fe contuferunt sii.! quacumque de caufa , quarti 
pratfcncis Jubilari lucrandi ; vel fj ipfìus lucrandi caufa ad Urbem 
acceflerint , co tamen animo funt, ut per ma jorem annipatem * 
feu ultra fi x menfes ibi comniorentur. Reliqui omnes Peregrino- 
rum , auc Excerorum nomine, quoad Vjfitationes earundem Bad - 
licarum per quindecim dies , fe compreheafos inteiiigant •Conjlit • 
Convocati* . §.f4. 

(0 Lete, circo!, a’ Penicene. $,7, ntitn.7*. & feg. 
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Bafiliche vifitarfi debbano tutte quattro in un giorno • 
Tanto più , che propofto queflo dubbio medefimo in 
lina particolar Congregazione di Cardinali e Prelati 
nella occafione delP Anno Santo intimato da Innocen- 
zo XII. , fu concordemente rifoluto fecondo la comune 
fentenza contro la opinione del Chiofatore . Onde ade- 
rendo la Santità di Noftro Signore all* ovvia intelligen- 
za delle parole faltem in die , alla comune opi- 
nion de* Dottori, cd alla riferita rifoluzione , fi è dichia- 
rata nella Lettera Circolare diretta ai Penitenzieri mino- 
ri &c. efler fua mente che far fi debba la vifita delle-» 
quattro Chiefe in un giorno; oflervando inoltre, che 
fufliftendo il fatto dal Chiofatore riferito, ciòavvenifle 
allora per grazia fpeziale di Bonifacio r non già perche 
egli giudicafle, taP etere P intelligenza delle foprapo- 

fte parole CO- 

Ma ftippofto che tutte quattro in un giorno le Ba- 
filiche debbano vifitarfi , ne viene fubbito in confeguen- 
za un’ altro dubbio, che Ja mifura riguarda di quello 
giorno ; imperciocché due fono i modi dalla Chiefa ado- 
prati perfarquefla mifura ;o da una mezza notte alPal- 
tra , o dai primi Vefpri del giorno antecedente fino al 
tramontar del Sole del giorno fegtrente. Noi chiamar 
polliamo naturale il giorno prefo nel primo fenfo , fic- 
cotne naturale lo chiama il Sommo Pontefice nelle pa- 
iole riferite della Coftituzione Peregrinante! :per tri - 
ginta .... die! JtQe naturale! ; e con ragione, perchè 
contiene in^e lo fpazio di ventiquattr’ ore , quanto ap- 
puntofe ne richiede ad una intiera revoluzione del So- 
le fotta P Equatore, dalla quale il giorno naturale fi 

for- 


(t) Lete, circe], cit. $*i. nufa.zp. 
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forma: prefo poi il giorno nel fecondo fenfo può elfo 
chiamarli Eccle/ìajlico , perchedel medefimo pur fa ufo 
la Chiefa nella recita de* divini Offìzj, nelle concelfioni 
delle Indulgenze , nel celebrar le iòlennità, che ne* pri- 
mi Vefpri incominciano , e terminano nel giorno fe- 
guente al tramontar del Sole; tanto più, che cosìvien 
detto nellamedelima Colli tuzione Peregrinante* , per 
triginta . . . .dies , Jfae naturale s , Jìve Ecclejtajlicos • 
Orla quellione confitte , fe neceffario fia di compir la 
vilita delle Chiefe in un giorno naturale, comprefo da 
una mezza notte all* altra ; o balli di farla in un giorno 
Ecclefiallico principiando da* primi Vefpri fino al tra- 
montar del Sole del giorno feguente . Fu efaminata-, 
quella controverfia nel Giubileo celebrato da Clemen- 
te X., e niente fu rifoluto , come attella il Febei CO* 
Di nuovo fu fottopolla all* elàme nel feguente Anno 
Santo intimato dal Sommo Pontefice Innocenzo XII. , 
e benché il Riganti (2) uno de* deputati , e celebre Ca- 
nonilla aderifle alla opinione del giorno Ecclefiallico , 
riflettendo prudentemente , che le Porte Sante fi apro- 
no nella Vigilia della Natività del Signore avanti i primi 
Vefpri, e fi chiudono nella feguente Vigilia della Na- 
tività di No Uro Signore dopo i Vefpri , cioè vicino al 
tramontar del Sole ; prevalfe nulladimen'ò- il contrario 
parere; ed in una notificazione del Cardinal Gafparo di 
Carpegna Vicario allora di Roma ; fu dichiarato , che . 
il giorno debba intenderli cominciare e finire da una 
mezza notte alP altra . Non ottante’ però una tal dichia- 
razione, corrdefcendendo Nollró Signore alla umana de-, 

' ; ... - -V' ■ -■ bo- 


li ) De Ann- Jubil. part.i, cap.if. .. . . — 

(i) Comment. in regni. Cancellar, tom.4. ad Regul.j-j. num.iai 
ad fin, , . . . , ..' .* ■-••■si ' 
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bolezza, acciocché poflano i Fedeli più facilmente adem- 
pier la vifita delle quattro Bafiliche , ha dichiarato, che 
polla ciò farli o nell' una , o nell* altra maniera , cioè o 
da una mezza notte all' altra > o dai Vefpri del giorno 
precedente fino a* vefpertini crepufcoli del giorno fuf- 
ìeguente , come chiaramente apparifce dal riferito te- 
dio della Colli tuzione Peregrinante s , e dalla Lettera 
Circolare diretta a' Penitenzieri &c. ( i) . 

Rellano ad efaminarfi per ultimo due particelle del 
paragrafo, che della detta Bolla fi è recitato nel prin- 
cipio di quello Capitolo . La prima è, che divota fia la 
vifita delle quattro Bafiliche, devote vifitaverint : la 
feconda , che in quelle fi preghi V Altiflìmo per la efal- 
tazione della Santa Chiefa , perla ellirpazione dell* Ere- 
fie , per la concordia de* Prencipi Crifiiani , e per la 
tranquillità del popolo di Crillo , prò San&a Ecclcjìee 
fxaltationc , HareJum extìrpaeìone , Catholicorunt-* 
Principum concordia , <$* Cbrijìiani P opali falute Ó* 
tranquillitate , piai ad T^eum preces ejfuderint . Per 
rapporto all' orazione da farli in co felle Vi lite , fu già 
un tempo , che da coloro , i quali del Giubileo tratta- 
rono, molte quefiioni fi promoflero, cercando alcuni 
quanto tempo /pender fi dovea in così fatta orazione a 
altri fe ballante era la vocale , o neceflaria folfe la men- 
tale, oppurl* una e 1* altra infieme . Ma dalla rifplen- 
dente fapienza del nollro Sommo Pontefice fono Rate 
quefie tenebre dilfipate; avendo la Santità fua dichia- 
rato, che, per foddisfare a queRa opera ingiunta dell’o- 
razione, è baRantela vocale; lodar fi dee chi la men- 
tale vi aggi unge, purché colla vocale unita fia (a) , Nel- 
la 

(i) §*i. nutn.il. e r$. 

(i) Injunft* pìxprcces in fingularum Vifiutione Baliliearum , 
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la lettera poi circolare , di cui Ipeffe volte abbiam 
fatta menzione (1) riprova lafoverchia modicità dell* 
orazione , perche fe una breve orazione , fatta ,con 
gran fervore , può foddisfare alla intenzione della Bolla 
Peregrinantei ; per lo piò però la brevità dell* orazio- 
ne Tuoi procedere dalla poca divozione » o dal poco af- 
fetto agli elèrcizj fpirituali, o da negligenza e tedio . 
Debbono dunque regolarli i Fedeli fecondo le regole 
della Criftiana prudenza; e fe qualcuno vi fofle» che 
per la fua ignoranza » per ifcrupolo » o per altra qual- 
fivoglia ragione difcerner non fapefle il convenevole » 
il retto» il giudo , potrà provvederli di qualche divo- 
to libricciuolo di quei molti , che colle debite licenze 
Rampati, a tal* effetto pubblicamente li vendono ; nel 
calò poi > che neppur legger fapefle , dovrà neceffaria- 
mente configliarfi col fuo dotto e prudente Direttore . 

Qua nto finalmente neceffaria fia la divozione nel- 
la Vilita delle Chiefe li comprova da un’efempio regi- 
ftrato dal Cardinal Jacopo Caetani Nipote , come al- 
trove fi è detto , del Sommo Pontefice Bonifacio VIN. 
(2) Un certo Cherico della Diaconia di San Giorgio in 
Velabro vivente nel tempo di quel Giubileo > che lo 
fleffo Benifacio celebrò nel mille trecento > avendo 
adempito alle Vifite delle Bafiliche > bramava di rifape- 
re , fe acquiftato egli aveffe veramente il frutto del 
Giubileo» e la pieniflima Indulgenza de’ fuoi peccati . 

Ri- 


ad fines Nobls propofitos , & in noftra Bulla Indizioni* exprefTo* 
effundendae , fati* cric , fi vocale* fuerint . Qui fola • mente ad 
eofdem fines devote orare voluerit, laudandus eft ; aliquam ta- 
men etiam vocalem orationem adjungat. CetiJliU Convocati* §>S * 1 ’ 

(1) $.8- niim.83. . . , 

(a) Tratt. del Centeli cap.io* 
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Ricorfe pertanto con affettuofe preghiere alla Beatiffi- 
ma Vergine » di cui era eftremamente divoto , e dopo 
di aver per qnalche tempo perfeverato in quella fua do- 
manda» mentre una notte prollrato avanti una di lei 
immagine con maggior fervore le fue fuppliche raddop- 
piava ; ecco che tutta rifplendente la gran Madre di 
Dio gli apparve » e così a lui difle , Figliuolo , ha lidio 
per la fua mifericordia perdonato a tutti , e a tutti ba 
dato la Indulgenza . Rifpofe accefo del fuo delìderio il 
buon Cherico » e a me pure ba perdonato l* A Iti flint o ? 
Ma non gli rifpofe la Regina de*Cieli . Replicò dunque 
con maggior fervore per la feconda volta ; Signora , bà 
perdonato Iddio i miei peccati ? Non ricevè per altro 
rifpolla veruna > e folamente replicogli la Vergine > Id- 
dio avendo mifericordia a tutti » a tutti ba perdonato . 
Onde sbigottito il giovane » e temendo che per li fuoi 
peccati indegno folfe Rato di confeguire il Giubileo , re- 
plicò per un* altra volta tutto anfiofo la medefima 
iltanza ; cui rifpofe la gran Signora : Sì a tutti ba per- 
donato il mifericordioftflimo Iddio » e a te ancora : 
così dicendo il riprefe della poca divozione » colla 
quale alla Chiefa di San Paolo erafì una volta portato . 
Sirifcofle allora dalla vifione » e rientrato in fe fteffo li 
ricordò » che vi era in verità andato una volta fcher- 
zando > burlando , e folazzandofi con alcuni fuoi amici 
Lenza verun fentimento di divozione ; ficche pentito di 
quello fuo mancamento fi emendò per 1* avvenire» e 
con tanto maggior fervore e riverenza vifitava dipoi 
Je Chiefe , quanto fape va » che non folamente i SS. Apo- 
ftoli Pietro e Paolo , ma la Vergine Santiflima pure fof- 
fervava e gradiva . Impariamo noi tutti da quello efem- 
pio a portarci con divozione in quello facro pellegri- 

nag- 
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uaggio per efler Fatti degni del gran benefizio , che fpe- 
riamo col divino ajuto dal medefimo riportare • 


CAP. III. 


Vna delle opere ingiunte pel Giubileo è la Confezione 
Sacramentale in re . Si può lecitamente adempire nel 
principio > progrejfo , o fine delle vifite . Far fi dee 
anche da chi non riconofce in fe colpa grave • 
Fatta nel principio delle vifite , convie » 
rifarla prima di adempir l* ultima opera 
ingiunta , fe avviene che nel progrejfo 
di quelle una qualche colpa grave 
fi commetta . Ciò che dir fi dee 
della Comunione Sacramentale . 

N Ella celebre Decretale Antìquorum , parlando il 
Sommo Pontefice Bonifacio Vili, della Confèflio- 
ne ingiunta per 1* acquiflo del Giubileo, ufar volle le 
feguenti parole , •vere poenitentibus & confejfis , vel qui 
verèpccnifebunt & confitebuntur ; intendendo con que- 
lle di concederla Indulgenza a quei Fedeli , che pentiti 
e confeflati , o con ferma rifoluzione di pentirli e con- 
feflarfi , fatto avellerò la vifita delle Bafiliche nella for- 
ma e maniera da elfo lui prefcritte . Il perche avendoli 
riguardo alle parole , qui vere poenitebunt & confite- 
buntur , cofa era ben manifèlla , che acquiflar fi poteva 
la medefìma Indulgenza da quegli ancora , che riferva- 
ti fi follerò a pentire e confelfare dopo di aver adempi- 
to all* intiero numero delle vifite comandate . Ma non 
appena Clemente VI. ed altri Pontefici dopo di lui , i 
quali 1* Anno Santo intimarono , lafciate quelle parole 

N qu» 
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194 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
qui poenitebunt & confitebuntur , le prime fola mente 
ritennero nelle loro Corti tuzioni , veri poenitentibus 
confejfis , che una grave difputa ne nacque , fe la con» 
felfione cioè , premetter fi debba come neceflaria difpo» 
Azione alla vifita delle Bafiliche, o come opera ingiun. 
ta lafciar fi porta pel tempo alle vifite fuffeguente . In 
fatti volendoli ponderar con rigore quelle parole, qui , 
veri poenitentibus & confejjìs .... Bafilicas .... vijt- 
taverint , si perche la confeflione fi pone avanti alle vi» 
Lite, come pure per laforfa di quel participio paflato 
poenitentibus & confejfis porto avanti alla vifitache 
s’ingiunge delle Bafiliche; pare che qual neceflaria di- 
fpofizione fia d* uopo a quella feconda premettere • 
Dall* altra parte però , le fi olfervi il fentimento di mol- 
ti eccellenti e pi4 accreditati Teologi riferiti da No- 
Uro Signore nella fua Lettera Circolare a’Penitenzie- 
ri & c. CO » fembra che fentenza fia quali da tutti co- 
munemente abbracciata , non cflere i Fedeli obbligati 
alla Confeflione fe non dopo di avere alle vifitefod- 
di sfatto , 

Prima però di efporre la mente del noftro Sommo 
Pontefice in quello punto , due altre difficolfà accennar 
fi vogliono concernenti alla medeli ma Confeflione . La 
prima, fead effetto di ottenere il Giubileo , ballila* 
Confeflione in voto , o neceflaria fia la Confeflione in re ; 
eflendo lo fteflb che dire , fe perconfeguire la Indulgen- 
za fia neceflario il confeflare attualmente al Sacerdote i 
peccati , o pure fe balli il pentirfene con un vero atto 
di contrizione , col propolito di confeflarfene , diffe- 
rendo la Confeflione ad altro tempo , e fpezialmente al- 
la 


< 
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Ja Pafqua , nel qual tempo ogni Fedel’è obbligato a ri- 
cevere la facra Comunione . La feconda , fe nell* obbli- 
go della Confeflione fi comprendano quelli « che nel 
tempo dell* Anno Santo non fi trovano 1* Anima di col- 
pa grave imbrattata ; imperciocché la obbligazione di 
confeflarfi , in ciò che riguarda il Jus Divino , compren- 
de i foli peccati mortali , nè fi efiende ai veniali ; ed il 
precetto Eeclefiafiico di confeflarfi una volta 1* anno > 
fidato nel Concilio Lateranenfe alla Pafqua di Refurre- 
zione, comunemente fi tiene che non fi ftenda alP ob- 
bligo di confoflare i foli veniali , ma al piò in quefto ca- 
lo, di prefentarfi al Sacerdote per fargli fapere , che per 
grazia di Dio non altri fi hanno che peccati veniali , po- 
tendoli di ciò veder gli Autori, riferiti r»e!!afudetta Lct-. 
tera Circolare di Noftro Signore CO* Or Sccome chi 
non riconofce in fe verun peccato mortale , non è tenu- 
to al precetto dell* annual Confeflione nel fenfoquì fo- 
pra fpiegato » così tra i Dottori fi controverte , fe ri- 
trovandoli nel medefimo fiato un Fedele , debba , o nò 
praticar laConfeflìone per Pacquifto della Indulgenza te- 
nendo alcuni la parte affirmativa,ed altri la negativa( 2 _). 

A quelle due difficoltà non meno che alla prima,fapicn- 
tifsimamente ha provveduto il nofiro Sommo Pontefice 
nella Coftituzione Convocatis . Alla prima, dichiaran- 
ido , chela Confeflione Sacramentai* è una delle opere 
ingiunte, la quale può dai Fedeli efegui rii o avanti le 
vifite delle Bafiliche , o nel tempo medefimo che quefte 

N 2 fi 


(i) §.8. Btim.77. 

(i) Nel corfo morale de’ Salmaticenfi poflon vederti radunati 
gli Autori per l’ una e l’altra parte. Tom»\%trat • 6* cap> 7 » putita 
uum»i 4 * 
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fi fanno» oppure anche dopo CO» benché abbia egli 
dichiarato il fuo gran defiderio , che alle vili te fi pre- 
metta > non folamente per tutto ciò che dice nella Tua 
Lettera Circolare (a) ; ma per quello ancora che la me* 
defima Santità fua ha in Roma fatto fare di Catechifmi » 
di Millìoni > e di fpirituali efercizj ne’ fei meli preceden- 
ti all* aprimento delle Porte Sante non ad altro fine» che 
per difporre i peccatori ad una fruttuofa Confezione 
prima d* incominciar le vifìte delle Bafiliche nell’ Anno 
Santo. Onde da quella dichiarazione s’ inferifce , che 
incominciandoli e profeguendoli la vilita delle quattro 
Bafiliche da chi è in peccato mortale > acquifli egli il 
Giubileo» qualor fi confefsi o prima di terminarla , o 
avendola terminata » purché per altro divota fia ciafcu* 
na vilita » cioè fatta con intenzione di onorare Iddio e 
i Tuoi fanti , e vi fi efercitino atti di Religione . 

Alla feconda ,nella Lettera Circolare a* Penitenzie- [ 
ri &c. C?) usila quale dopo aver ben’ efaminata quella 
(leda difficoltà » ed aver con erudizione riferiti gli Au- 
tori per 1’ una e 1* altra fentenza » confiderai ancora . 
che la opinione per la Confezione in re è oramai dive- 
nuta fentimento comune della Chiefa > sì per la molti- 
tudine de’ moderni Dottori chela foflengono » come 
anche perche alla parola panitentibus vanamente l’altra 
fi aggiungerebbe confejftt > fe la fola Confezione in veto 
badante fofle » òla fola contrizione; così finalmente 
‘ apre 

(1) Confetlìonem ..«prò hoc Tubilxo Confequendo. • non 
recede eli vilitationibus quatuor Balìlicarum przmittere . Satis 
erit velin hujufmodi vilìtationum decurfu , vel edam poli eafdem 
vilitationes expletas Confelfionis & Communionis Sacramenta fu» 
fcipere . Conjìitut • Convocatis §. 47. 

(*) $.3 .num.73. 74* 

(ì) §.i* nuoi*3.4. f.e 6 , 
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dpre la Tua mente ; jVo/ fotto nome di vere pcenitentibus 
& confefsis abbiamo intefo > e fempre intenderemo l* at- 
tuale Confezione > che riponiamo fra le opere ingiunte 
da adempir fi per confeguire le Indulgenze ( 1) . 

Alla terza, nella Cofiituzione Convocati* , nella 
quale efpreflamente fi dichiara , che la Sacramentai 
Confefiione debba farfi anche da chi reo non ficono- 
fee di colpa grave (2); conciofiacofache ella è una 
delle opere ingiunte per Pacquifto del Giubileo , ne* 
ceflaria perciò a chiunque ottener lo defidera . Non 
lafcia poi di dottamente oflervare, che la queftione 
propofta ha luogo fidamente, quando la Confefiione 
fi richiede come difpofizione allo fiato della grazia * 
necefiario per guadagnare la Indulgenza ; ma non-* 
quando la Confefiione vien preferitta, conforme ac- 
cade nel Giubileo dell^Anno Santo , come opera ingiun- 
ta per confeguirla (3) • 

Quefte fono le difficoltà piò pratiche apparte- 
nenti alla Sacramentai Confefiione , che fhodate fono % 
diflìpate, e fciolte dagli fiudj e fatiche del Regnante 
Sommo Pontefice • Ma può talvolta accadere, che uno 
avendo già fatta la Confefiione, e vili tate per alcune 
volte leBafiliche, cada per fua gran difgrazia in qual- 
che nuovo peccato mortale : Che dunque dovrà farfi 
in tal cafo? Baderà che coftui fi rimetta in iftato di 
grazia con un buon atto di contrizione , almeno nel 
. N j tem- 


(0 Nello ftefio 5. num.7# 

(2) Cum Confeflìo Sacramcntalis In hoc Jubiteo firepusin- 
junflum ; peragenda eadem cric etiam ab eo, quifolis peccatis 

venialibus teneatur , fi hoc luerari Jubilaeum veli:. Co n lì it Ut. Con- 
vocaris $.4^. 

v (?) Cic.Lctc. Circo!. {.8. nun),7t É 


I 


198 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
tempo che l'ultima opera ingiunta efeguifce, e cosi 
capace fi renda di guadagnar la Indulgenza ; ovvero : 
farà d'uopo che di nuovo replichi un'altra Confelfio- 
ne? L'una e l'altra fentenza vien dipela da gravi e 
dotti Autori, Il Cardinal de Lugo CO ed il Lean- 
dro (2 )fo (tengono» che badi la contrizione; al contra- 
rio il Suarez ($) con altri fono a/avor della Confelfione* 
Anche a quello però ha penfato la gran mente di No- 
(Iro Signore, avendo determinato » che nel cafo pro- 
pofto abbia a reiterarli la Confelfione > almeno avanti 
di efeguir l'ultima opera che viene ingiunta (4)* La 
ragione^ da cui è fiata mofla la Santità Sua a* quella 
determinazione ella è > perche nella Bolla del Giubileo 
la Confelfione fi riferifce alla Indulgenza , onde rag- 
gion vuole che il frutto diefia li ottenga folamente » 
fe tutti i peccati mortali fieno confeflati nel tempo 
dell'ultima opera» quando la Indulgenza li confegui- 

fce C 5) • /. 

Ne'paflati Giubilei la fola Confelfione veniva im- 
pofta a' Fedeli ad effetto di confeguirli ; in quello però 
viene alla Confelfione aggiunto il Sacramento an- 
cora della Comunione . Ciòefpreffamente nella Cofti- 

tu- 


( 1) De Sacram. Poenit* difp»i 7 » fe&,7. num.101, 

(2) Part.i- Oper. Mora], tra&* f* de Sacram, Pcenir, difput*i4« 
de Tndulg. quxft,7p, 

(5) De Sacram, Panie. difp.fi, fed,^, num«7* 

(4 Si quis poft Confeffionem pera&am , in lethale peccatuin_» 
( quod Deus avertat ) inciderle, antequam omnia omnino opera 
prò JubiJxo hoc lucrando expieverit, Confeffionem denuo pras- 
mittere debec , priufquam ultimum falcem , ex aliis injundis ope- 
ribus expleat , ut Induigentiam hoc jubilao conceflam confequa- 
tur, Confttt. Convocati $.47- 
(r) Citat, Letr, Circo!, num*/?. 
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tuzione Peregrinante! fi legge : omnibus utriufque fe * 
xus Cbrifti Fidelità- veri poenitentibus , & confejjìs, 
facraque Communi one refeUis &c. Ella è opera ingiun- 
ta , che perciò adempier fi può nel principio della vi- 
fita , nel progreflo « o nel fine . Tre forte di Comunio- 
ni fi trovano nominate nel Sacro Concilio di Tren- 
to CO» cioè la pura Sacramentale , che è quella di co- 
loro » che la ricevono in peccato mortale; la fola Spi - 
rituale , che è quella di coloro, che fommamente defi- 
dcrando di gufiare il pane Euchariftico con vi- 
va fede , qua per diletlionem operatur , ne fentono 
il frutto e l’utilità . E la Sacramentali infieme , e Spi- 
rituale , che è di quelli , che prius ita fe probant & 
injlruunt , ut veftem nuptialem induti , ad divinam 
tnenfam accedant . Dichiara nofiro Signore (2) , non 
badare per l’effetto del Giubileo la Comunione o Sa- 
cramentale, o Spirituale, ma neceffaria edere la ter- 
za , la Sacramentale cioè , e la Spirtiuale infieme . 

Sonovi de’ Fanciulli , i quali come che ammeffi al 
Sacramento della Confissone , fi (limano a ragione del- 
la lor poca età incapaci della Santiftìma Comunione : 
perche dunque non abbiasluogo in quelli la contro- 
versa dai Teologi promofla nella materia della Indul- 
genza , cui la Comunione fi preferiva ; fe effi cioè , 
fieno capaci dell'acquifio del Giubileo, e cpme otte- 
ner lo poflano fenza l’adempimento della medefima(j): 
. ha dichiarato Nofiro Signore , che il Parrcoco , o il 
Confeffore polla a quelli fiefii commutare in altr’ ope- 

N 4 « 


( 1 ) Sefsion.itf. cap.8. 

( 1 ) Lett. Circo], eie* $.1 • ntim.1. 
(3) Lece* Circo!* eie* $ 4 » minuto. 
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ra pia la Comunione CO . E fe finalmente avvenire » 
cfee qualchuno dopo efierfi confeflato e comunicato » 
principiane la vifìta delle Bafiliche > ma prima di ter- 
minarla in qualche grave colpa cadefle : ancorché do- 
vrebbe la Confeflìon rinovare > come fopra fi è detto , 
non farebbe però alla Comunione di nuovo obbliga- 
to ; prima perche lo fteflo dir fi dee delle vifite 
e della Comunione quanto alla loro efecuzione; in 
fecondo luogo > perche quantunque la Santità Sua et 
previamente comandi, che la Confefiione fi replichi , 
della Comunione poi niuna parola ne dice , come chia- 
ramente apparifce dal paragrafo quarantefimo fettimo 
della Coftituzione Convocati! , nelle note di quello Ca- 
pitolo intieramente riferito. 


CAP. I V. 

V 

\ 


* . • « ■ « / 

Facoltà di ajjolvere e difpenfare nel foro interni 
della Penitenza , che nell* Anno Santo 
competono a* Penitenzieri ed altri 
Confejfori di Roma . 


U NA dell* eccellenze del Giubileo > dicemmo altrove* 
eflfer quella di ampliare in tal tempo ne* Confef- 
fori le facoltà tanto di affolver dai peccati più enormi 
e dalle cenfure riferiate , quanto di difpenfar dalle ir- 


. . re- 

fi) Quatnvis injunda prò hoc ?ubifa?o Communio fir • Pucri 
(amen , qui nonduin ad prirnam Communionem admiflì fuifìent v 
ncque intra hunc Annum Sandum, Parochi proprlj judicio , ad-* 
inirtendi videantur, ceriferi poffunt ab ilio injundo opere legit» 
time impediti , eifque Communionem in aJiud pium opus arbitrio 
Co nfeflarii pratfcribendum commutarl pcrmittimu*. CoflfUtut* 

Convocati* 

«*> w * 
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regolarità, dagli obblighi de* voti, e dagl* impedi- 
menti del matrimonio : eflendofi pertanto parlato nell* 
antecedente Capitolo della Sacramentai Confefsione , 
al propofito fembra che fià , parlare adeflo di quelle 
medefime facoltà, le quali al tribunale della Penitenza 
appartengono . Prima però convien fapere , che febbe- 
ne nell* Anno Santo a tutti quali i Confeflori di Roma li 
amplino le facoltà, contuttociò non tutti ugualmente 
di quella concefsione partecipano . Tre fono i gradi 
de* Confeflori , che in Roma fono in tal tempo : I primi 
chiamanfi Penitenzieri minori a dillinzion del Cardi- 
nale Maggior Penitenziere ; e quelli altri fono ordinarj, 
perche nelle tre Baliliche di San Pietro , San Giovanni, e 
Santa Maria Maggiore in ogni tempo fi trovano ; altri 
ftraordinarj, che per maggior comodo de* Penitenti » 
e nelle Baliliche , ed in altre molte delle Chiefe princi- 
pali di Roma nell* Anno Santo fi aggiungono . I fecon- 
di benché Penitenzieri non fieno , fi deputano non per- 
tanto nel tempo medefimo ad afcoltar particolarmente 
le Confefsioni . Ed i terzi nè Penitenzieri fono , nè Con- 
feflori particolarmente pel Giubileo aflegnati ; ma con. 
feflano per V approvazione generale avutane in altri 
tempi . Appartengono i primi al Cardinale Maggior 
Penitenziere, ed i fecondi e i terzi al Cardinal Vicario 
di Roma . Il Sommo Pontefice felicemente Regnante 
nella più volte lodata fua Bolla Convocati s ha dichiara- 
to le refpetti ve facoltà , che a tutti quelli competono ; 
e perche dalla Santità fua è fiato ciò fatto con ammira- 
bil chiarezza , altro io non farò , che riferirle fecondo 
l’ordine de* paragrafi , che nella detta Coftituzionefi 
leggono . 

Pà- 
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Facoltà di’ Penitenzieri Minori.' 

IV. AbfolVere pojfint per fe ipfos tantum , <$• in fo- 
ro dumtaxat confcientia , quafcumque perfonas Jìbi 
confitente » etìam Regalar es » cujufcumque fini Or di* 
tsis , Congregationis » & lnftituti > etiamfi ex preferì-, 
pto Superiorum » vel Juarum Confìitutionum » etìam 
a Sede apofiolica approbatarum , vel alias ex Indulto » 
Decreto » aut pracepto Apojìolico , extra propriam Re* 
ligionem peccata fua confiteri prohibeantur > a quibuf* 
cumque Sententiis Excommunicationis , aliifque Ec * 
clefiafiicis Cenfuris > etìam Summo Pontifici } & Sedi 
Apofiolica quomodolibet t etìam in Bulla Ccena , re* 
fervati s * & a Sacris Canonibus fulminatis ; nec non 
ab omnibus peccati s , & excejftbus quantumeumque gra* 
vibus j & enormibus , etìam Sedi Apofiolica referva* 
tis ; injunfiis tamen falutaribus pcenitentiis » Ó* 
aliis de jur e iifdem Pcenitentibus injungendis . 

V. Abfolvere item pofiìnt a fupr aditti t Cenfuris in 
jure latìs > etìam Sedi Apofiolica refervatis , quamvis 
publica in partibus fiat , quamvis dedurla , aut nomi* 
natim declarata , ac denunciata in iifdem partibus 
fint per Locorum Ordinario s , aut alios quofeumque. l# 
Judices ; pramonitis tamen Posnitentibus de Libello > 
ut infra , in bis cafibus pttblicis omnìno conficìendo • 
Pofi abfolutionem nimirum conficiant Libellum fuppli* 
cem > exprejfo nomine > cognomine » ac Ditecefi Pani * 
tentis t Ó* cafu hujufmodi publica Cenfura J'ubjefto ; 
& fubtus fcribant tefiimonium abfolutionis ab eadem-è 
Cenfura concejfa ; eundemque Pctnitentem dirigane ad 
O fficium Penitenti aria Apofiolica > ut recipere pojfit 

Tire* 


Digitized by Google 



LTB. III. C A P. IV. 20J 

Breve in forma Mìfft , vel Remìjft abfoluti , juxta pra- 
xim ejufdem Officii P «nitentiarice . 

VI. A Ceti fura ab Homìne , feti a quocumque Ju- 
dice de partibus , nomiti a tini lata, abfolvere valeant 
ad ejfeclum dumtaxat Indulgentiam prafentis f abitai 
confequendi ; itaut ,femel ac confecuti fubilaum fue- 
rint , eadem , qua antea , Ceufura adfiriili remaneant% 
ac teneantur parere fu dici: fententia , (§• abfolutio - 
nem ab eodem petere , perinde ac fi tiutiquam abfoluti 
fuijfent . Atque bis Poenitentibus nullujn detur tefii • 
monium abfolutionis , n eque Confezioni : . 

VII. tAbfolvereìnfuper valeant , profeto confcien- 
tia tantum , a Cenfuris propter barefim formalem ex- 
tern am incurfs , dummodo tamen Pcenitens neminem 
babeat hnrefis complicem ; pravi a cor am ipfo Confejfa- 
rio abjuratione fecreta ; atque etiam prò cafu , quo 
Pcenitens babeat quidem barefis complicem , vel com- 
plice: ; hujufmodi compì ex , feu complice s, in Regio- 
nibus , ubi barefis impune grajfatur , & exiflant , ó* 
degan t. 

, Vili. Omnia , & fngula fmplicia Vota , etiam Se- 
di tApof olica refervata , etiam parata, commutare di- 
fpenfando pojjwt in alia pia opera . 

IX. Votum tamen perpetua Caflitatis",' nonnif Mu «* 
lieribus ita commutare pojfnt , ob periculum inconti - 
nentia , vel ob timorem pudici ti a & quidem tantum - 
modo ad effettum nubendi ; eafdem monendo , fattura: 
cóntro idem Votum , fi extra ufum Matrimonialem de- 
hnquant ; & remanfuras eodem prorfus, ac antea , Vo- 
to Caflitatis obflrittas , fi Marito fupervixerint . 

X. Votum autem Religioni s iifdem tantum Muli e - 

ribus commutare di fpenfando pojfint ad ejfettnm nuben- 
di > 
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di » fi alterutra fupraditta caufa intercefferit ; ad effe • j 

ttum ‘vero vitam tantum coelibem in Jkculo ducettdi > fi | 
ve/ dote J ufficiente ad ingrediendum r Religionem ca - : 1 

reant , vel T^eligionit onera fufferre pojje radon abiliter j 
diffidane . 1 

• XI. Hebeant etiamprce oculis , quoad Vota > infra - j 
fcriptum Monitum , quod inter alia prò ipfis Poeniten- I 
tiarih moxfubjicenda , pofitim efl §. XXXII. i 1 

XII. Difpenfare pàjfint fuper Irregularitate > ob ' f 
violationem Cenfurarum dumtaxat contratta > & oc» | ! 
culto remanente » cum Sacerdotibui , autin fiacri i con • 
fiitutii , tam Speculari but , quam Regalar ibut . 

XIII. Cum illìi , qui fcienter , ve/ ignoranter cum 

impedimento Secondi & Tertii > ve/ Tertii fioliut , aut 
Ter di & Quarti , ve/ fioliut Quarti gradui Confangui - ' 

nitatit » vel e Ajfinitatit , edam ex copula licita prove - 
nientit » ^Matrimoniavi jam contraxerunt , . dummodo I 
hujufmodi impedimentum occultum remaneat > difipen - j 
yà>-e prò foro tantum confcientia pofifint > ad remanen - 
</«*» /# Matrimonio . 

XIV. C»w illit , qui a Dataria Apoflolica difipen - 
fationem obtiuuerunt fuper aliquo impedimento publi- 
co , quod tamen non fit Primut & Secundut > ve/ Secon- 
dai tantum gradui Confanguinitatit . ve/ zAffipitatit 
ex copula licita provenientit > <$• />r<* verecondia copu- 
lam inter eot fiecutam in eadem Dataria tacuerunt 
C dummodo nullitat praditta difipenfiationit ex bujufmo - 
di reticentia provenient occulta fit ) difpenfare prò fo- 
ro tantum confcentix valeant , /ab? «</ remanendum in 
Matrimonio jam contratto , quam ad illud contraben- 
dttm , fi nondum fit contrattum . 

XV. Difpenfare item prò fioro tantum confcientia 


« 
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valeant fuper impedimento dirimente occulto tam Fri - 
mi & Secundi , quarzi Primi tantum , aut Se cuti di 
tantum gradui Affinitatii , ex copula illicita provenien- 
tii > tam in Matrimonio contratto > quam in centra - 
bendo . 

XVI. Difpen/are fimiliter prò eodem foro y tam de 
Contratto > quam de contrabendo > pojfint fuper occulto 
impedimento crimini s ; neutro tamen macbinante ; idefl 
quando folum concurrant adulterium > c£* fidet data de 
Matrimonio contrabendo poft Conjugis mortem . 

XVII. Jn pradittis Matrimonialum ‘Difpenfatìonum 
caftbut y pojfint etiam > quandocumque opus fuerit > prò 
foro confcientia , legitimare prolem » non tamen e* 
adulterio fufeeptam . 

XVIII. DiJ'penfare ad petendum debit um pofftnt in cau- 
fa zAffinìtatis incejluojx Matrimonio fupervenientis • 

• XIX. Ad petendum pariter debitum > cum Ulti • 
qui Voto fimplici Cafiitatis objlritti , Matrimonium con- 
traxerunt y difpenfare valeant ; ilio: moneti do , fattu- 
ros centra id Votum > fi extra ufum Matrimonialem de - 
linquant > ae remanfurot eodem prorfut > ac antea » 
Fóro objlrittos , fi conjugi fupervixerint . 

XX. Super Vifitatione quatuor Bafilicarum > c»jw 
Exteris , qui vel ob paupertatem , vel ob ali am urgen- 
tem caufam , in Vrbe permanere non pojfunt » difpen - 
fare valeant y vel reducendo ad tret faìtem dies Vifita* 
tiones earumdem quatuor Bafilicarum , alioquin per 
quindecim dies ab iifdem vifitandarum ; vel vifitatio- 
nes pratferiptas in alia pia opera , ad ipforum Poeniten - 
tìariorum prudens arbitrium > commutando . 

XXI. Cum Ci vi bus. autem , & Incolis Romanie , 
qui morbo > vel ali quo alio legitimo impedimento deten- 
ni , 
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ti > noti valent pr afata s Bafilicas vifitare ; pojftnt pra « 
fcriptas iifdem per triginta dies Vifitationes in alias 
pia opera , qua illorum pojfibilitati proportionata effe 
•viderinf « difpenfando commutare ; Juarum tamen con - 
fcientiam oneraturi > fi Juper bujufmodi Vifitationibux 
inconfulto , &fine jufia <& radon abili cauj'a , five cum 
Ext eri s , five cum Romanie Civibus , aut Incolti > dif- 
penfaverint . 

Facolta de* Confessori dal Cardinal Vicario 

SPEZIALMENTE DEPUTATI PER L* ANNO SANTO. 

XXXVI. t Abfolvere poffint per fe ipfos tantum > Ó* 
in foro dumtaxat ccnfcievtia , perfonas fibi confitentes 
a quibufcumque Ecclefiajìicis Cenfurix , etiam Summo 
Pontifici , Ó* Sedi Apofiolica , etiam in Bulla Coen a , 
refervatis > & a Sacris Canon ibus fulminati s , d am- 
modo tamen hujufmodi Cenjura non fint publica ; nec- 
ton ab omnibus peccàtis , & exceffibus quantumcumque 
gravibus , enormi bus » etiam Sedi Apofiolica refer- 

vatis ; injunftis tamen falutaribus poenitentiis > Ó* 
aliis de jure iifdem Poenitentibus injungendis * 

• XXXVII. Omnia & fingala fimplicia Vota * etiam 
j arata , etiam Sedi Apofiolica refervata , exceptis Ca- 
fiitatis , Religionis , alìifquefuperius §. XXXII. memo* 
ratis Votis , commutare in alia pia opera •valeant , 

XXXVIII. Qui bus tamen facultatibus , faw 
vendi, quam Vota commutandi , «fi non poterunt nifi 
cum iis Poenitentibus , qui prafetis Anni Sanali Ju- 
bilceum confequt fin cere , ferio •volane > ex hoc 
animo ipfum lucrandi , & reliqua ad id lucrandum ne - 
ceffaria opera adimplendi , ad Confejfionemapud ipfos 

per 
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peragendam accedunt : Ncque iter» uti poterunt cunu* 
Jis Poenitentibut , qui hujtit Anni Sanali J ubilaum 
fernet jam lucrati fuijfent > prò ut inferius explicabi • 
§. LII. 

XXXIX. Difpenfare pojjint circa Vifitationet pra - 
fcriptas quatuor e Bafilicarum » eafque commutare , ro- 
omnino modo » ac conceditur Foenitentiariit iru* 
duobut pofìremis numerii , pertinent ad f acuita- 
tet circa Difpenjationes fuperius pofttit . Prater bone 
autori facultatem difpenfandi circa dittai Vifitationet » 
Jciaut nullam aliam difpenfandi cum quoquam f acuita- 
Sem fibi concedi . 

In coerenza delle qui foprapofte facoltà concede 
dal Sommo Pontefice a* Confeflori fpezialmente depu- 
tati dall* Eminentifiìmo fuo Vicario t fu da quello pub- 
blicata una Notificazione ai 1 9. di Decembre dello feor- 
fo anno mille fettecento quarantanove > nella quale fi 
dichiarano quali fieno i Confeflori di tal forta , e loro 
fi concedono ancor' altri cafi » rifervati negli altri 
tempi al folo Cardinal Vicario fudetto . Ho (limato be- 
ne di riferirla intieramente • 

p. Gioì t Antonio del Titolo de* SS, Silvefiro e Martino 
a Monti della S. R. C, Prete Card. Guadagni del- 
la Santità di Nojìro Signore Vicario Generale &c. 

Inerendo noi alla Cogitazione della Santità di 
Nofiro Signore \publicata li 25, Novembre projfimo 
paffuto y in cui doppo avere concedute ampliarne facol- 
tà non folo olii Penitenzieri delle quattro Bafilicbe , 
ma anche ad altri da deputarfi nelle Cbiefe di Roma 
dal Signor Card . Penitenziere Maggiore per il projfmo : 

An- 
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tAnno Santo ; fi è anche benignamente compiaciuto 
concedere alcune facoltà benché minori alti altri Con- 
federi da deputarfi da Noi % Quindi col tenore della 
prefente Notificazione per maggior comodo e fpiritual 
confolazìone de * Fedeli > defignamo e definiamo tutti e 
fingoli Con f e fiori tanto Secolari che Regolari , approva - 
ti e che fi approveranno da noi > oda Monfignor Vicege- 
rente nofiro C purché con tale approvazione abbiano ot- 
tenuta la patente ad annum , non intendendo Noi ac- 
cordare le fopr adette facoltà a quei Confefiori che fona 
fiati e faranno approvati a minor tempo ) in maniera 
che per tutto il decorfo del fudetto Anno del Giubileo 
s* intendono loro concedute le facoltà efprefie indetta 
Cofiituzione dal §.$ $.fiino al §. $9. inclufive . S* ordina 
perciò a tutti li fudetti Confefiori di leggere e confide- 
rare diligentemente li falutevolì avvertimenti , e tutto 
ciò che nella medefima Cofiituzione fi contiene » cime 
anche la Lettera Circolare puhlicata dalla fiefiu Santi- 
tà fua li $ del corrente — Concediamo inoltre a Ili fopr a- 
detti Confefiori durante parimente P Anno Santo le fa- 
coltà di potere aftolvere nel foro della Cofeenza » tanto 
dal Peccato , che dall* Interdetto a noi rifervati tutti 
quelli , che in tempo debito non aver anno adempito al 
Precetto Pafguale ; come anche dalla Scommunica in - 
corfa per aver prefo ad altri , 9 refpettivamente dato il 
bollettino della Comunione Pafquale , purché non fieno 
denunziati a tenore dell ’ Ifiruzione da Noi puhlicata 
li 1 8. Marzo 1745. e vogliamo che la prefente Notifica- 
zione debba tenerfi ajfifia in Sacrefiia iu luogo patente , 
Data in Roma dalla nofira folita Refidenza li 19. T>e- 
eembre 1749* 

F. G* Ant. Card . Vicario . 

Ri- 
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Ritornando adefib alla Coftituzione Convocati s , 
volendo N.S. provvedere al maggior comodo de'Rego- 
lari , ed infieme accrefcere il numero de* Confeflbri per, 

1* acqui (lo del Giubileo, concede le medefime facoltà, 
concede ai Confeflbri da deputarfi dal Card. Vie. , an-; 
che a* Confeflbri Regolari, purché approvati fieno ad 
udir le Confeflioni de* Secolari dal Card. Vie. medefimo, 
o fuo Vicegerente , e de* fuoi Religiofi dai proprj Pre- 
lati Regolari; acciò portano efsi nelle proprie cafe , e 
nei proprj Conventi ufarle co* fuoi Fratelli Penitenti , 
che confeguir vogliono il Giubileo. Anzi concede a*, 
medefimi la facoltà di difpenfare anche nella irregolari ti 
contratta ob ccnfurarum violationem « Ecco le precife 
parole. „ 

XLI. . . . Prtemiffas nuper facultates , quas Confeffariis ^ 
bujufmodi à Cardinali Vicario defignandis hoc tAnno 
competere jlatuimus ; eafdem omnes & fingulas pari 
prorfas modo , prò eodem *Anno , tribuimu s , & con - 
cedimus omnibus Confeffariis illis Regularibus , cu* 
jufeumque Ordini s , Congregationis , & Inftit ut i j 
quicumque alias ejufdem Card . Vicarii , feu ipfius Vi * 
cefgerentis approbationem ad audiendas ConfeJJiones ha * 
beant , ó* infuper per fuos refpeftive Regulares Praia* 
tos , feu Super iores , ad excipiendas fuorum Religio fo~ 
rum ConfeJfwnes deputati fuerint , ad hoc feilieet , ut 
iidem Con fejf arii facultates bujufmodi erga folos prò - 
prii refpeftive Ordinis Poenitentes Religiofos hoc Ju~ 
bilaum Irarari volente s , exercere infuis quique Coe- 
nobiis feu Tìomibus , libere & licite valeant : Qui bus 
etiam Regularibus Confeffariis facultatem difpenfand* 
cum iifdem Religiofis Poenitentibus in Sacris Ordini - 
bus conflit ut is fuper lrregularitate forfanob Cenfura- 

q r/w 
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rum violationem contratta , dummodo occulta fit , ca - 
rundem tenore prafentium , ac ditto Anno * dittaque 
occasione dumtaxat , concedimus <$• impertimur , 

Tutte le fopradette dichiarazioni farebbono Rate 
badanti per dare ai Penitenzieri ed altri Confederi una 
giuda regola , ed un chiaro lume delle facoltà loro con- 
cede nel predente Anno del Giubileo; ma di quelle fole 
non fi è contentata la yigilantidìma providenza del no- 
flro Sommo Pontefice, il quale nella Reda CoRituzio- 
ne non halafciato di Rendere alcuni avvertimenti, che 
fervir polfono di norma per praticar giuRamente, e fare 
un retto ufo delle medefime . Si vogliono qui efporre 
agli occhi de* Lettori p e con quefii dar fine al predente 
Capitolo • 

XXI II. tjPrimò itaque memi neri nt , nulli penittn 
Confeffario dori in prafentì 'Jubilao , aut in quovis 
alio t facultatem abjolvendi compiicela in quolìbet in - 
boneflo contro fextum praceptum peccato ; atque omnem 
Confeffarium refpettu hujufmodì complicum , effe omni 
tum jarifdittione , fum approbatione deftitutum , Ó* 
prorsùs ineligìbìlem , cujufcumquc Jubilai , fi ve In- 
dulti beneficio , ad normam Conjlitutionis Nojtra inci - 
fiett. — Sacramentum Pcenitentiae - Anno Incarnationis 
"Dominici MDCCXLI. fCalendis c Junii , fontificatut 
Nofiri tAnno Prima edita . 

XXIV, Intelligant , hujufmodì facultatibue pecu- 
ìiaribus a Pfobis , ut fupra , prò hoc Anno Santto fibi 
conceffts uti fe non poffe , nifi cum iis Peenitentibus , 
qui prafens ejufdem Anni Santti fubilaum eonfequi 
Jìncerè & feriò volane ; atque ex hoc animo ipfum lu- 
cra n di 9 & reliqua opera ad id lucra» dum neceffaria 
fidimplendi , ad Confejfionem apud ipfos peragendam 

ac - 
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necedunt : Ncque itempoffe uticumiii Poenitentibus , 
qui bujus tAnnt Sanili J ubilaum femel jam lucrati 
fuiffe'nt , prout inferi ut explicabitur §. L1I. 

XXV. Advertant infuper , fitpradi&as abfolutio - 
nes > commutationes , difpenfationes » non poffe a J'e 
exerceri extra a cium Sacramentalis Confejftonis , neque 
extra fuam cujufque Bafilicam % vel Ecclefiam , nijì in 
cafibus alias ftbi a Majori Poenitentiario permijfis , vel 
permittendis ; vel in cafu adminifìrandi Poenit enfia 
Sacramentum alieni infirmo > qui quùm corporalis agri- 
tudinìs caufa ad Bafilicas ipfis refpettive defignatas ac- 
cedere perfonaliter nequeat , eorum aliquem arceffen- 
dum duxerit , ut Confeffionem Sacramtntalem prò fu- 
bilai confecutione , ut prafertur > apud ipfum expleat . 

XXVI. Non pretermittant fuam cuique Poenitenti Ja- 
lutarem poenitentiam imponerein Sacramento > ne pra- 
textu quidem J ubi lai per eundem Poenitentem conj'e - 
quendi . 

XXVI r. Ab occultis Cenfuris ob partem lafam in- 
curfis , non prius abfolvant , quam parti lafa Poenitens 
fatisfecerit ; vel fi prius poenitens nequeat > non eum 
abfolvant , nifijuret fe fatisfatfurum , cum pritnum po- 
terli . In publicis autem > buie fatisf anioni confuletur 
juxta praxim Poenitentiaria Apofiolica ; ad quam diri • 
gendus erit Poenitens cum Libello > de quo fupra §. V. 

XXVIII. Violantes Claufuram Monialium ad ma - 
lum finem > in cafibus etiam occultis > imponant probi- 
bitionem accedendi in poflerum ad quavìs Monafieria > 
& Ecclefias Monialium ; monendo Poenitentes bujuf- 
modi , itaipfos abfolvi a Cenfuris obrelatam violatio - 
nem incurfis , ut fi impofitam iflam probibitionem non 
fervaverint > relabantur eo ipfo in eafdem Cenfuras , 

O z Re- 
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XXIX. Religiofos verò fuam violante! Claufuram 
per Mulierum introdutlionem ad malum finem > ita a 
Cenfurii propterea incurfit abfolvant , ut fuper inhabi- 
litate ulteriìis per hoc contraila ad Dignìtates , & Offi- 
cia fui Ordinis. confequenda > nullatenui cura iifdem 
difpenfent . 

XXX. tA bilione Librorum prohibitorum > pr refer- 

ti m in "Bulla Coena contentorum , non ante abfolvant > 
quarti Poenitens Librot > quot in fua potefiate babeat > 
Jnquifitori , vel Ordinario fecretè tradiderit > vel fe , 
quatti prìmum poterit , traditurum promiferit , fi (radere 
ante abfolutìonem nequeat . . • 

XXXI. In abfolvendis Regularibus a Juo Ordine > 
tApofiatis vel Fugitivis , ferve nt tnodum in fua Tabel- 
la prafcriptum . 

XXXII. Denique » quoad Vota , noverine fibi abfli- 
tiendum ab eorum commutatione > in quibus agitar de 
prajudicio tertii . Quare in eo quod pertinet ad Vo- 
ta , quamvit fimplicia > feu perfeverantia , feu alia > 
emieei folita in aliqua Congregatione , vel Communita- 
te y & Vota obligatoria a tertio acceptata non fe inge- 
■ rant . Nec admodum diffimiliter fe gerani circa Vota 
poenalia , feu prafervativa a peccato , ne detur anfa 
peccandi liberiti s : Nifi forte circumfiantia adfint , qua 
aliquam commutatiqnem fuadeant ; è* commutalo futu- 
ra judicetur ejufmodi , ut non minus a peccato commit - 
tendo refranet , quarti prior Voti materia . 

XXX I II. Caler um aliai facultates pradiUit trium 
Bafilicarum Poenitentiariit Minoribui pridem concef- 
fat y aut forfitan concedendas per diUum SMajorenu 
Poenitentiarium , in vim generalium facultatum > quat 
Noe eidem per alias Noflras pr aditili die ó 4 anno expe- 
di- 
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ditat Lìtteras incipien. — Paftor bonus — communica- 
vimus t & perpetuo competere flatuimus , /alias & fir- 
mai hoc ipj'o ’jubìlao Anno effe & fiore , atque ab iis , 
hoc etìam Anno durante , non fiecus ac alio quovis tem- 
pore » erga omnet ex ere eri , juxta ejufidem concejfitonis 
tenorem lìbere <$• licite poffe, decer nimus & devia - 
ramus . 

XXXIV* Eafdem *verò facilitate* * tam iti memora- 
li* y quartini initiunì efi Paftor bonus— y quam in 
pr cefentibus Nofiri * Litteri* expreffa* , atque contentasi 
pr editto SMajori Poenitentìario >, & Apofiolica Poeni - 
tentiaria Officio y earundem prafentium tenore etìam 
confirmamu * , ($* refpettivè , quatenus opus fit , prò eo - 
dem Anno Sanilo concedimu* & impertimur ; ad hoc ut 
ipje Major Poenitentiarìu * iis omnibus (è* fingali * , tam 
perfe ipfum , quam per alios quofeumque a fe eligendo * 
Con feJJ arto* inVrbe ufi lìcite vale a t Si quo* autem 
cafus ad ipfum Poenitentiaria Officìum y *vel ad aliquem 
ex ditti* Poenit enfiar iis y feu Confeffariis deferri con - 
tingat y qui nec fubprcedittarum Litterarttm > necfub 
prafentium difpofitìone comprehenfi , vel etìam iniif- 
demprohibiti dignofeantur ; onus erit prafati Majoris 
Poenitentìarii y ad quem Poenitentiardi Minore * ó* 
Confejfarii pr afati recurfum habebunt , Apofiolatum 
JVofirum fuper illi * confulere : No* enim eidtm preferì- 
bere non omittemu * , quacumqùe oportunafore in Lo- 
mbiojudicabimu* y ut Animarum *v ulnerìbus fanandit 
idonea remedia aptentur . 

IIV* Abfolutiones a Cenfuris Cprater quam data 
ad reincidentiam , quali* exempli grafia datar in cafu 
fuperius exprejjo y ubi de facultatibus prò Poenitentia- 
riis egimus §< VL ) Commutati one* item Votorum > & 

O j Dif- 


214 DICHIARAZIONE DELL'ANNO SANTO 
DiJ'petifationcs , juxta conce ffas hoc «Anno reJ'peWva* 
facultates , Jemel obtenta , permanent in fuo vigore , 
etiamfi contigerit eum , qui Mas jam obtinucrat , muta- 
to pojlea , 0*0^ prius habuerat , [incero & ferìo propos- 
to ubiUum hoc lucrandì , ac proinde relìqua ad id lu - 
crandum neceffara opera adimplendi de eodem [ ubi l fio 
confequendo amplila non laborare . 

CAP. V. 

Indulti e difpenfe per quelli che legittimamente 
impediti vifitar non pojfono le quattro 
Tdafiliche di Roma . Si dichiarano 
alcune cofe a ciò 
appartenenti . 

• '* > 

A Lle Facoltà concede a* Penitenzieri, e Confeflon 
di aflolvere e difpenfare da' cafi rifervati e dalle 
Cenfure , Succedono gFindulti e le grazie a quei Fedeli 
compartite, che per ragione del loro Rato, per qual- 
che infermità del corpo, ovvero per altra qualunque 
legittima cagione non poifono le opere preferi tte o in 
tutto, o in parte efeguire. Cotefie opere ingiunte , e 
quelle particolarmente che alla vifita delle quattro Ba- 
siche appartengono, da varie e molte perfone adempir 
non fi poifono, o per qualche fopravveniente accidente, 
o per altro impedimento fiabile, permanente, e per- 
petuo; e sì 1 * uno che F altro avvenir può a quelli che 
in Roma fi ritrovano, cornea coloro che fuori di ella 
in diverie parti del Criftianefimo dimorano. Perche 
dunque cofioro tutti a parte fieno di quella pienifsima 
Indulgenza, non ha mancato il Sommo Pontefice di 
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loto preferì vere, quanto far'efsi debbano per ottener» 
là, e nella Bolla Peregrinantes , e nell'altra che prin- 
cipia 'Paterna Charitas . Ecco dunque in che forma e 
a quali perfone il inedefimo Indulto e difpenfa fi ritrova 
tonceflbr ~ .>•.’> -, 

% s» * 

: 

. .. Quelli tutti che podi in viaggio per V acquifio del 
Giubileo, o per la via, o in Roma caduti infermi , e 
dalla morte prevenuti non pofTono eleguire o in tutto, 
o in parte le opere ingiunte*. e la vifita delle Bafiliche ; 
fono ammefsi al benefizio del Giubileo* purché confef- 
fati fieno e comunicati;, come fe appunto aveflero pie» 
namentefoddisfàttanon meno alla predetta vifita ,ch9 
alle altre operc'ipglunfce-, Et quoniam evenire potejl , ut 
ex iis » qui bac derfuufa iter, aggreffi fuerinti vel ad Vr- 
i bem fe contulerint , aliqui in via,aut etiam injpfa Vrbe , 
morbose t alia leghiirta confa detentiva t morte proven- 
ti , pr afinito dierum numero non completa *ac tie quìdem 
fortajfe ineboato , pramiffd eXequi , Ò 4 dittai B affli cas 
vifitore ncque ante Noi pia promptaque illorum volun- 
tati , quantum in Domino pojjumuf-, benigne favore ca- 
piente s ; eof detti vere penitente! cottfeffos ac fa - 

ere Communio» e refettof , praditta. Indulge» fia tò* re- 
niffionis par ti ci pei per inde fièri volumutì ac fi dittai 
baftlicas diebus a Nobh preferiptis reipfa vifftaffent > 
utprafatis neceffitatibus impediti , defiderii fui effe- 
■Bum* dono Santti Spiritai .confequantur CO « 

i >i, • > 

Le Monache tutte , fógetteo agli Ordinarj de luo- 
ghi, o ai Prelati Regolari &c, che vivono in perpetua 
CI a u fura co' tre Vori folenni di Religione . Siccome le 

. (y a '•• • •'* lo~ 
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loro Novizie > eie altre Vergini; o Donne fecolari abi« 
tanti con effe loro colle dovute licenze , o a cagione di 
educazione » o per qualfivoglia altro motivo : In pri- 
mi* Montale* omnes , quacumque folemnìa Religioni: 
•nota emiferunt , in Monafieriis , fub perpetua Ciati . 
fura legibus , five Locorum Ordinari/’* , five Regalar i* 
bus Superiorità* > file Apofiotica Sedi immediate fu * 
èjecìa. y vivant ; earum quoque Novìtìas , ali af qui 
f/irgines , Jeu Muli ere* faculares , Educationis , 
o/xa de.caufa , cum opportuni* licentiis , in eifdcm Mo‘ 
nafieriis kabitantes . 'uiLi 1 a ? iA.ia.vjd ... • . , i 

w ; Cabile che non vivono», in perpetua Claufura » raà 
'UÌcir Cogliono a queftuare e cercaria limofina : 
Monafieriorum bujufmodi Moniaien^qua aliquando ad 
- eleemofynas colligendas ex eoranchem- Claufura egre - 
r diutìiùr . ,i < 

• ... : Le Oblate ; delle qtiali è ftatov approvato 1* Iftitu- 
.to dalla Sede Appo fio lica » infieme colle loro Novizie, 
Educande » ed altre Secolari perfone > che feco loro con- 
vivono > ancorché non profefsino Claufura necnort 
X) biuta* in communitatibns viventi*, quorum infilatura 
ab hac.Apof olica Sede approbatum exifiit , cura earum 
pariter Novi ti is , Educandi s , aliifque cum ipfis con vi • 
mentibus , licet rigorose Claufura legibus ud fritte 
nonfint . • ;;V ‘ •• , V 

Le Terziarie , che vivono collegialmente infame 
colle loro Novizie, Educande , ed altre perfone» che 
convivono ne* medefimi Collegj , benché nè perpetua 
Claufura oflervino > nè il loro Iftiruto fia flato dalla Se- 
de Appo/lolica approvato . Terziaria* quoque fub uno 
eodemque fett.O'. collegialiter vivente* , un a. cum earum 
Novitiis , Educandi* , aliifque facularibus Ver foni * , 
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in carum focietate viventi bus, quamvis rigorofam Clau - 
furam non obfervent , earumque Injìitutum nec unquam 
ad brine diem ab Apojìolica Sede approbatum aut confir- 
matum extiterit , neque prò approdato , prafevtis con - 
ceffoni s vigore , inpojìerum haberi debeat . 

Finalmente le Fanciulle , o Donne, che convivo- 
no ne' Confervatorj , e che non fi reputano nè Oblato 
nè Monache , nè Terziarie , nè fiano a veruna legge di 
Claufura fogette : Ac denique Puellas atque Mulieres 
in Confervatoriis degente s , quamvis nec Monialium , 
nec Oblatarum , nec Tertiariarum numero babeantur » 
ncque Claufura legibus fubjetta fint . 

Tutte le qui riferite Comunità di Donne Religio- 
fe ò in Roma efiftenti , o fuori di Roma in qualfivoglia 
luogo del Crifiianefimo , dichiara la Santità fua di vo- 
lerle' ammette per via d* Indulto nella maniera , che poi 
diremo , al benefizio del Giubileo . Tarn in 'Urbe , quarti 
extra eam ubique locorum & gentium exijlentes , pra 
Jentis conceffionis favorìbus uti , fruì , & gaud ere poff 

fe volumus & dedar amus ( 1 ) : 

** • /»*»,- . 

III. 

Gli Anacoreti ed Eremiti , non già quei che lenza 
verun obbligo di Claufura o ne* proprj Romitorj, o 
anche collegialmente vivono fotto la cura de* Vefco- 
vi; ma gli altri, che obbligati alla continua, quan- 
tunque non rigorofa Claufura, addetti fono alla vita 
contemplativa , vivendo uno dall* altro feparato ; com- 
prendendoli in quelli anche coloro , che profettono 

V l Ili- 
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* • 

l’ Idi tu to di qualche Ordine o Monadico > o Regolare* 
come fono i Certofini , gli Eremiti di Camaldoli > ed i 
Monaci Trappenfi : ltem Anacboretas & Eren.itas * 
non quidem eos , qui nullis CU u fura legibus ad frìtti , 
fave collegialiter dr in foci e tate > fi ve etiam f olit arii * 
fub Ordinariorum etiam regimine , certifque legibus 
aut regulis obtemperantes , vìvunt ; fed eoi , qui ir. t 
continua , licet non omnimodè perpetua , Claufura ó* 
folit udine , contemplativa vita exercitiis dediti % alter 
ab altero feorfim degunt , etiamfi Monafici 3. aut Rega- 
larti Ordiuis , df Infilati Frofefibres exifant > ufi 
Cifercienfes aliquot , Cbartufenfes Monachi > Ó* 
Eremita S. fomualdi in more babent , fub hujus con - 
ceffoni! amplitudine volumus comprchenfot CO» 

IV. 

I Fedeli dell’uno e l’altro fedo j che fi ritrovano 
in ifiato di fchiavitìi nelle terre de’ Barbari; egli altri 
che per qualfifia caufa o civile , o criminale vivono 
carcerati si nelle carceri de’ Vefcovi ed altri Superiori 
Ecclefiafiici anche Regolari ,-come in quelle de’ Tribu- 
nali fecolari , o perche non fono ancora terminate le lor 
caufe t o perche non è per anche compito il tempo del- 
la lor condanna : Ad eos etiam utriufque fexui Cbrifli - 
fidelet , qui in captivitate apud bofes quoquo modo exi- 
funt , necnon ad eos , qui ubique locorum , ex civilibut t 
aut criminalibus caufis , in carceribus tam Epifcopo - 
rum , aliorumque Ecclefìaflicorum Superiorum & Tri - 
bunalium 3 quam Sacularium Principum , & Magi • 
fratuum , Ó 4 ad Regalare ! , qui in carceribus Clau- 
fralibus detinentur , vel quìa a ondar» eorum caufa ex* 

P e ' 
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fedita fi ut , vel quia tempus pocna eifdem impofita non 
ad bile Jìt elapfum . 

Quelli che perfentenza de' legittimi Superiori han* 
no qualche luogo determinato > o Città per modo di 
carcere > di cuftodia , o di efilio : Quive > ex Superio • 
rum quorumcumque pracepto , aliquem loeum , aut Ci - 
•vi totem y carceri*, & cujhdia , feu exilii , & depor- 
tationis loco babent . 

I condannati alla galera , ovvero ad opus , ed ivi fi 
trovan riftretti : demum ad eos > qui in Triremibus » 
feu alibi > ad opus damnati , eique addigli reperiuntur ; 
ejufdem prafentis conceffionis gratiam mifericorditer 
txtendimut . 

>. Per li Carcerati nel Tribunale della Inquifizione fi 
riferva l’Indulto a comunicarli dalla medefima Santità 
fua ai Miniftri del Sant’ Offizio . Pro iistamen , qui car - 
ceribus Tribunalis Sanala laquifitionis inclufi ubicum- 
que detinentur , ea qua paterna provi denti a jVofìra 
oportuna vidcbuntur , per organum ipftus Inquijìtignis 
Offici i pr a fcrib ere non omittemus ( i) . 

V. 

Tutti gl’infermi attuali dell’uno e l’ altro fedo l 
tanto Laici quanto Ecclefiallici , Secolari e Regolari di 
qualunque Órdine , Congregazione , ed Iflituto > i 
quali dimorando fuori di Roma , non fono in illato di 
così fubbito liberarli dalle loro infermità, e portarli » 
Roma nel termine di quell’ Anno Santo , o che quan- 
tunque rifanati non poflono al parer del Medico metter- 
li in viaggio lènza loro grave incomodo . Denique ad 
Jnfrmos par iter utriufque fexus , tam Laicos , quam 
Ecclefiaflicos , ftve Saculares , ftve cujuslibet Ordiuis 

Co » - 
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gulos monemus , bor tornar , obfecramas in Domino* 

ut peccata fua in amaritudine anima recolentes , toto- 
que cordis affetta detefìantes , fatatati Poenitentifi 
Sacramento , Ó* cougruis fatisfattionis operibas con ? 
feientias fuas expi are careni ; tam ad vivificum Divi - 
uà Alenfa conviviam ; innocenti a & charitatis fola 
ornati , reverenter accedane : Deniqae *Deum Optim . 
Maxim.y per Vnigenitum Fìlium ejas , ac per merita 
€ BeatiJfima Virginia Alaria , ac Santtoram Apoflolorum 
Petti ó* Pauli y omniamque Santtoram , jaxta No- 
/tram , Ecclefiaqae mentem y enixis precibus orent , prfr 
ejufdem Sanila Ecclefìó exaltatìone , h<zrefum extirpa - 
tione y Catbolicoram Principum concordia , ó* totius 
Chrijliani P opali tranquillitate & fatate ; in eumqae 
fìnem alia y tam volantaria , tam ftbi in locum Viftta- 
tionis quataor Bafilicaram Vrbis ab Eccleftafìicis Supe- 
riori bus , at infra y inj a agenda Religioni s , pietatis , 
aat charitatis opera , devote peragant , & excqaan - 
tur. ( O . 

Secondo : pratichinogli luogo delle Bafiliche, altre ope- 
re pie e virtuofe,che da’Superiori verranno loro ingiun- 
te , dichiarandoli, per le Monache , Oblate , Terziarie 
colle loro Novizie, Educande, &c.; per le Donne e 
Fanciulle de* Confervatorj predetti ; per gli Anacoreti 
ed Eremiti, Carcerati, Infermi, Vecchi, e Regolari 
colle dovute licenze abitanti fuora decoro Chioftri , f<* 
fieno fuori di Roma , e vivano fogetti alla giurifdi- 
zione del Vefcovo, degl* altri Ordinarj de luoghi, c 
immediatamente fogetti alla Santa Sede, la facoltà di 
commutar le vifite delle Chiefe appartenere al Vefcovo 

_______ P rq “ 
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proprio* C all’Ordinario del luogo refpettivo . Not 
enimVenerabilibus Fratribus'Epifcopis , aliifque Loco- 
rum Or dinarii s > per prajentes committimus * & de- 
mandamus , ut Moni a libui , Oblatis * T< ertiariis * 
aliifque fuperius exprejfit Puellis * five Mulierìbut * 
tam fibi , quam Nobis Ó* Sedi Apofiolica immediate J'u - 
bjeiìis * in eorum Civitatibus * Dioecefibus * & T erri - 
toriis cxifientibus ; cAnaeboretis quoque & Eremitis , 
Carceratis , & morbo , feniove ajfeìlis , eorum jurif- 
ditfioni refpeilive fubieilis * atque etiam ab illa exem- 
ptis > quatenus Saculares Per fon ce , aut extra Clau - 
firaforfan cum debitis licentiis Regalare! exiflant . 

Se poi vivono lotto la direzione de’ Prelati Re- 
golari* a quelli conviene la medefima giurifdizione di 
commutar le vifite . Regularibus autem Prcelatis * ó* 
Superioribui , ut fubditis fibi SMonialibus , & fi qua 
fine Oblatee , aut Tertiarice , ipforum regimini fiubieila 
Ó* ab Or di nari or um jurifdiclione exempta , earumque 
Novitiis * aliifque in earundem Monafleriis , & Com - 
tnunitatibut * utfupra * degentibut exra Vrbem , nec 
non Religiefis Anachoretis ,five Eremitis > aliifque 7fc- 
ligiofis in Carceribus Clauflralibus detentis , five in- 
firmi! & fenibus feptuagenario majoribus * congrua Re- 
ligioni! , pietatis * aut ebaritatis opera , aquabili di- 
f ciplina * Ó“ indulgentia moderatione fervuta ,five per 
fe ipfos > five per prudente! ConfeJJarios > defignare ó* 
praferibere non omittant , qua illi & illa , loco vifita- 
tionum quatuor Bafilicarum & Ecclefiarum intra Ó- 
extra Vrbis Muros » a Nobis prò oonfequendo bujus 
« Anni Sanili Jubilao praferiptarum * juxta fingalo - 
rum fiatum , conditionem , valetudinem * & loci , 
& tempori! rationes » refpettive exequi & implere pof- 
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jìnt ac debeant ; & quorum ìmphmcntum Nos in ea- 
rundem Vifitationum locum , ad ejfeUum ipjìus y abi- 
tai confequendi > auUoritate tApoJlolica , commutando 
fubrogamus 

Se poi le Monache , Oblate , Terziarie , Fanciul- 
le , e Donne de Confervatorj fieno in Roma , anche fog- 
gette a Prelati Regolari * non a quelli > ma al fo lo Car- 
dinal Vicario , ofuo Vicegerente li concede la facoltà 
di farla fteffa commuta , dovendoli ciò ancor* oflervare 
eo’Carcerati nelle pubbliche Carceri di Roma. Pro Mo- 
tiialibus autem,Oblatis,Ó M Tertiartis quibujcumque bu - 
jus Alma Urbis , earumque Novitiis « nec non Puellis, 
atque Mulieribus , tam in pradiììarum Monafteriis & 
Communitatibus , quarti in Confervatoriis ipjìus Urbis 
degentibus , & prò Carcerati! in ejufdem Urbis Carce- 
ri bus, volumus , ut ad dtleftum Filium Noftrum S.R.E. 
Cardinalem, ~ nojlrum in ipfa Urbe ejufque Diflrittu 
Jf icariani in fpiritua/ibus Generalem , ejufoe Vicefge- 
rentem dumtaxat , bujufmodi operum defignationem * 
Jtve per fe ipfos , five per prudentes Confejfarios , face- 
re , omnino fpe&et , atque pertìneat ( i) . 

Qualora dunque facciano effe perfone quanto qui 
fopra fi è dichiarato > e puntualmente pratichino tutto 
ciò » che da’ riferiti Superiori verrà loro ingiunto , ac- 
qui daranno il Giubileo nel modo e maniera» che dagli 
altri li acquifta, i quali in Roma adempiono la vifita 
delle quattro Bafiliche » e le altre opere ingiunte nella 
Bolla Peregrinante s . Anzi fe avendo a tutto piena- 
mente compito per la prima volta, le cofe medefime 
replicheranno , anche per la feconda volta potranno 
effi il Giubileo confeguire, Jtaque de Omnipotenùs 

*Dei 
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Dei mifericordia , & pradìftorum Beatorum Fetri , & 
*Pauli Apojlolorum ejus auUoritate con fi fi > ex conceda' 
idobìs t licet immerentibus yfuprema liganii atque Jol - 
•vendi poteftate > omnibus & fingulis prafiatis Moni ali- 
bus y Oblatis Tertiariis , aliifique Puellis , ft<ve Mu- 
lieribus in Monafieriis , ac Religiofis , piifve Commu- 
nitatibus viventibus , Anachoretis , Eremitis , necnort 
utriufique fexus Captivi s , & in Carcere t ftve in enfio - 
dia detentis , atque Infirmis , fenibus , poeni- 
tentibus , intra prafiens fubilai Annum rite con-, 
fejjis y ac Sacra Communione refe&is , Deumque Opti- 
mum Maximum , ut fupra ditium e/l , or antibus ; alia- 
queftbi in locum Vifitationis pradi&a injungenda ope- 
ra y in locis y in quibus extiterint , devote- adimplenti - 
bus ; atque etiamfi , eorumdem operum execufione fu- - 
fcepta y ipfos ante integrum eorum implementum ex bac 
vita migrare contigerit ; plenìffimam omnium peccato- 
rum fuorum Indulgentiam > veniam > & remi/fionem , 
etiam duabus vicibus intra ipfius Anni Sanali decur- 
fum y fi omnia pramififa opera in j un&a iter aver int > per 
eorum fingulos confiequendam , nonfecus ac ipfii , & eo- 
rum quilibet , pramififa in bac Alma Vrbe exequentesy 
& quatuor B afili cas ejufdem Vrbis > prò quibus vifitan - 
dis fubilaum ipfium ©* Indulgentias per Nos eoncejfa 
fuity eodem JubiUi Anno > diebus ad id fìatutis yper- 
fonaliter vifitantes , confequerentur >- <$• confi equi pofi- 
fient ; tenore prafentium > ac de Apoflolica liberalita- 
tis amplitudine » concedimus , & elargimur ( O • 

Per provveder poi con più abbondanza di fpiritua- 
ii ajuti alle perfone tutte > che nell' Indulto comprefe 
fono , e qui abbiamo riferite , fi efiendono alle medefi^- 
, me 
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«ne le facoltà di elegerfi i Confeflori , e a quelli di alibi* 
vere e difpenfare damali rifervati e da* Voti nella fe- 
guente maniera . 

T. 

Alle Monache , ed alle loro Novizie fi permette , 
che perla fola prima volta elegger pollano un Con- 
felfore o Secolare , o Regolare , purché dagli Ordinai 
rj relpettivi de* luoghi fieno ammeflì ad udir le Con* 
felfioni delle Monache . Eijdemque iMonialibut earum - 
que Novitiis , ut , ad e fie li um prafentium , & prò pri- 
ma vice dumtaxat , Confefiario: Preibytero: facularet ,■ 
vel cajufvit Orditili Regalare: , a Locorata refpeWve 
Ordinariit ad audienda: vMonialium Cotifefitones ap * 
probatoi quofcumque 

I I. 

Agli Anacoreti, Romiti , Oblate , Terziarie , ed 
altre Fanciulle o Donne, che vivono ne'Monafleri , 
Confervatorj e confimili Cafe pie ; ficcome agli Schia- 
vi , a* Carcerati, Efiliati , efillenti in Galera, Infer- 
mi , Vecchi , si Laici , che Ecclefiallici , o Secolari , o 
Regolari di qualunque Ordine , Congregazione , eTfti- 
tuto , a tutti fi concede parimente di elegger per la pri- 
ma volta fola un Confeflore a loro arbitrio di quelli » 
che dagli Ordinarj de' Luoghi fono ammeflì ed approi 
vati per le Confezioni de* Secolari . Calerli autem fu- 
pradttii : Anachoretì : , Eremìtìi , nec non Oblatii , Ter- 
tiariis,aliifqae Queliti & Mulìeribu: , in Monafleriiti 
& Religiofìt , ac Pii : Communìtatibu : , J'ea Conservato* 
rii t conviventibu : , & Cbrijìifideiibat captivitate , 
carceratone , aat ca/lodia » Infirmiate y aut fenettute 
impediti t , tam Laici : , quarti Eccleftajlicis Sacularibut , 
& cujufvis Orditili , Congregationis ; ó* Infìttati* 

F ttiam 
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etiam fpecialiter n ordinandi Regularibus > ut ad effe- 
ttui» bujufmodi , & prò prima pariter •vice dumtaxat , 
Confeffarios , Presbyteros Speculare: > ftve cujrtfvis 
etiam diverfiQrdinis Regalar et > ab Ordinariis fimili- 
ter » in quorum ■ Civìtatìbus > Dioecejìbus > <$* Terri- 
toriis ConfeJJìones bujufmodi excipiendte erunt , ad 
Ptrfonarum Sacularium Confefftones audiendas appro- 
batos quofcumque > eligere valeant . 

II!. 

I Confeflori così eletti potranno alfolverli da qual» 
fjvoglia peccato ancorché enorme » rifervato alla Sede 
Appoftolica > anche di quelli comprefi nella Bolla detta 
in Coena Domini > ma per la prima fola volta > loro in» 
giungendo la falutare penitenza > e ogn’ altra pure che 
fecondo i Canoni » eie regole della Cridiana prudenza 
fembrerà cfpediente doverli a loro ingiungere . Vtque 
Confeffarii jic eletti > illorum Confejftonibus diligenter 
audìtis > eos , eorum quemlibet a quibufvis pecca- 
tit > criminibui , delitti s , quantumcumque gravi- 

bus > €&• enormibus , etiam Sedi Apofiolica refervatis » 
ef/aw ;» £#//<? d/c Coena Domini > /eg* /olita contentiti 
abfolvere ; injuntta ipfis poenitentia falutari , aliif- 
que juxta Canonie as fanttiones rettaque dif ciplina re- 
galai injungendis ♦ ■ > 

IV. 

Dovranno avvjfare i Carcerati ( e ciò particolar- 
mente > fe le loro caufe faranno criminali ) dell’ obbli- 
go , eh* elfi hanno di rilpondereil vero ai legittimi Su- 
periori , da’quali faranno giuridicamente interrogati 
ammonendoli > che fenza quella difpolìzione fono inca- 
paci e dell’ alfoluzione Sacramentale > e del frutto del 
Giubileo» %Ac prafertim > quoad illos incarceribus de-j 
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tenta , quorum Criminale 1 Caufa ttondum conclufx 
funt , iij'dem ferio admonitis de obitgatìone , qua tenen- 
tur Judicibus fuper eorum delitti* legitima auttoritate 
eos interrogantibus veritatem aperire ; quodque boc 
animi proposto parente* , abjolutionem facramentalet n 
nullo frutta , quin potius majori animarum fuarunu* 
damno > fufceperint . 

V. 


Potranno difpenfar le Monache profefle da* Voti 
fatti dopo la loro profeflione , e componìbili colla re- 
golare oflervanza : P raterea Confeffarii .... eletti iif- 
dem Moni alibui , infra Alonafleria Claufura legibus 
fubjetta folemniter Profejfts . Vota quacumque pojt Pro - 
fejftonem emiffa ; & cum earum obfervantia compatìbi-r 
Ha , difpenfando commutare , • , pofsint » & valeant • 

♦ V 1 

Ed il medefimo far potranno colle Oblate , Terzia- 
rie» Novizie, Educande, Donne , e Fanciulle de* Con- 


fervatorj.e de* predetti Monaflerj relativamente a qual- 
fifia Voto , purché di quelli non fia , che fi trovano al- 
la Sede Appoftolica rifervati. Oblatis veroiTertiariis , 
& tam ifìarum , quam pradittorum Aionafleriorum No - 
vitiis , caterifque Puellis , [me Mulieribut Set cui ari- 
bus in eifdem éMonajìerii* , & Oblatarum , aut Ter * 
tiariarum Domibus & Communitatibas , necnon in 


Con fer<vatoriis qui bus li b et , Educafionis , Convittus * 
aliale caufa & rottone , cum debiti s licentiis , com - 
tnorantibus , omnia & quacumque Vota , exceptis illis » 
qua Nobis ó* Apoftolica Sedi refervata Junt , etiam 
difpenfando commutare , eafque omnes & ftngulas , fa- 
tta commutatone bujufmodi , ab emifforum Votorum , 
etiam juratorum j cbfervantio > abfolvere pojfwt & va- 

P 2 ... leantt 
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leant ; ditta auttoritate Apojìolica ; & earundem te- 
nore prafentium > mifert cor diter in Domino concedi - 
mus <$* indulgemus . 

Tre cofe fi voglion qui avvertire per rapporto alle 
forinole di parole adoperate dal Sommo Pontefice in 
ciò che riguarda gP Indulti riferiti . 

La prima è , che parlando la Santità fua della di- 
fpenfa de’ Voti non meno in quella Coftituzione , che 
nell* altra Convocati s dice , pojjìnt . . . difpenfando com- 
mutare , volendo lignificar con quello modo di parla- 
re » che la facoltà in quello comunicata a* Penitenzieri 
ed agli altri ConfelTori , non è di femplice commuta * 
che fi fà colla furrogazione di una materia maggiore , o 
almeno uguale a quella del voto; nè è di alfoluta di- 
fpenfa > che toglie via 1* obbligo del voto fenza verun* 
altra furrogazione: ma è tale, che feco porta una di- 
fpenfa milla di difpenfa e commutazione , cioè una qual- 
che moderata dìlTuguaglianzafrala materia furrogata , 
e quella del voto.Ha ciò fatto Nollro Signore , molfo 
dall’efempio di alcuni fuoiAntecelfori, i quali difpenfan- 
do nella materia de* Voti, vi fullituirono altre opere ; 
e per levar di mezzo alcune controverfie nate fra* Teor 
Jogi ,coll* occafione di elferfi in diverfe Bolle adoprata 
la voce , ora di difpenfa , ora di commutazione ( O 

La feconda, cheefpreflamente fi concede a* Peni- 
tenzieri la facoltà di alfolver nella maniera Ridetta dai 
Voti confermati con giuramento , ab emijforum voto- 
rum etiam juratorum obfervantia . Il che toglie la que- 
Rione inforta fra Teologi , fe polfano i ConfelTori pri- 
vilegiati affolver da voti confermati con giuramento , 



(x) Cit. Leti, Circ. 4<*. 47. 
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aderendolo alcuni , cd altri negandolo , come dichiara 
e dottamente efpone il medefimo Noftro Santo Pa- 
dre C O • 

La terza finalmente , che le Monache Oblate , e 
gli altri tutti nominati e diftinti nella Collituzione 
Paterna Cbaritas , due volte poffono confeguire il frut- 
to del Giubileo , fe due volte replicheranno la Confef- 
fione, Comunione, e quelle opere, che in luogo della 
vifita delle Chiefe verranno loro da’ Superiori prefcrit- 
te . E quella è la differenza , che paffa tra quelli che a 
Roma vengono pel Giubileo, e gli altri, a* quali fi 
flende il Giubileo per via d* Indulto; che quelli due 
fole volte poffono confeguirlo , quelli poi tante volte, 
quante fono quelle , che replican le opere ingiunte nel- 
la Collituzione Peregrinante ! . 

Anzi a quel? effetto fervir fi poffono degl* Indul- 
ti particolari , che tal volta nel corfo di quell* Anno 
Santo fono perufcire, al quaPeffetto offervarfi debbo- 
no i §. L. e LII. della Collituzione Convocati! , che qui, 
efpongo . , 

L. Si quod fupervenìat Indultum , quo prafcrip -i 
tus initio Vifitationum numerai ad minor em redigatur% 
quifquis , ante id Indultum , vifitationes peregiffet pau- 
cioribus numero diebut , quam qui in indulto prajcri - 
buntur , is Vijìtationes a fe jam perattas utiliter com- 
putare poterit ad confìciendum numerum Vifitationum 
bujufmodi Indulto prafcriptarum ; fuperaddendo nimi- 
rum alias , qua defwt ad explendam fummam Indulto 
prafìnitam . Si vero eam fummam , feu numerum » an- : 
teajamexpleviffety vel etiam excejjìjfet ; unumfaltem 

P 3 dietrt 
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DICHIARAZIONE DELPANNO SANTO 
dìem J/iJìtationis quatuor Bafilicarum proeterea adjuft¥ 
get , ut Indulti beneficio fruì valeat • . 

Lll. jj^ vi hoc tAnno Sanclo bis , aut pluries omnia 
& faglila opera , vel prìmitus in bujus Rubila* Indi- 
zione prajcripra > vel Juperveniente forfan aliquo In- 
dulto y e a qua in ipjius Indulti concezione prò ejufdcm 
Jubilai conjtcutione prafcribentur , piene itcraverit ; 
velprius ad lnditlionis ydeinde ad Indulti formam >vel 
frius ad formam Indulti unius * deinde ad alterius for* 
• taffe diverfi formamynt prafer tur dter auerit;bis quoque 
aut pluries poterit hoc Anni Santti ^fubìlaum luerari • 
Ma poiché più volte fi può fare acquifto del Giu* 
fcileo nell* Anno Santo > potrebbe!! da alcuno cercare 
le confeguito per la prima volta il Giubileo in be* 
neficio dell* anima propria , fi pofla nelle altre volte ap«* 
pìicare in fuffragio de* Defonti ? Tocca quella difficol- 
tà Giovanni di Anania , ma non la rifolve '* Cirillo 
Franco e Stefano Notto (T) ne* loro libri de* Giubilei 
rapportano la Bolla di Aleflandro VI. nella quale fotto 
certe condizioni fi concede di applicar 1* Indulgenza 
«JèPÀnnó Santo per modo di fuffragio ai Defonti. Ma il 
Benzoni ( 2 ) feguitandola dottrina del Navarro 
Aliene di nò * e la ragione che da lui fi apporta * è que- 
lla , perche fecondo V infegnamento di San Tomma- 
fo ( 4 ) 1* Indulgenza a* Defonti non fi flende , fe quelli 
non fi efprimano nella Bolla della Conccffione : onde 

non effendovi una tal* efpreffione nelle Bolle del GiuH- 

« 

3eo y dir non fi dee > che in loro fuffragio pofla il mede- 
lìmo appplicarfi . 

v •' * • •' . • C A- 

^ • 

(l) Rifew. diiJ Benzoni ljh.2« cap.47. (i) LoC* eie. 

(?) T tri. de] ubi 1 . nor.22. num.l. 
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- ■ Quali fieno le Indulgenze » quali gl* Indulti , e /e 
grazie rifervate o fofpefe > iti Roma efuora di 

ejjd nel tempo dell * Anno Santo . 

. *» • 

P oiché nell* Anno Santo fi apre in Roma l 1 inefaufto 
teforo della Chiefa non folamente per quello % che 
riguarda la pieniffima remiflìon de* peccati, ma anco- 
ra P aflolvere e difpenfare ne* cafi più enormi , nelle 
cenfure, ne* voti, rifervati alla Santa Sede , come fi- 
noqul abbiam veduto ; cosìragion vuole > che in tal 
tempo fofpefe fieno tutte le altre Indulgenze > e le altre 
►facoltà concefle di aflolvere e difpenfare ne* cafi pre^ 
detti a qualfivoglia perfona > ficcome tutte le grazie e 
favori fpirituali compartiti a* Fedeli per qualunque mo- 
rivo o cagione* Con quanta ragione ciò facciali , lo 
fà vedere il Coftantini con una ben penfata fimilitudU 
ne(i); imperciocché, dice egli) ficcome quando il 
Pontefice in Roma fa qualche Omelia * ed in altre Ci t* 
•tà ilVefcovo predica , ordinariamente fi comanda , che 
niflun* altro predichi in quel medefimo tempo , affinchè 
i Fedeli non fieno ritardati dal prendere il pafcolo del- 
la divina parola o dal Pallore univerfal della Chiefa > o 
da’ Pallori particolari : per fimil modo quando il Som- 
imo Pontefice apre in Roma per V Anno Santo il teforo 
della Chiefa concedendo il Giubileo maflimo » giulla- 
mente fogliono chiuderfi le altre vie, per cui può di ef- 
fo participarfi , affinché i Fedeli non fieno ritardati dal 
venire a provvederli in Roma Metropoli della Religio* 
ne di tali ricchezze . \ 

Siilo IV, fu il primo che in ufo mettefle una tal Io* 
Ipenfione > non leggendoli ne' Giubilei antecedenti ; che 

P 4 ve- 
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verun Pontefice la praticafle ; ma come che i di lui Sue* 
ceflori abbiano collantemente oflervato il collume da 
eflb introdotto» avendo alcuni f 0 lofpefe le Indulgen- 
ze e facoltà nelle Bolle medefime colle quali P Anno 
Santo intimarono, ed altri ( 2 ) nelle Bolle da quelle 
della intimazione diverfe ; contuttociò perche quelli 
non ufarono tutti delle medefime forinole di parole » 
anzi le concepirono in modo , che qualche diverfo fen- 
fo mollravan di avere ; quindi nacquero varie difficol- 
tà e quellioni promofle, difaminate , e non tutte uni- 
formemente rifolute da coloro , che delle Indulgenze e 
del Giubileo trattarono . Balla legger la più volte lo- 
data Lettera Circolare di Nollro Signore diretta a* Pe- 
nitenzieri minori ed altri Confeflori di Roma C?) per 
renderfi di quella verità confapevole» e per rifaper la 
diverfità delle opinioni tanto in ciò che riguarda lafo- 
fpenfion delle Indulgenze , quanto in quello che appar- 
tiene alle facoltà di alibi vere e difpenfare &c. Non è per- 
altro mia intenzione di riferirla in quello luogo , ba- 
llando al mio propoli to di efporre folamente quel tanto* 
che il Regnante Sommo Pontefice sù di quello punto ha 
llabilito e dichiarato, si nella fua Colli tuzione Cum nu - 
per Noi* come nella Lettera Circolare fudetta ; giac- 
che ancor quello dobbiamo alle fatiche ed agli lludj del 
noftro Sommo Pallore, di averci in quella materia 
rifehiarate quelle tenebre , nelle quali i Teologi an- 
che più perfpicaci andavan per li tempi pafiati confufi e 
fmarriti.Difcorreremo pertanto prima dellelndulgenze, 
e poi delle facoltà di afiolvere , le quali nel tempo dell* 
Anno Santo rimangon fofpefe . Per 

„ fi) Clemente VII. e Giulio TIT. dopo Sifto IV. 

».(*) AJeflàniro VI* Gregorio XITJ. e. tutti eli altri Gtjo ai tem- 
ponoftro. ($) $.2. num.17. e fegg* 
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Perbene intender le Indulgenze fofpefe , (limo al 
propofito di ftendere un catalogo di quelle che riferva- 
tefono, e nel Tuo vigore rimangono giufta la difpwfi- 
zione dell* accennata Bolla Cum nuper JVos . 

' . ' - . . y 

- », I. 

Si rifervano le Indulgenze in Articolo mortis in 
qualfivoglia modo fian quefe concefle e a qualunque 
perfona » infieme colle facoltà di comunicarle agli al* 
tri : Jtaque , prafervatis & fhrmis remanentibus 
'hi da ìgentiis concejfs in arti calo mortis , ac fa cui- 
tatibus fea lndultis illas Jmpertiendi feu communi - 
candì , tam Venerabilibus Fratribus Epifcopis , ac di - 
letti s Filiìi Pralatis Locorum Ordinarìis , in <vim , feu 
'ad formam noflrarum Literarum nonis tAprilis an- 
ni AFDCCXLVIL editar um , quam aliti quibufeum • 
que communi ter aut per fon ali ter , feu prò certo Perf » - 
vararsi genere, grada, aut numero, conce ffs , 

'ì I. * . 

Le altre concefle dalla Santa Memoria di Benedet-^ 
to XIII. a tutti quelli , che recitano V Angelica fatata- 
cene , o altra orazione al Tuono dèlia Campana làroat- 
tina , il mezzo giorno » e la fera . Ufque pariter , quat 
felic. record. Pradecejfor nojler Benedittus Papa XIU 
cunclis Fidelibus Salutationem Angelicam , feu alias 
prece s de tempore , mane , aut meridie ,feu vefpere ad 
Campana palfum , de genti , <vel jaxta dierum & tem - 
porum rationem , flando recitantibui . 

' . . Si- 
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' III. 

Similmente le Indulgenze di fette anni con altr’e tan- 
te quarantene a ehi confeflato e comunicato » o almeno 
contrito col propofito di confefl'arfi vifiterà nell' Anno 
Santo quelle Chiefe o in Roma, o in qualunque altro 
luogo, dove efpofto fia fi Venerabile , pregando ivi 
fecondo T intenzione della Santa Madre Chiefa . Iter n 
Indulgenza feptem annorum & tot idem quadragena - 
rum ) quam ipfe Benedi'cìus > novijjìmo Jubilai ann t» 
durante , omnibus Cbrifiifidelibut ,tam in Vrbe , quam 
extra eam ubicumque degentibus , qui facramentaliter 
confejjì, & Jacra Comunione referti , ve/ faltem •vere 
contriti > & cum firmo proposto confitenti* Ecclefias , 
in quibus tAugufliJfimurn Eucharìjlia Sacramentum prò 
oratione quadraginta Horarum , eo anno durante , ex- 
pofitum effet , devote vifitaffent , ibique juxta SanBia 
Ala tris Ecclefia mentem oraffent , toties quoties id egif- 
fettt , benigne concejjìt ; quamque Nos etiam , illius 
exemplo y prò proxime ineunte JubiUi anno , dftam 
prò Vrbe , quam prò aliis ubique locis , prajentium te* 
nore , libenter concedimus » v & elargimur . 


- ; Quelle Indulgenze ancora che i due Sommi Ponte- 
fici Innocenzo XI. e XII. concelfero a coloro che avef- 
fero accompagnato il Santiflìmo Sacramento quando fi 
porta agl* Infermi , o per fe fteflì, o per mezzo di altri 
onorato V aveifero con torcia , o .altro lume • Ae- 
que illis etiam , quas fimilis memoria. Innocentini XI. * 
& Innocentini XlL Romani Pontifica Pradecejfores 
nofiriy Fideli but SanBiJfimum Euebarifiia Sacrarne n- 
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tumy cum ad Infirmo* defertur , devote comitantibus , 
vel lumen , autfacem per alios ea occafione deferendum y 
feu deferendam mittentibus > Cimilitcr concejjerunt • 

* “ ‘ ' - ' v> • • 


Le Indulgenze folite a concederli dai Cardinali Le- 
gati a Latere , dai Nunzj Appoftolici * e da*Vefcovi nell* 
ufo ed efercizio de 5 Pontificali , e del dare , che elfi *• 
fanno la Benedizione • Tarn etiam lndulgentiis a S»R.E. 
Cardìnalibus de Latere Legati s , & Apoftolica * Sedisi 
JVunciis 9 acEpifcopisy in ufu , /<?« exercitio Pontìfi~ 
calium , impertienda Benedizione * a lì ave forma . 
confueta , concedi /oliti s . 


Le Indulgenze degli Altari privilegiati per li De.* 
fonti . ltemfalvis & firmi s remanentibus lndulgentiis 
tsLltarium P rivilegiatorum prò Pidelibus Defunttis « 

- ' V I I. 

# # # Finalmente tutte le altre Indulgenze concede ai 
Vivi, in quanto pollano direttamente applicarli nell* 
AnnoSanto per modo di fuffragio ai Defonti» Aliif~ 
que eodem modo prò foiis ipfìs Defunttis concejfts * at~ 
que etiam aliis quibufcumque lndulgentiis > & pecca - 
torum remijfionibus , àlias prò vivis concejfìs » ad effe • 
£lum dumtaxat > ut Chrijìifideles illas animabus Fide* 
lium Defunttorum , qua Deo in charitate cònjuntta ab. 
bac luce migraverint , per modum fuffragii dirette ap~ 
plicare valeant ; quas omnes & ftngulas 9 licet , prò eo 
quod refpicit vivorum favor em , hoc Jubilai anno dtt* 
rante , generaliter , ut infra * Jufpenfas * ad pradi* 
ttum tamen efftttum * ipfius anni decurfu 3 etìamfi in 4 
earum concejfwnibus hujufmodi applicandi facultas in- 
tuita non fuerit > ab omnibus utriujque fexus : Cbrifir 

fi* 
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fìdelibut » qui injuntta in ipfìs conceffìonibus operTcum 
debitis difpofìtionibui impleverint , acquiti pojfe conce- 
dimi / 1 , indulgemus . 

Eccettuate dunque tutte le riferite Indulgenze 
le altr* tutte o plenarie o non plenarie; tanto in Roma 
che fuori di efla ; fieno quelle locali > perfonali , e rea- 
li,rimangon fofpefe durando il tempo dell'Anno Santo . 

Costerai omnes & fìngulas Indalgentias , tara-* 
*Plenarias > quam non Plenaria s , ttiam perpetuai , & 
peccatorum remijfwnei > ac facultates , & indulto ab - 
folvendi , etiam a cafìbus Sedi Apoftolica refervati s > 
etiam in Literii die Coena Domini legi folitit conten- 
ti 1 1 feu relaxandi confutai , commatandi vota > ant 
difpenfandi etiam fuper irregularitatibui & impe di- 
mentii , quibufvis Ecclefit , Monafìeriis > Hofpitali- 
bui) etiam Sanili foannis Hierofolymita ni > Domibut , 
Militiii , Ordinihui , etiam Mendicantium > Congre - 
gationibui » Confraternitatibui > er/tf»? Laicorum > 
Vniverptatìbus > €&* Locis , illorumque Ordini- 
bui , Capitulis , Conventibnt , Magijlrit » Superiori- 
bui , Sacularibus , quam quoramvis , etiam 

Mendicantium Ordinum Regularibus Perfonis » Cbro- 
nifque , Granii > Imaginibus , & plumifmatìbur ex 
metallo » /<?# quacumque alia materia confetti/ , tam 
fingularitet > quam univerfaliter , per quojcumque Ro- 
mana ‘Pontifìces Presdecejforet noflrot , ac etiam Noi, 
etiam ad injìantiam Imperatorio , Regum , Ducum > 
aliorum Principum , ipfìs etiam Imperatori > 
Regibus , Ducibui , Principibus , sW aliti qua- 
cumque alia mandano , vel Eccleftajlica Dignità te ful- 
genti bus , . etiam ad infìar f ubi lai , aar alias quomo- 
decumque > & ex quibufvis caufis & oecafìonibus. , Job 

-f r * u, f a 
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quìbufcumque tenoribus formi s , ac quibufvis ciati- 

J'ulis , & decreti s , etìam Motti proprio , & ex certa 
j'cientia ; ac alias quomodolibet concejfas , & cottcejfa ? 
quorum omnium tenores , format , derogationes , de» 
creta prafentìbus prò exprejfts loaberì volumus , tApo- 
Jìolica aucloritate , de eorumdem Fratrum confilo ó* 
affenfu , ac potefìatis noflra plenitudine > fufpendimus t 
& Ju fpenfas , ac fufpenfa effe declaramus , eafque , ó* 
e a , eodem anno durante , nulli prodeffe , ac fuffraga •> 
ri debere . Irritum quoque &• inane decernimus , fi fo- 
cus fuper hit a quoquam quavis aucloritate > fcienter * 
vel ignoranter contigerit attentar i . 

E nella Lettera Circolare CO meglio apre Sua San- 
atala propria mente dicend o,Chiha qualche bencbe me- 
diocre pratica degli Autori Morali , farà fenza dub- 
hio informato delle molte quefiioni , che da ejfi fi prome- 
ttono iu ordine alle Indulgenze chefifofpendono nell * 
Anno Santo . Noi , per levarle > nella nofìra Coflitu- 
zìone abbiamo fatta una fofpenfione generale i Ma pri- 
ma , come può leggerfi in ej]'a , abbiamo fottratto dalla 
revoca generale alcune Indulgenze > che abbiamo anco- 
ra efpreffe e nominate : il che porta feco la confeguenza * 
che quelle y che non fono nominatamente pr e fervute 9 
debbonfi intendere fofpefe. Dalla qual generalità di pa- 
role» lèmbra che fbfpefe fieno in quell* Anno Santo le. 
Indulgenze ancora di Loreto > di Sanjacopo di Com- 
porteli a > e della Porziuncoia di Affili > benché fe qual- 
cuno credefle , non comprenderli in quella generai 
fofpenfione, potrà leggere quel tanto » che di quello 

par- 
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Sede Appoftolica, ed anche pubblici concefle ai mede- 
fimi dal Dritto Canonico . Item Jalvis Ó* illafn rema * 
nentibus facultatibus tam venerabilìum Fratrum Epi* 
. fcoporum , aliorumque Superiorum Antifiitum , in fuit 
refpeciive Dioecefibus, circa difpevfationes & abfolutio * 
ves fuorum Subditorum in cafibus occulti s , etiam Se* 
di Apofiolica refervatis , prout ipfis a Sacra Tridenti • 
na Synodo , Jeu alias, etiam in publicis , ajure com -, 
munì Ecclejiajìico , ó 4 ab eadem ^Apofiolica Sede , prò 
certis perfonis & cafibus , indulta permijfaque digno* 
fcuntur % 

1 V. 

Le altre finalmente che godono per privilegio Ap- 
poflolico i Superiori Regolari per rapporto a’ loro fud- 
diti . §>uam etiam Superiorum Ordinum Regularium , 
quacumque ipfis in T{egulares pariter ftbi fubieftos a 
Sede Apoflolica prò: di eia tributa fuerunt . 

Tutte le altre facoltà fofpefe fi dichiarano come 
apparifee dal recitato §. Caler as omnes & fìngulas In - 

dulgentias & peccaforum remijftones , ac facal*, 

tates , & indulta abfolvendi etiam in cafibus Sedi Apo* 
jlolica refervatis , etiam in Litteris Coena "Domini le* 
gì folitis contentis , feu relaxandi cenfuras , commu- 
tati di vota , aut (Ufpenfandi etiam fuper irregularita * 

tibus& impedimentis fufpendimus , Ó* fufpen*. 

fas , ac fufpenfa effe declaramus . • -, 

Ma avvertir deefi in ultimo luogo, che non go- 
dendo i Regolari i foli ti indulti e facoltà fopra i Tuoi 
Sudditi Regolari , ma altrefi alcuni di loro fofienendo 
di aver facoltà ed indulti , loro conceflì dalla Sede Apo- 
litica , e non mai rivocati , d’ eflolvere dai cali rifer- 
vati ad e(Ta le perfone fecolari / e di poter commutar 
. ! vo- 




«4© DlCHrARAZrONE DELL'ANNO* SANTO 

voti , e concedere varie altre cofe , che qui non è d'uo- 
po commemorare; retta pertanto in piedi una gran 
tjuettione , fé le medefime reftino comprefe fotto la ge- 
nerai fofpenfione degl'indulti e facoltà, che fi fa nell* 
Anno Santo. Il noftro Sommo Pontefice rapporta i va- 
rj fenti menti de' Dottori nella fua Lettera Circolare , ne 
lafcia di ofiervare i fonti da' quali fieno quefti derivati ; 
ma finalmente in quella controverfia così fi dichia- 
ra ( i ) . Ci protefliamo , che fa/ve le facoltà eccettuate 
efprejfameute , refiino fofpefe , durante P zAnno San- 
to» le altre facoltà dì affòlvere dai Cafi rifervati alla 
Sede zAppofiolìea anche in Bulla Coen», o fieno fiate 
concedute ad intuito e in ordine alla Indulgenza , o per 
altri motivi . E febbene ciò dovrebbe effer baftante , per 
manifefiare in ciò la nofira intenzione ; abbiamo nulla - 
dimeno creduto efpediente il ripetere nell* altre nofira 
feguente Coflituzione Convocatis , ejfer fofpefe tutte le 
facoltà di affolvere e difpenfare , concedute per caufa ed 
occafione delle Indulgenze , o per qualfivoglia altro tito- 
lo o caufa quando fi tratta dell * ufo di effe fuori di Ro- 
ma ; non però in Roma : e quando fi tratta dell ' ufo del- 
le medefime fuori di T{oma / opra i fecolari , non però 
quando fi tratta del loro ufo e fuori di Roma , o in Ro- 
ma fopra i fudditi Regolari di quei Prelati e Superiori 
Regolari , che fono in legìttimo pojfeffo delle dette fa- 
coltà » come anche fi è accennato di fopra al §.24. 
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DELLA MATERIA. 

A 

A Bbreviatore di Curia publica nel giorno delI’Afcenfio- 
ne la prima volta la bolla dell’ Anno Santo . pag.3 I . 
Aleflàndro VI. primo iftitutore della Cerimonia dell* aper- 
tura delle Porte Sante . pag. 18. ip. 

• Publica tre volte l’anno Santo . pag. 24. 

La terza volta in Latino , & in Italiano . pag.3 o. 

• Proibifce fotto pena della vita I* entrare prima di effo 
per la porta Santa, pag. 25. 

Ordina il fuono delle Campane delle Chiefedi Roma ne 
tre giorni precedenti alla Vigilia di Natale . pag.ì^i 
Differifce per caufà di malattia , di chiudere le porte 
Sante . pag. 26. 

Spedifce Legati la Vigilia dell’ Epifania a S. Pietro , & 
alle altre Bafiliche , non però a S. Paolo per la clau- 
fura delle fudette porte . pag.26. 

Dichiara due Card. Legati a Latere , che chiudano la 
Porta Santa di S. Pietro • pag. 28. 

• Gl’ impone che murino in efifa due pietre quadrate , una 
di oro , 1’ altra d’ argento . pag.28* 

- Deputa due Cavalieri detti di S. Pietro , e S. Paolo al- 
la Cuftodia delle porte Sante delle fudette Bafili- 
che . pag. 5 o. 

Comanda che i Cardinali durante l’ Anno Santo ftiano 
in Roma . ivi . 

Ordina alle Comraunità dello Stato Ecclefiaftico che ri- 
1 farcifchino i danni fatti à i pellegrini nel viaggio di 
Roma - ivi • 

CL Con- 
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Rifarcimenti , & inftaurazioni di varie Bafiliche , e 
Ghiefe , fatti per ordine del fuderto Sommo Ponte- 
fice. pag.po . 9 efeg , 

.Biagio da Cefena Maeftro di Cerimonie riduce a miglior 
forma i riti , & altro, da oflervarfi nell’apertura 
delle Porte Sante . pag.$j. 

Bolla dell 5 Anno Santo fuppofititia , e falfamente attri«* 
buita a Clem. VI. pag.11. non confervata in Roma 
nel 13yo.pdg.12. Si ritrova in alcune edizioni , e nel 
MSS. Colbertino con la particola T^jhilomintts gjrc. 
non riferita dall 5 Alberico . pag.iz. 

Vien riconofciuta apocrifa da S* Antonino pag. 12. e da* 
gl 5 Autori della prima , feconda , terza , quarta , e 
fella Vita dello fteffo Papa . pag. 12. 

Bolla dell’Anno Santo, perchè più volte fi promulghi p.jS# 

Bolla indizionale dell" Anno Santo iyyo. pag. 100. 

Bonifacio Vili, afferma nella fu a Bolla ^intiquorum anti- 
ca eflfer la tradizione dell' Indulgenza nell 5 Anno 
Santo • pag. i. 

Conferma con lettere Apoftoliche la pia credenza de Fe- 
deli » pag. 3. 

Pubiica la fopradetta Bolla per toglere tutti i dubbi in*’ 
torno ad una tal’ Indulgenza • pag. 8 . 

Bonifacio IX. celebra il Giubileo del 13PO. pag. 13., & 
anche quello del 1400. ivi . concede l’ Indulgenza del 
Giubileo a molti Principi ne i loro Stati , con obli— 
go di dare perii rifarcimento delle Chiefe di Roma 
quello , che avrebbero fpefo per il viaggio . pag. 47# 

I Punifce molti Ecclefiaftici , che fi abufavano dell' offi- 
cio di raccoglere le fudette Elemofine . pag.^j. 

Concorfo grande per il fudetto Giubileo . pap. 8 o. 

S. Brigida viene a Roma nell’Anno Santo del 1350. pag.^ 6 . 

Burcardo Maeftro di Cerimonie , compofitore delle preci , 

L che fi recitano nell’apertura, e claufura delle Porte 
Sante . pag. 37. Com- ^ 
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C Ampane fonate a fetta tre giorni avanti I* apertura 
delle Porte Sante per ordine di Alefland. VI. pag.z 5 - 
Suono di effe quanto debba durare . pag.3 1 . 

Cofa lignifichi . pag. 39 * . . 

Candelora 5 , o fia fella della Purificazione della B. Ver- 
rine perchè iftituita . pag-6. . ' _ 

Cardinali Legati a Latere per T apertura delle Porte San- 
te delle tre Bafiliche . pag:? 8 . _ 

Difpenfati dalla Cavalcata che devono in tal occafione 

Cardini in quali occafioni difpenfino le Indulgenze . p.i 1 8. 
S. Carlo Borromeo viene a Roma in occafione dell Anno 
* Santo del I 75 S» P&g'à 4 ’ 

Vifita più volte le quattro Bafiliche con i piedi fcalzù ivi. 
Cariò Federico figlio del Duca di Cleuers muore in Roma 

nel 157J. . pag'6$, . , . ~ . 

Cartel Giubileo , cosi detto , perche comprato dal Capi- 
tolo di S, Pietro con i denari delle offerte fatte da 1 
Pellegrini nell’ Anno Santo . pag.3 ^ 

S. Catarina di Bologna fi ritrova in Roma nell’ Anno 


Santo 1430.pag.59' . _ r r . 

Catarina Regina di Bofma muore in Roma , e lua iepol- 

, , . tura . pag.6o» . 

Cerimonie tifate da Aleffandro VI. nell’ apertura della 

Porta Santa ,~pag.z$. . ree 

Chiavi dette della Confezione di S. Pietro, cola foU 

fero . pag.130. • 

Indulgenze ad effe annelTe . pag. 131. 

. Chiefe'.ofian Bafiliche dei SS. Pietro, e Paolo vifita- 
• te fidamente per'acquiftare il Giubileo . P a g‘°’ 
Chiefe , e loroiàòfidizia inculcata a i Vefcovidal Sommo 
Pontefice B^édet^o XlV. pag&p. ’ 
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In alcune di efle vi fi celebrano per ordine del fudetto 
Sommo Pontefice le Sacre Miflìoni . pag.96. 

Clemente VI. riduffe il Giubileo ad anni fo.pag.iu 

Non viene nell’ Anno Santo a Roma per i tumulti , che 
allora vi erano . pag.qj. 

Spedifce Legati , con facoltà di diminuire le vifite del 
le Bafilicbe . ivi . 

Aggiunge alla vifita delle Bafiliche de’ SS. Apofioli 
Pietro , e Paolo la vifita della Lateranenfe . pag. 1 1. 

Ordina che fi vendano i viveri in tempo dell’ Anno San- 
to , a giufto prezzo . pag. 45:. 

Sua ordinazione intorno al paffaggio del Ponte Sant’ 
Angelo . ivi . 

Permette che le Porte Sante di notte filano aperte . ivi 

Dichiara incapaci dell’ Indulgenza quelli che portano 
armi , e viveri a i Saraceni . pag. 47. 

Clemente VII. publicauna fol volta il Giubileo . pag.ij. 

Preferire che fi publichi nell’ atrio del Palazzo Apo-» 
ftolico . pag. 5 1. 

Ordina che fi efponga il Venerabile nella Cappella. Si- 
ftina, prima dell’ Apertura delle Porte Sante .pag. 28. 

Entra per la Porta Santa con la Croce , e cereo accefo 
nelle mani . ivi . 

Clemente Vili, chiude la Porta Santa doppo la Mefla-i 
cantata , 1 ’ ottava dell’ Epifania . pag.ij. 

Iftituifce 1 * Ofpizio Apoftolico per i Vefeovi pelle- 
grini . pag. 5 1. 

Lava i piedi ogni giorno a dodici poveri Pellegrini . ivi . 

Altre opere da elfo fatte in occafione dell’ Anno San- 
no Santo. pag.66. 

Clemente X. celebra il Giubileo nel 167?. pag. 5 2. 

Deputa una Congregazione per i preparativi da farli 
per il fudetto Anno Santo . pag. 52. 

Sofpende P Indulgenze plenarie anche ia Roma . ivi . 

Q, 4 Com* 
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Compagnie , e modo di riceverle nell!’ Anno Santo . p.75:- 
Intróduzzione di tale ricevimento . pag’ 6 4. 

Comunione ingiunta nel prefente Giubileo per il di lui 
acquifto . pag.\ 9 %‘ 

Si permuta a i fanciulli di efla incapaci , in altre opere 

pie . pag. 199. 

Conciftoro in cui fi ordina , fi componga la Bolla Indiz- 
zionale dell* Anno Santo . pag.$ 1. 

Confeflìone , quando fi debba fare per T acquifto del Giu- 
bileo . pag. 194. 

Confeftori , e gradi diverfidi efli nell’Anno Santo • p.zou 
Facoltà ad eftì concefle . pag. 202. 

Copie delle Bolle , perchè s’ affiggono alle quattro Ba- 
filiche. pag'12* 

Cofimo III. Gran Duca di Tofcana viene a Roma 1 ’ Anno 
Santo del 1 700. pag.j L. 

Moftra il Volto Santo in San Pietro a numerofo po- 
polo . hi . 

Coftantino Imperatore non celebra i giuochi fecolari . p . 7. 

Coftitutione ^intiquorum publicata da Bonifacio Vili, per 
levare le dubbiezze intorno all 1 Indulgenza del Giu- 
bileo. pAgy 

Coftituzioni publicate in occafione dell’Anno Santo 1750. 
dal Sommo Pontefice Benedetto XIV. pag.9%. 

Criftina Regina di Srezia,prefente in Roma nel 1675 ^.70. 

' E 

E Brei tre volte l’ anno fi portavano a venerare il tem- 
pio del Signore . pag* 162, 

Ecclefialtiei , loroOfpizio, quando eretto . pag.6u 

F 

F Acoltà conceffe a i Regolari nel prefente Anno San- 
to . pag. 209. 

Fe- 


Digitized by Googli 


DELLA MATERIA: i 47 

Feft a di jutti i Santi al primo d i Novembre , perchè ifti- 
tuita . pag.6. 

S. Filippo Neri fi ritrova in Roma per 1 * Anno Santo 
del 1550 . pag.6 

S. Francefco Borgia e ricevuto nella Compagnia di Gesù 
daS. Ignazio in Roma nel fud. Anno Santo . pag.6 3. 

Rè di Francia proibire a Tuoi Sudditi venire a Roma nell’ 
Anno Santo 1400.-p4f.j7. 


G 

G lubileo, e cofa fia * pag.i ia. . 

Giubileo fua ifiituzione più antica di Bonifacio Vili. pii. 2. 

Derivata per tradizione antichiflima. pag.ì,. 

Celebrato cento anni prima di Bonifacio lotto Innocen- 
zo IH. pag.ì. 

■ La di lui ifiituzione da alcuni fi riferifce all’atfomiglianza 
del Giubileo Molaico . pag. 4. 

Iftituito più probabilmente per diflìpare le vanità de 
giuochi Secolari . pag. 5. 

Giochi Secolari , e modo con cui fi celebravano . pag. y. 

Giubileo celebra vali ogni cent’anni fecondo 1 ’ ufo de gio-' 
chi Secolari . pag.6. 

Appellava!! prima del Pont, di Ariano VI Anno Cente- 
fimo . pag.6. 

Giochi Secolari non celebrati da Coftantino Imperatore , 

. rinovati poi da Onorio . pag.j. 

Giubileo, e fua riduzzione adanni 50.p4g.11. ■ 

Gregorio XI. aggiunge alla vifita delle tre Sadiche , la 
Chiefa di S. Maria Maggiore . pag. 13. 

Ilfudetto Pontefice non publicò la Bolla del Giubil.p.ij. 

Giubileo ridotto ad anni 53. dal Pont. Urbano VI. pag.13 , 

E di poi ad anni 25. dal Pont. Paolo II. pag. 15. 

Il Pontefice Siilo IV« conferma la fudetta riduzzione , 

CL_4 e ce- 
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e celebra il Giubileo P anno 1745- pag.ifì 
• Incomincia la vigilia del Santo Natale e termina nell’ i- 
itelTo giorno i’ anno feguente . pag. 2 y. 

Giulio III. apre le Porte Sante la vigilia di S.Mattia p.26. 
Stabilifce che per Tempre fi publichi due volte il Giubi-. 
leo , eia prima volta nel Giovedì Santo . pag.zj. 

■ Deputa Vifitatori per gl’olpedali de i Pellegrini, pag. 51. 
Accrefce il numero de’ Penitenzieri minori . pag.i I. 
Proibifce i giochi Carnevalefchi . ivi . 

Gregorio XIIL fiabilifce la prima publicazione del Giubi- 
leo,' da farli nel giorno dell’ Afcenfione . pag. 28. ■ 
Gentili , e lor coftume in tempo di guerra , e di pace . 42. 
Gregorio XIII. ordina chele lpefe per‘i Palii del Carneva- 
le , nell’ Anno Santo s’applichino ad ufi pii : pag.5 1. 
Giubileo del 1750 publicato per la prima volta nel gior- 
no della fella dell’ Afcenfione . pag. 94. 

Per la feconda volta nella quarta Domenica dell’ Ay< 
vento . pag.pp. 

-Giorno naturale quale s’ intenda . pag. 188. 

0 » 

I 

*1 Ndulti a chi concelli nel prefènte Giubileo . p.214» 
Quali fiano fofpelì . pag. 231. 

■■ Indulgenza cofa Ha . ’ pag. 1 1 8. 

Al folo Pentelicc fpetta difpenfarle . ivi . 

Indulgenza del Giubileo fua antichilfima tradizione •pag.%. 

Virtù di elTa. pag'119. 

Impugnato» di e(Te » pag.121. 

Ufo di effa da Crilto iridio iftituito . pag.121. 

In che modo da elio communicata Ila fiata a fuoi Vicari 
1 ’ autorità di conferirle a’ Fedeli . pag.i 22. 

Pruove dell’ antichità di effe . pag.i 24. 135 1 36. j 

Furono in ufo anche nel lèfto fecolo . pag; 130. 

V .. Di- 
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Divifione , e diverlità di effe . pag.139. • 

Condizioni neceffarie per l’ acqui fio di effe . pag.i^ot 
Eccellenza di effa fopra le altre . pag.i 32. 

Indulgenze, e loro applicazione e di fola autorità del 
Papa . pcg. 4. , 

Indulgenza dell’ Anno Centefimo introdotta dal Pont. In- 
nocenzo III. , dal Pontefice Bonifacio Vili» fu am- 
pliata. pag.j . 8. - 

Indulgenza detta della Porziuncola . pag. 25. 

Indulgenze plenarie fofpefe per l’ Anno Santo la prima- 
volta fuori di Romada Siilo IV. pag. 49. • • 

Quali fiano fofpefe nel prefente A nno Santo » pag.2 3 il 

Innocenzo X. celebra il Giubileo nel 1 560.pag.52. 

Più volte benedice il popolo dalla loggia del Quiri- 
nale . pag.69. 

. Sovviene con groffa fomma di denaro I\Archiconfra- 
ternita della SSma Trinità de’ Pellegrini . ivi . 

Indulgenze plenarie nelle Chiefe di Roma , fofpefe nell’ 
Anno Santo da Clem. X. pag.53 . , e dal Regnante 
Pontefice Benedetto XW.pag.94. 

Infermi rifanati nelle Bafiliche de SS. Apoftoli Pietro , e 
Paolo . pag. 77. 

Infedeli , & Eretici , e loro Converfione in occafionc 
dell’Anno Santo . pag. 82. 83. &c. 

Indulto del Giubileo per le Monache &c, dato dal Sootm? 
Pontefice Benedetto XIV. pag.98. 

Indulgenze concede da Leone III. pag.H9. 

IndulgenzePerpetue , quali fiano. pag.i^j* 


L 

* • 

L udovico Re d’ Ungheria ri cu fa il comando fupremq 
di Roma offertole dal Senato . pag.^6. 

Leopoldo Arciduca d’ Auftria mofira al Popolo il Volto 

S«ui- 
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Santo nella Bafilica di S. Pietro . pag.tfp. 

Libelli di pace cqfa folfero . pag. 554. 

Liraini Apoftolici , loro venerazione . pag.i6$. 

M 

M Artino V. celebra il Giubileo nel 1423.p4g.14. 

Medaglie , quando lìa flato introdotto l’ufo di riporle fot» 
to al nuovo muro della Porta Santi pag.28. 2 p. 

Significato di effe . pag. 44. 

Muro della Porta Santa > e fua demolizione , cofa li- 
gnifichi . pag. 40. 

Si percuote tre volte , e per qual ragione . pag. 41. 

S. Maria in Traftevere furrogata alla Balìlica di S. Paolo 
in tempo di Pefte . pag. 44. 

Porta maggiore di ella , dichiarata Santa da Urbano 
Ottavo . pag. 44. 

Martello con cui Gregorio XIII. avea aperta la Porta San- 
ta» da elfo donata ad Emetto Principe di Baviera 
allora prefente in Roma . pag.6 4. 

Martiri , e loro fodisfazzioni applicate a’Penitenti . p. 135. 

Miflìoni ordinate in Roma dal Sommo Pontefice Benedet- 
to XIV. per difporfi a celebrare degnamente l’Anno 
Santo .p.p4. e feg. 

■ V’ interviene più voice il Sommo Pontefice Benedet- 
to XIV. pag.p 5. . 

Mezzi necelfari per 1 * acquifto delle Sacre InduJg.p4g.177 

* , a % • • 

N 

N icola Quinto celebra 1 ’ Antiodel Giubileo nel 1450. 
27. anni dopo il Giubileo di Martino V. pag. 1 4. 
Provede alla ficurezza delle ftrade . pag. 4^. 

CanonizaS. Bernardino da Siena . ivi » 


Co- 
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Corona Imperatore Federico III* , e lo dichiara Canoni- . 
co di S. Pietro . ivi* 

O 

O Norio Imperatore rinova la celebrazione de giochi 
' Secolari . pjg.7. •* • * 

Opere de’ Giufti * e loro valore, pag.ny 

Opere ingiunte per V acquifto del Giubileo ♦ pag. 184#- 

P 

JP Eftilenza in Roma nel Giubileo del 1400. pag*. 14* 
Paolo II. riduce il Giubileo ad anni 25. pag. 15. 

Pontefici , quali hanno celebrato l’Anno Santo . pag*i$* 
Porta Santa , detta anche < Aurea * pag. 18. 

Ufo di lei non introdotto prima del Pontefìcato di 
- Aleflkndro VI.pjg-.i8. ip. 

Tre ne furono aperte nel Portico di S- Paolo lotto lo 
fteffo Pontefìcato dal Vefcovo di Ragufa y ivi dal 
medefimo a quefTeffetto fpedito • pag.io . 

Aperta per la prima volta fotto il fudetto Pontefice 
nella Bafilica Lateranenfe dal Card, di Lifbona pag.il* 
Et a S. Maria Maggiore dal Card. Orfino . pag. 22. 

Porte Sante fi aprono la Vigilia del Natale avanti che fi 
canti il Vefpro , e fi chiudono 1 ’ anno feguente nell*’ 
ifteffo giorno , terminato il Vefpro. pag.26. 

Chiufe nel 1601. nell’ ottava dell’ Epifania doppo la 
Meda . pag.ij. « 

Penitenzieri lavano i ftipiti delle Porte Sante con acqua 
benedetta , qual rito non fu olfervato fotto Aleffan- 
dro VI. pag.ip. 

Significato della fudetta lavanda . pag. 41* 

Proleguono il muro nuovo nella Claufura delle fu- 
dette, pag. 29. Por- 


Digitized by Google 


I 


DELLA MATERIA., 153 
Sofpende il primo tutte le Indulgenze plenarie nell- Anno 
Santo . pag.ìf$*' 

Concede facoltà a’ Confeffori di commutare i voti i ivi» 

* Concede T Indulgenza in forma di Giubileo a chi non 

eflendo potuto venire a Roma vifitato avefle alcune 
Cliiefe di Bologna . pag*5 o. 

Stocco , e Cappello regalato \da Nicolò V. ad Alberto 
fratello di Federico IlL Rè de’ Romani, pag. yp. , e 

* : da U rbaiK> Vili. a Vladislao figlio del Rè di Polo* 

nia • pag,68. ' 

SSrao Sacramento , e di lui fòlenne Efpoflzione nell! tre 
ultimi giorni” di Carnevale nella Chiefa del Gesù di 
.Roma, pag.66 

Sermoni in tale occafione da vari perfonaggi in e(Ta re- 
citati « pag.66. ■ ) 

Schiavi ribattati nell’ Anno Santo 1725., e loro, ingrefi- 
fo in Roma . pag. 72. e feg . 

Stazioni , e loro Indulgenza, da chi fia fiata iftitui* 
ta. pag*iz J. 


T . 

...... - •>. * . • . . 

♦ > 

T Eforo degl’infiniti meriti del Redentore , e decanti 

depofitato nelle mani de’ Papi , pag.4. ] 

Tumulto lucceffa fui Ponte S. Angelo . pag.58. 

Tor de Specchi, riceve molte Dame foreftiere di gran 
nafcita venute veftite con P Abito di S. Francefco a 
Roma in occafione dell’ Anno Santo . pag.óp. 

Teforo della Chiefa cofafia. 114. 

Applicazione di eflò in qual modo fi faccia . pag,iif. 
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AVVERTIMENTO. 
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I N quella Operetta troverà il Lettore molti errori di 
ortografìa > e di (lampa > occorfi per la fretta > che 
fi è avuta , di darla alla pubblica luce. Il benigno 
Lettore fi degnerà di corregerli ; particolarmente-* 
alle pagini quinta , e feda dove fi dice Urbano VI. 
leggali Clemente VI. . £ dove parlandoli della Co- 
' Ili tuzione « Anti quorum » fi dice pubblicata li 2 j. Feb* 
L brajoj legga li 22. 
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